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2. INFORMAZIONI GENERALI

21 SCOPO DEL MANUALE

Per facilitare la consultazione e la rilettura degli
argomenti di interesse, fare riferimento all’indice
posto all'inizio della sezione della propria lingua.

Il presente manuale ¢ stato redatto dal costrut-
tore e costituisce parte integrante del prodotto; in
quanto tale deve essere conservato con cura per
tutta la vita della macchina fino alla demolizione.

Il cliente deve accertarsi che gli operatori abbiano
letto o conoscano il contenuto del presente ma-
nuale al fine di attenersi scrupolosamente alle
istruzioni qui descritte.

Solamente la costante osservanza delle indicazioni
fornite in questo manuale permettono di ottenere
i migliori risultati in termini di sicurezza, presta-
zioni, efficacia e durata nel tempo del prodotto ora
in Vostro possesso. Il non attenersi correttamente
a queste regole, potra potenzialmente provocare
danni all'uomo, alla macchina, alla superficie la-
vata ed all'ambiante che in nessun caso potranno
essere imputati al costruttore.

Il presente manuale si riferisce dettagliatamente
alla macchina e fornisce indicazioni e descrizioni
relative esclusivamente a batterie e caricabatteria
(opzionali) di cui disponiamo.

Le batterie ed il caricabatterie sono compo-
nenti fondamentali per completare la mac-
china e ne condizionano il funzionamento
in termini di autonomia e prestazioni. Sola-
mente la corretta combinazione fra i due ac-
cessori (batterie e caricabatterie) permette di
ottenere il massimo delle prestazioni ed evita
grosse perdite di denaro. Perinformazioni det-
tagliate ariguardo, é essenziale far riferimento
ai manuali specifici di batterie e caricabatterie.
| caricabatterie e le batterie che suggeriamo
(opzionali) assicurano la migliore combina-
zione con la macchina ed offrono, oltre ad
un’eccezionale versatilita (caricabatterie),
standard qualitativi e prestazionali ai vertici
della categoria.

2.2 TERMINOLOGIA E LEGENDA SIMBOLI
Per una maggior chiarezza e per evidenziare in
modo adeguato i vari aspetti delle istruzioni de-
scritte, sono stati utilizzati termini e simboli che
qui di seguito definiti ed illustrati:

- Macchina. Questa definizione sostituisce la de-
nominazione commerciale a cui fa riferimento
questo manuale.

- Operatore.

Persona che installa, fa funzionare, regola,
esegue manutenzione, pulizia, riparazioni o
spostamenti degli apparecchi

- Tecnico. Lo sono le persone che possiedono
quell'esperienza, preparazione tecnica, cono-
scenza legislativa e normativa che permettono di
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eseguire ogni tipo di intervento necessario, con la
facolta di riconoscere ed evitare possibili pericoli
durante l'installazione e la manutenzione della
macchina.

1= - SIMBOLO INDICAZIONE Sono informazioni
di particolare importanza al fine di evitare guasti
alla macchina.

A - SIMBOLO ATTENZIONE Sono informazioni
estremamente importanti al fine di evitare seri
danni alla macchina e all'ambiente in cui si opera.
- SIMBOLO PERICOLO Sono informazioni vitali
al fine di evitare gravi (o estreme) conseguenze
alla salute delle persone e all'integrita del pro-
dotto e dell'ambiente in cui opera.

I>. Pendenza massima utilizzo: 14%
(pendenza max di trasporto 15%)

Peso lordo (peso a massimo carico )

== Potenza spazzola
.@ Potenza aspirazione
146 potenza motore impianto di trazione

2.3 IDENTIFICAZIONE DEL PRODOTTO

La targa identificativa situata sotto il cruscotto,
sopra il connettore batteria, contiene le informa-
zioni.

2.4  UTILIZZO PROPRIO

Questo apparecchio e adatto per uso collettivo,
per esempio, negli alberghi, nelle scuole, negli
ospedali, nelle fabbriche, nei negozi, negli uffici e
nei residence.

La macchina in questione e una lavasciuga pa-
vimenti: deve essere utilizzata per il lavaggio ed
aspirazione di liquidi di pavimenti piani, rigidi,
orizzontali, lisci o moderatamente rugosi, uniformi
e liberi da ingombri in ambienti sia civili che indu-
striali. Ogni altro utilizzo e vietato, Vi preghiamo
di fare riferimento attentamente alle informazioni
sulla sicurezza riportate nel presente manuale.

La lavasciuga distribuisce sulla superficie da trat-
tare una quantita di soluzione (regolabile op-
portunamente) di acqua e detergente mentre le
spazzole effettuano la rimozione dello sporco a
terra. Limpianto di aspirazione di cui la macchina
& dotata, attraverso un tergi pavimento a terra,
permette di asciugare perfettamente in un solo
passaggio i liquidi e lo sporco appena rimosso
dalle spazzole frontali.

Associando opportunamente un detergente per
la pulizia con i vari tipi di spazzole (o dischi abra-
sivi) disponibili, la macchina & in grado di adat-
tarsi a tutte le combinazioni di tipi di pavimento
e sporco.



2.5 MODIFICHE TECNICHE

Il costruttore siriserva il diritto di apportare, senza
alcun preavviso, modifiche tecniche al prodotto
atte ad aggiornarlo o migliorarlo tecnicamente.
Per questo motivo qualche dettaglio della mac-
china in Vostro possesso potra risultare diverso
dalle informazioni sui cataloghi commerciali o
dalle stesse raffigurazioni contenute in questo
libretto, senza che, per questo, vengano com-
promesse la sicurezza e le informazioni fornite a
riguardo.

3.INFORMAZIONI SULLA SICUREZZA

3.1 RACCOMANDAZIONI FONDAMENTA-
LI

= Leggere attentamente il “manuale istruzioni
per l'uso” prima di procedere alle operazioni
di avviamento, impiego, manutenzione, manu-
tenzione ordinaria, o qualsiasi altro intervento
sulla macchina.

A Rispettare rigorosamente tutte le prescri-
zioni contenute nel presente manuale ed in
quelli relativi a batterie e caricabatterie (con
particolare attenzione per quelle di attenzione
e pericolo).

Il costruttore declina ogni responsabilita per
danni a persone o cose conseguenti all’ina-
dempienza delle suddette prescrizioni.

A Questa macchina deve essere alimentata unica-
mente ad una bassissima tensione di sicurezza cor-
rispondente alla marcatura riportata in targhetta
dati tecnici.

w Prima dell'utilizzo della macchina, assicurarsi
che ogni componente sia correttamente posizio-
nato.

A La macchina deve essere utilizzata solo da per-
sonale che sia stato addestrato all'impiego, che
abbia dimostrato la propria capacita e che sia stato
espressamente incaricato all'uso. Per evitare l'uso
non autorizzato, custodire la macchina a riposo
in un luogo non accessibile ad estranei, azionare
il freno di stazionamento ed estrarre la chiave dal
quadro di comandi.

A\ La presente macchina non & destinata all'uso
da parte di persone (compresi i bambini) con ri-
dotte capacita fisiche, sensoriali o mentali, o prive
di esperienza o della necessaria conoscenza.

| bambini dovrebbero essere sorvegliati per assi-
curarsi che non giochino con le macchine..

A\ Non destinare questa macchina ad usi diversi
da quelli espressamente previsti. Valutare il tipo
di edificio nel quale si opera e rispettare scrupo-
losamente le norme e le condizioni di sicurezza li
vigenti.

Non utilizzare la macchina in luoghi non ade-
guatamente illuminati, in ambienti esplosivi, in
presenza di sporco nocivo alla salute (polveri, gas,

ecc.), su strade o passaggi pubblici ed in ambienti
esterni in genere.

A Il campo di temperatura previsto per l'utilizzo
della macchina é tra +4°C e + 35°C; depositare la
macchina a riposo in un ambiente asciutto e non
corrosivo dove la temperatura sia compresa tra +
10°Ce +50°C.

Il campo di umidita previsto per la macchina in
qualsiasi condizione si trovi e tra 30% e 95%.

Non usare o aspirare mai liquidi, gas, polveri
secche, acidi e solventi (es. diluenti per vernici,
acetone, ecc.), anche se diluiti, inflammabili o
esplosivi (es. benzina, olio combustibile, ecc.);
non aspirare mai oggetti in flamme od incan-
descenti.

A Non impiegare la macchina su pendenza o
rampe superiori al 14%; in caso di piccole pen-
denze non utilizzare la macchina in modo trasver-
sale, manovrandola sempre con cautela e non
facendo inversioni. (Pendenza max di trasporto
15%) Nel trasporto su rampe o pendenze piu ele-
vate 10%, usare la massima attenzione per evitare
ribaltamenti e/o accelerazioni incontrollate. Uti-
lizzare solamente la velocita pil bassa! Affrontare
rampe e/o gradini esclusivamente con testata
spazzole e squeegee sollevati.

/A Non parcheggiare mai la macchina in pen-
denza.

1= La macchina non deve essere mai lasciata in-
custodita con motori in moto; abbandonarla solo
dopo aver spento i motori, averla assicurata centro
movimenti accidentali e scollegata dall’alimenta-
zione elettrica.

Nell'uso prestare attenzione a terze persone, in
particolare a bambini presenti nell'ambiente in cui
si opera.

A Non utilizzare la macchina per il trasporto di
persone/cose o il traino di cose. Non trainare la
macchina.

= Non utilizzare la macchina come banco d'ap-
poggio per nessun peso e per nessun motivo.
w1 Non ostruire le aperture di ventilazione e di
smaltimento calore.

A Non rimuovere, modificare ed eludere i dispo-
sitivi di sicurezza.

A Utilizzare sempre le protezioni individuali per
la sicurezza dell’'operatore: grembiule o tuta pro-
tettiva, scarpe antiscivolo ed impermeabili, guanti
digomma, occhiali e cuffie di protezione, masche-
rine per la protezione delle via respiratorie. Prima
di iniziare a lavorare, togliersi monili, orologi, cra-
vatte ed altro potenzialmente in grado di provo-
care gravi infortuni.

/A Non mettere le mani tra le parti in movimento.
w Non impiegare detergenti diversi da quelli
previsti e attenersi alle prescrizioni indicate nelle
relative schede di sicurezza. Raccomandiamo di
conservare i detergenti in luogo inaccessibile ai
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bambini e inoltre, in caso di contatto con gli occhi,
di lavare immediatamente e abbondantemente
con acqua e, in caso d'ingestione, di consultare
immediatamente un medico.

Accertarsi che le prese di corrente per I'alimenta-
zione del caricabatterie siano collegate ad idonea
rete di terra e che siano protette da interruttori
magnetotermici e differenziali.

Se si equipaggia la macchina con batterie al gel
e essenziale assicurarsi della corretta regolazione
dell'indicatore di scarica posizionato sul cruscotto.
Rivolgersi al proprio rivenditore.

A E' indispensabile osservare le istruzioni della
casa produttrice delle batterie ed osservare le di-
sposizioni del Legislatore. Mantenere le batterie
sempre pulite ed asciutte al fine di evitare correnti
di dispersione superficiale. Proteggere le batterie
da impurita, per esempio da polvere metallica.
Non appoggiare utensili sulle batterie: pericolo
di cortocircuito e di esplosione.

Nell'uso dell'acido per batterie, osservare scru-
polosamente le istruzioni di sicurezza relative.

In presenza di campi magnetici particolarmente
elevati, valutare I'eventuale effetto sull’elettronica
di controllo.

/A Non lavare mal la macchina con getti d’'acqua.
= | fluidi recuperati contengono detergenti, disin-
fettanti, acqua, materiale organico ed inorganico
recuperato durante le fasi di lavoro: essi vanno
smaltiti sequendo la vigente legge in materia.

A In caso di guasto e/o cattivo funzionamento
della macchina, spegnerla immediatamente (scol-
legandola dalla rete di alimentazione elettrica o
dalle batterie) e non manometterla.

Rivolgersi ad un centro di assistenza tecnica del
costruttore.

[@]Tutte le operazioni di manutenzione o sostitu-
zione degli accessori devono essere eseguite in
ambienti adeguatamente illuminati e solamente
dopo aver scollegato la macchina dall’alimenta-
zione elettrica staccando il connettore batteria.
= Far effettuare qualsiasi genere di intervento
sull'impianto elettrico e tutte le operazioni di ma-
nutenzione e riparazione (particolarmente quelle
non esplicitamente descritte in questo manuale)
solo a centri assistenza autorizzati o a personale
tecnico specializzato esperto nel settore e nelle
rilevanti norme di sicurezza.

= B’ consentito solo I'uso di accessori e ricambi
originali forniti unicamente dal Costruttore

in quanto solo questi offrono la certezza che
I'apparecchio possa funzionare in modo sicuro e
senza inconvenienti. Non usare parti smontate da
altre macchine o altri kit come ricambi.

= Prima di ogni utilizzo, controllare la macchina,
in particolare, controllare che il cavo di ricarica
della batteria ed il connettore siano in buone con-
dizioni e sicuri per operare. Se non sono in perfette

condizioni, non utilizzare la macchina per nessun
motivo prima della riparazione da parte di uno
specialista autorizzato.

w Spegnere immediatamente il motore di aspira-
zione se si notano fuoriuscite di schiuma o liquido.
= Non utilizzare la macchina su pavimenti tessili
quali tappeti, moquette, ecc.

L'utilizzo di cere, detergenti schiumosi o disper-
sioni lungo i tubi, possono provocare alla mac-
china problemi seri od ostruire gli stessi tubi.

3.2 RUMOROSITA E VIBRAZIONI
Per i dati relativi alla rumorosita e alle vibrazioni
vedere l'ultima pagina.

4,.INFORMAZIONI SULLA MOVIMENTAZIONE
4.1 SOLLEVAMENTO E TRASPORTO
DELL'IMBALLO

A Durante tutte le operazioni di sollevamento o
trasporto, assicurarsi di aver saldamente ancorato
la macchina imballata, al fine di evitare ribalta-
menti o cadute accidentali.

Le operazioni di carico e scarico dagli automezzi,
devono essere effettuate con illuminazione ade-
guata.

La macchina imballata deve essere movimentata
con mezzi adeguati, facendo attenzione a non
danneggiare/urtare I'imballo in nessuna parte,
non capovolgerlo, ed utilizzare la necessaria cura
nell'appoggiarlo a terra.

= Tutte queste indicazioni valgono anche per le
batterie ed il caricabatterie.

4.2 CONTROLLO ALLA CONSEGNA

w Al momento della consegna della merce
(macchina, batteria o caricabatteria) da parte del
trasportatore, verificare con attenzione l'inte-
grita dell'imballo e del suo contenuto. Nel caso
quest’ultimo avesse subito danni, farlo notare al
trasportatore, e riservarsi, per iscritto (selezionare
sul documento la dicitura “riserva”), di presentare
la richiesta di risarcimento, prima di accettare la
merce.

4.3 SBALLAGGIO

A Indossare gli indumenti protettivi ed utilizzare
gli strumenti adeguati per limitare i rischi di infor-
tunio.

Per la macchina, procedere secondo la seguente
sequenza se la macchina é confezionata con invo-
lucro in cartone:

- Tagliare ed eliminare le regge plastiche con for-
bice o tronchese.

- Togliere, sfilando dall‘alto, I'involucro in cartone.
- Togliere le buste all'interno e verificarne il conte-
nuto (manuale di uso e manutenzione, connettore
per caricabatterie)

- Togliere le staffe metalliche o regge plastiche che
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fissano la macchina al pallet.

- Liberare dall'imballo le spazzole ed il tergi pavi-
mento.

- Far scendere la macchina (spingendola all'indie-
tro) dal pallet utilizzando un piano inclinato ben
saldo al pavimento ed al pallet.

Se lamacchina é confezionata con gabbia dilegno:
- Staccare tutte le pareti di legno dal pallet, par-
tendo da quella superiore.

- Togliere il film protettivo dalla macchina.

- Togliere le staffe metalliche o regge plastiche che
fissano la macchina al pallet.

- Liberare dall'imballo le spazzole ed il tergi pavi-
mento

- Far scendere la macchina (spingendola all'indie-
tro) dal pallet utilizzando un piano inclinato ben
saldo al pavimento ed al pallet.

Procedere con le stesse precauzioni ed indicazioni
per togliere dall'imballo il caricabatterie opzionale
(estraendolo dall’alto dell'imballo per le maniglie
apposite) e la batteria opzionale.

Allontanata la macchina da tutti gli imballi, si puo
procedere al montaggio degli accessori e delle
batterie secondo il paragrafo specifico.

Si suggerisce di conservare tutti gli elementi
dell'imballo, poiché potrebbero tornare utili per
proteggere la macchina e gli accessori in un suc-
cessivo trasporto in altro luogo o presso centri
assistenza autorizzati. Contrariamente, gli imballi
devono essere smaltiti secondo quanto previsto
dalle leggi vigenti in materia.

4.4
CANICO
/A Quando la macchina é senza batteria (o se &
spenta) risulta essere frenata.

Per sbloccare il freno elettromeccanico occorre
agire sul motore di trazione posizionato sulla
ruota anteriore (Foto M1 -2 ) secondo la proce-
dura seguente:

Avvitare il perno ( Foto M2 - 2) e la leva di
sblocco ( Foto M2 - 1) nella forcella di sblocco
del freno elettromeccanico ( Foto M1-1)
Tirare il perno verso l'esterno ( Foto M3)
Ruotare la leva di sblocco verso il motore ( Foto
M4)

Bloccare la leva sul motore in modo che la for-
cella rimanga posizionata verso l'esterno ( Foto
M5)

SBLOCCO DEL FRENO ELETTROMEC-

Il freno elettromeccanico & adesso sbloccato ed e
possibile muovere la macchina.

Una volta movimentata la macchina occorre ri-
petere I'operazione al contrario e riportare la
forcella nella posizione di funzionamento ( Foto

M1 -1).Togliere il perno e la leva.

/A ATTENZIONE: prima di utilizzare la mac-
china assicurarsi che la forcella sia nella posi-
zione di funzionamento (FotoL-1>M1-1).

4.5 SOLLEVAMENTO E TRASPORTO:
MACCHINA, BATTERIA E CARICABATTERIA

/A Non sollevare mai la macchina con un carrello
elevatore, in nessuna zona del telaio esistono le
condizioni per poter effettuare un sollevamento
diretto.

Prima della preparazione dell'imballo e del tra-
sporto, occorre:

- Svuotare il serbatoio recupero ed il serbatoio so-
luzione.

- Smontare il tergi pavimento e le spazzole o tra-
scinatori

- Scollegare e togliere le batterie.

Sistemare la macchina sul pallet originale (o su
uno equivalente che nereggaiil peso e che ne con-
tenga gliingombri) con un piano inclinato.
Ancorare saldamente al pallet la macchina e lo
squeegee con staffe metalliche o altro comunque
adeguato al peso degli elementi.

Sollevare il pallet con la macchina per caricarlo sul
mezzo di trasporto.

Ancorare saldamente la macchina ed il pallet con
funi collegate al mezzo di trasporto.
Alternativamente, se si dispone di mezzi di tra-
sporto privati, con rampe inclinate, si puo proce-
dere a spingere direttamente la macchina senza
pallet, assicurandosi comunque di proteggere
tuttii componenti e la macchina stessa da urti vio-
lenti, umidita, vibrazioni, movimenti accidentali,
durante il trasporto.

| cassoni delle batterie sono previsti di fori per I'ag-
gancio di attrezzi adeguati alla movimentazione.
A Per il sollevamento o I'inserimento (nel vano
macchina) della batteria, servirsi esclusivamente
di personale e mezzi adeguati (cavi, golfari, ecc.)
all'operazione e a supportare il peso dei carichi in
questione. Utilizzare per il trasporto, le stesse pre-
cauzioni ed indicazioni suggerite per la macchina
unite alle indicazioni dello specifico manuale del
costruttore.

Il caricabatterie pud essere trasportato sui sup-
porti di cui dispone, sia verticalmente che oriz-
zontalmente, utilizzare le stesse precauzioni ed
indicazioni previste per la macchina unite a quelle
previste nello specifico manuale.

5. INFORMAZIONI TECNICHE

5.1 DESCRIZIONE GENERALE

5.1.1 MACCHINA

Possiamo riassumere le principali caratteristiche
della macchina secondo quanto segue:

- La forma dello squegee, i flussi dell’aria, le

14



lame di gomma ben studiate fanno si che I'a-
sciugatura sia ottimale anche sul pavimento a
piastrelle. La particolare ed equilibrata confor-
mazione del telaio della macchina e del sup-
porto squeegee fa si che in curva non venga
lasciata traccia di acqua pur con uno squegee di
ridotte dimensioni.

- Ottima distribuzione dei pesi e delle geome-
trie, il baricentro € molto basso, anche grazie
al piatto spazzole pesantissimo ed alle batterie
situate a livello delle ruote.

- Grande peso sulle spazzole che agiscono cosi
efficacemente sul pavimento. La pressione &
assicurata e dimostrata dal peso proprio del
piatto, senza molle o dispositivi aleatori che si
prestano ad equivoci ed imprecisioni. E' tutto
peso sospeso, peso vero, un piatto con una la-
miera da nave di 15 mm di acciaio.

- Grande volume di acqua dei serbatoi che vuol
dire riduzione dei tempi morti dovuta a meno
viaggi verso il luogo di carico dell'acqua e di sca-
rico dello sporco. Nessuna membrana flessibile
delicata tecnicamente e difficile da pulire.

- Il serbatoio di recupero lascia alcune decine di
litri di volume per la decantazione di eventuale
schiuma (dannosa per il motore di aspirazione)

- Sistema di trazione adeguato ai pesi della mac-
china per conferire agilita e maneggevolezza di
guida.

- Robustezza di costruzione. Il telaio e lo squegee
sono costruiti in lamiera di grosso spessore, 6
mm., 8 mm., 10 mm, fino a 20mm tagliati a laser
e saldati; il piatto spazzola é ricavato da lamiera
da nave di 15 mm, con un trattamento super-
ficiale che protegge la lamiera e la verniciatura
per migliaia d'ore in nebbia salina. Le viti sono
100% in acciaio inox; i serbatoi (carrozzeria)
sono in polietilene antiurto di 7-8 mm di spes-
sore. Tutto e semplice e robustissimo, senza inu-
tili complicazioni.

- Il vano batteria puo ospitare batterie molto ca-
paci, permettendo grandi autonomie di lavoro.

- La sistemazione del motore di aspirazione in
una zona interna alla macchina, garantisce una
notevole silenziosita di esercizio.

- Facilita di pulizia del serbatoio di recupero, in
quanto non presenta quegli anfratti caratteri-
stici dei serbatoi di recupero situati in posizione
inferiore.

5.1.2 BATTERIE

Indipendentemente dalla tipologia di costruzione,
le prestazioni di una batteria si indicano con una
capacita sempre riferita ad un periodo di scarica.
Un altro valore importante sono il numero di sca-
riche possibili. La capacita e espressa in ampere
per ora (Ah), mentre il periodo di scarica si indica

generalmente in 20 ore (C20 oppure 20h, oppure
non espressamente indicato) o 5 ore (C5 oppure
5h). | cicli di scarica/carica sono l'indicazione del
numero di volte che la batteria supporta la carica
nelle migliori condizioni e cioé indicano la vita
utile della batteria rispettando tutti gli accorgi-
menti previsti.

Quindi la capacita di una stessa batteria, varia a
seconda di quanto velocemente ne utilizzo l'ener-
gia (la corrente), per questo i valori della capacita
espressi in C5 o C20 variano cosi sensibilmente. E’
fondamentale considerare questi fattori al fine di
effettuare un corretto raffronto fra i prodotti di-
sponibili sul mercato e quanto noi offriamo.

Su questa macchina possono essere montate due
tipi di batterie diversi per costruzione e caratteri-
stiche.

- Batteria a moduli corazzati tubolari al Pb-Acido:
richiedono il controllo periodico del livello dell’e-
lettrolito in ogni elemento !

A Se un elemento rimane scoperto dalla solu-
zione acida, si ossida in 24 ore e le prestazioni di
quell’elemento vengono permanentemente com-
promesse.

Fare riferimento al manuale delle batterie per
evitare rischi fisici ed economici.

- Batteria a moduli al gel: questo tipo di batterie
non richiedono manutenzione, non richiedono
particolari ambienti per la ricarica (in quanto non
emettono gas nocivi) e quindi sono fortemente
consigliate.

A Non ¢ assolutamente scontato che batterie e
caricabatterie con le stesse caratteristiche tecni-
che di quelli che offriamo diano risultati analoghi,
solamente una perfetta compatibilita fra questi
elementi (batterie al Pb-Acido, batterie al gel e ca-
ricabatterie) tutelano le prestazioni, la vita utile, la
sicurezza ed il valore economico investito

5.1.3 CARICABATTERIE

Questo tipo di carica batterie ad alta frequenza
consente un‘ottima ricarica delle batterie pro-
lungandone l'autonomia e la vita e, grazie alla
possibilita di essere configurato, rappresenta una
soluzione molto versatile; lo stesso caricabatterie
puo essere infatti utilizzato sia per batterie al Pb-
Acido che per batterie al gel.

A Non & assolutamente scontato che batterie e
caricabatterie con le stesse caratteristiche tecni-
che di quelli che offriamo diano risultati analoghi,
solamente una perfetta compatibilita fra questi
elementi (batterie al Pb-Acido, batterie al gel e ca-
ricabatterie) tutelano le prestazioni, la vita utile, la
sicurezza ed il valore economico investito.

5.2
5.2.1

STRUTTURA E FUNZIONI
MACCHINA
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FOTOA

1 Serbatoio di recupero
2 Sedile dell'operatore
3 Serbatoio soluzione
4 Ruota posteriore

5 Disco paracolpi

6 Paraspruzzi

7 Motoruota anteriore

8 Pedale di comando della trazione

9 Cruscotto alloggiamento componenti elettrici

10 Volante

FOTOB

1 Gancio di sostegno tubo di scarico serbatoio di
recupero

2 Tappo tubo di scarico serbatoio di recupero

3 Tubo discarico serbatoio di recupero

4 Tappo riempimento del serbatoio soluzione

5 Tubo diaspirazione

6 Coperchio posteriore per accesso al galleg-

giante e collegamento tubo di aspirazione

7 Lampeggiante

FOTO C

1 Pomelli per apertura del coperchio di aspira-
zione

2 Sistema antischiuma

FOTOD

1 Lampeggiante

Sede del tubo di aspirazione

Galleggiante

Coperchio posteriore per accesso al galleg-
giante e collegamento tubo di aspirazione

2
3
4

FOTOE

1 Connettore della batteria

2 Leva dosaggio soluzione detergente (alto-
aperto /basso-chiuso)

FOTOF

1 Interruttore del motore di aspirazione

2 Selettore sollevamento / abbassamento del
tergipavimento

3 Contaore

4 Indicatore di carica della batteria

5 Disgiuntore termico del motore spazzole

6 Selettore sollevamento / abbassamento del
gruppo spazzole

7 Interruttore del motore spazzola

8 Selettore marcia avanti/ indietro

9 Avvisatore acustico

10 Interruttore a chiave

11 Disgiuntore termico sollevamento del gruppo
spazzole

12 Potenziometro regolazione velocita d'avanza-
mento

Disgiuntore termico sollevamento tergipavi-
mento

Fusibile di protezione pannello di controllo
Freno d’emergenza

Spia di riserva del serbatoio della soluzione
detergente

FOTO G
1 Paracolpi posteriore del tergipavimento
(destro /sinistro)

2 Registro di regolazione pressione del tergipa-
vimento (destro /sinistro)

3 Manopoladisgancio/aggancio rapido del ter-
gipavimento (destro /sinistro)

4 Manopola di apertura della cassetta
filtro raccoglitore

5 Coperchio della cassetta filtro
raccoglitore

6 Manopola di regolazione dell'inclinazione del
tergipavimento

7 Pomelli per lo smontaggio delle lame del ter-
gipavimento

8 Ruota del tergipavimento
(destro /sinistro)

9 Tubo diaspirazione

FOTOH

1 Filtro soluzione detergente
2 Rubinetto di scarico del serbatoio
soluzione

FOTOI
1 Motore di aspirazione
2 Batteria a cassone

FOTOL
1 LED di segnalazione diagnostica anomalie

FOTO M1
1 Forcella disblocco del freno elettromeccanico

FOTO M2
1 Levadisblocco
2 Perno

FOTO M3 - M4 - M5
Procedura di sblocco del freno elettromeccanico

5.2.2 BATTERIA

Se fornite, le batteria al Pb-Acido (se non a carica a
secco) o al gel, sono gia pronte per l'installazione:
Colore rosso polo positivo

Colore nero polo negativo.

5.2.3 CARICABATTERIA
Se fornito, fare riferimento al corrispondente li-
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bretto.

5.3 ACCESSORI

Chi Vi ha fornito la macchina potra illustrarvi I'e-
lenco completo ed aggiornato di tutti gli accessori
disponibili quali spazzole, trascinatori, dischi, ecc.

6.INFORMAZIONI INSTALLAZIONE

6.1 PREPARAZIONE BATTERIA

A Le caratteristiche tecniche delle batterie utiliz-
zate devono corrispondere a quelle indicate nel
paragrafo delle informazioni tecniche. L'utilizzo
di batterie diverse puo provocare seri danni alla
macchina o puo richiedere ricariche pit frequenti.
Durante l'installazione o qualsiasi tipo di ma-
nutenzione delle batterie, l'operatore deve essere
munito degli accessori protettivi adeguati per evi-
tare infortuni. Operare lontano da fiamme libere,
non cortocircuitare i poli delle batterie, non cau-
sare scintille e non fumare.

Le batterie vengono normalmente fornite cari-
che con soluzione acida (per quelle al Pb-Acido)
e pronte per I'impiego, seguire comunque il ma-
nuale allegato alla batteria ed attenersi atten-
tamente alle indicazioni sulla sicurezza e sulle
modalita d'impiego contenute.

6.2 INSTALLAZIONE E COLLEGAMENTO
BATTERIA

A Queste operazioni devono essere eseguite da
personale specializzato.

Assicurarsi che i due serbatoi siano vuoti, in caso
contrario svuotarli sequendo la procedura speci-
fica.

Sollevare il serbatoio di recupero di 90° assicuran-
dosi che sia stabile in quella posizione; in questo
modo si ha accesso dall’alto, al vano batteria.
Staccare il connettore Anderson del cablaggio
batterie dal connettore Anderson del cablaggio
macchina. Prendere sempre in mano i connettori,
non tirare mai i cavi.

Fissare il cablaggio batteria alla batteria col-
legando i morsetti esattamente e solo sui poli
contraddistinti dallo stesso simbolo (cablaggio
rosso “+”, cablaggio nero “-“)! Un eventuale
cortocircuito della batteria puo provocare
esplosioni.

Orientare i cavi verso lo scasso di uscita del ca-
blaggio (su un lato del cassone, solo batterie al
Pb-Acido), serrare i morsetti ai poli e ricoprirli con
vaselina. Inserire la batteria orientando lo scasso
nel cassone (solo per batteria al Pb-Acido) per il
passaggio del cablaggio elettrico verso il connet-
tore del cablaggio posto sulla macchina.

Verificato che tutti i comandi sul pannello siano in
posizione “0” o comunque di riposo, collegare il

connettore della batteria a quello della macchina.
A Chiudere il vano batteria (abbassando il serba-
toio di recupero) facendo attenzione a non schiac-
ciare alcun cablaggio

6.3 PREPARAZIONE MACCHINA

A Prima di iniziare a lavorare, indossare scarpe
antiscivolo, guanti ed ogni altro dispositivo di pro-
tezione personale indicato dal fornitore del deter-
gente impiegato o richiesto dall'ambiente in cui si
opera.

= Eseguire le seguenti operazioni prima di iniziare
a lavorare, fare riferimento ai relativi paragrafi per
una dettagliata descrizione di queste fasi:
Controllare il livello di carica della batteria e proce-
dere allaricarica, se necessario.

Montare le spazzole o i dischi trascinatori (con i di-
schi abrasivi) del tipo opportuno per la superficie
ed il lavoro da svolgere.

Montare il tergi pavimento, verificare che sia ben
fissato, collegato al tubo di aspirazione e con le la-
mine di asciugatura non eccessivamente usurate.
Verificare che il serbatoio di recupero sia vuoto, se
cosi non fosse svuotarlo completamente.
Controllare e chiudere completamente il comando
di rilascio della soluzione detergente.

Riempire il serbatoio soluzione attraverso il foro
posteriore con acqua pulita e detergente non
schiumogeno in concentrazione adeguata. La-
sciare un dislivello di 7 cm fra la bocca del tappo
ed il livello del liquido.

w Per evitare pericoli, si consiglia di prendere di-
mestichezza con i movimenti della macchina, fa-
cendo delle prove su una superficie ampia e senza
ostacoli.

Per ottenere i migliori risultati in termini di pulizia
e durata dell'apparecchiatura suggeriamo alcune
semplici, ma importanti procedure:

- Individuare l'area di lavoro, allontanando i pos-
sibili ostacoli d'intralcio; se la superficie € molto
ampia, operare per aree rettangolari contigue e
parallele fra loro.

- Scegliere una traiettoria di lavoro rettilinea ed ini-
Ziare a lavorare dalla zona pit remota per evitare di
ripassare su aree gia pulite.

7 INFORMAZIONI UTILIZZO

7.1 RICARICA DELLE BATTERIE

Preparare e controllare il carica batterie seguendo
il paragrafo specifico.

Staccare il connettore batteria (quello con la ma-
niglia) dal connettore di potenza della macchina
e collegarlo con il connettore del caricabatteria.
A\ Non collegare il caricabatterie al connettore del
cablaggio principale della lavasciuga.

Trattenere i connettori con le mani, non tirarli per
i cavi.
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Se la macchina é equipaggiata con batterie Pb-
Acido, ricaricare solo in un luogo ben ventilato,
sollevare il serbatoio superiore ed aprire i tappi
delle batterie.

A Seguire il manuale di utilizzo e sicurezza del
costruttore delle batterie (vedi paragrafo manu-
tenzione batterie).

Se la macchina e equipaggiata con batterie al gel
(senza manutenzione), seguire le sottostanti istru-
zioni.

Se la macchina é utilizzata regolarmente:

Lasciare sempre collegate le batterie al caricabat-
terie quando la macchina non si sta utilizzando la
macchina.

Se la macchina non viene utilizzata per lunghi
periodi: Caricare la batteria durante la notte dopo
I'ultimo utilizzo, poi sconnettere la batteria dal ca-
ricabatteria.

Ricaricare la batteria durante la notte prima di
usare di nuovo la macchina.

Evitare di effettuare ricariche intermedie o incom-
plete in fase di lavoro.

Dopo la ricarica, spegnere il caricabatterie, scolle-
gare il connettore delle batterie.

Se la macchina é dotata di batterie al Pb-Acido,
controllare regolarmente l'intensita del liquido
degli elementi con il densimetro: se uno o piu
elementi risultassero scarichi e gli altri comple-
tamente carichi, la batteria & danneggiata e va
quindi sostituita o riparata (fare riferimento al ma-
nuale di servizio della batteria.

Chiudere i tappi degli elementi ed abbassare il ser-
batoio superiore.

Trattenere i connettori con le mani, non tirarli per
i cavi.

Ricollegare il connettore batteria alla presa sulla
macchina.

7.2 MONTAGGIO, SMONTAGGIO, REGO-
LAZIONE DEL TERGI PAVIMENTO E DEL PARA-
SPRUZZI

Il tergipavimento ¢ il componente primario per
una perfetta asciugatura.

7.2.1 MONTAGGIO TERGIPAVIMENTO
Abbassare il sistema di sollevamento per evitare
di dover tenere sollevato il corpo durante le fasi di
collegamento.

Allentare i pomelli di fissaggio sul supporto del
tergipavimento (Foto E-3).

Incastrare le aperture del corpo del tergipavi-
mento nella staffe del supporto oscillante.
Avvitare i pomelli di fissaggio sul supporto ( Foto
E-3) per bloccare il tergipavimento.

Inserire il tubo di aspirazione della macchina ( Foto
E-5) nel corpo del tergipavimento.

7.2.2 SMONTAGGIO TERGIPAVIMENTO
Abbassare il sistema di sollevamento per evitare
di dover tenere sollevato il corpo durante le fasi di
collegamento.

Scollegare il tubo di aspirazione dal corpo del ter-
gipavimento (Foto E-5).

Svitare i pomelli di fissaggio sul supporto del ter-
gipavimento (Foto E-3).

Tirare indietro il corpo del tergipavimento per
staccarlo dalle staffe del supporto oscillante.

7.2.3 SOSTITUZIONE DELLE LAME IN GOM-
MA DEL TERGIPAVIMENTO

Smontare il tergipavimento dal suo supporto (
vedi 7.2.2).

Svitare completamente i pomelli ( Foto G - 7), ri-
muovere i bulloni e i listelli metallici di tenuta delle
lame in gomma.

Rimuovere le lame in gomma.

Posizionare i listelli metallici sulla lama in gomma
anteriore ed inserire le viti di fissaggio nei fori.
Avvicinare prima da un lato, poi dall’altro, la lama
anteriore e i listelli con le viti al corpo del tergipa-
vimento e centrare i fori di guida.

Aggiungere a questo punto la lama posteriore,
centrando ancora una volta i fori sulle viti spor-
genti. Serrare i listelli con i pomelli di fissaggio (
Foto G - 7), partendo da un’estremita fino ad arri-
vare all'opposta.

E' normale che per centrare le viti di fissaggio si
debba estendere la bandella posteriore, questo
con lo scopo di portarla alla corretta tensione per
evitare pieghe sul pavimento e quindi asciugare
correttamente.

7.2.4 REGOLAZIONE TERGIPAVIMENTO

Il pomello a vite posto sul supporto del tergipa-
vimento (Foto G - 6 ) regola l'inclinazione del ter-
gipavimento rispetto al suolo. Le due viti ai lati (
Foto G-2), collegate alle ruote posteriori del tergi-
pavimento, servono per regolare la pressione del
tergipavimento sul suolo.

La perfetta regolazione prevede che lama in
gomma posteriore, strisciando in movimento,
fletta in ogni suo punto, formando con il pavi-
mento un angolo di 45° circa.

Durante il lavoro della macchina (avanzamento)
si puod intervenire sui pomelli e sulle viti ( Foto
G - 6; Foto G - 2 ) per regolare l'inclinazione e la
pressione del tergipavimento in modo che |'asciu-
gatura sia uniforme lungo tutta la lunghezza del
tergipavimento.

Tratti umidi indicano un‘asciugatura insufficiente;
agire sui pomelli di regolazione per ottimizzarne
I'efficacia.

7.2.5 MONTAGGIO E SMONTAGGIO DEL
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PARASPRUZZI

Il paraspruzzi é fissato al piatto spazzola tramite un
fermaglio a molla agganciato al piatto stesso. Per
rimuovere il paraspruzzi é sufficiente sganciare il
fermaglio a molla e tirare il paraspruzzi verso di se.
Per rimontare il paraspruzzi, incastrarlo salda-
mente sul piatto spazzola, agganciare l'estremita
fissa del cavo di acciaio sul piatto spazzola e poi
agganciare il fermaglio a molla sull'altra estremita
del piatto spazzola.

7.3 MONTAGGIO, SMONTAGGIO E REGO-
LAZIONE DEGLI ACCESSORI (SPAZZOLE, TRA-
SCINATORI E DISCHI ABRASIVI)

A Non lavorare mai senza spazzole o trascinatori
e dischi abrasivi perfettamente installati sulla mac-
china.

Per il montaggio:

Assicurarsi che il piatto spazzole sia in posizione
sollevata, altrimenti sollevarlo seguendo l'indica-
zione nel paragrafo specifico.

Assicurarsi che la chiave d'accensione sul pannello
comandi sia in posizione di macchina spenta.
Posizionare le spazzole sotto il piatto lavante, fa-
cendo attenzione che la flangia di aggancio della
spazzola si trovi sotto I'innesto metallico della
macchina.

Abbassare il piatto lavante ed avviare la rotazione
della spazzola tramite I'apposito interruttore: in
questo modo la spazzola si aggancia automatica-
mente.

Per il montaggio del disco trascinatore seguire la
stessa procedura.

A Non permettere che la lunghezza dei fili delle
spazzole si riduca al di sotto di 1 cm.

A Non permettere che lo spessore dei dischi abra-
sivi si riduca al di sotto di 1 cm.

Lavorare con spazzole troppo consumate o dischi
abrasivi troppo sottili, pud provocare danni alla
macchina ed al pavimento.

Controllare regolarmente lo stato di usura di que-
sti componenti prima di iniziare il lavoro.

Per lo smontaggio o la sostituzione:

Assicurarsi che il piatto spazzole sia in posizione
sollevata, altrimenti sollevarlo seguendo l'indica-
zione nel paragrafo specifico.

Assicurarsi che la chiave di accensione sul pannello
comandi sia in posizione spenta.

Tenendo fra le mani le spazzole (o i dischi trascina-
tori ) sotto il piatto, ruotarle nel senso di rotazione
ed abbassarle per liberarle dal piatto guida.

7.4 RIEMPIMENTO E SCARICO DEL SER-
BATOIO SOLUZIONE

A La temperatura dell’acqua o del detergente
immesso non deve essere superiore ai 50°C

= Ad ogni riempimento del serbatoio soluzione,

provvedere sempre a svuotare il serbatoio solu-
zione.

Per il carico:

- Togliere il tappo nella parte posteriore della
macchina (FotoB-5)

Lasciare un dislivello di 7 cm fra la bocca del
tappo ed il livello del liquido. Non riempire oltre
questa misura!

Aggiungere la quantita richiesta del prodotto
chimico, considerando la quantita percentuale
(%) del fornitore, riferita alla capacita del serba-
toio pieno indicata nella scheda del prodotto.
Utilizzare esclusivamente prodotti idonei al pa-
vimento ed allo sporco da rimuovere.

La macchina é stata progettata per essere
impiegata con detergenti non schiumogeni e
biodegradabili, specifici per lavapavimenti.
L'utilizzo di altri prodotti chimici, (come ad
esempio ipoclorito di sodio, ossidanti, solventi
od idrocarburi) puo danneggiare o distruggere
la macchina.

+ Seguire le norme di sicurezza specificate nel

relativo paragrafo e sul contenitore del deter-

gente.

Per una lista completa dei detergenti adeguati

disponibili, contattare il costruttore della mac-

china.

Aggiungere il detergente sempre dopo aver

riempito di acqua il serbatoio, per evitare il for-

marsi di schiuma all'interno.

A Non lasciare incustodita la gomma dell'acqua
per il riempimento ed inserirla completamente
nel serbatoio, potrebbe spostarsi e bagnare
parti delicate della macchina.

« Chiudere il coperchio del serbatoio.

Per lo scarico:

« Aprire il rubinetto posto nella zona inferiore
della macchina nella parte posteriore (Foto H -
2 ) ed attendere il completo svuotamento del

serbatoio.

+ Dopo lo svuotamento, chiudere il rubinetto di
scarico.

7.5 SCARICO DEL SERBATOIO DI RECUPE-

RO

Lo scarico delle acqua sporche deve essere effet-
tuato in linea con le normative nazionali. Lutilizza-
tore ha la completa responsabilita di assicurare il
rispetto di queste regole.

Quando é terminata la soluzione detergente,
prima di procedere al riempimento, occorre sem-
pre svuotare il serbatoio di recupero.

In generale, si puo svuotare il serbatoio di recu-
pero tutte le volte che lo si desidera, anche in fasi
intermedie del ciclo di lavoro.
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Svuotare sempre il serbatoio di recupero prima
di sollevarlo, al fine di evitare problemi per la sa-
lute personale e danni alla macchina.

Il volume del serbatoio di raccolta & superiore a
quello per la soluzione, per cui non si dovrebbe
mai verificare una situazione di potenziale peri-
colo per il motore di aspirazione, ad ogni buon
conto, c’e un galleggiante di sicurezza che inter-
viene spegnendo il motore di aspirazione, qualora
il livello di liquido sporco sia eccessivo.

Se per qualche motivo si nota una perdita di
acqua o schiuma da sotto i serbatoi, spegnere
immediatamente il motore di aspirazione e pro-
cedere allo svuotamento del serbatoio di raccolta.
Per scaricare il serbatoio:

Guidare la macchina nel luogo adatto per lo sca-
rico dell'acqua sporca, preferibilmente in prossi-
mita di un WC o di uno scolo fognario (osservare
le regole nazionali per lo smaltimento delle acque
reflue).

Spegnere la macchina e togliere la chiave dal pan-
nello.

Staccare dal gancio il tubo di scarico e tenendolo
in alto, svitare il tappo di chiusura.

Abbassare il tubo di scarico verso il punto selezio-
nato.

L'operazione di svuotamento puo essere interrotta
rapidamente e per ogni esigenza, semplicemente
tenendo in alto il tubo di scarico.

Verificare la quantita di sporco residuo nel serba-
toio e, se necessario, lavarlo internamente attra-
verso il foro di ispezione, sollevando il coperchio
e l'imbuto nella parte superiore.

Posizionare attentamente I'imbuto all'interno del
foro diispezione e chiudere il coperchio superiore
serrando le tre manopole di chiusura, dopo ogni
ispezione/lavaggio.

Serrare saldamente il tubo di scarico con il tappo a
vite ed appenderlo al sostegno dietro la macchina.
Il coperchio superiore del serbatoio ed il tappo
del tubo di scarico devono essere chiusi perfetta-
mente, senza far passare aria, altrimenti siavra una
perdita di depressione che causera un'imperfetta
asciugatura.

7.6 GUIDA DELLA MACCHINA
Selezionare la direzione di marcia desiderata con
la leva Avanti/indietro.

Inserire e girare la chiave di accensione.

Premere dolcemente, con il piede destro, il pedale
dell'acceleratore e guidare la macchina fino a de-
stinazione.

Spegnere la macchina e togliere le chiavi dal qua-
dro comandi.

E’ possibile cambiare la direzione di marcia con la
leva avanti/indietro, anche mentre si sta lavorando
con il piede sull’acceleratore.

7.7 METODO DI LAVORO

7.7.1 PREPARAZIONE ED AVVERTENZE
Liberare la superficie da trattare (con strumenti
idonei quali aspiratori, spazzatrici, ecc.) da ogni
residuo solido libero. Se non si procede con questa
operazione preliminare, lo sporco solido potrebbe
impedire il corretto funzionamento del tergi pavi-
mento, compromettendo la perfetta asciugatura.
Questa macchina deve essere guidata esclusiva-
mente da personale addestrato.

7.7.2 COMANDI DI FUNZIONAMENTO
« Chiave diaccensione, per accendere e spegnere
la macchina.
Leva di direzione, per selezionare lo sposta-
mento in avanti o in retromarcia.
Regolatore di velocita, per selezionare la velo-
cita di avanzamento massima a pedale comple-
tamente premuto.
Interruttore spazzola, per accendere il motore di
rotazione delle spazzole.
Interruttore posizione spazzole, per abbassare
(in posizione di lavoro) o sollevare (in posizione
di riposo/spostamento) il gruppo di spazzole
sul/dal pavimento.
Interruttore aspirazione, per accendere il mo-
tore di aspirazione.
Interruttore posizione tergi pavimento, per ab-
bassare (in posizione di lavoro) o sollevare (in
posizione di riposo/spostamento) il tergi pavi-
mento.
Interruttore di emergenza, per interrompere /
riprendere tutte le operazioni di lavoro impo-
state.
Pedale avanzamento destro, per azionare il mo-
vimento della macchina.
Leva regolazione flusso soluzione, per regolare
la quantita (massima verso l'alto, minima verso
il basso) di soluzione detergente desiderata sul
pavimento.
Controllo carica batteria, la sequenza di luci si
spegne progressivamente fino all'esaurimento
della carica della batteria. Quando si accende la
luce rossa, spegnere il motore spazzole, chiu-
dere l'erogazione soluzione, terminare even-
tualmente di asciugare il piccolo residuo umido
e portarsi presso il luogo del caricabatterie per
procedere alla ricarica della batteria. Se non si
seguono queste operazioni, la macchina disatti-
vera automaticamente il motore spazzole e sara
solo possibile spostare la macchina. Se anche
in questa situazione non si procedera rapida-
mente a fermare la macchina, verranno inter-
rotte automaticamente tutte le funzioni, e sara
necessario spingere la macchina manualmente
per spostarla.

Le batterie si possono danneggiare ir-
rimediabilmente se il livello di carica residua si

A
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riduce troppo (vedere il manuale di uso della
batteria), non forzare la scarica della batteria
oltre i limiti fissati dalle sicurezze, spegnendo e
riaccendendo la chiave o in nessun altro modo.

Nel dubbio di una situazione anomala,
quale poca potenza nella macchina senza che
siano intervenute le sicurezze di arresto, fer-
marsi immediatamente: seguire la sezione in-
convenienti e rimedi e contattare un addetto
specializzato per la verifica dei dispositivi di
controllo scarica.

A

7.7.3 LAVAGGIO DIRETTO O PER SUPERFICI
LEGGERMENTE SPORCHE

Lavaggio ed asciugatura in un unico passaggio.
Preparare la macchina come descritto preceden-
temente.

Selezionare la direzione avanti con la leva dire-
zione.

Inserire e girare la chiave.

Azionare il motore di aspirazione, il motore spaz-
zole e I'erogazione della soluzione detergente.
Abbassare le spazzole ed il tergi pavimento. Utiliz-
zare la leva di regolazione detergente per regolare
il flusso di uscita (in relazione alla velocita di avan-
zamento) della soluzione.

Premere dolcemente il pedale di avanzamento ve-
rificando il funzionamento di tutti i sistemi.
Premere a fondo l'acceleratore per aumentare la
velocita di lavoro.

Regolare la velocita massima di avanzamento e
la quantita di flusso della soluzione in base all'e-
sigenza richiesta.

Il volante opera come un volante da auto ed € pos-
sibile girare la macchina su se stessa sterzando

completamente il volante.

A\ Durante queste operazioni, il retro della mac-
china si sposta leggermente verso l'esterno,
ridurre la velocita per evitare bruschi cambi di di-
rezione e impattare contro pareti o altro.

Per evitare danni alle superfici da trattare, il mo-
tore delle spazzole si arrestera automaticamente
dopo circa 2 secondi dal rilascio completo del pe-
dale di avanzamento.

= Mai utilizzare la macchina senza soluzione de-
tergente, si potrebbe danneggiare il pavimento.

7.7.4 LAVAGGIO INDIRETTO O PER SUPER-
FICI MOLTO SPORCHE

Lavaggio ed asciugatura in diversi passaggi. Pre-
parare la macchina come descritto precedente-
mente.

Prima operazione: Inserire e girare la chiave.
Selezionare la direzione avanti con il pulsante di
direzione.

Azionare il motore spazzole e |'erogazione della

21

soluzione detergente.

Abbassare le spazzole.

Utilizzare la leva di regolazione detergente per re-
golareil flusso di uscita (in relazione alla velocita di
avanzamento) della soluzione.

Premere dolcemente il pedale di avanzamento
verificando il funzionamento di spazzole ed ero-
gazione soluzione.

Premere a fondo l'acceleratore per aumentare la
velocita di lavoro.

Regolare la velocita massima di avanzamento e
la quantita di flusso della soluzione in base all’e-
sigenza richiesta.

Il volante opera come un volante da auto ed e
possibile girare la macchina su se stessa sterzando
completamente il volante.

A Durante queste operazioni, il retro della mac-
china si sposta leggermente verso l'esterno,
ridurre la velocita per evitare bruschi cambi di di-
rezione e impattare contro pareti o altro.

Lasciare che la soluzione detergente faccia effetto
sullo sporco, secondo quanto indicato nelle infor-
mazioni relative al detergente utilizzato.

Seconda operazione:

Procedere come spiegato nel paragrafo prece-
dente del “Lavaggio Diretto” (7.8.3).

Per evitare danni alle superfici da trattare, il mo-
tore delle spazzole si arrestera automaticamente
dopo circa 2 secondi dal rilascio completo del pe-
dale di avanzamento.

In fase di retromarcia, il tergipavimento si alzera
e l'aspirazione si disattivera automaticamente.
Dopo il cambio di direzione (marcia avanti), il ter-
gipavimento e l'aspirazione torneranno automati-
camente nello stato precedente.

= Mai utilizzare la macchina senza soluzione de-
tergente, si potrebbe danneggiare il pavimento

7.7.5 OPERAZIONI POST LAVAGGIO
Chiudere l'erogazione del detergente.

Sollevare il gruppo spazzole e spegnere il motore
delle spazzole.

Dopo aver asciugato completamente la superficie
da eventuali leggere tracce di acqua, attendere
qualche secondo, poi sollevare il tergi pavimento
e spegnere il motore d'aspirazione.

Dirigersi verso un punto adatto di scarico dei ser-
batoi (come descritto nel 7.4 e 7.5)

Svuotare e pulire i serbatoi (vedere il paragrafo 7.4
e75).

Spegnere la macchina con la chiave e toglierla dal
quadro.

Procedere, se necessario, alla ricarica della batteria
(vedere il paragrafo relativo).

8. INFORMAZIONI MANUTENZIONE
Girare la chiave, toglierla dal quadro comandi



e scollegare il connettore batteria dal cablaggio
della macchina.

= Far effettuare gli interventi sull'impianto elet-
trico e tutte le operazioni di manutenzione e
riparazione (particolarmente quelle non esplicita-
mente descritte in questo manuale) solo a centri
assistenza autorizzati o a personale tecnico specia-
lizzato esperto nel settore e nelle rilevanti norme
di sicurezza.

La regolarita della manutenzione sulla macchina,
seguendo attentamente le indicazioni del costrut-
tore, garantisce un migliore rendimento ed una
maggiore durata della macchina.

8.1 SERBATOI

Scaricare i due serbatoi come descritto nei relativi
paragrafi.

Rimuovere lo sporco solido riempendo e scari-
cando i serbatoi fino all'effettiva eliminazione di
tutto lo sporco: utilizzare per 'operazione un tubo
dilavaggio o simili.

A Acqua calda oltre i 50° idropulitrice ad alta
pressione o spruzzi troppo violenti possono
danneggiare i serbatoi e la macchina.

Lasciare i coperchi dei serbatoi aperti (solo con
macchina a riposo), in modo che possano asciu-
garsi ed evitare cosi il formarsi di cattivi odori.

8.2 TUBO DI ASPIRAZIONE

Staccare il tubo di aspirazione dal tergipavimento
Tirare il tubo nella parte superiore per sfilare com-
pletamente il tubo di aspirazione dall'alloggia-
mento posto sul serbatoio di recupero.

Ora e possibile lavare e liberare il tubo da ostru-
zioni.

Dopo il lavaggio, reinserire saldamente il tubo
di aspirazione all'interno dell’apposito alloggia-
mento nel serbatoio di recupero.

Infilare saldamente il tubo sul corpo del tergipa-
vimento.

8.3 TERGIPAVIMENTO

A Non maneggiare il tergi pavimento a mani
nude, indossare guanti ed ogni indumento pro-
tettivo adatto per l'operazione.

Staccare il tergi pavimento dalla macchina e pu-
lirlo sotto acqua corrente con una spugna o una
spazzola.

Controllare I'efficacia ed il consumo delle lamine
a contatto con il pavimento. Queste hanno il com-
pito di raschiare la pellicola di detergente ed acqua
sul pavimento ed isolare la porzione di superficie
per ottenere la massima depressione del motore
di aspirazione: in questo modo l'asciugatura della
macchina e perfetta. Lavorando continuamente in
questo modo, lo spigolo vivo della lamina tende
ad arrotondarsi o deteriorarsi, compromettendo la
perfetta asciugatura, per questo occorre sostituire

le lamine squeegee.

Per sostituire le bandelle consumate, seguire il pa-
ragrafo relativo, girare le lamine per consumare gli
altri spigoli vivi o montarne altre nuove.

8.4 ACCESSORI

Rimuovere e pulire le spazzole od i dischi trasci-
natori.

A Controllare attentamente che non ci siano in-
castrati corpi estranei come parti metalliche, viti,
trucioli o corde e simili, per evitare di danneggiare
il pavimento e la macchina.

Verificare la planarita di lavoro delle spazzole
(controllare se si & verificato un consumo irrego-
lare sulle spazzole o sui dischi abrasivi), regolarne,
se necessario, l'inclinazione dell’azione sul pavi-
mento.

Utilizzare solamente accessori suggeriti dal co-
struttore, altri prodotti possono compromettere
la sicurezza.

8.5 FILTRO SOLUZIONE DETERGENTE
Assicurarsi che il serbatoio soluzione sia vuoto.
Controllare e pulire il filtro per la soluzione, situato
nella parte anteriore ed inferiore della macchina.
Lavare con acqua corrente se necessario e verifi-
care |'effettiva uscita di soluzione sulle spazzole.
Serrare bene il filtro per evitare perdite durante il
funzionamento.

8.6 CORPO MACCHINA

Per pulire il corpo esterno della macchina, utiliz-
zare una spugna od un panno, aiutandosi, se ne-
cessario con una spazzola morbida per vincere lo
sporco ostinato. La superficie antiurto della mac-
china & rugosa per evitare di evidenziare graffi
procurati durante I'utilizzo, tuttavia questa solu-
zione non facilita I'asportazione di macchie persi-
stenti sulla superficie. Si possono anche utilizzare
macchine a vapore, ma e vietato |'utilizzo di tubi
con acqua corrente o idropulitrice.

8.7 BATTERIE

8.7.1 PB-ACIDO

Esequire le operazioni di manutenzione in accordo
con le istruzioni del costruttore e con tutte le indi-
cazioni qui espresse.

Lasciare scoperte (non completamente immerse
nella soluzione acida) le piastre degli elementi
procura una rapida ossidazione e compromette
irrimediabilmente la funzionalita dell’elemento.
La tracimazione di soluzione acida puo corrodere
la macchina.

Utilizzare caricabatteria suggeriti dal costruttore
e comunque adatti al tipo di batteria da caricare.
Ricaricare le batterie sempre in stanze ben venti-
late, esiste il rischio di esplosione!

L'utilizzo di batterie al Gel o senza manutenzione &
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fortemente consigliato.

8.7.2 GEL

Eseguire le operazioni di manutenzione in accordo
con le istruzioni del costruttore e con tutte le indi-
cazioni qui espresse.

Utilizzare solamente caricabatterie suggeriti dal
costruttore.

8.8 MANUTENZIONE PERIODICA

Per tutte le operazioni qui descritte fare riferi-
mento alle istruzioni ed avvertenze dettagliate nei
relativi paragrafi.

8.9 RICAMBI CONSIGLIATI

Sarete in grado di ottenere sempre il massimo
della redditivita dalla Vostra macchina tenendo
sempre a disposizione il materiale di consumo piu
comune e programmando manutenzioni ordinarie
e straordinarie. Per l'elenco di questi ricambi fare
riferimento al proprio rivenditore.

9 CONTROLLO DI ESERCIZIO
9.1 DIAGNOSTICA SEGNALAZIONE ER-
RORI

Sotto il pannello frontale della macchina (Foto A -
9), si trovano i principali componenti elettrici e la
scheda di controllo delle funzioni della macchina.
Questa scheda é dotata di un sistema di auto dia-
gnostica che segnala con un LED luminoso ( Foto
L-1) il funzionamento corretto od il malfunziona-
mento. Il numero di lampeggia del LED indica un
diverso errore secondo la tabella seguente:

9.2 RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

Queste indicazioni servono per capire le cause
di alcuni problemi a fronte di determinati tipi di
inconvenienti; per il tipo di azione da eseguire si
prega comunque di far riferimento alle sezioni
specifiche sottostanti.

9.2.1 LA MACCHINA NON FUNZIONA

® La chiave non ¢ inserita o correttamente girata.
© Inserire e girare la chiave in posizione “1".

® Il connettore della batteria & staccato o mal col-
legato al connettore del cablaggio principale.

© Collegare saldamente i due connettori.

® Il pulsante di emergenza/interruzione lavoro &
premuto.

© Disimpegnare il pulsante di emergenza/interru-

9 CONTROLLO DI ESERCIZIO

Al bisogno Dopo ogni | Settimanalmente | Mensilmente

utilizzo

Smontaggio e lavaggio del tergipavimento

Svuotamento del serbatoio di recupero

Svuotamento, risciacquo o disinfezione del serbato di
recupero

Ricarica delle batterie

Controllo del livello del liquido delle batterie

Smontaggio delle spazzole e controllo dello stato di usura. Verifi-
care che non ci siano elementi estranei che impediscono il movi-
mento o l'efficacia degli organi di pulizia.

Controllo visivo dello stato generale della macchina

Verificare che i tubi e i condotti di aspirazione non siano
intasati o ostruiti

Controllo usura delle lame di aspirazione

Smontaggio e pulizia del filtro della soluzione detergente

Pulizia generale del piatto spazzole, supporto e tergipa-
vimento

Verificare i movimenti di salita e discesa del piatto spaz-
zole

Verificare i movimenti di salita e discesa del tergipavi-
mento

Ingrassaggio delle parti in movimento

Controllare il cavo di apertura del rubinetto della soluzione
detergente

Controllo dei sistemi di sicurezza (interruttore d'emergenza, freno
meccanico o elettromeccanico, interruttore di sicurezza del sedile
dell'operatore, etc).

Pulizia delle tubazioni con liquido anticalcare
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zione lavoro.

® La macchina si sta ricaricando.

© Terminare la ricarica.

® Le batterie sono scariche .

© Ricaricare le batterie.

® Nessun operatore seduto sul posto guida.

© Sedersi sul posto di guida.

® Il fusibile principale e bruciato

© Sostituirlo.

® La scheda di controllo si & surriscaldata

© Verificare le situazioni di utilizzo che possono
avere causato il guasto (pendenza elevata, ecc.) at-
tendere 30 min. e provare ad evitare gli stessi uti-
lizzi non corretti. Se il problema persiste rivolgersi
all'assistenza autorizzata.

9.2.2 LA MACCHINA NON AVANZA

® La leva selezione di direzione & in posizione
neutra

© Selezionare una direzione di marcia

® Il pedale di avanzamento non & premuto

© Premere il pedale

® Linclinazione del pavimento é troppo elevata
© Spingere manualmente la macchina al nuovo
livello.

® E'intervenuta la protezione termica (generale)
del/i motore/i di trazione

© Fermare la macchina, lasciarla riposare per 5 mi-
nuti, sostituire i fusibili.

@ Il micro interruttore del pedale di avanzamento
€ guasto.

© Farlo sostituire.

® Le batterie sono scariche.

© Ricaricare le batterie.

® Il pedale di accelerazione era premuto al mo-
mento dell'accensione della macchina.

© Rilasciare il pedale di accelerazione, spegnere e
riaccendere la macchina.

® Il potenziometro del pedale di accelerazione &
interrotto.

© Fare sostituire il potenziometro.

® Il motore di trazione non era fermo al momento
dell'accensione della macchina.

© Posizionare la macchina su una superficie piana,
spegnere e riaccendere con la chiave.

9.23 NON GIRANO LE SPAZZOLE

® Non e selezionato l'interruttore del motore
spazzole.

© Premere il pulsante per attivare le spazzole.

® La macchina non sta avanzando ed ¢ interve-
nuto il controllo per evitare di danneggiare il pa-
vimento.

© Premere il pedale di avanzamento.

® E'intervenuta la protezione termica del motore
delle spazzole, il motore si & surriscaldato.

© Verificare il motivo (corde o simili che impedi-

scono il movimento, superfici eccessivamente
sconnesse, ecc.) e premere il disgiuntore di ripri-
stino.

® La cinghia di trasmissione é rotta.

© Farla sostituire.

® Il relé del motore od il motore delle spazzole &
guasto

© Farlo sostituire.

9.24 NON SCENDE O SCENDE TROPPO POCA
SOLUZIONE DETERGENTE

® |l serbatoio soluzione & vuoto.

© Riempire il serbatoio soluzione, dopo aver svuo-
tato il serbatoio di recupero.

® Le spazzole o la macchina sono ferme.

© Attivare le spazzole e premere |'acceleratore.

® La leva di regolazione di flusso é chiusa o quasi
chiusa.

© Regolare / aumentare il flusso di uscita solu-
zione come desiderato.

® Ilfiltro della soluzione detergente & ostruito.

© Pulire il filtro.

® Il condotto di erogazione del dergente € ostru-
ito in qualche punto

© Liberare il condotto rimuovendo lo sporco.

® Lelettrovalvola di apertura del flusso & bruciata.
© Farla sostituire.

9.2.5 MANCA ASPIRAZIONE

® Il tubo di aspirazione non e collegato al tergi-
pavimento.

© Collegarlo correttamente

® Il tubo di aspirazione, il condotto del tergipavi-
mento od il vano di ispezione sono intasati.

© Liberare e pulire i condotti da ogni ostruzione.
® Il motore di aspirazione & spento.

© Attivarlo.

® Il serbatoio di recupero é pieno.

© Svuotarlo.

® Il motore di aspirazione non riceve l'alimenta-
zione elettrica o ¢ bruciato.

© Verificare i collegamenti e, nel secondo caso,
fare sostituire il motore.

9.2.6 POCA ASPIRAZIONE

® Il coperchio del serbatoio di recupero non &
stato serrato saldamente.

© Serrarlo saldamente.

® Il tappo del tubo di scarico del serbatoio di recu-
pero non é chiuso perfettamente.

© Chiuderlo correttamente.

® Il tubo di aspirazione, il condotto del tergipavi-
mento od il vano di ispezione sono intasati.

© Liberare e pulire i condotti da ogni ostruzione.

9.2.7 IL MOTORE SPAZZOLE O IL MOTORE
ASPIRAZIONE NON SI FERMANO
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® Linterruttore relé é difettoso.

© Fermare la macchina interrompendo I'alimenta-
zione generale staccando il connettore principale
della batteria e contattare il servizio tecnico.

9.2.8 IL TERGIPAVIMENTO NON PULISCE O
NON ASCIUGA BENE

@ Le lame del tergi pavimento sono usurate o tra-
scinano sporco solido.

© Sostituirle o pulirle.

® La regolazione del tergipavimento non & cor-
retta, I'avanzamento deve essere esattamente per-
pendicolare alla direzione di marcia.

© Procedere alla regolazione del tergipavimento.
® Il tubo di aspirazione, il condotto del tergipavi-
mento od il vano di ispezione sono intasati.

© Liberare e pulire i condotti da ogni ostruzione.

mente collegato alla batteria. Consultare il ma-
nuale del caricabatteria.

9.2.10 LE BATTERIE NON SI CARICANO O NON
MANTENGONO LA CARICA

® Al termine del processo di ricarica, la batteria
non risulta correttamente carica (vedere manuale
di istruzione-manutenzione del costruttore della
batteria)

© Verificare il messaggio di errore del caricabat-
teria e controllare i dati rilevati dal display. (vedere
manuale istruzioni del caricabatterie).

® Le batterie sono nuove e non danno il 100%
delle prestazioni attese.

© L'accumulatore raggiunge il massimo delle pre-
stazioni dopo 20-30 cicli di ricarica completi.

® Lelettrolito & evaporato e non copre completa-

9.29

IL CARICABATTERIE NON FUNZIONA

© Non parte laricarica della batteria.

© Controllare che il caricabatteria sia effettiva-

mente le piastre.

© Controllare il manuale uso e manutenzione del
costruttore delle batterie.

® Vi sono vistose differenze di densita fra i vari

Lampeggi | Significato Soluzione

1 Motore non fermo alla par- | Il motore & in movimento quando si gira la chiave di accen-
tenza sione. Se l'errore persiste € possibile un danneggiamento della

potenza. Contattare l'assistenza.

2 Contatto del teleruttore Eseguire i controlli con riferimento al teleruttore di linea.

3 Tensione di batteria insuffi- | La tensione di batteria & scesa sotto la tensione minima.
ciente

4 Tensione di batteria ecces- | Latensione di batteria é salita oltre il valore massimo o ha supe-
siva rato quella massima supportata dal controllo.

5 Pilotaggio del teleruttore Eseguire i controlli relativi ai teleruttori comandati dal controllo

6 Potenziometro interrotto Verificare il potenziometro

7 Temperatura fuori dai limiti | Verificare I'accoppiamento tra controllo e base. Se l'errore per-
consentiti siste contattare I'assistenza.

8 Spegnimento durante il | E stato spento il controllo mentre il veicolo era in movimento.
moto Spegnere sempre il controllo a veicolo fermo.

9 Impostazione dei parametri | Alcuni valori di taratura non sono corretti.
errata

10 Checksum errato E stata interrotta la procedura di programmazione. Ripeterla.

12 Acquisizione fallita Non é stato possibile portare a termine un’autoacquisizione.

16 Corrente di rotore eccessiva | Contattare l'assistenza

19 Memoria Contattare l'assistenza

20 Memoria dei parametri cor- | Contattare l'assistenza
rotta

21 Dispositivo non registrato Contattare I'assistenza

22 Blocco esterno E stato comandato il blocco tramite I'apposito ingresso o via

seriale da un‘altra apparecchiatura
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elementi
© Sostituire la batteria danneggiata.

Consultare sempre il manuale di uso e manu-
tenzione delle batterie e del caricabatterie, se
non sirisolve il problema, contattare il servizio
tecnico autorizzato.

Il costruttore NON potra essere d’aiuto a pro-
blemi causati dall’utilizzo di batterie e carica-
batterie non forniti direttamente.

10. CONDIZIONI DI GARANZIA

Tutti i nostri apparecchi sono stati sottoposti ad
accurati collaudi e sono coperti da garanzia per
12 mesi da difetti di materiali o di fabbricazione.
La garanzia decorre dalla data di acquisto. Come
data di acquisto vale quella indicata sulla ricevu-
ta fiscale rilasciata al momento della consegna
dell'apparecchio da parte del Rivenditore. Il co-
struttore si impegna a riparare o sostituire gratu-
itamente quelle parti che entro il periodo di ga-
ranzia si dimostrassero difettose di fabbricazione.
Difetti non chiaramente attribuiti al materiale o
alla fabbricazione verranno esaminati presso un
nostro Centro Assistenza Tecnica o presso la no-
stra sede, ed addebitati a seconda delle risultanze.
Sono comunque esclusi dalla garanzia: i danni
accidentali, per trasporto, per incuria o inadegua-
to trattamento, per uso ed installazione errati od
impropri, non conformi alle avvertenze riportate
su libretto di istruzioni, e comunque da fenome-
ni non dipendenti da norma e funzionamento od
impiego dell'apparecchio. La macchina per ripara-
zione va resa al centro assistenza completa di tutti
i suoi accessori originali unitamente al documento
comprovante l'acquisto; la garanzia decade qua-
lora I'apparecchio sia stato riparato o manomesso
da terzi non autorizzati; l'incapacita di fornire il
documento d'acquisto originale (leggibile e com-
pleto) da parte dell'utilizzatore o I'impossibilita di
recuperare i numeri di matricola della macchina
posti sul telaio, annulleranno altresi la garanzia. E
esclusa la sostituzione dell'apparecchio ed il pro-
lungamento della garanzia a seguito di interve-
nuto guasto. La riparazione viene eseguita presso
un nostro Centro Assistenza Tecnica Autorizzato,
0 presso la nostra sede e deve pervenire in por-
to franco, e cioé con spese e responsabilita per il
trasporto a carico dell'utilizzatore. La garanzia
non contempla I’eventuale pulizia degli organi
funzionanti, ogni intervento di manutenzione
periodica, lariparazione o sostituzione di parti
soggette a normale usura. |l costruttore declina
qualsiasi responsabilita per eventuali danni a per-
sone o cose, causati da installazione non confor-
me al manuale o imperfetto uso dell'apparecchio.

10.1 ROTTAMAZIONE DELLA MACCHINA

26

Qualora si decida di non utilizzare piu la mac-
china, si raccomanda di asportare le batterie e
di smaltirle in modo eco compatibile secondo
quanto previsto dalla norma europea 2013/56/
EU o depositarle in un centro di raccolta auto-
rizzato.

Per lo smaltimento della macchina agire secon-
do la legislazione vigente nel luogo di utilizzo:

- la macchina va scollegata dalla rete, svuotata
da liquidi e pulita;

- la macchina va quindi scomposta in gruppi
di materiali omogenei (plastiche in accordo
a quanto indicato dal simbolo di riciclabilita,
metalli, gomma, imballi). In caso di compo-
nenti contenenti materiali diversi, rivolgersi a
enti competenti; ciascun gruppo omogeneo
va smaltito in accordo alla legge in materia di
riciclo.

Siraccomanda inoltre di rendere innocue quelle
parti della macchina suscettibili di pericolo, spe-
cialmente per i bambini.

10.2 SMALTIMENTO (Wee)
Quale proprietario di un apparecchio
elettrico o elettronico, la legge (confor-
memente alla direttiva 2012/19/EU sui
mmmm rifiuti da apparecchiature elettriche ed
elettroniche e alle legislazioni nazionali
degli Stati membri UE che hanno messo in atto
tale direttiva) le vieta di smaltire questo prodot-
to o i suoi accessori elettrici / elettronici come
rifiuto domestico solido urbano e le impone in-
vece di smaltirlo negli appositi centri di raccolta.
E' possibile smaltire il prodotto direttamente
dal distributore mediante l'acquisto di un pro-
dotto nuovo, equivalente a quello da smaltire.
Abbandonando il prodotto nell'ambiente si
potrebbero creare gravi danni all'ambiente
stesso e alla salute umana. Il simbolo in figu-
ra rappresenta il bidone dei rifiuti urbani ed &
tassativamente vietato riporre l'apparecchio in
questi contenitori. La non ottemperanza alle in-
dicazioni della direttiva 2012/19/EU e ai decreti
attuativi dei vari Stati comunitari € sanzionabile
amministrativamente.
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2, GENERAL INFORMATION

2.1 MANUAL PURPOSE

To make it easier to read about and look up vari-
ous subjects, refer to the table of contents at the
beginning of the section in your language.

This manual has been prepared by the manufac-
turer and is an integral part of the product. As
such, it must be kept in a safe place for the ma-
chine’s entire service life until demolition.

The customer must ensure that machine operators
have read or are familiar with the contents of this
manual so that they strictly follow the instructions
described herein.

Constant compliance with the instructions pro-
vided in this manual is the only way to guarantee
the best results in terms of safety, performance,
efficiency and service life of the product you now
own. Non-compliance with these rules may cause
injuries to people and damage to the machine, the
scrubbed surface and the environment: in no case
can such injuries or damage be attributed to the
manufacturer.

This manual refers in detail to the machine and
provides instructions and descriptions only about
our batteries and battery chargers (optional).

The batteries and the battery charger are basic
complementary machine parts and will affect its
operation in terms of running time and perfor-
mances. Only the correct combination of the two
accessories (batteries and battery charger) will
ensure the highest possible performances and
avoid wasting lots of money. For more detailed in-
formation refer to the special battery and battery
charger manuals.

Our recommended battery chargers and batteries
(optionals) ensure the best combination with the
machine and offer outstanding versatility (battery
charger) as well as the category’s highest quality
and performance standards.

2.2
END
For the sake of clarity and to efficiently highlight
the various aspects of the instructions provided,
terms and symbols were used that are defined and
illustrated here below:

- Machine. This definition replaces the commer-
cial name to which this manual refers.

- Operator. ‘operator’ means the person or per-
sons given the task of installing, operating, adjust-
ing, maintaining, cleaning, repairing or transport-
ing machinery.

- Technician. A technician is considered a per-
son who has the experience, technical education,
legislative and regulatory knowledge that allows
him to carry out any type of required work, and
the ability to recognise and to avoid possible risks
during machine installation, and maintenance.

TERMINOLOGY AND SYMBOL LEG-

1=~ INDICATION SYMBOL . Particularly important
information to avoid machine malfunctions.
/A - ATTENTION SYMBOL . Very important infor-
mation to avoid serious damage to the machine
and to the environment in which it operates.

(& DANGER SYMBOL Vital information to avoid
serious (or extreme) consequences affecting the
health of persons and causing damage to the
productand the environment in which it operates.

Total weight (ready to operate)

I>. Max. working range incline 2%
(Max. transporting range incline 10%)
=== Rated power brush drive

5% Rated power suction turbine
146 prive system motor power

2.3 PRODUCT IDENTIFICATION

The nameplate located under the dashboard,
above the battery connector, contains the in-
formation.

2.4 SPECIFIC USE

This appliance is suited for the commercial
use, e.g. in hotels, schools, hospitals, factories,
shops, offices, and rental companies.

This machine is a floor scrubber-drier: it must be
used to scrub and to vacuum liquids of flat, rigid,
horizontal, smooth or moderately rough and uni-
form floors that are free from obstacles in both
civic and industrial environments. Any other use
is prohibited.

Please refer very carefully to the safety informa-
tion reported in this manual.

The scrubber-drier distributes a quantity of a
water and detergent solution (adjustable) on the
surface to be cleaned, while the brushes remove
any dirt on the ground. The machine’s suction sys-
tem, using a ground squeegee, perfectly dries the
liquids and the dirt just removed from the front
brushes in a single pass.

By efficiently combining a cleaning detergent
with various types of brushes (or abrasive disks),
the machine can adapt to all the various combina-
tions of floors and dirt.

25 TECHNICAL MODIFICATIONS

The manufacturer reserves the right to make tech-
nical modifications to the product, without prior
notice, in order to make the necessary technical
upgrades or improvements. For this reason, some
details of your machine may be different from the
information in the sales catalogues or from the il-
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lustrations presented in this booklet. However, this
will not reduce safety or invalidate the information
supplied to this regard.

3.SAFETY INFORMATIONS
3.1 BASIC RECOMMENDATIONS
= Carefully read the “instruction manual” be-
fore starting, using, performing unscheduled
or routine maintenance or any other work on
the machine.
A Rigorously comply with all the instructions
provided in this manual and in those for the
batteries and battery chargers (with particu-
lar attention to warnings and danger notices).
The manufacturer will not be held responsible for
injuries to persons or damage to property due
to non-compliance with the aforementioned in-
structions.
A This machine must be powered only with the
safety extra-low voltage indicated on the techni-
cal data plate.
A Before using the machine, make sure that each
part is in the correct position.
A The appliance is not intended for use by per-
sons (including children) with reduced physical,
sensory or mental capabilities, or lack of experi-
ence and knowledge, unless they have been given
supervision or instruction concerning use of the
appliance by a person responsible for their safety.
Children should be supervised to ensure that they
do not play with the appliance.

A Do not operate this machine for any other pur-
pose except for the use for which it was specifically
designed. Evaluate the type of building where it
will be utilised and rigorously comply with the cur-
rent safety regulations and conditions.

Do not use the machine in places without ad-
equate lighting, in explosive environments, when
harmful dirt is present (dust, gas, etc.), on roads or
public passage ways and in outdoor environments
in general.

A The machine operating temperature range is
+4°C to + 35°C; when not being used, store the
machine in a dry and non-corrosive environment
within a temperature range of between + 10°Cand
+50°C.

When using the machine under any condition the
humidity must range between 30% and 95%.
Never use or vacuum liquids, gases, dry
dust, acids and solvents (e.g. paint thinners,
acetone, etc.), even if diluted, inflammables
or explosives (e.g. petrol, fuel oil, etc.); never
vacuum flaming or incandescent objects.

A Do not use the machine on slopes or ramps
steeper than 2%; for small slopes, do not use the
machine sideways, always handle it with caution
and never move backwards. When transporting

the machine on steeper ramps or slope 10%, be
very careful to avoid tipping and/or uncontrolled
accelerations. Use only the lowest speed! The ma-
chine can be handled on ramps and/or steps only
with the brush head and squeegee lifted off the
ground.

/A Never park the machine on a slope.

1= The machine should never be left unattended
with the motors running; it can be left unattended
only after turning off the motors, ensuring that it
won’t make any accidental movements and dis-
connecting it from the electric power supply.
Make sure there are no other persons, and chil-
dren in particular, in the area where the machine
is being used.

A Do not use the machine to transport persons/
things or to tow objects. Do not tow the machine.
= Do not use the machine as a support surface for
any weight for any reason.

Do not block the ventilation and heat dispersion
openings.

A Do not remove, modify or by-pass the safety
devices.

A Always use individual safety devices to ensure
operator safety: aprons or safety overalls, non-slip
and waterproof shoes, rubber gloves, goggles and
earphones, and masks to protect the respiratory
tract. Before starting to work, remove necklaces,
watches, ties and other objects that may cause se-
rious injuries.

A Do not insert hands between moving parts.

1= Do not use detergents that differ from those
required and follow the instructions indicated on
the relative safety sheets. Detergents should be
stored in a place that is inaccessible to children. In
case of contact with the eyes, rinse immediately
with copious amounts of water and, if swallowed,
immediately consult a physician.

Make sure that the battery charger power sockets
are connected to an efficient earthing system and
that they are protected by magnetothermal and
differential circuit-breakers.

If you are going to equip the machine with dry
(gel) batteries, be sure the battery power indicator
on the control panel, has been set properly. Check
this procedure with your dealer.

A Follow the battery manufacturer’s instructions
and comply with legal provisions. The batteries
should always be clean and dry to avoid surface
leakage currents. Protect the batteries against im-
purities, such as metallic dust.

Do not place tools on top of the batteries: they
may cause a short-circuit or an explosion.

When using battery acid, rigorously respect the
relative safety instructions. In the presence of par-
ticularly strong magnetic fields, evaluate the pos-
sible effect on electronic control devices.

Never spray water on the machine to clean it.
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= Recovered fluids contain detergents, disinfect-
ants, water, as well as organic and inorganic mate-
rial collected during work operations: dispose of
them in accordance with current legal provisions.
A If the machine malfunctions and/or operates
inefficiently, turn it off immediately (disconnect-
ing it from the electric power supply or from the
batteries) and do not tamper with it.

Contact one of the manufacturer’s technical ser-
vice centres.

All maintenance or accessory replacement op-
erations must be carried out in environments with
adequate lighting and only after having discon-
nected the machine from the electric power sup-
ply by detaching the battery connector.

= All work on the electrical system and all mainte-
nance and repair operations (especially those not
explicitly described in this manual) should be car-
ried out only by authorised service centres or by
specialised technical personnel who are experts in
the sector and in the pertinent safety regulations.
= The machine owner can only use original acces-
sories and spare parts supplied exclusively by the
manufacturer since such parts are the only ones
that guarantee that the equipment will operate
safely without any problems. Do not use parts
disassembled from other machines or other kits
as spare parts.

1= Before each use, check the machine and, in
particular, check that the battery charging cable
and the connector are in good condition and safe
for use. If they are not in perfect condition, do not
use the machine for any reason until an authorised
specialist repairs the defective parts.

= |f foam or liquid is noted, immediately turn off
the suction motor.

= Do not use the machine on textile flooring, such
as rugs, carpeting, etc.

Wax, foaming detergents or dispersions along the
hoses may cause serious problems for the machine
or clog the hoses.

3.2 NOISE AND VIBRATIONS
For informations relating to noise and vibration
data see page 112.

4. HANDLING INFORMATION

4.1 PACKING LIFTING AND TRANSPORT
A During all lifting or transport operations, make
sure that the packed machine is securely anchored
to prevent it from tipping over or falling acciden-
tally.

Transport vehicle loading and unloading opera-
tions must be carried out with adequate lighting.
The packed machine must be handled using ad-
equate devices, making sure not to damage/strike
any part of the packing, not to tip it over and to be
very careful when placing it on the ground.

w All these instructions also apply to the batteries
and the battery charger.

4.2 CHECKS UPON DELIVERY

= When the goods are delivered (machine, bat-
tery or battery charger) by the transporter, care-
fully check the condition of the packing and its
contents. If the contents have been damaged, no-
tify the transporter and reserve the right, in writ-
ing (select the word “reserve” on the document),
to submit a claim for compensation before accept-
ing the goods.

4.3 UNPACKING

/A Wear safety clothing and use adequate tools to
limit the risks of accidents.

Carry out the following steps if the machine is
packed with a cardboard housing:

- Use scissors or clippers to cut and eliminate the
plastic straps.

- Slip off the cardboard housing from the top of
the packed machine.

- Remove the envelops inside and check their
contents (use and maintenance manual, battery
charger connector)

- Remove the metallic brackets or plastic straps
that secure the machine to the pallet.

- Release the brushes and the squeegee from the
packing.

- Take the machine off the pallet (pushing it back-
ward) by using an inclined surface that is solidly
attached to the floor and to the pallet.

If the machine is packed in a wooden crate:

- Detach all the wooden sides from the pallet,
starting from the top one.

- Remove the protective film wrapped around the
machine.

- Remove the metallic brackets or plastic straps
that secure the machine to the pallet.

- Release the brushes and the squeegee from the
packing.

- Take the machine off the pallet (pushing it back-
ward) by using an inclined surface that is solidly
attached to the floor and to the pallet.

Take the same precautions and follow the same in-
structions to remove the optional battery charger
from the packing (holding the special handles to
extract it from the top of the packing) and the op-
tional battery.

After moving the machine away from all the pack-
ing, start mounting the accessories and the batter-
ies as per the instructions provided in the specific
section.

Keep all the pieces of the packing since they might
be useful in the future to protect the machine and
the accessories during transport to another loca-
tion or to authorised service centres. If not, the

30



packing can be disposed in accordance with cur-
rent disposal laws.

4.4 UNBLOCKING THE
CHANICAL BRAKE

/A When the machine is switched off or wi- thout
batteries the electromechanical brake is blocking
the machine and it is not possible to move it.

To unblock the electromechanical brake it is ne-
cessary to operate on the traction motor in the
front wheel ( Photo M1 - 2) following the proce-
dure mentioned here below:

Screw the pin ( Photo M2 - 2 ) and the unblock-
ing lever ( Photo M2 - 1) in the fork seating (
Photo M1-1)

Pull the pin outwards ( Photo M3)

Rotate the lever towards the motor ( Photo M4)
Block the lever on the motor in order that the
fork lever ( Photo M1 - 1) will be fixed in the
outer position ( Photo M5).

ELECTROME-

Once the machine have been moved, it is ne-
cessary to carry out the same procedure on the
contrary in order to replace the fork lever in the
machine working position ( Photo M1-1).
Remove the pin and lever

/A WARNING: Before using the machine be sure
that the fork lever is in the machine working
position (Photo M1-1).

4.5 LIFTING AND TRANSPORT: MACHINE,
BATTERY AND BATTERY CHARGER

A Never use a forklift truck to lift the machine.
There are no places on the frame that can be used
to lift the machine directly.

Before preparing the packing and transporting the
machine:

- Empty the recovery tank and the detergent solu-
tion tank.

- Disassemble the squeegee and the brushes or
pad drivers.

- Disconnect and remove the batteries.

Place the machine on the original pallet (or an
equivalent one that can bear the weight and is
big enough for the machine’s overall dimensions)
using an inclined surface.

Solidly anchor the machine and the squeegee to
the pallet using metallic brackets or other ele-
ments that can bear the weight of the parts.

Lift the pallet with the machine and load it on the
transport vehicle.

Secure the machine and the pallet using ropes
connected to the transport vehicle.

As an alternative, when using private transport
vehicles, use inclined ramps to push the machine
without the pallet, making sure to protect all parts
and the machine itself against violent impacts,
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humidity, vibrations and accidental movements
during transport.

The battery boxes have holes where tools can be
hooked for handling.

A To lift or insert the battery (into the machine
compartment), use only suitable personnel and
equipment (cables, eyehooks, etc.) for the opera-
tion and to bear the weight of the loads involved.
When transporting, take the same precautions
and follow the same instructions provided for the
machine together with those in the special manu-
facturer’s manual.

The battery charger can be transported on its sup-
ports, both vertically and horizontally. Take the
same precautions and follow the same instruc-
tions provided for the machine together with
those in the special manufacturer’s manual.

5. TECHNICAL INFORMATIONS

5.1 GENERAL DESCRIPTION

We can summarise the machine’s main features as
follows:
- The form of the squeegee, the air flows
and the specially designed rubber blades pro-
duce excellent drying results even on tiled floors.
Thanks to the particular balanced shape of the
machine frame and the squeegee support, no wa-
ter residues are left behind in a curve, and even
when a smaller squeegee is used.

Excellent distribution of weights and
geometries: the centre of gravity is very low, also
thanks to the very heavy brush plate and because
the batteries are located at the level of the wheels.
A heavy weight on the brushes makes
them work efficiently on the floor. The pressure
is generated by the weight of the plate, without
springs or ad- ditional devices that lead to difficul-
ties and inaccu- racy. The entire mass is generated
by the hanging weight of a 15 mm steel ship's
plate.

A large volume of water in the tanks re-
duces dead time since fewer trips are needed to
collect water and dump dirt. There is no delicate
flexible diaphragm that, at a technical level, is dif-
ficult to clean.

A few dozen litres of water in the recov-
ery tank are used to decant any foam (dangerous
for the suction motor).

The traction system is designed for the
machine weights, making the machine responsive
and easy to handle.

Robust construction. The frame and the

squee-

gee, built with thick sheet metal - thickness 6
mm, 8 mm, 10 mm up to 20 mm - are laser cut
and welded. The brush plate is made from 15 mm
ship’s sheet metal, with a surface treatment that



protects the plate and the paint for thousands
of hours in a saline fog. All screws are made with
stainless steel; the tanks (body) are made with 7-8
mm thick shockproof polyethylene. Everything is
simple and very strong, without any other compli-
cated designs.

- The battery compartment can house
very large batteries, which guarantees extended
running time.

- The suction motor is housed inside the
machine, thus reducing operating noise to a mini-
mum.

- The recovery tank is very easy to clean
due to the lack of the characteristic difficult access
points of recovery tanks located in a lower posi-
tion.

5.1.2 BATTERY

Regardless of the type of construction, battery
performances are indicated with the term capac-
ity, which always refers to a discharge period. An-
other important value is the number of possible
discharges. The capacity is expressed in amps per
hour (Ah), while the discharge period is generally
indicated as 20 hours (C20 or 20h, or not expressly
indicated) or 5 hours (C5 or 5h). The discharge/
charge cycles indicate the number of times that
the battery can hold a charge under the best con-
ditions, i.e. they indicate the useful battery service
life complying with all the necessary measures.
Therefore, the capacity of a battery varies depend-
ing on how fast it uses energy (current). That's why
there’s such a variation in the capacity values ex-
pressed as C5 or C20. These factors must be taken
into account when comparing products available
on the market with our own.

This machine can be equipped with two types of
batteries that differ in terms of their construction
and features.

- Pb-Acid battery with tubular armoured modules:
the electrolyte level in each element must be pe-
riodically checked!

A If one element is no longer covered by the acid
solution it will oxidise in 24 hours, thus perma-
nently affecting that element’s performance.

= Refer to the battery manual to avoid physical
damage and economic loss.

- Gel module battery: this type of battery is main-
tenance free and does not require special envi-
ronments for recharging (since it does not emit
any harmful gases); therefore, it is highly recom-
mended.

A It should not be taken for granted that batter-
ies and battery chargers with the same technical
features as those we offer will produce the same
results. Only perfect compatibility between these
elements (Pb-Acid batteries, gel batteries and bat-

tery chargers) will safeguard the performances,
the service life, the safety and the economic value
invested.

5.1.2 BATTERY CHARGER

This type of high-frequency battery charger effi-
ciently charges batteries, extending their operat-
ing and service life. In addition, because they can
be configured, it is a very versatile solution; the
same battery charger can be used for both Pb-
Acid batteries and for gel batteries.

A It should not be taken for granted that batter-
ies and battery chargers with the same technical
features as those we offer will produce the same
results. Only perfect compatibility between these
elements (Pb-Acid batteries, gel batteries and bat-
tery chargers) will safeguard the performances,
the service life, the safety and the economic value
invested.

5.2 STRUCTURE AND FUNCTIONS
5.2.1 MACHINE
Photo A

1 Recovery tank

2 Operator’s seat

3 Solution tank

4 Rear wheel

5 Bumper wheel

6 Splash guard

7 Front motorwheel

8 Traction control pedal

9 Electric components housing
10 Steering wheel

Photo B

Recovery water drain hose support hook
Recovery water tank drain hose plug
Recovery water drain hose

Solution water tank filler plug

Suction hose

Rear cover

Blinker

NoupbhwN =

Photo C
1 Knobs for suction cover opening
2 Anti-foam device

Photo D

1 Blinker

2 Suction hose seat
3 Floating switch

4 Rear cover

Photo E
1 Battery connector
2 Solution water dosing lever
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Photo F

Suction motor switch

Squeegee lifting/lowering selector

Hour meter

Battery charge indicator

Brush motor thermal breaker

Brush head unit lifting/lowering selector
Brush motor switch

Forward/reverse joystick selector

9 Electric horn

10 Key switch

11Brush head unit lifting/lowering thermal
breaker

12Speed adjustment potentiometer
13Squeegee lifting/lowering thermal brea- ker
14Control panel protection fuse

150peration emergency brake

16Solotion tank low level warning light

uphwN =

6
7
8

Photo G

Squeegee bumper wheels (right/left)
Squeegee pression adjusting screw
Squeegee fast fixing knob

Opening knob of the box collector filter
Cover of the box collector filter
Squeegee inclination adjusting knob
Squeegee blades replacement knobs
Squeegee wheels (right/left)

Suction hose

UuphwWN =

6
7
8
9

Photo H
1 Solution water filter
2 Solution water tank drain valve

Photo |
1 Suction motor
2 Battery box

Photo L
1 Diagnostic signaling LED

Photo M1
1 Electromechanical brake fork lever

Photo M2
1 Unblocking lever
2 Pin

Photo M3 - M4 - M5
Electromechanical brake unblocking procedure

5.2.2 BATTERY

If supplied, the Pb-Acid (if not dry charged) or gel
batteries are ready to be installed:

Positive pole - red

Negative pole - black.

5.2.3 BATTERY CHARGER

If supplied, refer to the corresponding booklet.

5.3 ACCESSORIES

Your machine supplier can provide a complete
and updated list of all available accessories, such
as brushes, pad drivers, disks, etc.

6. INSTALLATION INFORMATION
6.1 BATTERY PREPARATION
A The technical features of the batteries

used must match those indicated in the tech-
nical fea- tures section. Using different batter-
ies may cause serious damage to the machine
or may require them to be charged more fre-
quently.

During installation or when performing any
type of battery maintenance, the operator must
be equipped with adequate safety accessories to
prevent accidents. Work far from open flames, do
not short-circuit the battery poles, do not gener-
ate sparks and do not smoke.

The batteries are normally supplied full of acid
so- lution (for the Pb-Acid type) and ready for
use.In any case, follow the steps indicated in the
manual supplied with the battery and carefully
follow the instructions regarding safety and op-
erating proce- dures.

6.2
RATION
A These operations must be carried out by spe-
cialised personnel.

Make sure the two tanks are empty. If not, empty
them in accordance with the specific procedure.
Lift the recovery tank by 90°, making sure it is sta-
ble in that position. This provides access to the
battery compartment from the top.

Disconnect the Anderson connector of the bat-
tery wiring from the Anderson connector of the
machine wiring. Always hold the connectors with
the hands and never pull on the cables.

Attach the battery wiring to the battery,
connecting the terminals only on the poles
marked with the same symbol (red wiring “+”,
black wiring “-“)! A battery short-circuit may
cause an explosion!

Run the cables toward the wiring outlet opening
(on one side of the box, only for Pb-Acid batteries),
tighten the terminals at the poles and cover them
with Vaseline.

Insert the battery putting the opening in the box
(only for the Pb-Acid battery) in a position to run
the electric wiring to the connector of the machine
wiring.

After checking that all the controls on the panel
are in position “0” or at rest, connect the battery
connector to the machine connector.

A Close the battery compartment (lowering the

BATTERY INSTALLATION AND PREPA-
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recovery tank) making sure not to crush any wires.

6.3 MACHINE PREPARATION

A Before starting to work, wear non-slip shoes,
gloves and any other personal protection device
indicated by the supplier of the detergent used or
considered necessary based on the operating en-
vironment. == Do the following before starting to
work. Refer to the relative sections for a detailed
description of these steps:

Check the battery charge level and charge, if nec-
essary. Mount the brushes or scraper disks (with
the abrasive disks) that are suitable for the surface
and work involved.

Mount the squeegee, check that it is solidly at-
tached and connected to the suction hose and
that the drying straps are not too worn.

Make sure that the recovery tank is empty. If not,
empty it completely. Check and completely close
the detergent solution release control.

Fill the detergent solution tank with a mix of clean
water and non-foaming detergent in an adequate
concentration through the rear hole. Leave 7 cm
between the mouth of the plug and the level of
the liquid.

1= To avoid risks, become familiar with the ma-
chine movements, carrying out test runs on a large
surface without obstacles.

To obtain the best results in terms of cleaning and
equipment service life, you should do the follow-
ing simple but important operations:

- Identify the work area, moving all possible obsta-
cles out of the way; if the surface is very extensive,
work in contiguous and parallel rectangular areas.
- Choose a straight work trajectory and begin
working from the farthest area to avoid passing
over areas that have already been cleaned.

7. OPERATING INFORMATION

7.1 BATTERY CHARGING

Prepare and check the battery charge according to
the instructions provided in the specific section.
Detach the battery connector (the one with the
handle) from the machine power connector and
connect it to the battery charger connector.

A Do not connect the battery charger to the
scrubber-drier’s main wiring connector.

Hold the connectors with the hands; do not pull
them using the cables.

If the machine is equipped with Pb-Acid batteries,
charge only in a well-ventilated area, lift the top
tank and open the battery plugs.

Follow the steps indicated in the battery manu-
facturer’s operating and safety manual (see the
battery maintenance section).

If the machine is equipped with gel batteries
(maintenance free), follow the instructions indi-
cated here below.

If the machine is used regularly:

Always keep the batteries connected to the bat-
tery charger when the machine is not being used.
If the machine is not used for extended time pe-
riods:

Charge the battery during the night after the last
work period, then disconnect the battery from the
battery charger.

Charge the battery during the night before using
the machine again.

Intermediate or incomplete charging while work-
ing should be avoided. If the machine is equipped
with Pb-Acid batteries, use a hydrometer to check
the element liquid intensity on a regular basis: if
one or more elements are discharged and the oth-
ers fully charged, the battery has been damaged
and should be replaced or repaired (refer to the
battery service manual). Close the element plugs
and lower the top tank.

Hold the connectors with the hands; don’t pull
them using the cables.

Reconnect the battery connector to the connector
on the machine.

7.2 SQUEEGEE AND SPLASH GUARD AS-
SEMBLY, DISASSEMBLY AND ADJUSTMENT
The squeegee is the main component that ensures
perfect drying.

7.21 SQUEEGEE ASSEMBLY

Lower the lifting system to avoid having to keep
the body raised while completing connections.
Loosen the connection knobs on the squeegee
support (Photo E - 3).

Insert the openings of the squeegee body in the
brackets of the oscillating support.

Fully tighten the squeegee knobs of the support
(Photo E - 3) in order to block the squeegee on the
support.

Firmly insert the machine suction hose into the
squeegee body (Photo E - 5).

7.2.2 SQUEEGEE DISASSEMBLY

Lower the lifting system to avoid having to keep
the body raised while completing connections.
Disconnect the suction hose from the squeegee
body (Photo E - 5).

Loosen the connections connection knobs on the
squeegee support (Photo E - 3).

Pull back the squeegee body to detach it from the
brackets of the oscillating support.

7.2.3 SQUEEGEE BLADES DISASSEMBLY/
ASSEMBLY

Disassemble the squeegee from its support (see
7.2.2)

Unscrew the knobs (Photo G- 7), remove the bolts
and the metal bar holders of the squeegee blades.
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Remove the rubber blades from the squeegee
body.

To assemble the new blades, place the metal bar
holders on the front blade; place them on the
squeegee body and insert the bolts in the holes of
the squeegee body.

Place the rear blade on the squeeegee body with
the the bolts in its holes; place the metal bar hold-
ers and block the blades screwing the fixing knobs
(Photo G-7).

It's normal that the rear strap has to be extended
to centre the connection screws. This will bring
it under the correct tension to avoid folds on the
floor and dry correctly.

7.2.4 SQUEEGEE ADJUSTMENT

The knob screw on the squeegee support (Photo
G - 6) adjust the squeegee’s inclination with re-
spect to the floor. The two screws on the sides,
connected to the rear wheels of the squeegee
(Photo G - 2), are to adjust the pressure of the
squeegee to the floor.

When the squeegee is perfectly adjusted, the rear
squeegee blade, sliding as it moves, bends in all
points forming an angle of 45° with the floor.

As the machine operates (advances), it is possible
to operate on the inclination knob and pressure
screws ( Photo G - 6; Phot G - 2) to adjust the in-
clination and pressure of the squeegee blades on
the floor.

Squeegee drying must be uniform along the en-
tire drying line: damp patches mean that drying
is in- sufficient; turn the adjustment knobs to op-
timise drying.

7.2.5
SEMBLY
The splash guard is assembled to the brush plate
with a spring holder linked to the brush plate itself.
To disassemble the splash guard simply detach the
spring holder and pull the splash guard.

To reassemble, fix the splash guard in the brush
plate, and then hook the steel cable to one side of
the plate and the spring holder to the other side
of the brush plate.

SPLASH GUARD ASSEMBLY/DISAS-

7.3 ACCESSORY ASSEMBLY/DISASSEM-
BLY (BRUSHES, PAD DRIVERS AND ABRASIVE
DISKS)

A\ Never use the machine if brushes or pad drivers
and abrasive disks are not perfectly installed.
Assembly:

Make sure that the brush plate is raised; otherwise
lift it by following the instructions provided in the
specific section.

Make sure that the ignition key on the control
panel is in position “0”.

Bring the brushes (or the guide disks equipped

with abrasive disks) near the connections, under
the brush plate; lift them, bring them through
the centering flange, and turn them opposite the
rota- tion direction until you hear the stable “click”
con- nection.

ADo not allow the length of the rows of brushes
to become lower than 1 cm.

ADo not allow the thickness of the abrasive disks
to become less than 1 cm.

Working with excessively worn brushes or exces-
sively thin abrasive disks may damage the ma-
chine and the floor.

Regularly check the wear on these parts before
starting to work.

Disassembly or replacement:

Make sure that the brush plate is raised; otherwise
lift it by following the instructions provided in the
specific section.

Make sure that the ignition key on the control
panel is in position “0".

While holding the brushes (or the guide disks) with
the hands under the plate, turn them in the rota-
tion direction while lowering to release them from
the guide plate.

7.4 FILLING AND DRAINING THE DETER-
GENT SOLUTION TANK

= The temperature of the water or the deter-
gent should never exceed 50°C.

1= AAlways empty the detergent solution tank be-
fore filling it up.

To fill the solution tank:

« Remove the plug in the back of the machine.

+ Leave 7 cm between the mouth of the plug and
the liquid level. Do not fill beyond this point!
Add the required quantity of the chemical prod-
uct, considering the percentage indicated by
the supplier, with reference to the full tank ca-
pacity listed on the product sheet.

Use only those products suitable for the floor
and the dirt to be removed.

[©]The machine was designed to be used with non-
foaming and biodegradable deter- gents made
specifically for scrubber-driers. The use of other
chemical products (such as sodium hypochlo-
rite, oxidisers, solvents or hydrocarbons) may
damage or destroy the machine.

Follow the safety regulations specified in the
relative section and indicated on the detergent
container.

Contact the machine manufacturer to obtain
a complete list of available and suitable deter-
gents.

+Always add the detergent after filling the tank
with water to prevent foam from being created
in- side.
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» Do notleave the water hose unattended and in-
sert it completely into the tank: the hose might
move and get sensitive parts of the machine
wet.

+ Close the tank cover.

To drain the solution water tank:

« Open the valve located at the bottom of the ma-
chine in the back ( Photo H - 2 ) and wait until
the tank has been completely emptied.

« Close the drain valve.

7.5 DRAINING THE RECOVERY TANK

The dirty water must be drained in accordance
with national regulations.

The user is completely responsible for ensuring
compliance with such rules.

After the detergent solution is finished, always
empty the recovery tank before filling it again.

In general, the recovery tank can be emptied
whenever required, and even during intermediate
phases of the work cycle.

Always empty the recovery tank before lifting
it to avoid health problems for operators and to
avoid damaging the machine.

The recovery tank volume is higher than the de-
tergent solution volume, therefore a potentially
dangerous situation for the suction motor should
never occur. In any case, a safety float turns off the
suction motor if the dirty liquid level is too high.
If water or foam starts leaking from under
the tanks for any reason, immediately turn off
the suction motor and empty the recovery
tank.

To drain the tank:

Drive the machine to a suitable location to drain
the dirty water and preferably near a toilet or a
sewer drain (comply with the national regulations
for waste water disposal).

Turn off the machine and remove the key from the
panel.

Detach the drain hose from the hook and, keeping
it high, unscrew the plug.

Lower the drain hose toward the selected drain-
age point.

The emptying operation can be interrupted
quickly and whenever required just by raising the
drain hose.

Check the quantity of residual dirt in the tank and,
if necessary, clean the interior through the inspec-
tion hole, lifting the cover and the funnel at the
top.

Carefully position the funnel inside the inspection
hole and close the top cover, tightening the lock
handles after each inspection/cleaning operation.
Fully tighten the drain hose with the screw plug
and hang it on the support behind the machine.
= The top cover of the tank and the drain hose

plug must be airtight, otherwise the subsequent
pressure loss will reduce drying efficiency.

7.6 DRIVING THE MACHINE

Select the running direction using the Forward/
Reverse lever.

Insert and turn the ignition key.

Using the right foot lightly press the accelerator
pedal and drive the machine to its destination.
Turn off the machine and remove the keys from
the control panel.

The running direction can be changed using the
forward/reverse lever, even while pressing on the
accelerator pedal.

7.7 WORK METHOD

7.7.1 PREPARATION AND WARNINGS
Remove any loose solid residue from the surface
to be treated (using suitable tools, such as vacuum
cleaners, sweepers, etc.). It this is not done, the
solid dirt might prevent the squeegee from oper-
ating correctly, reducing drying efficiency.

This machine can driven only by trained person-
nel.

7.7.2 ADJUSTING THE AMOUNT OF THE
DETERGENT IN THE CLEANING SOLUTION

. Ignition key, to turn the machine on and
off.

. Direction lever, to select forward or re-
verse move- ments.

. Speed regulator, to select the maximum
advance- ment speed when the pedal is fully de-
pressed.

. Brush switch, to turn on the brush rota-
tion motor.

. Brush position switch, to lower (work

position) or raise (rest/movement position) the
brush unit on/ from the floor.

. Suction switch, to turn on the suction
motor.
. Squeegee position switch, to lower

(work posi- tion) or raise (rest/movement position)
the squee- gee.

. Emergency switch, to cut off/restart all
pro- grammed work operations.

. Right advancement pedal, to start mov-
ing the machine.

. Solution flow adjustment lever, to regu-
late the quantity (maximum toward the top, mini-
mum to- ward the bottom) of detergent solution
to be ap- plied on the floor.

. Battery charge control, the sequence
of lights progressively turns off until the battery
is dis- charged. When the red light turns on, turn
off the brush motor, close the solution supply, fin-
ish drying the small residual moisture and go to
the battery charging area to charge the battery. If
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these opera- tions are not carried out, the machine
will auto- matically deactivate the brush motor
and it will only be possible to move the machine.
In this situation if the machine is not stopped right
away, all functions will be cut off automatically,
and the machine will have to be moved by hand.
AThe batteries may be irreparably damaged if the
residual charge level drops too low (see the bat-
tery operating manual). Do not force the battery
discharge beyond the safety limits, turning the key
off and on or in any other manner.

AWhen an abnormal situation occurs, such as
when the machine doesn’t have enough power
and the safety devices don't trip, stop immedi-
ately: fol- low the instructions in the troubleshoot-
ing section and contact a specialised worker to
check the dis- charge control devices.

7.7.3 DIRECT SCRUBBING OR FOR SLIGHT-
LY DIRTY SURFACES

Scrubbing and drying in a single pass. Prepare the
machine as previously described.

Select the forward direction using the direction
lever.

Insert and turn the key.

Activate the suction motor, the brush motor and

the detergent solution supply.

Lower the brushes and the squeegee.

Use the detergent adjustment lever to regulate the
solution outlet flow (depending on advancement
speed).

Lightly press the advancement pedal and check
that all systems are working.

Fully depress the accelerator to increase the work
speed.

Adjust the maximum advancement speed and the
detergent solution flow as required.

The steering wheel is similar to a car steering
wheel: it can be used to turn the machine around
itself by steering all the way to one side. § Dur-ing
these operations, the rear of the machine moves
slightly outward: reduce the speed to avoid
brusque direction changes and impacts against
walls or other objects.

To avoid damage to the surfaces being treated,
the brush motor will stop automatically about 2
sec- onds after the advancement pedal has been
com- pletely released.

ANever use the machine without the detergent
solution: the floor might be damaged.

7.7.4 INDIRECT SCRUBBING OR FOR VERY

|9. OPERATING CHECKS

When
needed

After Weekly Monthly
every use

Remove and wash the squeegee

X

Drain the recovery tank

Drain, rinse with clean water or sanificate the recovery tank

Charge the batteries

Check the acid level in the battery cells (if batteries are not
maintenance-free)

Remove brushes and check for brush wear, foreign bodies and
wrapped belts

Verify the machine general conditions.

Verify that suction hose and conduct are free from obstructions

Check the wear of the squeegee rubber blades

Open and clean the solution water filter

Clean the brush plate, squeegee support and squeegee

Check the lifting/lowering of the brush plate.

Check the lifting/lowering of the squeegee.

Grease the moving parts.

X | X | x| x

Check the control cable for the opening of the solution water tap.

Verify the security devices (emergency switch, mechanical or electrome-
chanical brake, operator safety switch, etc).

Descale water hoses.
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Flashes Error Possible causes and solutions

1 Moving motor on start | When the key switch has been switched on the
motor was turning. If the error persists power
parts could be damaged. Contact service

2 Relay contact fault Check the main contactor

3 Too low supply vol- | Battery voltage is decreased below the min. vol-

tage tage.

4 Too high supply vol- | Battery voltage has increased above the max

tage value or has exceeded the max voltage allo- wed
for the controller.

5 Relay driver fault Check all contactors

6 Broken potentiometer | Verify potentiometer

7 Temperature fault Check controller and base coupling. If the error
persists contact technical service.

8 Fault on turn off The controller has been switched off when the
vehicle was moving. Always turn the controller
off when the vehicle is stopped.

9 Fault on parameters’ | Some parameters are not correct.

setting

10 Fault on checksum Programming procedure has been interrupted.
Repeat it.

12 Fault on acquisition Auto-calibration has not been correctly carried
out.

16 Too high rotor current | Contact technical service

19 Program memory CRC | Contact technical service

fault

20 Parameters Contact technical service

memory CRC fault

21 Device not registered | Contact technical service

22 External fault The block has been commanded

DIRTY SURFACES

working.

VERY DIRTY SURFACES
Scrubbing and drying in various passes. Prepare
the machine as previously described.

First set of operations:

Select the forward direction using the direction
lever.

Insert and turn the key.

Activate the brush motor and the detergent solu-
tion supply.

Lower the brushes.

Use the detergent adjustment lever to regulate the
solution outlet flow (depending on advancement
speed).

Lightly press the advancement pedal and check
that the brushes and solution feed system are

Fully depress the accelerator to increase the work
speed.

Adjust the maximum advancement speed and the
detergent solution flow as required.

The steering wheel is similar to a car steering
wheel: it can be used to turn the machine around
itself by steering all the way to one side.

. During these operations, the rear of
the machine moves slightly outward: reduce the
speed to avoid brusque direction changes and im-
pacts against walls or other objects.

Allow the detergent solution to work on the dirt

according to what is indicated in the information
relative to the detergent used.
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Second set of operations:

Follow the steps described in the previous section
“Direct Scrubbing” (7.8.3).

To avoid damage to the surfaces being treated,
the brush motor will stop automatically about 2
sec- onds after the advancement pedal has been
com- pletely released.

When moving in reverse, the squeegee will lift and
suction will be deactivated automatically. After
changing direction (forward direction), the squee-
gee and the suction will automatically return to
their previous condition.

A Never use the machine without the detergent
solution: the floor might be damaged

7.7.5 POST-SCRUBBING OPERATIONS

Cut off the supply of detergent.

Lift the brush unit and turn off the brush motor.
After having completely dried any traces of water
on the surface, wait a few seconds and then lift the
squeegee and turn off the suction motor.

Move to a suitable location to drain the tanks (as
described in 7.4 and 7.5).

Empty and clean the tanks (see sections 7.4 and
7.5).

Turn off the machine using the key and remove it
from the control panel.

If necessary, charge the battery (see the relative
section).

8. MAINTENANCE INFORMATION

Turn the key, remove it from the control panel
and disconnect the battery from the machine wir-
ing.

1= All work on the electrical system as well as all
maintenance and repair operations (especially
those not explicitly described in this manual)
should be carried out only by authorised service
centres or by specialised technical personnel who
are experts in the sector and in the pertinent
safety regulations.

Performing regular maintenance on the machine,
and carefully following the manufacturer’s instruc-
tions, is the best guarantee for obtaining the best
performances and extended machine service life.

8.1 TANKS

Drain the two tanks as described in the relative
sections. Remove any solid dirt by filling and drain-
ing the tanks until all dirt has been eliminated: use
a washing hose or similar tool to do this.

A Water hotter than 50°, a high-pressure
cleaner or excessively powerful sprays may
damage the tanks and the machine.

Leave the covers of the tanks open (only while the
machine is not being used) so that they can dry
and thus prevent the formation of foul odours.

8.2 SUCTION HOSE

Detach the suction hose from the squeegee.

Pull out the suction hose from its connection hole
placed in the recovery tank.

Now you can wash the hose and remove any ob-
structions.

After the cleaning, firmly insert again the suction
hose inside connection hole placed in the recov-
ery tank.

Firmly insert the hose on the squeegee body.

8.3 SQUEEGEE

A Do not handle the squeegee with bare hands:
wear gloves and any safety clothing needed to
carry out the operation.

Detach the squeegee from the machine and clean
it under running water using a sponge or a brush.
Check the efficiency and the wear on the strips in
contact with the floor. They are designed to scrape
the film of detergent and water on the floor and
to isolate that portion of the surface to enhance
the vacuum of the suction motor: this ensures that
the machine will dry very efficiently. Working con-
stantly in this manner tends to round or to dete-
riorate the sharp edge of the strip, thus reducing
drying efficiently. This is why the squeegee strips
must be replaced. To replace the worn straps, fol-
low the instructions in the relative section. Turn
the straps around to wear down the other sharp
corners or to install new ones.

8.4 ACCESSORIES

Remove and clean the brushes or the scraper disks.
A To avoid damaging the floor and the machine,
carefully check if foreign matter, such as metallic
parts, screws, chips, cords or similar items, has be-
come jammed. Check that the brushes are flat as
they work on the surface (check for any irregular
wear on the brushes or on the abrasive disks). If
necessary, adjust the slant of the action on the
floor. Use only the accessories recommended by
the manufacturer: other products may reduce op-
erating safety.

8.5 CLEANING SOLUTION FILTER

Make sure that the detergent solution tank is
empty. Check and clean the solution filter located
in the lower front part of the machine. Clean with
running water if necessary and check that the de-
tergent solution is being delivered on the brushes.
Fully tighten the filter to prevent leaks during op-
eration.

8.6 MACHINE BODY

Use a sponge or a soft cloth to clean the exterior of
the machine and, if necessary, a soft brush to elimi-
nate tough dirt. The machine’s shockproof surface
is rough to make it harder to see scratches caused
during use. However, this does not make it easier
to remove tough stains on the surface. Steam ma-
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chines can be used but it's prohibited to use hoses
with running water or a high-pressure cleaner.

8.7 BATTERIES

8.7.1 PB-ACID

Carry out maintenance operations in accordance
with the manufacturer’s instructions and with all
the other instructions provided in this manual.
Exposing the element plates (not completely
immersed in the acid solution) will lead to rapid
oxidation and irreparably reduce the element’s
operating capacities. An overflowing acid solu-
tion may corrode the machine. Use battery charg-
ers recommended by the manufacturer and, inany
case, those that are suitable for the type of battery
to be charged. Always charge batteries in well-
ventilated rooms: there is an explosion risk!

The use of gel or maintenance-free batteries is
highly recommended.

8.7.2 GEL

Carry out maintenance operations in accordance
with the manufacturer’s instructions and with all
the other instructions provided in this manual.
Use only those battery chargers recommended by
the manufacturer.

8.8 PERIODIC MAINTENANCE

For all the operations described in the following
scheduled maintenance table, refer to the instruc-
tions and detailed warnings in the relative sec-
tions.

8.9 RECOMMENDED SPARE PARTS

You'll always be able to use your machine as ef-
ficiently as possible by maintaining a stock of
the most common consumable materials and by
scheduling routine and extraordinary mainte-
nance. Contact your dealer for a list of these spare
parts.

9. OPERATING CHECKS

9.1 MALFUNCTIONS SELF-DIAGNOSTIC
The main electrical components and the function
controlcard are located under the front panel of
the machine (Photo A - 9). This card is equipped
with a self-diagnostic system that uses a LED to
indicate correct operation or malfunctions. The
LED remains illuminated to indicate that the card
is operating correctly, while a sequence of flashes
indicates a different error message as per the fol-
lowing list:

9.2 PROBLEM SOLVING GUIDE

These indications make it easier to understand
the underlying causes of some problems based
on specific type of inconvenience. For the type of

corrective action to take please refer to the spe-
cific sections described below.

9.2.1 THE MACHINE DOESN'T WORK

® The key is not inserted or incorrectly turned.

© Insert and turn the key to position “1".

® The battery connector is disconnected or
poorly attached to the main wiring connector.

© Firmly connect the two connectors.

® The emergency/work stoppage button is
pressed.

© Disengage the emergency/work stoppage but-
ton.

® The machine is charging.

© Complete the charging operation.

® The batteries are discharged.

© Charge the batteries.

® No operator in the driver’s seat.

© Sitin the driver’s seat.

® The main fuse is burned.

© Replaceit.

® The control card has overheated.

© Check the operating situations that may have
caused the malfunction (high slope, etc.). Wait
30 minutes and try to avoid the same incorrect
opera- tions. If the problem persists, contact
the authorised service centre.

9.2.2 THE MACHINE DOESN'T MOVE FOR-
WARD

® The direction selection lever is in the neutral
po- sition.

© Select arunning direction.

® The advancement pedal is not pressed.

© Press the pedal.

® The floor slope is too steep.

© Manually push the machine to the new level.

© The thermal breaker of the drive motor is
tripped.

© Stop the machine, allow it to remain inactive for
5 minutes, replace the fuses.

® The advancement pedal microswitch is broken.

© Replaceit.

® The batteries are dead.

© Charge the batteries.

® The accelerator pedal was pressed when the
ma- chine was turned on.

© Release the accelerator pedal, turn off and re-
start the machine.

® The accelerator pedal potentiometer is malfun-
ctioning.

© Replace the potentiometer.

® The drive motor was not stopped when the ma-
chine was turned on.

© Place the machine on a flat surface, turn it on
and off again with the key.

9.2.3 THE BRUSHES DON'T ROTATE
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® The brush motor switch is not selected.

© Press the button to activate the brushes.

@ The machine is not moving forward and the
con- trol tripped to avoid damaging the floor.

© Press the advancement pedal.

® The brush motor thermal breaker tripped; the
motor overheated.

© Troubleshoot the cause (cords or similar items
that impede movement, surface too rough,
etc.) and press the reset breaker.

® The transmission belt is broken.

© Replaceit.

® The motor relay or the brush motor is broken.

© Replaceit.

9.2.4
GENT

® The detergent solution tank is empty.

© Fill the detergent solution tank after having
emptied the recovery tank.

The brushes or the machine has stopped.

© Activate the brushes and press the accelerator.

® The flow adjustment lever is closed or almost
closed.

© Adjust/increase the detergent solution outlet
flow as required.

® The detergent solution filter is clogged.

© Clean thefilter.

® The detergent feed conduit is clogged in some
point.

© Clean out the conduit by removing the dirt.

® The flow opening solenoid valve is burned.

© Replaceit.

NOTENOUGH ORTOO MUCH DE- TER-

9.2.5 NO SUCTION

® The suction hose is not connected to the
squee- gee.

© Connect it correctly.

® The suction hose, the squeegee conduit or the
inspection compartment is clogged.

© Clean out and remove any obstructions from
the conduits.

@ The suction motor is turned off.

© Activateit.

® The recovery tank s full.

© Empty it.

® The suction motor is not receiving electric
power or is burned.

© Check the connections and, for the latter case,
replace the motor.

9.2.6 INSUFFICIENT SUCTION

® The recovery tank cover was not correctly
tighte- ned.

© Tighten it correctly.

® The recovery tank drain hose plug is not per-
fectly closed.
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© Close it correctly.

® The suction hose, the squeegee conduit or the
inspection compartment is clogged.

© Clean out and remove any obstructions from
the conduits.

9.2.7 THE BRUSH MOTOR OR THE SUC-
TION MOTOR DOESN'T STOP

® The relay switch is defective.

© Stop the machine, cutting off the main power
supply and disconnecting the main battery
connec- tor, and contact the technical service
centre.

9.2.8 THE SQUEEGEE DOESN'T CLEAN OR
DRY EFFICIENTLY

® The squeegee blades are worn or are dragging
solid dirt.

© Replace or clean them.

® The squeegee adjustment is not correct; the
advancement must be exactly perpendicular
to the running direction.

© Adjust the squeegee.

® The suction hose, the squeegee conduit or the
inspection compartment is clogged.

© Clean out and remove any obstructions from
the conduits.

9.2.9 THE BATTERY
DOESN'T WORK

® The battery charge doesn't start.

© Check that the battery charger is connected to
the battery. Consult the battery charger man-
ual.

CHARGER

9.210  THEBATTERIES DO NOT CHARGE OR DO
NOT HOLD A CHARGE

® Atthe end of the charging process, the battery
is not correctly charged (see the battery manu-
factu- rer’s instruction-maintenance manual)

© Check the battery charger error message and
check the data indicated on the display (see the
battery charger’s instruction manual).

® The batteries are new and do not generate
100% of the rated performances.

© The accumulator reaches the maximum perfor-
mance after 20-30 complete charge cycles.

® The electrolyte has evaporated and does not
completely cover the plates.

© Check the battery manufacturer’s use and
main- tenance manual.

® There are significant differences in density
among the various elements.

© Replace the damaged battery.

Always consult the battery and battery charger
use and maintenance manual. If this does not
solve the problem, contact the authorised techni-



cal service centre.

The manufacturer CANNOT solve problems
caused by using batteries and battery charg-
ers that were not directly supplied.

10. CONDITIONS OF WARRANTY

All our appliances are subjected to rigorous tests
and are covered by warranty against material or
manufacturing defects for a period of 12 months.
The warranty comes into effect from the date of
purchase. The date of purchase is the date indicat-
ed on the receipt issued by the Reseller when the
appliance is consigned. The manufacturer shall
repair or replace any faulty parts free of charge
during the period covered by the warranty. Any
defects, which cannot be clearly attributed to ma-
terial or manufacturing defects shall be examined
by one of our Technical Service Centres or at our
factory and charged in accordance with the out-
come. The following are anyhow not covered by
the warranty: accidental damage during transpor-
tation or handling, accidental damage caused by
negligence or unsuitable conduct, damage due to
incorrect or improper uses or installations which
do not conform with the warnings included in the
instruction manual, and anyhow due to unusual
events which do not depend on the running or
use of the appliance. Appliances requiring repair
must be delivered at the Technical Service Centre
complete with all their original accessories to-
gether with proof of purchase. If the appliance has
been repaired or tampered with by unauthorised
third parties, the warranty shall be considered null
and void. The warranty shall also be considered
null and void if the user is not able to produce an
original (legible and complete) document proving
purchase or if it not possible to read the appliance
serial number located on the frame. The appliance
shall not be replaced and the warranty shall not
be extended once the appliance has been affect-
ed by a fault. Repairs shall be carried out at one
of our Authorised technical Service Centres or at
our factory. Appliances for repair must be sent car-
riage free, thatis, the user shall pay and be respon-
sible for carriage. The warranty does not cover the
cleaning of working parts, any scheduled mainte-
nance nor the repair or replacement of parts sub-
ject to normal wear and tear. The manufacturer
shall not be held liable for damage to persons or
things caused by any installation which does not
comply with the instructions in the manual or
faulty use of the appliance.

10.1 SCRAPPING OF THE MACHINE

If the machine will no longer be used, remove the
batteries and dispose of them in accordance with
the eco-compatibility regulations as set forth in
European standard 2013/56/EU or deposit them

in an authorised collection centre.

To dispose of the machine, comply with the cur-
rent laws where it is used:

- disconnect the machine from the mains and
clean it after emptying any liquids;

- separate the machine into groups of homoge-
neous materials (plastics in accordance with the
recycling symbol, metals, rubber, packing). For
parts containing different materials, contact the
competent authorities;

Each homogeneous group must be disposed of in
accordance with recycling laws.

In addition, it is recommended to eliminate those
parts of the machine that may be dangerous, es-
pecially for children.

10.2 DISPOSAL (WEEE)
As the owner of electrical or electronic
equipment, the law (in accordance with the
EU Directive 2012/19/EU on waste from
mmmmm clectrical and electronic equipment and
the national laws of the EU Member States
that have implemented this Directive) prohibits
you from disposing of this product or its electrical
/ electronic accessories as municipal solid waste
and obliges you to make use of the appropriate
waste collection facilities.The product can be dis-
posed of by returning it to the distributor when a
new product is purchased. The new product must
be equivalent to that being disposed of. Disposing
of the product in the environment can cause great
harm to the environment itself and human health.
The symbol in the figure indicates the urban
waste containers and it is strictly prohibited to dis-
pose of the equipment in these containers. Non-
compliance with the regulationtis spulated in the
Directive 2012/19/EU and the decrees implement-
ed in the various EU Member States is administra-
tively punishable.
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2, GENERALITES

2.1 BUT DU MANUEL

Afin de faciliter la consultation et la lecture des argu-
ments qui vous intéressent, reportez-vous au som-
maire au début de la section correspondant a votre
langue. Ce manuel a été rédigé par le fabricant et fait
partie intégrale de I'équipement de la machine. Il doit
é&tre conservé en tant que tel pendant toute la vie de
la machine jusqu’a sa mise au rebut.

Le client doit vérifier si le personnel préposé a
la conduite de la machine a bien lu et assimilé le
contenu de ce manuel afin de respecter scrupuleu-
sement les instructions qu'il reporte.

Seule 'observation constante des prescriptions four-
nies dans ce manuel permettra d'obtenir les meil-
leurs résultats du point de vue de la sécurité, des
performances, de l'efficacité et de la longévité de la
machine en votre possession. Le non-respect de ces
régles peut provoquer des dommages a I'homme, a
lamachine, a la surface lavée et a I'environnement qui
ne pourront en aucun cas étre imputés au fabricant.

Ce manuel décrit de fagon détaillée la machine et
fournit des indications et des descriptions concer-
nant exclusivement les batteries et le chargeur de
batteries (optionnels) mis a la disposition par le fabri-
cant.

Les batteries et le chargeur de batteries sont des
composants essentiels pour compléter la ma-
chine. lls en conditionnent le fonctionnement en
termes d’autonomie et de performances. Seule
la juste combinaison entre les deux accessoires
(batteries et chargeur de batteries) permet d’ob-
tenir le maximum des performances et d’éviter de
grosses pertes d’argent. Pour plus de détails a ce
sujet, veuillez vous reporter aux manuels spéci-
fiques des batteries et du chargeur de batteries.

Le chargeur de batteries et les batteries que nous
préconisons (optionnels) assurent la meilleure
compatibilité avecla machine et garantissent, en
plus d’'une exceptionnelle polyvalence (chargeur
de batteries) des standards de qualité et des per-
formances qui placent cette autolaveuse au som-
met de sa catégorie.

2.2 TERMINOLOGIE ET LEGENDE DES SYM-
BOLES REDACTIONNELS

Pour une plus grande clarté et souligner de fagon
adéquate les différents aspects des instructions dé-
crites, on a eu recours a des termes et a des symboles
rédactionnels définis et illustrés ci-dessous :

- Machine. Cette définition remplace la désignation
commerciale a laquelle se réfere ce manuel.

- Opérateur. la (les) personne(s) chargée(s) d'instal-
ler, de faire fonctionner, de régler, d’entretenir, de
nettoyer, de dépanner, de transporter une machine.
- Technicien. Ce sont les personnes qui possédent
I'expérience, la préparation technique, la connais-
sance législative et normative permettant d'effectuer

toutes les interventions nécessaires avec la faculté de
reconnaitre et de prévenir les risques potentiels pen-
dant l'installation, la manutention et I'entretien de la
machine.

- SYMBOLE INDICATION Ce sont des informations
particuliérement importantes pour ne pas endom-
mager la machine.

A - SYMBOLE ATTENTION Ce sont des informa-
tions extrémement importantes afin de prévenir de
sérieux dommages a la machine et au milieu dans
lequel elle opére.

- SYMBOLE DE DANGER Ce sont des informa-
tions vitales afin d'éviter de graves (ou extrémes)
conséquences a la santé des personnes et de sérieux
dommages a la machine et au milieu dans lequel on
opére.

Poids total prét a I'emploi

> Pente maximale de la zone de travail 2%
(Pente maximale de la zone de transport
10%)

== Puissance de I'entrainement de la brosse
.@ Puissance de la turbine d’aspiration
#40 puissance moteur systéme de traction

2.3 IDENTIFICATION DE LA MACHINE
La plaquette d'identification appliquée sous le ta-
bleau de bord, reporte les informations.

2.4 USAGE PREVU

Cet appareil convient a un usage industriel, par
exemple dans le cadre d'hétels, d'écoles, d’'hdpitaux,
d'usines, de magasins, de bureaux et d'agences de
location.

La machine en question est une autolaveuse pour
sols: elle a été congue pour le lavage et I'aspiration de
liquides de sols plats, rigides, aplanis, lisses ou modé-
rément rugueux, uniformes et libres d'obstacles dans
des environnements civils et industriels. Tout autre
usage est interdit. Vous étes priés d'observer atten-
tivement les informations sur la sécurité reportées
dans ce manuel.

L'autolaveuse distribue sur la surface a traiter une
quantité de solution (réglable opportunément) d'eau
et de détergent tandis que les brosses éliminent la
saleté du sol. Grace a l'unité d'aspiration dont elle est
équipée, elle peut sécher parfaitement en un seul
passage les liquides et la saleté a peine éliminés par
les brosses frontales a travers le suceur.

En associant opportunément un détergent pour le
nettoyage avec les différents types de brosses (ou
disques abrasifs) disponibles, la machine est en me-
sure de s'adapter a tous les types de sols et de saletés.
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2,5 MODIFICATIONS TECHNIQUES

Dans un souci d'amélioration constante, le fabricant
se réserve le droit d'apporter, sans aucun préavis, des
modifications techniques sur la machine. Pour cette
raison, certains détails de la machine en votre pos-
session pourraient étre différents des indications et
des illustrations reportées dans ce manuel, sans que
pour autant, les informations et la sécurité en soient
compromises.

3. INFORMATIONS SUR LA SECURITE

3.1 REGLES IMPORTANTES

= Lisez attentivement ce manuel avant de procé-
der aux opérations de mise en route, utilisation,
entretien ou n‘importe quelle autre intervention
sur la machine.

/A Observez rigoureusement toutes les prescrip-
tions contenues dans ce manuel et dans ceux
relatifs aux batteries et au chargeur de batteries
(avec une attention particuliére aux prescriptions
reportant le symbole d’'attention et de danger.
Le fabricant décline toute responsabilité en cas
de dégats a des personnes ou a des biens provo-
qués par le non-respect desdites prescriptions.
A Cette machine doit étre alimentée uniquement
avec une basse tension de sécurité qui correspond
a l'annotation indiquée sur I'autocollant technique.
w Avant d'utiliser la machine, vérifiez I'emplacement
de chaque composant.

A La conduite de la machine doit étre exclusivement
confiée a un personnel spécialement formé, ayant
fait preuve de son aptitude et qui aura été expres-
sément chargé de sa conduite. Pour prévenir toute
utilisation intempestive, la machine doit étre remisée
dans un endroit inaccessible a des tierces personnes
et aprés d'avoir retiré la clé de contact.

A Cet appareil n'est pas destiné a étre utilisé par des
personnes (y compris des enfants) avec des capacités
physiques, sensorielles ou mentales réduites ou man-
quant d'expérience et/ou de connaissances.

- Les enfants doivent étre surveillés pour s'assurer
qu'ils ne jouent pas avec l'appareil.

A Cette machine est uniquement destinée a l'usage
pour lequel elle a été congue. Evaluez le type d'édi-
fice dans lequel vous opérez et observez scrupuleu-
sement les regles et les conditions de sécurité quiy
sont en vigueur.

Il est interdit d'utiliser la machine dans des lieux
insuffisamment éclairés, dans des environnements
a risque de déflagrations, en présence de saleté nui-
sible a la santé (poussiéres nocives, gaz, etc.), sur des
routes ou des passages publics ni a I'extérieur en
général.

A La plage de température d'exercice prévue est
comprise entre +4°C et + 35°C. La machine doit étre
remisée dans un endroit sec et non corrosif ou la tem-
pérature doit étre comprise entre + 10°C et + 50°C.
Le taux d’humidité prévu pour la machine dans n'im-

porte quelle condition d'exercice doit étre compris
entre 30% et 95%.

Il est interdit d’aspirer des liquides, des gaz,
des poudres séches, acides et solvants (ex. di-
luants pour vernis, acétones, etc.) méme ss’ils sont
dilués. Il est aussi interdit d’aspirer des liquides
inflammables ou explosifs (ex. essence, huile
combustible, etc.) de méme que des objets en
flammes ou incandescents.

Al est interdit d'utiliser I'autolaveuse sur des décli-
vités ou des rampes dépassant 14%.

En cas de déclivités légéres, manceuvrez toujours
avec prudence, sans faire demi-tour ni de manceuvres
transversales.

En cas de transport sur des déclivités plus élevées
(pente maximale de la zone de transport 15%.),
manceuvrez toujours avec prudence en évitant les
accélérations incontrolées et prévenir le capotage.
Conduisez a petite vitesse. Les rampes et/ou les
marches doivent étre affrontées avec les brosses et
le suceur soulevées.

A Lamachine ne doit jamais étre garée sur un sol
en pente.

= La machine ne doit jamais étre laissée sans sur-
veillance avec les moteurs en marche. Quittez-la seu-
lement aprés avoir coupé les moteurs, l'avoir assuré
contre les manceuvres intempestives et débranchée.
Faites tres attention aux tierces personnes et en
particulier aux enfants présents dans I'environne-
ment de travail.

Allestinterdit d'utiliser la machine pour le transport
de personnes ou d'objets ou la traction de charges. Il
est interdit de tracter la machine.

i || est interdit d'utiliser la machine pour y poser des
charges sous aucun motif. Il est aussi interdit d'obs-
truer les ouvertures de ventilation et d'évacuation de
la chaleur.

A |l est interdit de démonter ou de modifier les dis-
positifs de sécurité.

A Le port de I'équipement de protection individuelle
est obligatoire: tablier ou combinaison, chaussures
antidérapantes et imperméables, gants en caout-
chouc, lunettes et oreillettes de protection, masque
pour la protection des voies respiratoires. Enlevez les
bijoux, la montre, la cravate ou tout autre accessoire
qui pourrait étre happé pendant l'utilisation de la
machine et provoquer de graves accidents.

Al est interdit de mettre les mains dans les piéces
en mouvement.

1w N'utilisez pas de détergents différents de ceux
préconisés et suivez le mode d’emploi reporté sur les
fiches de sécurité. Le détergent doit étre rangé dans
un endroit inaccessible aux enfants. En cas de contact
avec les yeux, rincez immédiatement et abondam-
ment avec de l'eau. En cas d'ingestion, consultez
immédiatement un médecin.

Vérifiez si les prises de courant pour I'alimentation du
chargeur de batteries sont branchées a une mise a la
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terre et si elles sont protégées par des disjoncteurs
thermiques et différentiels.

Si on équipe l'appareil avec des batteries au gel,
il faut s'assurer que le voyant de décharge batterie
placé sur le tableau de bord est réglé correctement.
A Le mode d’emploi du fabricant des batteries doit
étre suivi rigoureusement ainsi que la législation en
la matiere. Les batteries doivent toujours étre propres
et seches dans le but de prévenir les courants de dis-
persion superficielle. Protégez les batteries contre les
impuretés, comme la poudre métallique.

wNe posez pas d'outils sur les batteries: danger de
court-circuit et d'explosion.

A Suivez scrupuleusement les instructions de sécu-
rité en manipulant 'acide pour batteries.

En cas de champs magnétiques particulierement
élevés, évaluez l'effet éventuel sur I'électronique de
controle.

Ne lavez jamais la machine en dirigeant des jets d'eau
dessus.

= Les eaux résiduelles contiennent du détergent,
du désinfectant, de I'eau, de la matiére organique et
inorganique récupérés pendant les phases de travail:
elles doivent étre traitées selon la législation locale
en la matiére.

A Débranchezimmédiatement la machine en cas de
panne ou de dysfonctionnement. N'y touchez pas et
faites appel a un centre de service aprés-vente agréé.
Toutes les opérations d'entretien ou de change-
ment des accessoires doivent étre effectuées dans un
endroit bien éclairé et seulement apreés avoir débran-
ché la machine de I'alimentation électrique en ayant
débranché le connecteur des batteries.

wr Les interventions sur le circuit électrique et toutes
les opérations d'entretien (en particulier celles qui
ne sont pas décrites dans ce manuel) doivent étre
effectuées auprés de centres de service aprés-vente
agréés ou par des techniciens spécialisés informés
sur la [égislation en vigueur en matiére de sécurité.
= En cas de réparation, utilisez seulement des piéces
de rechange d'origine car elles offrent la certitude
que l'appareil puisse fonctionner en toute sécurité et
sans inconvénient. N'utilisez jamais de piéces récupé-
rées sur d’autres machines.

= Avant toute utilisation, vérifiez la machine, en par-
ticulier I'état du cable de recharge des batteries et du
connecteur. En cas de mauvaises conditions, n'utili-
sez la machine sous aucun motif et faites appel a un
centre de service aprés-vente pour la réparation.

= Eteignez immédiatement le moteur d'aspiration
en cas de débordement de mousse ou de liquide.

= | a machine n'a pas été congue pour le lavage de
sols en tissu comme la moquette, les tapis, etc. Luti-
lisation de cires, shampooings moussants ou des
dispersions le long des tuyaux peut endommager
sérieusement la machine ou obstruer lesdits tuyaux.

3.2 EMISSION SONORE ET VIBRATIONS

Pour les informations relatives au bruit et aux vi-bra-
tions voir derniére page.

4. INFORMATIONS SUR LA MANUTENTION

4.1 MANUTENTION DE 'EMBALLAGE

A Assurez-vous d'avoir solidement ancré la machine
emballée avant de procéder a sa manutention afin de
prévenir tout capotage ou chutes éventuelles.

Le chargement/déchargement des camions doit
s'effectuer sous un éclairage adéquat.

La machine emballée doit étre manutentionnée avec
des engins adaptés en veillant a ne pas endommager/
heurter 'emballage. Ne le renversez pas et posez-le a
terre en procédant avec douceur et prudence.

i Ces indications sont aussi valables pour les batte-
ries et le chargeur de batteries.

4.2 CONTROLE A LA RECEPTION

= Au moment de la réception de la marchandise
(machine, batteries ou chargeur de batteries), véri-
fiez avec attention I'état de I'emballage et de son
contenu. En cas de dégats apparents, réceptionnez
la marchandise “sous réserves” en les mentionnant
sur le bulletin de livraison.

4.3 DEBALLAGE

A Endossez I'équipement de protection individuelle
et utilisez les outils adéquats pour limiter les risques
d'accident.

Procédez de la fagon suivante s'il s'agit d'un embal-
lage en carton:

- coupez les feuillards en plastique avec des ciseaux
ou autre instrument tranchant;

- enlevez le carton en tirant par le haut;

- enlevez les sachets et vérifiez le contenu (manuel
de mode d’emploi et d'entretien, connecteur pour
chargeur de batteries);

- enlevez les éléments de fixation qui fixent la ma-
chine a la palette;

- déballez les brosses et le suceur;

- déchargez la machine (en la faisant reculer) de la
palette en interposant une rampe d‘acces entre le sol
et la palette.

Procédez de la fagon suivante s'il s'agit d’'une caisse
en bois:

- démontez toutes les cloisons en bois en commen-
cant par la supérieure;

- enlevez la housse de protection de la machine;

- enlevez les éléments de fixation qui fixent la ma-
chine a la palette;

- déballez les brosses et le suceur;

- déchargez la machine (en la faisant reculer) de la
palette en interposant une rampe d‘acces entre le sol
et la palette.

Procédez de la méme facon pour déballer le char-
geur de batteries optionnel (en le tirant par le haut
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avec les poignées prévues a cet effet) et les batteries

optionnelles.

Eloignez tous les éléments d'emballage, puis montez

les accessoires et les batteries selon le paragraphe

spécifique.

Il est conseillé de garder tous les éléments d'embal-

lage car ils peuvent étre réutilisés pour transporter

la machine a un autre endroit ou aupres d'un centre
de service apres-vente agréé. Sinon ils devront étre
éliminés conformément a la législation en vigueur en
la matiére.

4.4 DEBLOCAGE DU FREIN ELECTROMECA-

NIQUE

A Quand la machine est sans batterie ou si elle

est éteinte) il résulte étre freinée.

Pour débloquer le frein électromécanique il faut agir
sur le moteur de traction positionné sur la roue an-
térieure, Photo M1 - 2, selon la procédure suivante:

- Visser le pivot (Photo M2 - 2) et le levier de débl-
cage (Photo M2 - 1) dans la fourche de déblocage
du frein électromécanique (Photo M1 - 1)

- Tirer le pivot vers l'extérieur (Photo M3)

- Tourner le levier de déblocage vers le moteur,
(Photo M4)

- Bloquer le levier sur le moteur de maniére que la
fourche reste positionnée vers I'extérieur (Photo
M5)

Maintenant le frein électromécanique est débloqué

et il est possible deplacer la machine.

Une fois deplacée la machine il faut répéter l'opéra-

tion au contraire et replacer la fourche dans la posi-

tion de fonctionnement (Photo M1 - 1).

Enlever le pivot et le levier.

A ATTENTION: avant d'utiliser la voiture s'assu-

rer que la fourche soit dans la ).

4.5 MANUTENTION DE LA MACHINE, DES
BATTERIES ET DU CHARGEUR DE BATTERIES

A Ne manutentionnez jamais la machine avec un
chariot élévateur car son chassis n'a pas été congu
pour supporter un levage direct.

Avant de manutentionner la machine il faut:

- vider le réservoir de I'eau résiduelle et le réservoir de
la solution détergente,

-démonter le suceur et les brosses ou les entraineurs,
- débrancher et enlever les batteries.

Placez la machine sur la palette d'origine ou sur une
autre de portée et dimensions suffisantes en vous
aidant d’'une rampe d‘accés.

Fixez solidement la machine et le suceur a la palette
avec des fixations métalliques ou autres adaptés au
poids des éléments.

Levez la palette avec la machine pour la charger sur
le camion.

Fixez solidement la machine et la palette avec des
cordes a la caisse du camion.

Si vous disposez d'engins de transport privés avec

rampes d'accés, vous pouvez pousser directement
la machine dessus sans palette. Il faudra cependant
protéger la machine et ses composants contre les
heurts violents, I'humidité, les vibrations et les ma-
neceuvres brusques pendant le transport.

Les caissons des batteries sont dotés d'ouvertures
pour assurer la prise d'outils de manutention.

A La manutention ou l'introduction (dans le loge-
ment de la machine) des batteries doit étre effectuée
par des manutentionnaires spécialisés et des engins
adéquats (cables, pitons, etc.) ayant une portée suf-
fisante. Manutentionnez les batteries en suivant les
mémes instructions que pour la machine ainsi que
les indications reportées dans le manuel spécifique
du fabricant.

Le chargeur de batteries peut étre manutentionné
verticalement ou horizontalement sur les supports
dont il est équipé en suivant les mémes instructions
que pour la machine ainsi que les indications repor-
tées dans le manuel spécifique du fabricant.

5.INFORMATIONS TECHNIQUES

5.1 DESCRIPTION GENERALE

Les caractéristiques principales de la machine sont
les suivantes:

- Laforme du suceur, les flux de I'air, les bavettes en

caoutchouc bien étudiées donnent comme résul-

tat un séchage optimal méme sur un sol carrelé.

Grace a la forme particuliére du chassis et du sup-

port du suceur, la machine ne laisse aucune trai-

nées d'eau dans les virages méme avec un suceur
de dimensions réduites.

Excellente répartition des poids, le barycentre est

tres bas, grace notamment au tres lourd plateau

des brosses et aux batteries situées au niveau des
roues.

- Grand poids sur les brosses qui agissent ainsi effi-
cacement sur le sol. La pression est assurée par le
poids propre du plateau, sans ressorts ou dispo-
sitifs aléatoires pouvant provoquer des impréci-
sions. Tout le poids est suspendu, le plateau étant
constitué d'un acier de 15 mm d'épaisseur.

- Grande capacité des réservoirs ce qui signifie ré-
duction des temps morts dus aux aller-retour vers
le lieu de ravitaillement de I'eau. lls n‘ont aucune
membrane flexible délicate et difficile a nettoyer.

- Le réservoir de l'eau résiduelle étant plus grand
que le réservoir de la solution détergente, il dis-
pose de quelques dizaines de litres de volume
pour la décantation de la mousse éventuelle (nui-
sible pour le moteur d'aspiration).

- Systéme de traction adéquat au poids de la ma-
chine qui confére agilité et maniabilité de conduite.

- Robustesse de fabrication. Le chassis et le suceur
sont en acier de grosse épaisseur, 6 mm, 8 mm, 10
mm, jusqu’a 20mm découpés au laser et soudés.
Le plateau de la brosse est en acier d'une épaisseur
de 15 mm avec un traitement superficiel qui le pro-
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tege pendant des milliers d’heures en cas d'envi-
ronnement salin. Les vis sont en acier inoxydable
100% et la carrosserie des réservoirs est en polyé-
thylene antichocs de 7-8 mm d'épaisseur. Tout est
simple et tres solide, sans complications inutiles.

- Le logement des batteries peut accueillir des
batteries de grande capacité, ce qui permet une
grande autonomie de travail.

- Lemplacement du moteur d'aspiration a l'intérieur
de la machine garantit un fonctionnement silen-
cieux.

- Nettoyage du réservoir d'eau résiduelle facilité car
il n'a pas les anfractuosités typiques des réservoirs
d’eau résiduelle situés dans une position infé-
rieure.

5.1.2 BATTERIES

Indépendamment du type de fabrication, les perfor-
mances d'une batterie sont indiquées avec une ca-
pacité se référant toujours a une durée de décharge.
Un autre paramétre important est le nombre de dé-
charges possibles. La capacité est exprimée en Am-
pere/heure (Ah), tandis que la durée de décharge est
généralement de 20 heures (C20 ou 20h, ou n'est pas
expressément indiqué) ou 5 heures (C5 ou 5h). Les
cycles de décharge/recharge indiquent le nombre
de fois que la batterie supporte la recharge dans les
meilleures conditions, c’est a dire la vie utile de la bat-
terie en respectant toutes les mesures prévues. Par
conséquent, la capacité d'une méme batterie varie
en fonction de I'utilisation plus ou moins rapide du
courant. C'est pour cette raison que les valeurs de la
capacité exprimées en C5 ou C20 varient aussi sensi-
blement. Il est essentiel de tenir compte de ces fac-
teurs au moment de faire la comparaison entre les
batteries que nous offrons et les autres disponibles
sur le marché.

Cette machine peut étre équipée de deux types de
batteries différents:

- Batteries a modules blindés tubulaire au Pb-Acide :
elles requiérent le contréle périodique du niveau de
I'électrolyte dans chaque élément!

A Un élément non recouvert par la solution acide
s'oxyde en 24 heures et les performances dudit élé-
ment sont compromises de facon permanente.
Reportez-vous au manuel des batteries afin de
prévenir tout risque physique et économique.

- Batteries a modules au gel : elles ne requiérent pas
d’entretien ni d’environnement particulier pour la
recharge (car elles n'émettent pas de gaz nocifs), elles
sont donc fortement conseillées.

A |l n'est absolument pas dit que les batteries et le
chargeur de batteries ayant les mémes caractéris-
tiques techniques que ceux que nous proposons
donnent des résultats analogues, seule une par-
faite compatibilité entre ces éléments (batteries au
Pb-Acide, batteries au gel et chargeur de batteries)

garantit les performances, la vie utile, la sécurité et la
valeur de l'investissement.

5.1.3 CHARGEUR DE BATTERIES

Ce type de chargeur a haute fréquence assure une
excellente recharge des batteries en en prolongeant
I'autonomie et la vie. Grace a la possibilité d'étre éta-
lonné il représente une solution trés rationnelle car le
méme chargeur de batteries peut en effet aussi bien
étre utilisé pour les batteries au Pb-Acide que pour
les batteries au gel.

A |l nest absolument pas dit que les batteries et le
chargeur de batteries ayant les mémes caractéris-
tiques techniques que ceux que nous proposons
donnent des résultats analogues, seule une par-
faite compatibilité entre ces éléments (batteries au
Pb-Acide, batteries au gel et chargeur de batteries)
garantit les performances, la vie utile, la sécurité et la
valeur de 'investissement.

5.2 STRUCTURE ET FONCTIONS
5.2.1 MACHINE
PHOTOA

1 Réservoir eau sale

2 Siege de conduite

3 Réservoir solution détergente

4 Roue arriere

5 Disque pare-chocs (plateau de brosses)

6 Bavette anti éclaboussures

7 Roue motorisé avant

8 Pédale accélérateur

9 Tableau logement composants électriques
10Volant

PHOTO B

1 Crochet pour tuyau de vidange du réservoir eau
sale

2 Bouchon tuyau de vidange du réservoir eau sale

3 Tuyau de vidange du réservoir eau sale

4 Bouchon remplissage réservoir solution déter-
gente

5 Tuyau d'aspiration

6 Couvercle postérieur pour l'accés au flotteur et
branchement du tuyau d‘aspiration

7 Gyrophare

PHOTO C

1 Pommeau d'ouverture du couvercle de l'aspira-
tion

2 Dispositif anti-mousse

PHOTOD

1 Gyrophare

2 Siege du tuyau d'aspiration

3 Flotteur

4 Couvercle postérieur pour l'acces au flotteur et
branchement du tuyau d'aspiration
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PHOTO E

1 Connecteur de la batterie

2 Levier du dosage de la solution détergente (haut-
ouvert / bas-fermé)

PHOTO F

Interrupteur du moteur d'aspiration

Sélecteur levée/descente du suceur

Compte heures

Indicateur de charge de la batterie

Disjoncteur thermique du moteur brosses

Sélecteur levée/descente du plateau brosses

Interrupteur du moteur brosse

Sélecteur marche avant/arriére

9 Avertisseur acoustique

10Interrupteur ala clé

11 Disjoncteur thermique du soulévement plateau
brosses

12Potentiométre réglage vitesse d'avancement

13Disjoncteur thermique du soulévement suceur

14Fusible de protection panneau de controle

15Frein de securité

16Lumiére d'avertissement du bas niveau de la solu-
tion de nettoyage

1
2
3
4
5

6
7
8

070G

PH
1 Disque pare-chocs du suceur (droite/gauche)

N

Vis de réglage de la pression du suceur (droite/

gauche)

Pommeau d'accrochage/décrochage rapide du

suceur (droite/gauche)

Pommeau d'ouverture de la cassette de filtrage
Couvercle de la cassette de filtrage

Pommeau de réglage de l'inclination du suceur
Pommeaux pour le demontage des bavettes du
suceur

Roue du suceur (droite/gauche)

Tuyau de l'aspiration

w

PHOTOH
1 Filtre de la solution détergente.
2 Robinet vidange réservoir solution détergente

PHOTO
1 Moteur d'aspiration
2 Batterie a caisson

PHOTO L
1 LED témoin lumineux signalisation anomalies

PHOTO M1
1 Fourche de déblocage du frein électromécanique

PHOTO M2
1 Levier de déblocage
2 Pivot

PHOTO M3 - M4 - M5
Procédure de déblocage du frein électromécanique

5.2.2 BATTERIES

Sielles sont fournies, les batteries au Pb-Acide (si non
a charge a sec) ou au gel, sont prétes a étre montées:
Couleur rouge pole positif

Couleur noir pole négatif.

5.2.3 CHARGEUR DE BATTERIES
S'il est fourni, reportez-vous au manuel correspon-
dant.

5.3 ACCESSOIRES

Votre revendeur pourra vous illustrer la liste complete
et mise a jour de tous les accessoires disponibles
comme les brosses, disques porte-pad, etc.

6. INFORMATIONS SUR L'INSTALLATION

6.1 PREPARATION DES BATTERIES

A Les caractéristiques techniques des batteries uti-
lisées doivent correspondre a celles indiquées dans
le paragraphe des informations techniques. L'utili-
sation de batteries différentes peut endommager
sérieusement la machine ou requérir des recharges
plus fréquentes.

Pendant I'installation ou toute autre manipulation
des batteries, 'opérateur doit endosser I'équipe-
ment de protection individuelle afin de prévenir les
accidents. Il devra opérer loin de flammes nues, sans
court-circuiter les pdles des batteries, ni provoquer
d'étincelles. Il est interdit de fumer.

Les batteries sont livrées remplies de solution acide
(pour les batteries au Pb-Acide) et prétes a I'emploi.
Suivez les instructions contenues dans le manuel des
batteries, en particulier les consignes de sécurité et
le mode d’emploi.

6.3 PREPARATION DE LA MACHINE

A Lutilisation de la machine requiert le port de
I'équipement de protection individuelle (chaussures
a semelles antidérapantes, gants, etc.) et tout autre
dispositif de protection personnelle indiqué par le
fabricant du détergent ou requis par I'environnement
dans lequel on opére.

w= Effectuez les opérations préliminaires suivantes.
Reportez-vous aux paragraphes correspondants
pour une description plus détaillée de ces opérations.
Controdlez le niveau de charge des batteries et rechar-
gez-les en cas de besoin.

Montez les brosses ou les disques entraineurs (avec
les disques abrasifs) correspondant a la surface a trai-
ter et au type d'opération a effectuer.

Montez le suceur, vérifiez sa fixation, son raccorde-
ment au tuyau d’aspiration et l'usure des bavettes.
Vérifiez si le réservoir de I'eau résiduelle est vide,
videz-le completement en cas de besoin.
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Controlez et fermez complétement le distributeur de
solution détergente.

Remplissez le réservoir de solution détergente a
travers le trou arriere avec de l'eau propre et du dé-
tergent non moussant en respectant le dosage pré-
conisé. Laissez un espace de 7 cm entre le goulot du
bouchon et le niveau de la solution.

= S'il s'agit d'une premiére utilisation, il est conseillé
de se familiariser avec la machine en faisant des essais
sur une grande surface libre de tout obstacle.

Pour obtenir les meilleurs résultats en termes de net-
toyage et de longévité de la machine, nous suggé-
rons quelques simples mais importantes procédures :
- Repérez l'aire de travail en enlevant les obstacles
éventuels. Si la surface est trés étendue, opérez par
zones rectangulaires contigués et paralleles.

- Choisissez une trajectoire rectiligne et commencez
par la zone plus éloignée pour éviter de passer sur
des zones déja nettoyées.

7. INFORMATIONS SUR L'UTILISATION

71 RECHARGE DES BATTERIES

Préparez et contrdlez le chargeur de batteries en sui-
vant le paragraphe spécifique.

Débranchez le connecteur des batteries (celui avec
la poignée) du connecteur d'alimentation de la ma-
chine et branchez-le au connecteur du chargeur de
batteries.

A Ne branchez pas le chargeur de batteries au
connecteur du cablage principal de l'autolaveuse.
Débranchez les connecteurs avec les mains sans tirer
sur les fils.

Si la machine est équipée de batteries au Pb-Acide,
elles doivent étre rechargées dans un lieu bien ven-
tilé. Soulevez le réservoir supérieur et dévissez les
bouchons des batteries.

A Suivez les instructions du manuel de mode d’em-
ploi du fabricant des batteries (cf. paragraphe entre-
tien batteries).

Si la machine est équipée de batteries au gel (sans
entretien), suivez les instructions ci-dessous.

Si la machine est utilisée régulierement:

Laissez toujours les batteries branchées au chargeur
de batteries.

Si la machine est inutilisée pendant de longues pé-
riodes:

Chargez les batteries pendant la nuit apreés la der-
niére utilisation puis débranchez les batteries du
chargeur.

Evitez les recharges intermédiaires ou incomplétes
en phase de travail.

Apres la recharge, éteignez le chargeur de batteries
et débranchez le connecteur des batteries.

Si la machine est équipée de batteries au Pb-Acide,
controlez réguliérement l'intensité du liquide des
éléments avec le densimetre : si un ou plusieurs élé-
ments étaient déchargés et les autres complétement
chargés, les batteries seraient dysfonctionnantes et

devraient étre remplacées ou réparées (veuillez vous
reporter au mode d’emploi spécifique des batteries).
Revissez les bouchons des éléments et abaissez le
réservoir supérieur.

Débranchez les connecteurs avec les mains sans tirer
sur les fils.

Rebranchez le connecteur des batteries a la prise sur
la machine.

7.2 ASSEMBLAGE, DESASSEMBLAGE, RE-
GLAGE DU SUCEUR ET DE LA BAVETTE DE PRO-
TECTION

Le suceur est le composant de base pour un séchage
parfait.

7.2.1 ASSEMBLAGE DU SUCEUR

Baisser le systeme de soulévement pour éviter de
devoir tenir soulevé le corps pendant les phases de
liaison.

Desserrer les pommeaux de fixation sur le support du
suceur (Photo E - 3).

Encastrer les ouvertures du corps du suceur dans les
étriers du support oscillant.

Visser les pommeaux de fixation sur le support (
Photo E - 3) pour bloquer le suceur.

Insérer le tuyau d'aspiration de la machine (Photo E -
3) dans le corps du suceur.

7.2.2 DESASSEMBLAGE DU SUCEUR

Baisser le systeme de soulévement pour éviter de
devoir tenir soulevé le corps pendant les phases de
liaison.

Enlever le tuyau d'aspiration du corps du suceur
(Photo G-9).

Dévisser les pommeaux de fixation sur le support du
suceur (Photo G- 3).

Tirer le corps du tergipavimento en arriére pour le
détacher des étriers du support oscillant.

7.2.3
SUCEUR
Démonter le suceur de son support (voir 7.2.2). Dévis-
ser complétement les pommeaux (Photo G -

7) enlever les boulons et les bandes métalliques de
tenue des bavettes.

Enlever les bavettes.

Positionner les bandes métalliques sur la bavette
antérieure et insérer les vis de fixation dans les trous.
Approcher premier d'un c6té, puis de l'autre, la ba-
vette antérieure et les bandes avec les vis au corps du
suceur et centrer les trous de guide.

Ajouter a ce point la bavette postérieure, en centrant
encore une fois les trous sur les vis proéminentes.
Serrer les bandes avec les pommeaux de fixation
(Photo G - 7) en partant d'un bout au point d’arriver
al'opposée.

REMPLACEMENT DES BAVETTES DU
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7.2.4 REGLAGE DU SUCEUR

Le pommeau au centre du support (Photo G - 6) régle
I'inclinaison du suceur par rapport au sol. Les deux
vis sur les c6tés (Photo G - 2), reliées aux roues arriere
du suceur, servent a régler la pression su suceur sur
le sol.

Le parfait réglage prévoit que la bavette arriére, en
frottant en mouvement, fléchira sur toute sa lon-
gueur en formant un angle de 45° avec le sol. Pendant
I'avancement de la machine, on peut intervenir sur le
pommeau et sur les vis (Photo G - 6 ; Photo G - 2) pour
régler l'inclinaison et la pression du suceur.

Le séchage du suceur doit étre uniforme sur toute la
largeur de séchage. Une trainée latérale indique une
extension excessive du pivot a vis centrale (vissez-le
pour améliorer le séchage), des trainées au milieu
indiquent un vissage excessif du pivot a vis centrale
(dévissez-le pour améliorer le séchage).

7.2.5 MONTAGE ET DEMONTAGE DE LA BA-
VETTE ANTI-ECLABOUSSURES

La bavette anti-éclaboussures est accroché au pla-
teau brosse avec un anneau a ressort.

Pour démonter la bavette il est suffisant de décrocher
I'anneau a ressort et tirer la bavette anti-éclabous-
sures vers vous.

Pour le remontage, encastrer la bavette anti-écla-
boussures sur le plateau brosse, accrocher I'extrémité
fixe du cable en acier sur le plateau brosse et fixer
I'anneau a ressort sur l'autre extrémité du plateau
brosse.

7.3
BROSSES
A Ne travaillez jamais sans que la brosse soit parfai-
tement montée sur la machine.

MONTAGE ET DEMONTAGE DE LES

Pour le montage:

Vérifiez si le plateau brosse est levé, sinon levez-le en
suivant les indications reportées dans le paragraphe
correspondant.

Vérifiez si la clé d'allumage sur le tableau de com-
mande est sur “0".

Positionner les brosses sous le plateau, avec la flasque
d‘accouplement pres du branchement métallique.
Abaisser le plateau et activer la rotation de la brosse:
de cette facon la brosse s'accroche automatique-
ment.

Pour le montage du plateau porte-pad suivre la
méme procédure.

A La longueur des soies des brosses ne doit jamais
étre inférieurea 1 cm.

A L'épaisseur des disques abrasifs ne doit jamais étre
inférieurea 1 cm.

Travailler avec des brosses trop usées ou des disques
abrasifs trop minces peut endommager la machine et
la surface a traiter.
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Controélez réguliérement l'usure de ces composants
avant de commencer le travail.

Pour le démontage ou le changement:

Vérifiez si le plateau des brosses est levé, sinon levez-
le en suivant les indications reportées dans le para-
graphe correspondant.

Vérifiez si la clé d'allumage sur le tableau de com-
mande est sur OFF.

Tenez la brosse entre les mains sous le plateau, tour-
nez-la dans le sens de rotation et abaissez-la pour
libérer le plateau de guidage.

Pour le démontage du plateau porte-pad suivre la
méme procédure.

74 REMPLISSAGE ET VIDANGE DU RESER-
VOIR DE SOLUTION DETERGENTE
1= La température de I'eau ou du détergent ne
doit jamais dépasser les 50°C.
1= Videz toujours le réservoir avant d'y verser une
solution détergente fraiche.
Pour le remplissage:
Dévissez le bouchon situé a I'arriére de la machine.
« Laissez toujours un espace de 7 cm entre le goulot
du bouchon et le niveau du liquide. Ne remplissez
pas au dela de cette mesure!
« Versez la quantité de détergent préconisée par le
fabricant selon la capacité du réservoir indiquée
sur le mode d'emploi sur I'emballage du produit.
Utilisez exclusivement des produits adaptés a la
surface et a la saleté a éliminer.
La machine a été concue pour étre utilisée avec
des détergents non moussants et biodégradables
adaptés aux autolaveuses. Lutilisation d'autres pro-
duits chimiques comme I'hypochlorite de sodium,
les oxydants, les solvants ou les hydrocarbures peut
endommager ou détruire la machine.
« Suivez les régles de sécurité indiquées dans le pa-
ragraphe correspondant ainsi que celle reportées
sur I'emballage du détergent.
Pour une liste compléte des détergents adéquats
disponibles, contactez le fabricant de la machine.
Versez le détergent seulement apres avoir rempli
le réservoir d'eau afin de prévenir la formation de
mousse.
Ne laissez jamais le tuyau de remplissage d'eau
sans surveillance et introduisez-le complétement
dans le réservoir car sinon il pourrait se déplacer
etmouiller des composants délicats de la machine.
Fermez le couvercle du réservoir.

Pour la vidange:

+ Ouvrez le robinet situé dans la partie inférieure et
arriere de la machine ( Photo H - 2) et attendez la
vidange compléte du réservoir.

+ Refermez a fond le robinet de vidange.

7.5 VIDANGE DU RESERVOIR DE LEAU



SALE

La vidange de I'eau sale doit s'effectuer conformé-
ment a la Iégislation locale en vigueur. Lentiére res-
ponsabilité du respect de cette |égislation revient au
conducteur de la machine.

Lorsque la solution détergente est épuisée, il faut
toujours vider le réservoir de I'eau résiduelle avant
de procéder au remplissage.

Le réservoir de l'eau résiduelle peut étre vidé a
chaque fois qu’on le souhaite méme en phase inter-
médiaire du cycle de travail.

Vidangez toujours le réservoir de I'eau résiduelle
avant de le manutentionner afin de prévenir tout ac-
cident pour le personnel et dommages a la machine.
La capacité du réservoir de l'eau résiduelle est supé-
rieure a celui de la solution détergente. Le moteur
d‘aspiration est protégé par un flotteur de sécurité
qui se déclenche en I'éteignant lorsque le niveau de
I'eau sale dépasse un certain niveau.

Si vous constatez une fuite d'eau ou de mousse
de sous les réservoirs, éteignez immédiatement le
moteur d'aspiration et videz le réservoir de I'eau rési-
duelle.

Pour vidanger le réservoir de I'eau sale :

Conduisez la machine dans un lieu adapté a la vi-
dange de I'eau sale, de préférence prées d'un W-C ou
d'un tout a I'égout (observez la législation locale en
vigueur en matiere de traitement des eaux usées).
Eteignez la machine et retirez la clé de contact du
tableau. Détachez le tuyau de vidange et tenez-le
vers le haut, dévissez le bouchon.

Abaissez le tuyau de vidange vers le point sélec-
tionné. La vidange peut étre interrompue a tout
moment et rapidement en relevant simplement le
tuyau de vidange. Vérifiez la quantité de salissure
dans le réservoir et lavez-le en cas de besoin a travers
le trou d'inspection en soulevant le couvercle et la
partie supérieure du cone. Placez soigneusement le
coéne dans le trou d'inspection et fermez le couvercle
supérieur en vissant les trois manettes de fermeture
apres chaque inspection/lavage.

Serrez solidement le tuyau de vidange avec le bou-
chon a vis et accrochez-le au soutien derriere la
machine.

1 Le couvercle supérieur du réservoir et le bouchon
du tuyau de vidange doivent étre parfaitement fer-
més, sans faire passer de I'air, sinon on aura une dé-
pression qui provoquera un séchage imparfait.

7.6 CONDUITE DE LA MACHINE

Sélectionnez le sens de la marche avec le levier de di-
rection avant/arriére. Introduisez et tournez la clé de
contact. Avec le pied droit, appuyez doucement sur
la pédale de I'accélérateur et conduisez la machine
jusqu'a destination. Eteignez la machine et retirez la
clé du tableau de commandes. Le sens de la marche
peut étre modifié avec le levier de direction avant/
arriere, méme pendant le travail en ayant le pied sur

I'accélérateur.

7.7 METHODE DE TRAVAIL

7.71 PREPARATION ET CONSEILS

Dégagez la surface a traiter (avec des appareils adap-
tés comme aspirateurs, balayeuses, etc.) de tout
résidu solide. Cette opération préliminaire est néces-
saire car sinon la saleté solide pourrait empécher le
bon fonctionnement du suceur et nuirait au séchage.
La conduite de la machine doit exclusivement étre
confiée a un personnel formé.

7.7.2 COMMANDES DE FONCTIONNEMENT

« Clé d'allumage ou de contact pour allumer et
éteindre la machine.

Levier de direction pour sélectionner le sens de
marche en avant ou en marche arriére.

Régulateur de vitesse pour sélectionner la vitesse
d’avancement maximum lorsque la pédale est
complétement écrasée.

Interrupteur brosse, pour actionner le moteur de
rotation des brosses.

Interrupteur position brosses, pour abaisser (en
position de travail) ou soulever (en position de
repos/déplacement) le groupe de brosses sur le/
du sol.

Interrupteur aspiration, pour allumer le moteur
d‘aspiration

Interrupteur position du suceur, pour abaisser (en
position de travail) ou soulever (en position de
repos/déplacement) le suceur.

Interrupteur d'arrét d’'urgence pour interrompre/
reprendre toutes les opérations de travail prévues.
Pédale droite d'avancement pour actionner la
machine.

Levier réglage flux solution détergente, pour régu-
ler la quantité (maximum vers le haut, minimum
vers le bas) de solution détergente sur le sol.
Contréle chargeur de batteries, les témoins lumi-
neux s'éteignent progressivement au fur et a
mesure de I'épuisement de la charge. Lorsque le
témoin rouge s'allume, éteignez le moteur des
brosses, fermez la distribution de solution déter-
gente, finissez éventuellement de sécher le petit
résidu humide et rendez-vous aupreés du chargeur
de batteries pour recharger les batteries. Si ces
opérations ne sont pas suivies, la machine désacti-
vera automatiquement le moteur des brosses et la
seule manceuvre possible sera I'avancement de la
machine. Si la machine n’est pas immédiatement
arrétée dans cette situation aussi, toutes les fonc-
tions seront interrompues automatiquement et il
faudra pousser manuellement la machine pour la
faire avancer.

A Les batteries peuvent s'endommager irrémédia-
blement si le niveau de charge résiduelle se réduit
trop (cf. le manuel de mode d’emploi des batteries).
Ne forcez pas la décharge des batteries au- dela des
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limites fixées par les dispositifs de sécurité en étei-
gnant ou en rallumant la clé de contact ni en aucune
autre fagon.

A En cas de situation anormale, comme le peu de
puissance de la machine, sans que se soit déclenché
I'arrét d'urgence, arrétez-vous immédiatement et
reportez-vous au chapitre 9 “Petit guide de dépan-
nage”. Contactez aussi le centre de service aprés-
vente agréé le plus proche pour une vérification des
dispositifs de controle de la décharge.

7.7.3 LAVAGE DIRECT OU POUR SURFACES
LEGEREMENT SALES

Lavage et séchage en un seul passage.

Préparez la machine comme décrit précédemment.
Sélectionnez le sens de la marche avec le levier de
direction. Introduisez et tournez la clé de contact.
Actionnez le moteur d'aspiration, le moteur des
brosses et la distribution de la solution détergente.
Abaissez les brosses et le suceur.

Utilisez le levier de réglage du détergent pour réguler
le flux de sortie (en rapport avec la vitesse d'avance-
ment) de la solution détergente.

Appuyez doucement sur la pédale d'avancement en
vérifiant le fonctionnement de tous les systémes.
Appuyez a fond sur I'accélérateur pour augmenter la
vitesse de travail. Réglez la vitesse maximum d’avan-
cement et la quantité de flux de la solution déter-
gente en fonction des besoins.

Le volant agit comme un volant de voiture. La ma-
chine peut faire demi-tour sur elle-méme en bra-
quant complétement le volant.

A Pendant ces opérations, I'arriére de la machine se
déporte Iégérement vers |'extérieur, réduisez donc la
vitesse afin de prévenir les brusques changements
de direction et les collisions contre un mur ou autre.
Pour éviter d'endommager la surface a traiter, le
moteur des brosses s'arréte automatiquement 2 se-
condes environ apres le relachement complet de la
pédale d’avancement.

= || est interdit d'utiliser la machine sans solution
détergente, car cela abimerait la surface.

7.7.4 LAVAGE INDIRECT OU POUR SURFACES
TRES SALES

Lavage et séchage en différents passages.

Préparez la machine comme décrit précédemment.
Premiére opération:

Sélectionnez le sens de la marche avec le levier de
direction. Introduisez et tournez la clé de contact.
Actionnez le moteur des brosses et la distribution de
la solution détergente. Abaissez les brosses. Utilisez
le levier de réglage du détergent pour réguler le flux
de sortie (en rapport avec la vitesse d'avancement) de
la solution détergente.

Appuyez doucement sur la pédale d'avancement en
vérifiant le fonctionnement des brosses et la distribu-

tion de la solution détergente.

Appuyez a fond sur I'accélérateur pour augmenter la
vitesse de travail. Réglez la vitesse maximum d'avan-
cement et la quantité de flux de la solution déter-
gente en fonction des besoins. Le volant agit comme
un volant de voiture. La machine peut faire demi-tour
sur elle-méme en braquant complétement le volant.
Laissez agir quelque temps la solution détergente en
suivant les indications reportées sur le mode d'em-
ploi du produit.

Deuxiéme opération:

Procédez comme indiqué dans le paragraphe précé-
dent “Lavage direct” (7.8.3).

Pour éviter d'endommager la surface a traiter, le
moteur des brosses s'arréte automatiquement 2 se-
condes environ apres le relachement complet de la
pédale davancement.

A N'oubliez pas de soulever le suceur avant d'ac-
tionner la marche arriére pour ne pas abimer le
suceur.

i || est interdit d'utiliser la machine sans solution
détergente, car cela abimerait la surface.

7.7.5 OPERATIONS APRES-LAVAGE

Arrétez la distribution du détergent.

Levez le groupe des brosses et éteignez le moteur
des brosses.

Aprés avoir éliminé complétement les trainées d'eau
éventuelles, attendez quelques secondes, puis levez
le suceur et éteignez le moteur d'aspiration.
Dirigez-vous vers un endroit adapté pour effectuer
la vidange des réservoirs (cf. paragraphes 7.4 et 7.5).
Vidangez et nettoyez les réservoirs (cf. paragraphes
74 et7.5).

Eteignezla machine en tournant la clé et retirez-la du
tableau.

En cas de besoin, effectuez la recharge des batteries
(cf. le paragraphe correspondant).

8. INFORMATIONS SUR L'ENTRETIEN

Tournez la clé de contact, retirez-la du tableau de
bord et déconnectez le connecteur des batteries du
cablage de la machine.

i Les interventions sur le circuit électrique et les
opérations d'entretien et de réparation (particulie-
rement celles qui ne sont pas explicitement décrites
dans ce manuel) doivent étre effectuées par un
centre de service aprés-vente agréé ou par un tech-
nicien spécialisé informé de la Iégislation en vigueur.
Le respect des cadences d'entretien et des pres-
criptions du fabricant sont la garantie d'un meilleur
rendement et d’'une plus grande longévité de la
machine.

8.1 RESERVOIRS
Vidangez les deux réservoirs comme décrit dans les
paragraphes correspondants.
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Eliminez la salissure solide en remplissant et en
vidant plusieurs fois les réservoirs jusqu'a I'élimina-
tion effective de toute la saleté : utilisez un tuyau de
lavage ou autre pour l'opération.

A De I'eau a plus de 50°, des nettoyeurs & haute
pression ou des jets d’eau trop violents peuvent
endommager les réservoirs et la machine.
Laissez les couvercles des réservoirs ouverts (seule-
ment avec la machine au repos) de facon a faire sé-
cher les réservoirs et prévenir ainsi la formation des
mauvaises odeurs.

8.2 TUYAU D'ASPIRATION

Démontez le tuyau d’aspiration du suceur et du réser-
voir d'eau sale.

Vous pouvez a présent laver le tuyau et éliminez les
obstructions.

Apres du lavage, enfilez solidement le tuyau d'aspi-
ration dans le logement spécialement prévu dans le
réservoir.

Enfilez solidement le tuyau sur le corps du suceur.

8.3 SUCEUR

A Ne manipulez pas le suceur a mains nues, endos-
sezdes gants et tout autre équipement de protection
adapté a l'opération.

Démontez le suceur de la machine et nettoyez-
la sous de I'eau courante avec une éponge ou une
brosse. Controlez I'efficacité et l'usure des bavettes
en contact avec le sol. Elles ont la fonction de racler
la pellicule de détergent et d'eau sur le sol et d'iso-
ler la portion de surface afin d'obtenir la dépression
maximum du moteur d'aspiration : de cette facon le
séchage de la machine sera parfait. Au fur et a mesure
de son utilisation, I'aréte vive de la bavette tend a s'ar-
rondir et a s'user en nuisant ainsi au parfait séchage.
Les bavettes du suceur doivent donc étre changées.
Pour ce faire, suivez les indications du paragraphe
correspondant. Tournez les bavettes pour user les
autres arétes vives ou montez des bavettes neuves.

8.4 ACCESSOIRES

Démontez et nettoyez les brosses ou les disques
entraineurs.

A Contrélez soigneusement si des corps étrangers
ne se sont pas encastrés (pieces métalliques, vis, co-

A Au besoin Apres le Chaque Mensuellement
’
9. CONTROLE D’EXERCICE il oo
Démontage et lavage du suceur X
Vidange du réservoir eau sale X
Vidange, ringage ou désinfection du réservoir eau sale X
Recharge des batteries X X
Controle du niveau du liquide des bat- teries X
Démontage des brosses et controle de I'état d'u-
sure. Vérifier qu'il y n'ait pas des corps étrangers qui X
empéchent le mouvement ou l'efficacité des organes.
Controle visuel de I'état général de la machine X
Vérifier que les tuyaux et les conduits d'aspiration ne N
soient pas bouchés ou obstrués
Démontage et nettoyage du filtre de la solution déter- X
gente
Controle de I'usure des bavettes d'aspi- ration X

Nettoyage générale du plateu brosses, support et su-

X
ceur
Vérifier les mouvements de levée et de- scente du pla- X
teau brosses
Vérifier les mouvements de levée et de- scente du suceur X
Graissage des parties en mouvement X
Controler le cable d’ouverture du robinet de la solution X
détergente
Controle des systémes de sécurité (inter- rupteur d'ur-
gence) frein mécanicien ou électromécanique, interrup- X
teur de sUreté du siege de I'opérateur, etc.
Nettoyage des tuyauterie avec déter- gent anticalcaire X
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peaux ou cordes et autres) ce qui endommagerait le
sol et la machine.

Vérifiez le niveau des soies des brosses (controlez si
une usure irréguliere s'est vérifiée sur les brosses ou
disques abrasifs), en cas de besoin, réglez I'inclinaison
de l'action sur le sol.

Montez seulement les accessoires préconisés par le
fabricant, d'autres piéces pourraient compromettre
la sécurité.

8.5 FILTRE SOLUTION DETERGENTE
Vérifiez si le réservoir de la solution détergente est
vide.

Controlez et nettoyez le filtre de la solution déter-
gente, situé dans la partie basse et arriere de la ma-
chine. En cas de besoin, lavez-le a 'eau courante et
vérifiez la sortie effective de solution détergente sur
les brosses.

Fixez bien le filtre afin de prévenir toute fuite pen-
dant le fonctionnement.

8.6 CORPS DE LA MACHINE

Pour nettoyer I'extérieur de la machine, utilisez une
éponge ou un chiffon en vous aidant d'une brosse
aux soies douces pour éliminer les taches plus dif-
ficiles. La rugosité de la superficie de la machine,
voulue pour ne pas rendre apparentes les éraflures
dues a l'utilisation, ne facilite par Iélimination des
taches persistantes. On peut, dans ce but, utiliser des
machines a vapeur, mais pas de tuyaux d'arrosage ni
de nettoyeurs a haute pression.

8.7 BATTERIES

8.7.1 PB-ACIDE

Les opérations d'entretien doivent se conformer aux
indications du fabricant ainsi qu‘a celles décrites ci-
dessous.

Si les plaques des éléments ne sont pas compléte-
ment immergées dans l'acide, cela provoque une
oxydation rapide et un dysfonctionnement irrémé-
diable de I'élément concerné.

Le débordement de l'acide provoque l'oxydation de
la machine. Utilisez un chargeur de batteries préco-
nisé par le fabricant et adapté au type de batteries
a charger. Les batteries doivent toujours étre rechar-
gées dans un endroit bien ventilé, car il existe un
risque d’explosion.

Lutilisation de batteries au gel ou sans entretien est
fortement conseillée.

8.7.2 GEL
Les opérations d'entretien doivent se conformer aux
indications du fabricant ainsi qu‘a celles décrites ci-
dessous.Utilisez un chargeur de batteries préconisé
par le fabricant.

8.8 ENTRETIEN PERIODIQUE
Pour toutes les opérations décrites dans ce para-

graphe, reportez-vous aux instructions détaillées
dans les paragraphes correspondants.8.9 PIECES DE
RECHANGE CONSEILLEES

Il est conseillé de tenir toujours a disposition les
pieces de rechange plus fréquentes et de ne jamais
négliger les opérations d'entretien ordinaire et ex-
traordinaire, ceci afin d'avoir toujours le maximum de
productivité de la machine. La liste de ces piéces de
rechange est disponible auprés de votre revendeur.

9. CONTROLE D’EXERCICE

9.1
FAUTES
L'écran situé sur le panneau de commande (Photo
N - 7) a également la fonction de montrer toutes les
alarmes actives sur la machine par rapport a la carte
de commande; en cas d'alarme sera montré alter-
nativement un code et une bréve description. Voici
ci-dessous la liste des messages d'erreur avec le dia-
gnostique correspondant:

DIAGNOSTIQUE = COMMUNICATION

9.2.1 LA MACHINE NE FONCTIONNE PAS

@ La clé n'est pas introduite ni tournée correctement.
© Introduisez et tournez la clé sur “1”.

® Le connecteur des batteries est débranché ou mal
branché au connecteur du cablage principal.

© Branchez solidement les deux connecteurs.

® Le bouton d'arrét d'urgence a été actionné.

© Réenclenchez le bouton d'arrét d'urgence.

® La machine est en train de recharger ses batteries.
© Attendez la fin de la recharge.

@ Les batteries sont déchargées

© Rechargez les batteries.

® Personne n'est au poste de conduite.

© S'asseoir au poste de conduite.

@ Le fusible principal est brulé.

© Changez le fusible principal.

® Surchauffe de la carte de contrdle

© Vérifiez les conditions d’exercice ayant pu provo-
quer la panne (déclivité trop élevée, etc.) attendez 30
minutes et évitez les mémes conditions d'exercice. Si
le probleme persiste, adressez-vous a un centre de
service aprésvente agréé.

9.2.2 LA MACHINE N'AVANCE PAS

® Le selecteur de direction de marche est au point

mort.

© Sélectionnez une direction de marche.

® La pédale d'avancement n'est pas appuyée.

© Appuyez sur la pédale.

@ La déclivité du sol est trop importante.

© Poussez manuellement la machine jusqu’au niveau

souhaité.

® Déclenchement du disjoncteur du ou des moteurs

de traction.

© Arrétez la machine, laissez-la reposer pendant 5

minutes et changez les fusibles.

® Le micro-interrupteur de la pédale d'avancement
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est défectueux.

© Changez le micro-interrupteur.

@ Les batteries sont déchargées.

© Rechargez les batteries.

® La pédale d'accélération était appuyée au moment
de I'allumage de la machine

© Relachez la pédale d'accélération, éteignez et ral-
lumez la machine.

® Le potentiométre de la pédale d'accélération est
interrompu

© Changez le potentiométre.

® Le moteur de traction était en marche au moment
de l'allumage de la machine

© Placez la machine sur une surface plane, éteignez
etrallumez avec la clé.

9.2.3 LES BROSSES NE TOURNENT PAS
® Linterrupteur du moteur des brosses n'est pas
sélec-

tionné.

© Appuyez sur le bouton pour activer les brosses.

® La machine n'avance pas et le dispositif de controle
s'est déclenché pour éviter d'endommager la surface.
© Appuyez sur la pédale d'avancement.

® Déclenchement du disjoncteur du moteur des
brosses en raison d'une surchauffe.

© Vérifiez et éliminez la raison ayant provoqué la sur-
chauffe (présence de bouts de ficelle ou autres corps
étrangers empéchant le mouvement, surfaces trop
accidentées, etc.) et réenclenchez le disjoncteur en
appuyant dessus (le premier a partir du haut).

® La courroie de transmission est cassée.

© Changez la courroie de transmission.

® Le relais du moteur ou le moteur des brosses est
défectueux.

© Changez le relais du moteur ou le moteur des
brosses.

9.24 LA DISTRIBUTION DE SOLUTION DETER-
GENTE EST INSUFFISANTE OU INEXISTANTE

® Le réservoir de solution détergente est vide.

© Remplissez le réservoir de solution détergente,
aprés avoir vidé le réservoir de I'eau résiduelle.

® Les brosses ou la machine sont arrétées.

© Activez les brosses et appuyez sur l'accélérateur.
® Le levier de réglage du flux est fermé ou presque
fermé.

© Régulez / augmentez le flux de distribution de la
solution détergente comme souhaité.

@ Lefiltre de la solution détergente est engorgé.

© Nettoyez lefiltre.

® Le conduit de distribution du détergent est en-
gorgé.

© Dégagez le conduit en éliminant la saleté.

® L'électrovanne d'ouverture du flux est grillée.

© Changez I'électrovanne.

9.2.5 ABSENCE D'ASPIRATION

® Le tuyau d'aspiration n'est pas raccordé au suceur.
© Raccordez correctement le tuyau d'aspiration.

® Le tuyau d'aspiration, le conduit du suceur ou le
logement d'inspection sont engorgés.

© Désengorgez et nettoyez tous les conduits.

® Le moteur d'aspiration est éteint.

© Activez le moteur d'aspiration.

@ Le réservoir de I'eau résiduelle est plein.

© Videz le réservoir.

® Le courant n‘arrive pas au moteur d'aspiration ou
le moteur est grillé.

© Vérifiez les branchements et dans changez le mo-
teur dans le deuxieme cas.

9.2.6 L'ASPIRATION N’EST PAS EFFICACE

© Le couvercle du réservoir de 'eau sale n'a pas été
serré solidement.

© Serrez-le solidement.

© Le bouchon du tuyau de vidange du réservoir de
I'eau sale n'est pas parfaitement fermé.

© Fermez-le correctement.

© Le tuyau d'aspiration, le conduit du suceur ou le
logement d'inspection sont engorgés.
© Désengorgez et nettoyez tous les conduits.

9.2.7 LE MOTEUR DES BROSSES OU LE MOTEUR
ASPIRATION NE SARRETENT PAS

@ Linterrupteur relais est défectueux.

© Arrétez la machine en coupant I'alimentation
générale en débranchant le connecteur principal
des batteries et contactez le centre de service apreés-
vente agréé le plus proche.

9.2.8
PAS BIEN
® Les bavettes du suceur sont usées ou ont buté
contre de la salissure solide.

© Changez les bavettes ou nettoyez-les.

® Le suceur n'est pas bien réglée, I'avancement
doit étre exactement perpendiculaire au sens de la
marche.

© Procédez au réglage du suceur.

® Le tuyau d'aspiration, le conduit du suceur ou le
logement d'inspection sont engorgés.

© Désengorgez et nettoyez tous les conduits.

LE SUCEUR NE NETTOIE PAS OU NE SECHE

9.29 LE CHARGEUR DE BATTERIES NE FONC-
TIONNE PAS

® La recharge des batteries ne démarre pas.

© Controlez si le chargeur des batteries est effecti-
vement branché aux batteries. Consultez le manuel
spécifique du chargeur de batteries.

9.2.10 LES BATTERIES NE SE CHARGENT PAS OU

NE MAINTIENNENT PAS LA CHARGE
® A la fin de la recharge, les batteries ne sont pas
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Clignote- | Erreur Causes possibles et solutions
ments
1 Moteur non arrété au départ | Le moteur est en marche quand on tourne la clé d'allumage. Si
I'erreur persiste la puissance pourrait étre endommagée. Con-
tacter le service d'assistance.
2 Contact du télérupteur Effectuer les contrdles relatifs au télérupteur de ligne.
3 Tension de batterie insuffi- | La tension de batterie est tombée au-dessous de la tension mi-
sante nimale.
4 Tension de batterie exces- | La tension de batterie est montée au-dela de la valeur maxi-
sive male ou a dépassé celle maximale supportée par le contréle.
5 Pilotage du télérupteur Effectuer les controles relatifs aux télérupteurs commandés par
le controle
6 Potentiometre interrompu | Vérifier le potentiométre
7 Température hors des limi- | Vérifier le couplage entre contréle et base. Si l'erreur persiste
tes admises contacter le service d'assistance.
8 Extinction pendant le fon- | Le contréle a été éteint quand le véhicule était en marche.
ctionnement Toujours éteindre le controle quand le véhicule est a I'arrét.
9 Réglage des paramétres er- | Certaines valeurs de calibrage ne sont pas correctes.
roné
10 Somme de controle erronée | La procédure de programmation a été interrompue. La répéter.
12 Acquisition échouée Impossible de compléter une autoacquisition.
16 Courant du rotor excessif Contacter le service d'assistance
19 Mémoire de programme | Contacter le service d'assistance
corrompue
20 Mémoire des paramétres | Contacter le service d'assistance
corrompue
21 Dispositif non enregistré Contacter le service d'assistance
22 Blocage extérieur Le blocage a été commandé via I'entrée spéciale ou sérielle de-
puis un autre appareil

correctement chargées (consultez le manuel d'ins-
tructions du fabricant des batteries).

© Vérifiez le message d'erreur du chargeur de batte-
ries et controlez les données affichées sur le visuel.
(Consultez le manuel spécifique du chargeur de bat-
teries).

® Les batteries sont neuves mais elles ne fournissent
pas 100% des performances attendues

© Laccumulateur atteint le maximum de ses perfor-
mances aprés 20-30 cycles de recharge complets.

® Lélectrolyte s'est évaporé et ne couvre pas com-
plétement les plaques.

© Consultez le manuel spécifique du fabricant des
batteries.

@ Il'y a des différences évidentes entre les différents
éléments.

© Changez I'élément défectueux.

Consultez toujours manuel d’instructions spéci-
fique des batteries et du chargeur de batteries, si

le probléme persiste, contactez le centre de ser-
vice aprés-vente agréé le plus proche.

Le fabricant NE PEUT ETRE d’aucune aide en cas
de problémes dus a des batteries et a un chargeur
de batteries qu'il na pas fourni.

10. CONDITIONS DE GARANTIE

Tous les appareils sont soumis a des essais rigou-
reux et sont couverts par une garantie de douze (12)
mois a partir de la date d'achat contre les défauts de
matériaux ou de fabrication. Comme date d'achat,
c'est celle figurant sur le ticket de caisse délivré
par le Revendeur qui fait foi. Le fabricant s'engage
a réparer ou a remplacer gratuitement les pieces
comportant un défaut de fabrication pendant la
période de garantie. Les piéces, dont les défauts ne
sont pas clairement imputables au matériau ou a la
fabrication, seront examinées aupres d'un Centre de
SAV agréé ou aupres du siege du fabricant et seront
ensuite imputées en fonction du résultat de l'exa-
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men. Ne sont pas couverts par la garantie les dégats
accidentels, ceux dus au transport, a une négligence
d'utilisation, a un emploi et a une installation erro-
nés et impropres, non conformes aux prescriptions
reportées dans la notice et de toutes fagons tous les
dégats dus a des phénomeénes indépendants des
régles de fonctionnement ou d’emploi de I'appareil.
Lors d'une réparation, l'appareil doit etre remis au
Centre de SAV avec tous ses accessoires d'origine et
le ticket de caisse prouvant l'achat. La garantie est
caduque si l'appareil a été réparé ou manipulé par
des tiers non autorisés. Limpossibilité de fournir le
document d'achat (lisible et complet) de la part du
client ou I'impossibilité de récupérer le numéro de
série de l'appareil appliqué sur le chassis annuleront
la garantie. Le remplacement de I'appareil est exclu,
ainsi que le prolongement de la garantie a la suite de
dégats intervenus. La réparation sous garantie est
effectuée auprés d'un Centre de SAV agréé ou au-
prés du siege du fabricant. Dans ce cas la piéce doit
etre expédiée franco de port, c'est a dire que le colis
voyage aux frais et aux risques du client. La garantie
ne prévoit pas le nettoyage éventuel des organes
fonctionnants, I'entretien ordinaire, la réparation ou
le changement de piéces soumises a l'usure normale.
Le fabricant décline toute responsabilité en cas de
dégats a des personnes ou a des biens provoqués
par une installation non conforme a la notice ou a un
emploi imparfait de 'appareil.

10.1 DEMOLITION DE LA MACHINE

Alafin de la vie de la machine, il est conseillé d'enle-
ver les batteries et de les traiter dans le respect de
I'environnement conformément a la norme euro-
péenne 2013/56/EU ou de les remettre a un centre de
traitement spécialisé.

La mise au rebut de la machine doit s'effectuer dans
le respect de la législation locale en vigueur en la
matiere:

- débranchez la machine et vidangez-la de tous ses
liquides;

- démontez la machine et triez ses pieces en fonction
de leur composition (plastique pour les piéces repor-
tant le symbole de recyclage, métal, caoutchouc,
etc.). En cas de piéces a composition hétérogéne,
adressez-vous a des centres spécialisés. Chaque ma-
tériau doit étre traité conformément a la législation
en matiére de traitement des déchets.

Il faudra aussi rendre sans danger les piéces dange-
reuses de la machine, spécialement pour les enfants.

10.2 ELIMINATION

En tant que propriétaire d'un appareil élec-
Ktrique ou électronique, la loi (conformément
a la directive 2012/19/EU sur les déchets des
mmmmm appareils électriques et électroniques et aux
législations nationales des Etats membres UE

qui ont mis en ceuvre cette directive) vous défend
d’éliminer ce produit ou ses accessoires électriques/
électroniques comme un déchet domestique solide
urbain et vous impose au contraire de |'éliminer dans
les centres de collecte prévus a cet effet. On peut éli-
miner le produit directement du distributeur moyen-
nant l'achat d'un nouveau produit, équivalent a celui
que l'on doit éliminer. Labandon du produit dans
I'environnement pourrait provoquer de graves dom-
mages a I'environnement et a la santé de I'hnomme.
Le symbole sur la figure représente le bidon des
déchets urbains et il est impérativement interdit de
placer 'appareil dans ces conteneurs. Le non respect
des indications de la directive 2012/19/EU et des
décrets de mise en ceuvre des différents Etats com-
munautaires peut étre sanctionné du point de vue
administratif.
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2, ALLGEMEINE INFORMATIONEN

2.1 ZIELSETZUNG DES HANDBUCHS

Zum leichteren Nachschlagen und Lesen der ge-
wiinschten Informationen ist Bezug auf das In-
haltsverzeichnis am Anfang des Abschnittes in der
gewtinschten Sprache zu nehmen.

Das vorliegende Handbuch wurde vom Hersteller der
Maschine zusammengestellt und stellt ein ergdnzen-
des Teil des Produktes dar. Daher muss das Handbuch
liber die gesamte Lebensdauer der Maschine bis zur
Verschrottung sorgfaltig aufbewahrt werden.

Der Kunde hat sich zu vergewissern, dass das Perso-
nal das Handbuch gelesen und den Inhalt desselben
verstanden hat, damit es die hier beschriebenen An-
leitungen genau befolgen kann.

Nur das genaue Befolgen der in diesem Handbuch
enthaltenen Anleitungen und Anweisungen gewahr-
leistet beste Resultate hinsichtlich Sicherheit, Lei-
stungen, Wirksamkeit und Lebensdauer des sich jetzt
in lhrem Besitz befindenden Produkts. Das Nichtbe-
folgen dieser Vorschriften kann eine potentielle Ge-
fahr fiir den Anwender, die Maschine, die gereinigte
Oberflache und die Umgebung darstellen; fiir die
daraus entstehenden Schaden kann der Hersteller
auf keinen Fall verantwortlich gemacht werden.

Das vorliegende Handbuch bezieht sich detailliert
auf die Maschine und enthalt ausschlieBlich Anlei-
tungen und Beschreibungen fiir die Batterien und
Batterieladegerate (Optional), liber die wir verfligen.
Batterien und Batterieladegerite sind Kompo-
nenten von grundlegender Bedeutung fiir die
Maschine, denn von ihnen hdangen Autonomie
und Leistungen derselben ab.

Nur die korrekte Kombination dieser beiden Zu-
behorteile (Batterie und Batterieladegerat) ge-
wabhrleistet optimale Leistungen und verhindert
kostspielige Schéaden . Fiir detaillierte Informa-
tionen ist Bezug auf die spezifischen Handbiicher
der Batterien und Batterieladegerdte zu nehmen.
Die von uns empfohlenen Batterieladegerite
(Optional) gewdhrleisten die beste Kombination
mit der Maschine und zeichnen sich nicht nur
durch eine auBBerordentliche Vielseitigkeit (Bat-
terieladegerate), einen hohen Qualitatsstandard
und erstklassige Leistungen aus.

2.2
SYMBOLE
Fir ein besseres Verstandnis und zum Hervorheben
der verschiedenen Aspekte der Anleitungen wurden
Begriffe und Symbole verwendet, die nachstehend
definiert und abgebildet werden:

- Maschine. Dieser Begriff ersetzt die Bezeichnung,
auf die sich dieses Handbuch bezieht.

-Bediener. "Bedienungspersonal” die Person(en), die
fir Installation, Betrieb, Riisten, Wartung einschlief3-
lich Reinigung, Stérungsbeseitigung und Transport
einer Maschine zustandig ist (sind).

TERMINOLOGIE UND BEDEUTUNG DER

- Techniker. Person oder Personen, die lber die
Erfahrung, technische Ausbildung, Kenntnis der
Gesetze und Vorschriften verfiigen, die fir die Durch-
flihrung besonderer Eingriffe erforderlich ist. Diese
Personen sind in der Lage, Gefahren zu erkennen
und zu vermeiden, die bei der Installation, und der
Wartung der Maschine auftreten konnen.

= - HINWEISSYMBOL

Diese Informationen sind besonders wichtig, um Ma-
schinenstérungen zu vermeiden.

A- ACHTUNGSSYMBOL

Diese Informationen sind besonders wichtig, um
schwere Maschinen- und Umweltschdden zu vermei-
den.

- GEFAHRSYMBOL

Diese Informationen sind besonders wichtig, um
schwere (oder schwerste) Personen-, Maschinen- und
Umweltschdden zu vermeiden.

Gewicht bei max. Beladung

I>. Max. Arbeitsbereich Steigung 2 %
(Max. Transportbereich Steigung 10%)

#== Nennleistung Biirstenantrieb
5% Nennleistung Saugturbine
ol Motorleistung Antriebsanlage

2.3 PRODUKTINFORMATIONEN

Das unter dem Armaturenbrett iber dem Batterie-
verbinder angebrachte Maschinenschild ent-halt
Informationen:

2.4 BESTIMMUNGSGEMASSE VERWENDUNG
Dieses Gerat ist fiir den gewerblichen Gebrauch
geeignet, z.B. in Hotels, Schulen, Krankenhéau-
sern, Fabriken, Laden, Biiros und Vermieterge-
schaften.

Die Maschine, auf die sich dieses Handbuch bezieht,
ist eine Scheuersaugmaschine: Die Maschine kann
zum Waschen und Absaugen von Fliissigkeiten von
ebenen, starren, waagerechten, glatten oder maig
rauen gleichmaBigen und hindernislosen Boden in
Zivilgebauden und Industriegebduden eingesetzt
werden. Jeder andere Einsatz ist verboten. Wir bit-
ten Sie, die in diesem Handbuch enthaltenen Sicher-
heitshinweise strikt zu befolgen.

Die Scheuersaugmaschine verteilt eine einstellbare
Menge Reinigungslésung aus Wasser und Reini-
gungsmittel auf dem zu behandelnden Boden,
wéhrend die Biirsten den Schmutz vom Boden ent-
fernen. Mittels eines auf dem Boden aufliegenden
Squeegee erlaubt die Sauganlage der Maschine das
perfekte Trocknen der Oberflachen und des von den
Frontbiirsten aufgenommenen Schmutzes in einem
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einzigen Durchgang.

Durch eine korrekte Kombination der verschiedenen
Reinigungsmittel mit den verschiedenen verfligba-
ren Birstentypen (oder Schleifscheiben) kann die
Maschine an alle Boden- und Schmutztypen ange-
passt werden.

2.5 TECHNISCHE ABANDERUNGEN

Der Hersteller behélt sich das Recht vor, jederzeit
und ohne Vorankiindigung technische Abanderun-
gen am Produkt vorzunehmen, um das Produkt zu
aktualisieren oder technisch zu verbessern. Daher
kann die von Ihnen gekaufte Maschine in kleineren
Details leicht von den in unseren Katalogen oder im
vorliegenden Handbuch enthaltenen Informationen
und Abbildungen abweichen, ohne dass dadurch die
Sicherheit und die entsprechenden Informationen
beeintrachtigt werden.

3. SICHERHEITSINFORMATIONEN

3.1 WICHTIGE HINWEISE

= Das “Bedienungsanleitungshandbuch” ist vor
dem Einschalten, dem Gebrauch, der Wartung,
der ordentlichen Wartung und jeglichen Eingrif-
fen an der Maschine aufmerksam zu lesen.

A Alleim vorliegenden Handbuch und den Hand-
biichern der Batterie und des Batterieladegerits
enthaltenen Anweisungen sind strikt zu befol-
gen (insbesondere die Achtungs- und Gefahrhin-
weise).

Der Hersteller haftet nicht fiir Personen- und/
oder Sachschaden, die auf das Nichtbeachten der
o.g. Vorschriften zuriickzufiihren sind.

A Diese Maschine darf ausschlieBlich mit einer Si-
cherheitskleinspannung, die der am Typenschild
angegebenen Kennzeichnung entspricht, gespeist
werden.

1=\or dem Gebrauch der Maschine ist sicherzustel-
len, dass alle Bauteile korrekt positioniert sind.

A Die Maschine darf nur von Personen verwendet
werden, die beziiglich des Gebrauchs derselben aus-
gebildet wurden, die zum Bedienen der Ma-schine
fahig sind, und die ausdriicklich mit dem Gebrauch
der Maschine beauftragt wurden. Zum Verhindern
eines nicht autorisierten Gebrauchs der Maschine ist
dieselbe mit gezogener Standbremse und mit gezo-
genem Ziindschlissel an einem Ort abzustellen, der
Unbefugten nicht zugénglich ist.

A - Dieses Gerat ist nicht dafiir bestimmt

durch Personen (einschlieBlich Kinder) mit einge-
schrankten physischen, sensorischen oder geistigen
Fahigkeiten mangels Erfahrung und/oder mangels
Wissen benutzt zu werden.

- Kinder sollen beaufsichtigt werden, um sicherzu-
stellen, dass sie nicht mit dem Gerdt spielen.

A Die Maschine darf nicht fiir einen anderen als
den ausdriicklich vorgesehenen Zweck eingesetzt
werden. Bei dem Gebrauch der Maschine ist der je-
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weilige Gebaudetyp zu berticksichtigen und es sind
die dort geltenden Sicherheitsbedingungen strikt zu
beachten.

Die Maschine nicht an schlecht beleuchteten
Orten, in explosionsgefdhrdeter Umgebung, in An-
wesenheit von gesundheitsschadlichem Schmutz
(Staub, Gas, usw.), auf Straen oder o6ffentlichen
Wegen sowie im Freien im Allgemeinen verwenden.
A Die Maschine wurde fiir den Einsatz bei einer Um-
gebungstemperatur zwischen +4°C und + 35°C ent-
wickelt; bei Nichtgebrauch ist die Maschine in einer
trockenen, nicht korrosiven Umgebung bei einer
Temperatur zwischen + 10°C und + 50°C abzustellen.
Die fiir den Betrieb und die Lagerung der Maschine
zuldssige Feuchtigkeit liegt zwischen 30% und 95%.
Keine brennbaren oder explosiven Fliissig-
keiten, Gase, Trockenpulver, Sauren und Lose-
mittel (z.B. Losemittel zum Verdiinnen von Lack,
Azeton, usw.) oder Benzin, Ol, Treibstoff, usw.
ansaugen, auch wenn diese verdiinnt sind; keine
brennenden oder glilhenden Gegenstdnde an-
saugen.

A Die Maschine nicht auf einem Gefille Gber 2%
oder auf Rampen mit einem Gefélle iber 2% einset-
zen; bei kleineren Geféllen darf die Maschine nicht
quer zum Gefalle eingesetzt werden, ist immer vor-
sichtig zu mandvrieren und nicht zu wenden. Beim
Transport (Max. Transportbereich Steigung 10%)
auf Rampen oder starkeren Gefallen ist hochste Auf-
merksamkeit erforderlich, um ein Umkippen sowie
eine unkontrollierte Beschleunigung zu vermeiden.
Immer die niedrigste Geschwindigkeit einstellen!
Rampen und Gefille ausschlielich mit hochgefah-
renen Biirsten und Squeegees befahren.

A Die Maschine niemals an Gefillen parken.

i Die Maschine darf auf keinen Fall bei steckendem
Schllssel und an das Stromnetz angeschlossenem
Netzstecker unbeaufsichtigt gelassen werden. Vor
dem Verlassen der Maschine ist der Netzstecker und
der Schliissel zu ziehen und es sind geeignete Maf3-
nahmen zu treffen, um zu vermeiden, dass die Ma-
schine sich in Bewegung setzt.

Beim Gebrauch der Maschine ist auf in der Einsatz-
umgebung anwesende Drittpersonen, insbesondere
Kinder, zu achten.

A Die Maschine nicht zum Transportieren von Per-
sonen und/oder Gegenstanden oder zum Schleppen
von Gegenstanden verwenden. Die Maschine nicht
schleppen.

i Die Maschine nicht als Ablage fiir Gegenstande
verwenden.

Die Belliftungs- und Kiihl6ffnungen nicht bedecken
oder verstopfen.

A Die Sicherheitsvorrichtungen nicht entfernen, ab-
andern oder umgehen.

A Immer die fiir die Sicherheit des Bedieners erfor-
derliche personliche Schutzausriistung verwenden:
Schiirze oder Schutzanzug, rutschfestes wasserdich-



tes Schuhwerk, Gummihandschuhe, Schutzbrille und
Gehorschutz, Staubschutzmaske. Vor Arbeitsbeginn
sind Armbander, Ketten, Uhren, Krawatten und an-
dere Gegenstande abzulegen, die eine potentielle
Gefahrdung darstellen und zu schweren Unfallen
fihren kénnen.

A Nicht mit den Hinden zwischen die sich bewegen-
den Maschinenteile greifen.

= Keine anderen als die vorgesehenen Reinigungs-
mittel verwenden und die in den jeweiligen Sicher-
heitsblattern enthaltenen Vorsichtsmassnahmen
und Vorschriften beachten. Wir empfehlen, die Rei-
nigungsmittel an einem Kindern unzuganglichen
Ort aufzubewahren. Bei Kontakt mit den Augen sind
die Augen sofort griindlich mit Wasser zu spiilen. Bei
Verschlucken der Reinigungsldsung ist sofort ein Arzt
aufzusuchen.

Sicherstellen, dass die Steckdosen fiir die Stromver-
sorgung des Batterieladegerdts an eine geeignete
Erdungsanlage angeschlossen sind und durch Ther-
moschutzschalter und Differentialschalter abgesi-
chert sind.

Wenn die Maschine mit Batterien ausgeristet
wird, ist darauf zu achten, dass die an der Instrumen-
tentafel angebrachte Entladungsanzeige korrekt
eingestellt ist. Den zustéandigen Vertragshéandler
kontaktieren oder den spezifischen Abschnitt des
Handbuchs nachschlagen.

A Die Anleitungen des Batterieherstellers sind strikt
zu befolgen und die anwendbaren Gesetze sind zu
befolgen. Die Batterien immer sauber und trocken
halten, um Kriechstrom zu vermeiden. Die Batterien
vor Verschmutzungen, wie zum Beispiel Metallstaub,
schitzen.

Keine Werkzeuge auf die Batterien legen: Kurz-
schluss- und Explosionsgefahr.

Bei der Verwendung von Batteriesdure sind die
entsprechenden Sicherheitsvorschriften strikt zu
befolgen. In Anwesenheit von Magnetfeldern sind
die Auswirkungen auf die Kontrollelektronik zu tiber-
priifen. Die Maschine auf keinen Fall mit Wasserstrahl
reinigen.

= Die aufgenommenen Fliissigkeiten enthalten Rei-
nigungsmittel, Desinfektionsmittel, Wasser sowie or-
ganisches und anorganisches Material, das wahrend
der Arbeitsphasen gel6st wurde: Daher missen diese
Flissigkeiten gemaB den anwendbaren Gesetzen
entsorgt werden.

A Bei Defekten und/oder Betriebsstérungen ist die
Maschine sofort abzustellen (von dem Stromnetz
oder den Batterien trennen). Nicht versuchen, die Ma-
schine selbst zu reparieren, sondern ein technisches
Kundendienstcenter des Herstellers kontaktieren.
Alle Zubehdrwartungs- und Ersetzungsarbeiten
missen in gut beleuchteter Umgebung durchge-
fihrt werden, nachdem die Maschine durch Trennen
des Batterieverbinders von der Stromversorgung ge-
trennt wird.

= Alle Eingriffe an der elektrischen Anlage sowie alle
Wartungs- und Reparatureingriffe (insbesondere die
nicht ausdricklich im vorliegenden Handbuch be-
schriebenen Eingriffe) mlssen in autorisierten Kun-
dendienstcentern oder durch technisches Personal
mit Erfahrung auf dem Sektor unter Beachtung der
anwendbaren Sicherheitsvorschriften durchgefiihrt
werden.

w Es ist ausschlieBlich der Einsatz von Originaler-
satzteilen zugelassen, das einzig und allein vom Her-
steller zu beziehen ist, denn nur Originalersatzteile
gewdhrleisten einen einwandfreien und sicheren
Betrieb der Maschine. Keine aus anderen Maschinen
ausgebauten Teile oder andere Ersatzteilkits verwen-
den.

= Vor jedem Gebrauch ist die Maschine zu tiberpri-
fen und insbesondere ist zu kontrollieren, dass das
Batterieladekabel und der Steckverbinder in ein-
wandfreiem Zustand sind, damit eine sichere Arbeit
gewabhrleistet werden kann. Wenn diese Teile nicht
in einwandfreiem Zustand sein sollten, darf die Ma-
schine auf keinen Fall vor der Reparatur des defekten
Teiles durch einen zugelassenen Fachmann in Betrieb
gesetzt werden.

1= Beim Austreten von Schaum oder Flissigkeiten ist
der Saugmotor sofort abzustellen

i Die Maschine nicht auf Textilbdden, wie Teppi-
chen, Teppichboden, usw. verwenden.

Der Gebrauch von Wachs oder Schaum bildenden
Reinigungsmitteln sowie Leckagen an den Schldu-
chen und Rohren kann zu schweren Betriebssto-
rungen der Maschine sowie zum Verstopfen der
Leitungen fiihren.

3.2 LARM UND ERSCHUTTERUNGEN
Gerausch- und Vibrationsdaten auf Seite 112.

4. HANDLINGS-INFORMATIONEN

4.1 HEBEN UND TRANSPORT DER VERPAK-
KUNG

A Wihrend des Hebens und des Transports ist si-
cherzustellen, dass die verpackte Maschine sicher
verankert wurde, damit sie nicht umkippen oder ab-
stlirzen kann.

Beim Laden/Abladen der Maschine auf/von Fahrzeu-
gen ist fiir eine geeignete Beleuchtung zu sorgen.
Beim Handling der verpackten Maschine sind geeig-
nete Mittel einzusetzen; dabei ist darauf zu achten,
dass die Verpackung keinen StoBen ausgesetzt und
nicht beschadigt wird. Die verpackte Maschine nicht
auf den Kopf stellen und sie sanft auf den Boden ab-
setzen.

15" Diese Anweisungen gelten auch fir die Batterien
und das Batterieladegerét.

4.2 KONTROLLE BEI DER LIEFERUNG
ww Bei der Lieferung der Ware (Maschine, Batterien,
Batterieladegerét) durch den Spediteur ist zu kon-
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trollieren, dass die Verpackung und deren Inhalt
keine Beschadigungen aufweisen. Falls der Verpak-
kungsinhalt beschédigt sein sollte, ist der Spediteur
diesbezlglich zu unterrichten und es ist schriftliche
eine Schadensersatzforderung niederzulegen, bevor
die Ware angenommen wird (auf dem Lieferschein
“unter Vorbehalt” ankreuzen).

4.3 AUSPACKEN

A Es ist Schutzkleidung anzuziehen und es sind ge-
eignete Werkzeuge zu verwenden, um die Unfallge-
fahr auf ein Minimum zu reduzieren.

Beim Auspacken der Maschine ist folgendermaflen
vorzugehen:

In Karton verpackte Maschine:

- Die Kunststoffumreifungen mit einer Schere oder
Schlagzange durchtrennen.

- Den Karton hochziehen und entfernen.

- Die Beutel aus dem Innenraum nehmen und deren
Inhalt Gberprifen (Gebrauchs- und Wartungshand-
buch, Steckverbinder fiir Anschluss an das Batteriela-
degerdt).

- Die Metallbiigel oder Kunststoffumreifungsbander
entfernen, die die Maschine an der Palette befesti-
gen.

- Die Biirsten und Squeegees aus der Verpackung
nehmen.

- Die Maschine nach hinten von der Palette schieben,
wozu eine gut an der Palette und am Boden befe-
stigte geneigte Ebene zu verwenden ist.

In Holzverschlag verpackte Maschine:

- Alle Holzwéande von der Palette 16sen, wobei mit
dem oberen Teil begonnen wird.

- Die Schutzfolie von der Maschine entfernen.

- Die Metallbligel und Kunststoffumreifungen entfer-
nen, die die Maschine an der Palette befestigen.

- Die Biirsten und Squeegees aus der Verpackung
nehmen.

- Die Maschine nach hinten von der Palette schieben,
wozu eine gut an der Palette und am Boden befe-
stigte geneigte Ebene zu verwenden ist.

Unter Anwendung der gleichen VorsichtsmafBnah-
men wird das als Optional gelieferte Batterielade-
gerdt (an den speziellen Griffen von oben aus der
Verpackung herausziehen) und die Optional-Batterie
aus der jeweiligen Verpackung genommen.
Nachdem das gesamte Verpackungsmaterial ent-
fernt wurde, kénnen die Zubehdrteile und Batterien
gemal den im spezifischen Abschnitt enthaltenen
Anleitungen montiert werden.

Es wird empfohlen, alle Verpackungselemente auf-
zubewahren, da sie zum Schiitzen der Maschine und
des Zubehdrs bei einem weiteren Transport an einen
anderen Ort oder zu einem autorisierten Kunden-
dienstcenter verwendet werden kdnnen. Andernfalls
sind beim Entsorgen des Verpackungsmaterials die
anwendbaren Gesetze zu befolgen.

4.4 LOSEN DER ELEKTROMECHANISCHEN
BREMSE

A Wenn die Maschine keine Batterien enthilt
(oder ausgeschaltet ist), ist sie gebremst.

Um die elektromechanische Bremse zu I6sen, muss
man auf den Fahrmotor, welcher am Vorderrad (Foto
M1 - 2) angebracht ist, auf folgende Weise einwirken:
- Den Stift (Foto M2 - 2) und den Entsperrungshe-
bel (Foto M2 - 1) in die Entsperrungsgabel der elek-
tromechanischen Bremse einschrauben (Foto M1
-1).

Den Stift nach auB8en ziehen ( Foto M3)

den Entsperrungshebel in Richtung des Motors
drehen (Foto M4)

den Hebel auf dem Motor blockieren, sodass die
Gabel nach auBen gerichtet bleibt ( Foto M5).

Die elektromechanische Bremse ist jetzt gelost, und
die Maschine kann bewegt werden.

Nachdem die Maschine bewegt wurde, muss der Ein-
griff in umgekehrter Reihenfolge wiederholt werden
und die Gabel zuriick in die Betriebsposi- tion ge-
bracht werden ( Foto M1 - 1 ). Nehmen Sie den Stift
und den Hebel ab.

A ACHTUNG: Bevor Sie die Maschine verwen-
den, vergewissern Sie sich, dass die Gabel in der
Betriebsposition ist (Foto M1-1).

4.5 HEBEN UND TRANSPORT: MASCHINE,
BATTERIE UND BATTERIELADEGERAT

A Die Maschine nicht mit einem Hubwagen heben,
da der Rahmen nicht mit Hubpunkten ausgeriistet
ist, an die die Gabeln angelegt werden konnten, und
folglich kein direktes Heben maglich ist.

Vor der Vorbereitung der Verpackung und des Trans-
ports ist es erforderlich:

- Den Flissigkeitssammelbehalter und den Reini-
gungsldsungsbehalter entleeren.

- Die Squeegees und die Biirsten oder Haltescheiben
abbauen.

- Die Batterien trennen und entfernen.

Die Maschine mittels einer geneigten Ebene auf die
Originalpalette (oder eine andere, dem Maschinen-
gewicht und den Maschinenabmessungen entspre-
chenden Unterlage) schieben.

Die Maschine und den Squeegee mit Metallbligeln
oder anderen dem Gewicht der Elemente entspre-
chenden Vorrichtungen fest an der Palette verankern.
Die Palette mit der Maschine heben und auf das
Transportmittel laden.

Die Maschine und die Palette mit Seilen sicher im
Transportmittel befestigen.

Wenn man (ber private Transportmittel mit Lade-
rampen verfiigt, kann man die Maschine auch direkt
ohne Palette auf die Ladeflache des Transportmittels
schieben. Dabei ist jedoch darauf zu achten, dass die
Maschine und alle Komponenten wahrend des Trans-
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ports vor StoBen, Feuchtigkeit, Erschiitterungen und
plétzliche Bewegungen geschiitzt sind.

Die Batteriekdsten sind mit Bohrungen versehen,
an denen die fiir das Handling erforderlichen Werk-
zeuge angebracht werden kdnnen.

= Zum Heben oder Einsetzen der Batterie (in das
entsprechende Fach der Maschine) sind ausschlieR3-
lich Fachpersonal und fiir den jeweiligen Eingriff
geeignete Mittel einzusetzen (Seile, Transportdsen,
usw.), die fiir das Gewicht der zu hebenden Teile
geeignet sind. Beim Transport sind die gleichen
VorsichtsmaBhnahmen zu treffen und die gleichen
Anleitungen zu befolgen, die fir den Transport der
Maschine beschrieben wurden. Zusétzlich sind die
Anleitungen im spezifischen Handbuch des Herstel-
lers zu beachten.

Das Batterieladegerat kann sowohl vertikal als hori-
zontal auf den Unterlagen transportiert werden, mit
denen es ausgestattet ist. Dabei sind die gleichen
Anleitungen zu befolgen, die fiir den Transport der
Maschine beschrieben wurden. Zusétzlich sind die
Anleitungen im spezifischen Handbuch des Herstel-
lers zu beachten.

5. TECHNISCHE INFORMATIONEN

5.1 ALLGEMEINE BESCHREIBUNG

5.1.1 MASCHINE

Die wichtigsten technischen Eigenschaften der Ma-
schine konnen folgendermalien zusammengefasst
werden:

- Die spezielle Form des Squeegees, der Luftfluss
und die Gummiblatter gewaéhrleisten das perfekte
Trocknen auch auf gefliesten Boden. Die beson-
dere, ausgeglichene Form des Maschinenrahmens
und der Squeegee-Halterung tragen dazu bei,
dass in den Kurven auch bei einem Squeegee mit
redu- zierten Abmessungen keine Wasserspuren
auf dem Boden hinterlassen werden.

- Optimale Gewichtverteilung und Abmessungen,
auch dank dem hohen Gewicht der Biirstenplatte
und der sich in der Maschinenmitte befindenden
Batterien.

- Ein groBes Gewicht lastet auf den Biirsten, die
daher wirksam auf den Boden einwirken kdnnen.

Der Druck wird durch das Eigengewicht der Platte
gewahrleistet, es sind keine Federn oder andere
Vorrichtungen vorhanden, die zu Stérungen und
Ungenauigkeiten fiihren kdnnen. Das Gewicht ist
schwebend, echt, eine Platte aus Schiffstahlblech
zu 15 mm.

- GroBes Wasservolumen der Behalter, was eine Re-
duzierung der Ausfallzeiten gewahrleistet, da die
Maschine seltener mit Wasser befillt und seltener
entleert werden muss. Keine technisch empfindli-
che und schlecht zu reinigende biegsame Mem-
bran.

- Im Schmutzwassertank verbleiben immer einige

Liter Flussigkeit, damit sich der eventuell entstan-
dene Schaum setzen kann. Das Traktionssystem ist
dem Maschinengewicht angepasst und gewahrlei-
stet Wendigkeit und Mangvrierbarkeit beim Fah-
ren.

- Robuste Bauweise. Der Rahmen und der Squee-
gee bestehen aus aluminium und extrastarkem
Blech, Starke 6 mm, 8 mm, 10 mm bis 20 mm.
Das Blech wird mittels Laser geschnitten und ge-
schweift. Die Birstenplatte besteht aus 15 mm
starkem Schiffsblech und wird einer Ober- fla-
chenbehandlung unterzogen, die das Blech und
die Lackierung flir viele tausend Stunden im Salz-
nebel schiitzt. Die Schrauben bestehen zu 100%
aus Edelstahl. Die Behélter (Karosserie) bestehen
aus stoffestem Polyathylen Starke 7-8 mm. Alles
ist einfach und widerstandsfahig ohne unnétige
Komplikationen.

- Das Batteriefach kann besonders leistungsféhige
Batterien aufnehmen, was eine grof3e Arbeitsauto-
nomie garantiert.

- Die Unterbringung des Saugmotors in einem in-
neren Bereich der Maschine gewahrleistet einen
besonders leisen Betrieb.

- Der Sammelbehalter ist besonders leicht zu rei-
nigen, denn er weist keine der charakteristischen
Ecken und Winkel auf, die bei tiefer gelegenen
Sammelbehéltern vorhanden sind.

5.1.2 BATTERIE

Unabhéngig von dem Bautyp wird die Leistung einer
Batterie mit einer immer auf die Entladezeit bezo-
genen Kapazitdt angegeben. Ein weiterer wichtiger
Wert ist die Anzahl der mdglichen Entladungen. Die
Kapazitdt wird im Ampere pro Stunde (Ah) ausge-
driickt, wéhrend der Entladezeitraum im allgemeinen
in 20 Stunden (C20 oder 20h oder nicht spezifisch
ausgedriickt) oder 5 Stunden (C5 oder 5h) ausge-
driickt wird. Die Entlade-/Ladezyklen zeigen an, wie
oft die Batterie dem Laden unter den besten Umstén-
den stand hélt, und stellen daher einen Anhaltspunkt
fiir die Nutzdauer einer Batterie bei Einhalten aller
entsprechenden Vorschriften dar.

Folglich variiert die Kapazitat einer Batterie auf der
Basis des mehr oder weniger schnellen Verbrauchs
der in ihr enthaltenen Energie (Strom). Daher va-
riieren die in C5 oder C20 ausgedriickten Kapazi-
tatswerte derart stark. Es ist von grundlegender
Bedeutung diese Faktoren zu berticksichtigen, um
einen korrekten Vergleich zwischen den auf dem
Markt verfligbaren Produkten und unserem Angebot
anzustellen.

Diese Maschine kann mit zwei unterschiedlichen
Batterietypen ausgeriistet werden, die sich beziig-
lich der Bauweise und Eigenschaften unterscheiden.
- Pb-Saure-Batterie mit gepanzerten Rohrmodulen:
Erfordern eine regelméBige Kontrolle des Elektroly-
tenstands jeden Elements !
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/A Wenn ein Element nicht durch die Saurelésung
bedecktist, oxydiert esin 24 Stunden und die Lei-
stung dieses Elements wird definitiv kompromit-
tiert.

A Esist Bezug auf das Batteriehandbuch zu nehmen,
um Sachschaden und wirtschaftliche Schaden zu ver-
meiden.

Gel-Modulbatterie: Dieser Batterietyp ist war-
tungsfrei, benétigt keine besonderen Raumlichkei-
ten zum Aufladen (denn es werden keine schédlichen
Gase abgegeben) und wird daher von uns empfoh-
len.

A Es kann auf keinen Fall davon ausgegangen
werden, dass Batterien und Batterieladegerate
mit den gleichen Eigenschaften der von uns an-
gebotenen Batterien und Ladegerite gleiche
Resultate gewahrleisten. Nur eine perfekte Kom-
patibilitat zwischen diesen Elementen (Pb-Saure-
Batterien, Gel-Batterien und Batterieladegerat)
gewdhrleistet erstklassige Leistungen, lange
Lebensdauer, Sicherheit und Wirtschaftlichkeit.

5.1.2 BATTERIELADEGERAT

Dieses Hochfrequenz-Batterieladegerat gewahrlei-
stet ein optimales Laden der Batterie und verlédngert
deren Autonomie und Lebensdauer und stellt dank
der Moglichkeit der Konfiguration, eine duBerst viel-
seitige Losung dar, weil die Anzahl der erforderlichen
Ladegerdte reduziert werden kann. Das gleiche Bat-
terieladegerat kann denn auch sowohl fiir Pb-Saure-
Batterien als fiir Gel-Batterien eingesetzt werden.

A Es kann auf keinen Fall davon ausgegangen
werden, dass Batterien und Batterieladegerate
mit den gleichen Eigenschaften der von uns an-
gebotenen Batterien und Ladegerdte gleiche
Resultate gewdhrleisten. Nur eine perfekte Kom-
patibilitdt zwischen diesen Elementen (Pb-Saure-
Batterien, Gel-Batterien und Batterieladegerat)
gewahrleistet erstklassige Leistungen, lange
Lebensdauer, Sicherheit und Wirtschaftlichkeit.

5.2 STRUKTUR UND FUNKTIONEN
5.2.1 MASCHINE

FOTOA

1 Schwarzwassersammelbehalter

2 Fahrersitz

3 Reinigungslésungsbehalter

4 Hinterrad

5  StoBstange-Rad

6  Spritzschutz

7  Antriebsmotoren Vorderrad

8  Gaspedal

9  Abteilung fiir elektrische Bestandteile
10 Lenkrad steuert

FOTOB

1 Halterung fiir Schwarzwasserablassschlauch

N

Stopfen fiir Ablassschlauch Schwarzwasserbe-
halter

Schwarzwasserablassschlauch

Befiillstopfen Reinigungslosungsbehalter
Saugrohr

Hinteres Fach, Schwimmerzugang und Sammel-
schlauchanschluss

7  Blinker

vt b w

FOTO C
1 Offnung der Abdeckung zur Inspektion
2 Antischaumgerdt

FOTOD

1 Blinker

2 Saugrohrsitz

3 Schwimmer

4 Hinteres Fach, Schwimmerzugang und Sammel-
schlauchanschluss

FOTOE
1 Batteriebuchse
2 Reinigungsldsungsdosierhebel

FOTOF

Saugmotorschalter

Wahlschalter Heben/Absenken Squeegee
Stundenzahler

Batterieladezustandanzeiger

Thermischer Sicherungsautomat Biirstenmotor
Wahlschalter Heben/Absenken Biirstengruppe.
Biirstenmotorschalter
Vorwarts-/Riickwértsgangschalter

Elektrisches Horn

Schlusselschalter

Thermischer Sicherungsautomat Heben/Absen-
ken Blirstengruppe.
Geschwindigkeitsanpassung potentiometer
Thermischer Sicherungsautomat Heben/Absen-
ken Squeegee

14 Bedienungsfeld-Schutz-Sicherung

15  Notbremse

16 Reinigungslosungwarnlicht

= Vooo~NOTUTDWN —
— o

—_
w N

FOTO G

Saugfuss Stof3stange-Rad
Druckeinstelschraube Saugfuss
Schnellbefestigungschraube fur saugfuss
Knopf der Offnung des Kassetten
Kastenabdeckung

Einstellschraube fur die saugfussneigung
Randelmutter fur sauglippeausbau
Druckeinstellrad

Saugrohr

WoONOUTSA WN —

FOTO H
1 Reinigungslosungsfilter.
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2 Ablasshahn Reinigungslésungsbehalter

FOTOI

1 Saugmotor

2 Batterie

FOTOL

1 LED zur Diagnosemeldung von Storféllen

FOTO M1

1 Entsperrungsgabel der elektromechani- schen
Bremse

FOTO M2

1 Entsperrungshebel

2 Stift

FOTO M3 - M4 - M5
Entsperrungsmechanismus der elektromechani-
schen Bremse

5.2.2 BATTERIE

Die eventuell gelieferten Pb-Saure-Batterien (wenn
nicht trocken zu laden) oder Gel-Batterien sind in-
stallationsbereit:

Rote Farbe - Positiver Pol

5.2.3 BATTERIELADEGERAT
Wenn geliefert, ist Bezug auf das entsprechende
Handbuch zu nehmen.

5.4 ZUBEHOR

Wer lhnen die Maschine geliefert hat, kann Sie detail-
liert bezliglich des kompletten Angebots an Zube-
horteilen wie Bursten, Haltescheiben, Scheiben, usw.
informieren.

6.INSTALLATIONSINFORMATIONEN

6.1 VORBEREITUNG DER BATTERIE

A Die technischen Eigenschaften der verwendeten
Batterien miissen mit den im Abschnitt “Technische
Informationen” angegebenen Eigenschaften lber-
einstimmen. Der Einsatz von nicht den Vorschriften
entsprechenden Batterien kann zu schweren Ma-
schinenschaden flihren und ein haufigeres Aufladen
erforderlich machen.

Wahrend der Installation oder der Wartung der
Batterien hat der Bediener geeignete Schutzausrii-
stungen zu verwenden, um Unfédlle zu vermeiden.
Nicht in der Ndhe von offenem Feuer arbeiten, die
Batteriepole nicht kurzschlieBen, keinen Funken-
schlag erzeugen und nicht rauchen.

Die Batterien werden normalerweise mit Sdure be-
fillt geliefert (Pb-Sdure-Batterien) und sind einsatz-
bereit. Es sind jedoch auf jeden Fall die in dem der
Batterie beigestellten Handbuch enthaltenen An-
weisungen und Vorschriften beziiglich der Sicherheit
und des Gebrauchs zu befolgen.

6.2
BATTERIE
A Diese Eingriffe miissen von Fachménnern durch-
gefiihrt werden.

Den Anderson-Verbinder des Batteriekabels vom
Anderson-Verbinder des Maschinenkabels trennen.
Die Kabel immer in die Hand nehmen und niemals
anihnen ziehen.

Das Batteriekabel an der Batterie befestigen,
indem die Klemmen an die mit dem gleichen
Symbol gekennzeichneten Pole angeschlossen
werden (rotes Kabel “+”, schwarzes Kabel “-”)! Ein
eventueller Kurzschluss der Batterie kann zu Ex-
plosionen fiihren!

Sicherstellen, dass alle Bedienelemente auf “0” oder
auf “Aus” stehen, und den Batterieverbinder dann mit
dem Maschinenverbinder verbinden

A Das Batteriefach schlieBen und dabei aufpassen,
dass kein Kabel gequetscht wird.

INSTALLATION UND ANSCHLUSS DER

6.3 VORBEREITUNG DER MASCHINE

A Bevor mit der Arbeit begonnen wird sind rutsch-
feste Schuhe, Handschuhe und alle anderen vom
Hersteller der verwendeten Reinigungsldsung ange-
gebenen oder von der Arbeitsumgebung geforder-
ten personlichen Schutzausriistungen anzuwenden.
w= Vor Arbeitsbeginn sind folgende Eingriffe vorzu-
nehmen. Fiir eine detaillierte Beschreibung dieser
Phasen ist Bezug auf die entsprechenden Abschnitte
zu nehmen:

Den Ladestand der Batterie Giberpriifen und die Bat-
terie falls erforderlich laden.

Die Birsten oder Haltescheiben (mit Schleifschei-
ben) des fiir die zu bearbeitende Oberfliche und die
durchzufiihrende Arbeit geeigneten Typs installie-
ren Den Squeegee montieren und tiberprifen, dass
er gut befestigt und an das Saugrohr angeschlossen
ist und dass die Trocknungsblatter nicht zu stark ab-
genutzt sind Kontrollieren, dass der Sammelbehalter
leer ist und gegebenenfalls vollstandig entleeren.
Das Bedienelement zum Freisetzen der Reinigungslo-
sung kontrollieren und komplett schlieBen

Den Losungsbehalter tiber die friiher Offnung mit
reinem Wasser und angemessen konzentrierten
nicht schaumbildenden Reinigungsmittel befiillen.
Zwischen Stopfen und Fliissigkeitspegel sollte ein
Abstand von 7 cm liegen.

& Zum Vermeiden von Gefahren sollte man sich mit
den Bewegungen der Maschine vertraut machen,
indem Proben auf einer grof3en hindernisfreien Fla-
che durchgefiihrt werden.

Fir beste Resultate hinsichtlich Reinigung und Le-
bensdauer des Gerdts empfehlen wir einige einfache,
doch wichtige Verfahren:

- Den Arbeitsbereich begutachten und eventuelle
Hindernisse entfernen. Wenn die zu reinigende FIa-
che sehr grof ist, ist sie in aneinanderliegende, par-
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allel zueinander verlaufende rechteckige Flachen zu
unterteilen.

- Eine geradlinige Arbeitsspur wahlen und die Arbeit
in dem am entferntesten gelegenen Bereich begin-
nen, damit man nicht tber bereits gereinigte Berei-
che fahren muss.

7 ANWENDUNGSINFORMATIONEN

71 LADEN DER BATTERIEN

Das Batterieladegerat wie im spezifischen Abschnitt
beschrieben vorbereiten und tiberpriifen.

Den Batterieverbinder vom Leistungsverbinder der
Maschine trennen (der mit Greifteilen) und an den
Verbinder des Batterieladegerdts und batterie an-
schliessen.

A Das Batterieladegerat nicht an den Verbinder der
Hauptverkabelung der Scheuersaugmaschine an-
schliessen.

Die Verbinder mit den Handen festhalten, nicht an
den Kabeln ziehen.

Wenn die Maschine mit Pb-Saure-Batterien ausge-
stattet ist, sind die Batterien an einem gut bel(ifteten
Ort zu laden, wobei der obere Deckel angehoben
und die Batteriestopfen gedffnet werden miissen.
Die im Gebrauchs- und Sicherheitshandbuch des
Batterieherstellers enthaltenen Anleitungen befol-
gen (siehe Abschnitt “Batteriewartung”).

Wenn die Maschine mit Gel-Batterien (wartungsfrei)
ausgeristet ist, sind die untenstehenden Anleitun-
gen zu befolgen.

RegelmaBiger Gebrauch der Maschine:

Die Batterien immer an das Batterieladegerdt ange-
schlossen lassen, wenn die Maschine nicht verwen-
det wird.

Wenn die Maschine Uber einen langeren Zeitraum
nicht verwendet wird:

Die Batterie in der Nacht nach dem letzten Gebrauch
der Maschine laden und sie dann vom Batterielade-
gerat trennen.

Die Batterie in der Nacht vor dem erneuten Gebrauch
der Maschine laden.

Die Batterien sollten nicht unvollstandig zwischen
verschiedenen Arbeitsphasen geladen werden.
Nach dem Laden das Batterieladegerat ausschalten
und den Verbinder von den Batterien trennen.
Wenn die Maschine mit Pb-Sdure-Batterien ausge-
stattet ist, ist die Dichte der die Elemente bedecken-
den Flussigkeit regelméBig mit dem Dichtemesser
zu Uberpriifen: Wenn ein oder mehrere Elemente
entladen und die anderen Elemente geladen sein
sollten, ist die Batterie beschadigt und muss ersetzt
oder repariert werden (siehe Anleitungen im Batte-
riehandbuch).

Die Stopfen der Elemente schlieBen und den oberen
Deckel absenken.

Die Verbinder mit den Handen festhalten und nicht

an den Kabeln ziehen.
Die Steckverbinder der Maschine wieder anschlieen.

7.2 EINBAU, AUSBAU UND EINSTELLUNG
DER SQUEEGEES UND DER SPRITZSCHUTZ-VOR-
RICHTUNGEN

Der Squeegee ist das wichtigste Element flir ein per-
fektes Trocknen.

7.2.1 EINSETZEN DES SQUEEGEES

Senken Sie das Hebesystem ab, damit Sie wahrend
der Verbindungsphase nicht den Rumpf der Ma-
schine angehoben lassen mussen.

Lockern Sie die Befestigungsknaufe des Squeegees
(FotoG-3). )

Verankern Sie die Offnungen im Rumpf des Squee-
gees in dem Bligel der schwingenden Halterung.
Schrauben Sie die Befestigungsknaufe auf der Hal-
terung fest ( Foto G - 3 ), um den Squeegee zu blo-
ckieren. Fligen Sie den Saugschlauch der Maschine (
Foto G-9)in den Rumpf des Squeegees ein.

7.2.2 ABNEHMEN DES SQUEEGEES

Senken Sie das Hebesystem ab, damit Sie wéhrend
der Verbindungsphase nicht den Rumpf der Ma-
schine angehoben lassen mussen.

Ziehen Sie den Saugschlauch vom Rumpf des Squee-
geesab (Foto G-9).

Schrauben Sie die Befestigungsknaufe von der Hal-
terung ab (Foto G- 3).

Ziehen Sie den Rumpf des Squeegees nach hinten,
um diesen von den Biigeln der schwingenden Hal-
terung zu lésen.

7.2.3 AUSTAUSCH DER GUMMIBLATTER DES
SQUEEGGEES

Entnehmen Sie den Squeegee der Halterung (siehe
7.2.2).

Schrauben Sie die Befestigungskndufe komplett los
(Foto G - 7 ), entnehmen Sie die Schrauben und die
Halterungsleisten aus Metall der Gummiblatter. Ent-
nehmen Sie die Gummiblatter.

Legen Sie die Metallleisten auf das vordere Gum- mi-
blatt und stecken Sie die Befestigungsschrauben in
die entsprechenden Locher.

Nahern Sie dem Rumpf des Squeegees zundchst von
einer, dann von der anderen Seite das vordere

Gummiblatt mit den Metallleisten und den Schrau-
ben und erfassen Sie die Fiihrungslocher.

Fligen Sie jetzt das hintere Gummiblatt hinzu, indem
Sie noch einmal die Flihrungslocher auf die heraus-
stehenden Schrauben schieben.

Befestigen Sie die Leisten mit den Befesti- gungs-
knaufen (Foto G - 7), indem Sie an einer Seite anfan-
gen und sich bis zur anderen Seite vorarbei- ten. Es
ist normal, dass man den hinteren Beschlag erweitern
muss, um die Befestigungsschrauben an- zubringen,
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damit dieser in die richtige Spannung gebracht wer-
den kann, um Falten auf dem Boden zu vermeiden
und um somit richtig trocknen zu kénnen.

7.2.4 INSTELLUNG DER SQUEEGEES

Der Schraubknauf auf der Halterung des Squee- gees
(Foto G - 6) reguliert die Neigung des Squee- gees
zum Boden.

Die beiden Schrauben an den Seiten (Foto G - 2), die
an den Hinterrddern des Squeegees ange- bracht
sind, dienen zur Regulierung des Drucks des Squee-
gees auf den Boden.

Die perfekte Einstellung sieht vor, dass das hintere
Gummiblatt beim Bewegen auf dem Boden schleift,
sich in jedem Punkt biegt und mit dem Boden un-
gefahr einen 45° Winkel bildet.

Wahrend die Maschine arbeitet (sich vorwartsbe-
wegt), kann man auf die Kndufe und die Schrauben
einwirken (Foto G - 6; Foto G - 2), um die Neigung
und den Druck des Squeegees zu beeinflussen, damit
die Trocknung einheitlich, ent- lang des gesamten
Squeegees erfolgt.

Feuchte Abschnitte weisen auf eine unzulangli- che
Trocknung hin, wirken Sie auf die Regulie- rungs-
knaufe ein, um die Leistung zu optimieren.

7.25 EINSETZEN UND ABNAHME DES
SPRITZSCHUTZES

Der Spritzschutz ist an der Birstenplatte mit einem
Federverschluss direkt an der Platte befestigt.

Um den Spritzschutz abzunehmen, reicht es aus, den
Federverschluss aufzuhaken und den Spritzschutz zu
sich hin zu ziehen.

Um den Spritzschutz wieder einzubauen, veran- kern
Sie ihn richtig auf der Biirstenplatte, hdngen Sie das
starre Ende des Stahlkabels auf der Biir- stenplatte
und den Federverschluss am anderen Ende der Biir-
stenplatte ein.

73 EINBAU UND AUSBAU DER BURSTE

A Niemals ohne perfekt an der Maschine installier-
ten Biirsten oder Haltescheiben oder Schleifscheiben
arbeiten.

Einbau:

Sicherstellen, dass die Birstenplatte hochgefahren
ist; andernfalls ist die Platte unter Beachtung der An-
leitungen im spezifischen Abschnitt hochzufahren.
Sicherstellen, dass der Ziindschlissel in der Steuerta-
fel auf “0” (Maschine ausgeschaltet) steht.

Die Biirste unter der Waschplatte positionieren und
dabei aufpassen, dass der Birstenkopplungsflansch
sich unter dem Anschluss aus Metall der Maschine
befindet.

Die Waschplatte absenken und die Birsten mittels
des entsprechenden Schalters in Drehung versetzen:
Die Biirste wird automatisch angekuppelt.

Fiir die Montage der Haltescheibe ist auf die gleiche
Weise vorzugehen.

A Die Lange der Biirstenborsten darf nicht unter 1
cm sinken.

A Die Schleifscheibenstarke darf nicht unter 1 cm
sinken.

Zu stark abgenutzte Birsten oder zu diinne Schleif-
scheiben konnen die Maschine und den Boden be-
schadigen.

RegelméaRig den Verschleizustand dieser Teile tiber-
priifen, bevor die Arbeit aufgenommen wird.

Ausbau oder Ersetzen:

Sicherstellen, dass die Birstenplatte hochgefahren
ist; andernfalls ist die Platte unter Beachtung der An-
leitungen im spezifischen Abschnitt hochzufahren.
Sicherstellen, dass der Ziindschlussel in der Steuerta-
fel auf “0” (Maschine ausgeschaltet) steht.

Die Birste unter der Platte zwischen den Handen hal-
ten und in Drehrichtung drehen und dann absenken,
um sie von dem Metallanschluss zu befreien.

Fiir den Ausbau der Haltescheibe ist auf die gleiche
Weise vorzugehen.

7.4 BEFULLEN UND ENTLEEREN DES LO-

SUNGSBEHALTERS

= Die Temperatur des einzufiillenden Wassers

oder Reinigungsmittels darf nicht iiber 50°C lie-

gen.

i Bej jedem Beflillen des Losungsbehdlters ist der

Sammelbehalter immer zu entleeren.

+ Den Stopfen im friiher Maschinenbereich entfer-

nen

Einen Abstand con 7 cm zwischen Stopfenmund

und Flissigkeitspegel frei lassen. Den Behdlter

nicht Uber dieses Ma fiillen!

Die erforderliche Menge des chemischen Produkts

hinzugeben, wobei die vom Hersteller angege-

bene Konzentration in Prozent (%) zu beachten ist,
die sich auf die in der Produktkarte angegebene

Ka- pazitdt des befiillten Behdlters bezieht.

AusschlieBlich fir den jeweiligen Bodentyp sowie

fir den zu entfernenden Schmutztyp geeignete

Produkte verwenden.

Die Maschine wurde fiir den Einsatz mit nicht
Schaum bildenden und biologisch ab- bauba-
ren spezifischen Reinigungsmitteln entwik-
kelt. Die Verwendung anderer chemi- scher
Produkte, wie z. B. Atznatron, Oxydan- tien,
Losemittel oder Kohlenwasserstoffe kann zu
einer Beschiadigung oder Zerstorung der Ma-
schine fiihren.

Die im entsprechenden Abschnitt des Handbuchs
und auf dem Reinigungsmittelbehélter angegebe-
nen Sicherheitsvorschriften befolgen.

Fir ein vollstdndiges Verzeichnis der verfligharen
geeigneten Reinigungsmittel ist der Hersteller der
Maschine zu kontaktieren.

ADas Reinigungsmittel immer in den bereits mit
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Wasser geflillten Behalter geben, damit sich kein
Schaum bildet.

Den Wasserschlauch zum Befiillen des Behdlters
mit Wasser nicht unbeaufsichtigt lassen und voll-
standig in den Behalter einflihren, damit er nicht
herausrutschen und empfindliche Maschinenteile
nass machen kann.

Den Ldsungswassertank zu drénieren:

« Das Ventil gelegt an der Unterseite von der Ma-
schine in hinter 6ffnen (Foto H - 2) und wartet, bis
der Tank vollkommen entleert worden ist.

« SchlieBen Sie das AbfluB-Ventil.

75 ENTLEEREN DES SAMMELTANKS

Beim Ablassen des Schmutzwassers sind die Vor-

schriften des jeweiligen Anwendungslands der Ma-

schine zu befolgen. Der Anwender haftet flr das

Beachten dieser Gesetze.

Wenn die Reinigungslésung aufgebraucht ist, muss

der Sammelbehélter vor dem Befiillen des Reini-

gungslésungsbehalters immer entleert werden.

Im Allgemeinen kann der Sammelbehalter so oft wie

gewtinscht und auch in den Zwischenphasen des Ar-

beitszyklus entleert werden.

Das Fassungsvermdgen des Sammelbehdlters ist

groBer als das Fassungsvermdgen des Reinigungs-

|6sungsbehélters, weshalb eine potentielle Geféhr-
dung des Saugmotors ausgeschlossen sein sollte.

Trotzdem ist zur Sicherheit ein Schwimmer vorhan-

den, der den Saugmotor anhélt, sobald der Schmutz-

wasserstand zu hoch ist.

Wenn eine Wasser- oder Schaumleckage unter den

Behdltern festgestellt wird, ist der Saugmotor sofort

abzustellen und der Sammelbehalter zu entleeren.

Entleeren des Sammelbehalters:

Die Maschine an einen zum Ablassen des Schmutz-
wassers geeigneten Ort fahren, d.h. mdglichst in die
Nahe eines WC oder eines Abwassergullys (es sind
die im jeweiligen Anwendungsland der Maschine
geltenden Gesetze zur Entsorgung von Abwasser zu
befolgen).

Die Maschine ausschalten und den Ziindschliissel
ziehen.

Den Ablassschlauch aus seiner Halterung nehmen,
den Schlauch hochhalten und den Verschlussstopfen
abschrauben

Den Ablassschlauch zum gewahlten Punkt hin ab-
senken.

Der Entleerungsvorgang kann jederzeit unterbro-
chen werden, indem der Schlauch hochgehalten
wird.

Die Schmutzriickstandmenge im Tank tberpriifen
und den Tankinnenraum gegebenenfalls durch die
Inspektionsoffnung waschen, nachdem die Abdek-
kung der Inspektionséffnung abgeschraubt wurde.
Den Ablassschlauch mit dem Schraubstopfen ver-

schlieBen und in die an der Maschinenrtickseite an-
gebrachte Halterung hangen.
ww Der deckel miissen perfekt geschlossen werden,
denn es darf keine Luft austreten, weil es sonst zu
einem Unterdruckverlust kommt, was den Trock-
nungsvorgang beeintrachtigt.

7.6 FAHREN DER MASCHINE

Mit dem Vorwérts-/Riickwdrtsganghebel die ge-
wiinschte Fahrtrichtung einstellen.

Den Ziindschlussel einsetzen und drehen.

Mit dem rechten FuB sanft das Gaspedal treten und
die Maschine an den Bestimmungsort fahren.

Die Maschine ausschalten und den Ziindschlissel
ziehen.

Es besteht die Moglichkeit auch bei der Arbeit mit
FuB auf dem Gaspedal die Fahrtrichtung mit dem
Vorwart-/Riickwértshebel zu wechseln.

7.7 ARBEITSWEISE

7.71 VORBEREITUNG UND WARNHINWEISE
Die zu bearbeitende Flache mit geeigneten Gerdten,
wie Staubsaugern, Kehrmaschinen, usw. von allen
festen Rickstanden befreien. Wenn diese vorberei-
tende Reinigung nicht vorgenommen wird, kénnte
der feste Schmutz den einwandfreien Betrieb der
Squeegees und somit das perfekte Trocknen beein-
trachtigen. Diese Maschine darf nur durch ausgebil-
detes Personal gefahren werden.

7.7.2 BEDIENELEMENTE

+ Zlindschlussel zum Ein- und Ausschalten der Ma-
schine.

Fahrtrichtungshebel zum Einstellen des Vorwarts-
oder Riickwartsgangs.

Geschwindigkeitsregler zum Einstellen der ma- xi-
malen Vorschubgeschwindigkeit bei vollstandig
getretenem Pedal.

Burstenschalter zum Einschalten des Birstenro- ta-
tionsmotors.

Blrstenpositionsschalter zum Absenken (in die
Arbeitsposition) oder zum Anheben (in die Ruhe-/
Fahrposition) der Biirstengruppe auf/vom Boden.
Saugschalter zum Einschalten des Saugmotors.
Squeegee-Positionsschalter zum Absenken (in die
Arbeitsposition) oder zum Anheben (in die Ruhe-/
Fahrposition) des Squeegees.

Not-Aus-Schalter zum Unterbrechen/zur Wiede-
raufnahme aller eingestellten Arbeitsvorgénge.
Rechtes Vorschubpedal zum Aktivieren der Ma-
schinenbewegung.

Lésungsflussregulierhebel zum Einstellen der auf-
dem Boden gewiinschten Lésungsmenge (Maxi-
mum nach oben, Minimum nach unten).

Kontrolle des Batterieladezustands. Die Lam- pen-
folge wird bis zur vollstandigen Entladung der
Batterie fortschreitend geldscht. Sobald sich die
rote Lampe einschaltet, ist der Burstenmotor abzu-
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stellen, die Reinigungslésungszufuhr zu unterbre-
chen, die noch nasse Flache zu trocknen und die
Maschine zum Batterieladegerat zu fahren, wo die
Batterie geladen wird. Wenn diesen Vorschriften
nicht Folge geleistet wird, schaltet die Maschine
automatisch den Biirstenmotor aus und es ist nur
noch das Fahren der Maschine mdglich. Wenn die
Maschine auch jetzt noch nicht angehalten wird,
werden automatisch alle Funktionen unterbro-
chen und die Maschine muss von Hand geschoben
wer-den.

A Die Batterien kénnen irreparabel beschadigt wer-
den,, wenn die Restladung zu stark absinkt (siehe
Batteriehandbuch); die Batterie nicht durch wie-
derholtes Ein- und Ausschalten des Ziindschlis-
sels oder auf andere Art und Weise (iber die durch
die Sicherheitsvorrichtungen vorgegebenen
Grenz- werte hinaus entladen.

A Bei Zweifeln beziiglich einer anormalen Situation,
wie zum Beispiel bei reduzierter Maschinenlei-
stung ohne angesprochene Stopp - Sicherheits-
vorrich-tungen, ist die Maschine sofort anzuhalten
und es sind die im Abschnitt Stérungssuche und
Abhilfe enthaltenen Anleitungen zu befolgen.
Ferner ist ein Fachmann mit der Uberpriifung der
Entladungskon- trolle zu beauftragen.

7.7.3 DIREKTES WASCHEN ODER WASCHEN
VON NUR LEICHT VERSCHMUTZTEN FLACHEN
Waschen und Trocknen in einem einzigen Dur-
chgang.

Die Maschine wie zuvor beschrieben vorbereiten.
Den Vorwartsgang mittels des Fahrtrichtungshebels
einstellen.

Den Schlussel in das Ziindschloss stecken und dre-
hen. Den Saugmotor, den Biirstenmotor und die
Reini- gungslésungsabgabe einschalten.

Die Biirsten und den Squeegee absenken.

Mit dem Einstellhebel der Reinigungsldsung die aus-
tretende Reinigungsldsungsmenge einstellen (unter
Berlicksichtigung der Fahrgeschwindigkeit). Das
Fahrpedal sanft treten und dabei tberpriifen, dass
alle Systeme funktionieren.

Das Gaspedal bis zum Anschlag treten, um die Ar-
beitsgeschwindigkeit zu erhéhen.

Die hochste Fahrgeschwindigkeit und die Reini-
gungslosungsfreigabemenge auf der Basis der ge-
forderten Menge einstellen.

Das Lenkrad wird wie das Lenkrad eines Autos ver-
wendet und die Maschine kann um ihre eigene Achse
gefahren werden, wenn das Lenkrad voll ein- ge-
schlagen wird.

A Wahrend dieser Eingriffe verschiebt sich das
hintere Maschinenteil leicht nach auBen, die Ge-
schwindigkeit reduzieren, um einen abrupten Rich-
tungswechsel und Prallen gegen die Wand oder
andere Gegensténde zu verhindern.

Zur Vermeidung von Beschddigungen der zu be-

arbeitenden Flachen wird der Bilrstenmotor ca. 2
Sekunden nach dem Loslassen des Fahrpedals vol-
lautomatisch angehalten.

A Die Maschine nie ohne Reinigungslésung betrei-
ben, da der Boden beschadigt werden kdnnte.

7.7.4 INDIREKTES WASCHEN ODER WA-
SCHEN VON STARK VERSCHMUTZTEN FLACHEN
Waschen und Trocknen in mehreren Durchgdngen
Die Maschine wie zuvor beschrieben vorbereiten.

Erster Arbeitsgang:

Den Vorwartsgang mittels des Fahrtrichtungshebels
einstellen.

Den Schlssel in das Ziindschloss stecken und dre-
hen. Den Biirstenmotor und die Reini- gungsldsungs-
abgabe einschalten.

Die Biirsten absenken.

Mit dem Einstellhebel der Reinigungslésung die
austretende Reinigungslésungsmenge einstellen
(unter Berlcksichtigung der Fahrgeschwindigkeit).
Das Fahrpedal sanft treten und dabei Uberpriifen,
dass die Biirsten und Losungsfreigabe einwandfrei
funktionieren.

Das Gaspedal bis zum Anschlag treten, um die Ar-
beitsgeschwindigkeit zu erhéhen.

Die hochste Fahrgeschwindigkeit und die Reini-
gungslésungsfreigabemenge auf der Basis der ge-
forderten Menge einstellen.

Das Lenkrad wird wie das Lenkrad eines Autos ver-
wendet und die Maschine kann um ihre eigene Achse
gefahren werden, wenn das Lenkrad vollein- geschla-
gen wird.

A Wahrend dieser Eingriffe verschiebt sich das
hintere Maschinenteil leicht nach auBen, die Ge-
schwindigkeit reduzieren, um einen abrupten Rich-
tungswechsel und Prallen gegen die Wand oder
andere Gegenstande zu verhindern.

Die Reinigungsldsung gemaR den Informationen be-
ziiglich des verwendeten Reinigungsmittels auf den
Schmutz einwirken lassen.

Zweiter Arbeitsgang:

Wie im vorhergehenden Abschnitt “Direktes Wa-
schen” (7.7.3) beschrieben vorgehen.

Zur Vermeidung von Beschddigungen der zu be-
arbeitenden Fldchen wird der Birstenmotor ca. 2
Sekunden nach dem Loslassen des Fahrpedals vol-
lautomatisch angehalten.

Im Riickwartsgang wird der Squeegee hochge- fah-
ren und der Saugvorgang wird vollautoma- tisch
abgestellt. Nach dem Richtungswechsel (Vorwarts-
gang) kehren Squeegee und Saugvor- richtung voll-
automatisch wieder in ihren vorherigen

Zustand zurlick.
w Die Maschine nie ohne Reinigungslésung betrei-
ben, da der Boden beschadigt werden kdnnte.
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7.7.5 VORGANGE NACH DEM WASCHEN

Die Reinigungslosungsversorgung unterbrechen.
Das Burstenaggregat hochfahren und den Birsten-
motor abschalten.

Nachdem eventuelle Wasserspuren auf der Flache
vollstdndig getrocknet wurden einige Sekunden
warten, dann den Squeegee hochfahren und den
Saugmotor abstellen.

Die Maschine an einem zum Entleeren der Behalter
geeigneten Ort fahren (wie in Abschnitt 7.4 und 7.5
beschrieben).

Die Behdlter entleeren und reinigen (siehe Abschnitt
74und 7.5).

Die Maschine mit dem Ziindschliissel ausschalten
und den Ziindschliissel ziehen.

Falls erforderlich die Batterie laden (siehe entspre-
chender Abschnitt).

8. WARTUNGSINFORMATIONEN

Den Schliissel drehen und aus dem Ziindschloss
ziehen. Den Batterieverbinder vom Maschinenkabel
trennen.

= Die Eingriffe an der elektrischen Anlage wie
auch alle Wartungs- und Reparaturarbeiten (insbe-
sondere nicht ausdriicklich im vorliegenden Hand-
buch beschriebene Arbeiten) nur in autorisierten
Kundendienstcentern oder durch auf kompetentes
Fachpersonal durchfiihren lassen, das mit den an-
wendbaren Sicherheitsvorschriften vertraut ist.

Die regelméRBige Wartung der Maschine unter Beach-
tung der Anleitungen des Herstellers tragt dazu bei
eine bessere Leistung und eine langere Lebensdauer
der Maschine zu gewdhrleisten.

8.1 BEHALTER

Die beiden Behdlter wie in den entsprechenden Ab-
schnitten beschrieben entleeren.

Den festen Schmutz entfernen, indem die Behdl-
ter so lange gefillt und entleert werden, bis keine
Schmutzablagerungen mehr vorhanden sind.

A Uber 50°C heiBBes Wasser, Hochdruckwasser-
strahlreiniger und starke Wasserspritzer konnen
die Behélter und die Maschine beschadigen.

Die Behélterdeckel gedffnet lassen (nur bei stillste-
hender Maschine, damit die Behalter trocknen kdn-
nen und keine unangenehmen Geriiche entstehen.

8.2 SAUGROHR

Das Saugrohr vom Squeegee trennen.

Die Tasche entfernen und das Saugrohr von innen
vollstandig herausziehen.

Jetzt kann das Saugrohr gewaschen und von Ver-
stopfungen befreit werden.

Das Saugrohr wieder in die hintere Tasche in der spe-
ziellen Behalteraushohlung einsetzen.

Die Tasche mit den Kndufen schlieBen.

Das Rohr korrekt am Squeegee-Korper anbringen.
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8.3 SQUEEGEE

A Den Squeegee nicht mit bloBen Handen anfassen,
sondern Handschuhe und alle anderen fiir den jewei-
ligen Eingriff erforderlichen Schutzausriistungen an-
wenden.

Den Squeegee von der Maschine abbauen und mit
einem Schwamm oder einer Biirste unter flieBendem
Wasser reinigen.

Die Wirksamkeit und den Abnutzungsgrad der den
Boden bertihrenden Blatter tiberpriifen. Die Blatter
haben die Aufgabe, den Reinigungsldsungs- und
Wasserfilm vom Boden zu wischen und den Be-
reich zu isolieren, um einen maximalen Unterdruck
des Saugmotors zu gewahrleisten: Auf diese Weise
wird ein perfektes Trocknen gewahrleistet. Im Laufe
der Zeit rundet sich die Kante des Blattes ab und
verschleilt, was die Wirksamkeit des Trocknungs-
vorgangs beeintrachtigt. In diesem Fall sind die
Squeegee-Blatter zu ersetzen.

Zum Ersetzen der abgenutzten Wischblatter sind die
im entsprechenden Abschnitt enthaltenen Anleitun-
gen zu befolgen. Die Blatter umdrehen, um die an-
deren scharfen Kanten zu nutzen oder neue Blatter
einsetzen.

8.4 ZUBEHOR

Die Birsten oder die Haltescheiben abbauen und
reinigen.

A Sorgfiltig Gberprifen, dass keine Fremdkérper,
wie Metallteile, Schrauben, Spane, Seile oder dhnli-
ches verklemmt sind, damit der Boden und die Ma-
schine nicht beschadigt werden.

Kontrollieren, dass die Biirsten eben sind (Birsten
und Schleifscheiben auf unregelmaBige Abnutzung
Uberpriifen. Den Arbeitswinkel dieser Teile gegebe-
nenfalls einstellen.

Es ist nur vom Hersteller empfohlenes Zubehér zu
verwenden; andere Produkte kénnen die Sicherheit
beeintrachtigen.

8.5 REINIGUNGSLOSUNGSFILTER
Sicherstellen, dass der Reinigungsldsungsbehélter
leer ist.

Den im hinteren und unteren Maschinenbereich
angebrachten Losungsfilter kontrollieren. Gegebe-
nenfalls unter flieBendem Wasser reinigen und tber-
prifen, dass tatsdchlich Reinigungslosung auf die
Biirsten abgegeben wird.

Den Filter wieder gut festziehen, um Leckagen wah-
rend der Arbeit zu verhindern.

8.6 MASCHINENKORPER

Zur AuBenreinigung des Maschinenkorpers ist ein
Schwamm oder ein Tuch zu verwenden; gegebe-
nenfalls kann eine weiche Biirste zum Entfernen von
hartnéckigem Schmutz verwendet werden. Die stof3-
feste Oberflache der Maschine ist rau, damit bei der



Arbeit entstandene Kratzer nicht sichtbar sind. Diese
Losung tragt jedoch nicht dazu bei, hartnéckige Flek-
ken von der Maschinenoberflache zu entfernen. Es
kénnen auch Dampfreiniger verwendet werden, der
Einsatz von Wasserschlauchen oder Wasserstrahlrei-
nigern ist jedoch verboten.

8.7 BATTERIEN

8.7.1 PB-SAURE

Bei der Durchfiihrung der Wartungseingriffe sind die
Anweisungen des Herstellers und alle im Handbuch
enthaltenen Anweisungen zu befolgen.

Wenn die Batterieelemente nicht mit der Saurel6-
sung bedeckt sind, kommt es zu einer Oxydation,
was die Funktionstiichtigkeit der Batterie definitiv
beeintrachtigt. Uberlaufende Saure kann zur einer
Korrosion der Maschine fiihren.

Vom Hersteller empfohlene Batterieladegeréte
verwenden, die fiir den zu ladenden Batterietyp
geeignet sein mussen. Die Batterien immer in gut
beliifteten Raumen laden. Explosionsgefahr!

Der Einsatz von Gel-Batterien oder wartungsfreien
Batterien wird empfohlen.

8.7.2 GEL

Bei der Durchfiihrung der Wartungseingriffe sind die
Anweisungen des Herstellers und alle im Handbuch
enthaltenen Anweisungen zu befolgen.

Nur vom Hersteller empfohlene Batterieladegerate
verwenden.

8.8 REGELMASSIGE WARTUNG

Fir alle hier beschriebenen Eingriffe ist Bezug auf die
detaillierten Anleitungen und Warnhinweise in den
entsprechenden Abschnitten dieses Handbuchs zu.
8.9 EMPFOHLENE ERSATZTEILE

Es wird empfohlen, immer ausreichend Verbrauchs-
material vorrdtig zu haben und die ordentlichen und
auBerordentlichen Wartungseingriffe zu program-
mieren, um immer die maximale Leistung der Ma-
schine zu erhalten. Das Verzeichnis dieser Ersatzteile
fordern Sie bitte bei Inrem Handler an.

9 BETRIEBSSTEUERUNG

9.1 DIAGNOSTIK FEHLERMELDUNGEN
Unter dem Stirnbrett der Maschine (Foto A - 9) sind
die wichtigsten Elektrokomponenten und die Kon-
trollkarte der Maschinenfunktionen angebracht.

Diese Karte verfiigt Gber ein Selbstdiagnosesystem,
das mit einer roten LED (Foto L-1) den korrekten Be-
trieb oder eine Betriebsstérung anzeigt. Die Blitzen-
nummer zeigt eine der in der nachstehenden Liste
aufgefiihrte Fehlermeldung an:

9.2 PROBLEMLOSUNG

Wenn
notwendig

Nach jeder

Verwendung Wéchentlich

Monatlich

Abnahme und Reinigung des Squeegees

X

Leerung des Sammelbehdlters

Entleerung, Aussptlen oder Desinfektion des Sammelbehélters

Aufladen der Batterie

Kontrolle der Flissigkeitsmenge in den Batterien

Entnahme der Biirsten und Kontrolle ihrer Abnutzung.

die Leistung der Reinigungsorgane beeintrachtigen.

Vergewissern Sie sich, dass keine Fremdkorper die Bewegung oder|

Sichtkontrolle des Allgemeinzustands der Maschine

sperrt oder verstopft sind

Vergewissern Sie sich, das die Schlduche oder Leitungen nicht ver-

Kontrolle der Abnutzung der Saugblatter

Entnahme und Reinigung des Filters der Reinigungslésung

Allgemeine Reinigung der Biirstenplatte, der Halterung und d
Squeegees

es

Die Hebe- und Senkbewegung der Biirstenplatte kontrollieren

Die Hebe- und Senkbewegungen des Squeegees kontrollieren

Schmierung der beweglichen Teile

Kontrolle des Offnungskabels des Hahns der Reinigungslésung

XXX |Xx

oder elektromechanische Bremse, Notfallschalter des Sitzes d
Anwenders, usw.)

Kontrolle der Sicherheitssysteme (Notfallschalter, mechanische

es

Reinigung der Schlduche mit Entkalkungsmittel
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Blitzen | Fehlermeldung Méogliche Ursachen und Lésungen

1 Motor steht beim Anfahren Den Betriebsmodus der Blirstenfunktion Gberprifen. Ein erhohter Be-

nicht still triebsstrom von Seiten des Biirstenmotors wurde erfasst.

2 Kontakt des Fernschalters Wenn Sie den Schliissel drehen, lauft der Motor. Wenn der Fehler verharrt,
ist es moglich eine Beschadigung der Karte. Bitte kontaktieren Sie Kun-
dendienst

3 Die Batteriespannung ist zu Die Kontrolle des Netzfernschalters durchzufiihren

niedrig

4 Die Batteriespannung ist zu Die Batteriespannung ist Giber der hdchsten Spannung méglich oder die

hoch beim Kontrolle unterstiitzten maximale Spannung tberschritten hat.

5 Pilotierung des Fernschal- ters Die Kontrolle der beim Kontrolle steuerten Fernschalter durchzufihren.

6 Potentiometer unterbro- chen Potentiometer priifen

7 Temperatur zu hoch Priifen Sie di Kopplung zwischen Kontrolle und Basis. Wenn der
Fehler anhalt, kontaktieren Sie Kundendienst

8 Ausléschung wahrend Be- trieb | Schalten Sie bitte den Hauptschalter aus, wenn das Gerat still ist

9 Falsche Programmieren Einige der Eichwerte sind falsch

10 Falsche Checksum Die Programmierung wird unterbrochen. Widerholen.

12 Falsche Erwerbung des Pro- Es ist nicht moglich eine Selbsterfassung durchfiihren

grammieren

16 Rotorspannung ist zu hoch Bitte kontaktieren Sie Kundendienst

19 Fehler des Programm- Speichers | Bitte kontaktieren Sie Kundendienst

20 Fehler des Parameterpro- Bitte kontaktieren Sie Kundendienst

gramm-Speichers
21 Das Gerét ist nicht regi- striert Bitte kontaktieren Sie Kundendienst
22 Externer Fehler Gesperre von einer ausseren Vorrichtung gefiihrt

Mit diesen Meldungen werden die Ursachen einiger
Betriebsstorungen angezeigt. Fir die zu treffenden
Abhilfen ist Bezug auf die untenstehenden spezifi-
schen Abschnitte zu nehmen.

9.2.1 DIE MASCHINE FUNKTIONIERT NICHT

® Der Schliissel steckt nicht im Ziindschloss oder
wurde nicht gedreht.

© Den Schlusselins Ziindschloss stecken und auf “1”
drehen.

® Der Batterieverbinder ist getrennt oder falsch an
den Verbinder des Hauptkabels angeschlossen.

© Beide Verbinder korrekt anschlieBen.

® Der Not-Aus/Stopp-Druckknopf wurde gedriickt.

© Den Not-Aus/Stopp-Druckknopf riickstellen.

® Die Maschine wird geladen.

© Ladevorgang beenden.

® Die Batterien sind leer.

© Batterien laden.

® Kein Bediener auf dem Fahrersitz.

© Sich auf den Fahrersitz setzen.

® Die Hauptschmelzsicherung ist durchgebrannt.

© Ersetzen.

® Die Kontrollkarte ist tiberhitzt.

© Nachden Einsatzumstanden forschen, die zur St6-
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rung gefiihrt haben kdnnen (zu grofRe Steigung,
usw.), 30 Minuten warten und die Maschine wie-
der einschalten, wobei die falschen Einsatzbedin-
gungen zu vermeiden sind. Wenn das Problem
sich wiederholt, ist ein autorisierter Kundendienst
zu kontaktieren.

9.2.2 DIE MASCHINE FAHRT NICHT VOR

® Der Fahrtrichtungshebel befindet sich in neutraler
Stellung

© Eine Fahrtrichtung einstellen

® Das Fahrpedal wurde nicht getreten

© Pedal treten

® Die Steigung des Bodens ist zu hoch

© Die Maschine von Hand schieben

@ Ein allgemeiner Schutzschalter des Fahrmotors/der
Fahrmotoren hat angesprochen

© Die Maschine anhalten und 5 Minuten ruhen las-
sen; Schmelzsicherungen ersetzen.

® Der Mikroschalter des Fahrpedals ist defekt.

© Mikroschalter ersetzen lassen.

® Die Batterien sind entladen.

© Batterien laden.

® Das Gaspedal war zum Zeitpunkt des Anlassens
der Maschine gedriickt.



© Das Gaspedal loslassen, die Maschine ausschalten
und dann wieder anlassen.

® Das Potentiometer des Gaspedals ist unterbro-
chen.

© Potentiometer ersetzen lassen.

® Der/die Fahrmotoren steht/stehen nicht beim An-
lassen der Maschine still.

© Die Maschine auf eine ebene Fldche bringen,

ausschalten, und mit dem Schliissel wieder anlassen.

9.2.3 DIE BURSTEN DREHEN SICH NICHT

® Der Birstenmotorschalter wurde nicht einge-
schaltet.

© Den Schalter zum Einschalten der Biirsten driik-
ken.

® Die Maschine fahrt nicht vor und die Kontrolle hat
angesprochen, damit der Boden nicht beschadigt
wird.

© Das Fahrpedal treten.

® Der Thermoschutzschalter des Biirstenmotors hat
angesprochen, der Motor ist tiberhitzt.

© Nach der Ursache forschen (Seile oder ahnliche
Gegenstande behindern die Bewegung, zu un-
ebene Flache, usw.) und den Rickstellschalter
driicken.

® Der Treibriemen ist gerissen.

© Treibriemen ersetzen lassen.

® Das Relais des Motors oder der Biirstenmotor ist
de- fekt.

© Ersetzen lassen.

9.24 ES TRITT KEINE ODER NUR WENIG REINI-
GUNGSLOSUNG AUS

@ Der Losungsbehlter ist leer.

© Den Losungsbehalter fiillen, nachdem der Sam-
melbehélter entleert wurde.

® Die Biirsten oder die Maschine stehen still.

© Die Bursten einschalten und das Gaspedal treten.

® Der Flussregelhebel ist geschlossen oder fast ge-
schlossen.

© Die austretende Losungsmenge einstellen/erhé-
hen.

@ Der Reinigungslosungsfilter ist verstopft.

© Filter reinigen.

® Die Reinigungsldsungsleitung ist verstopft.

© Den Schmutz oder Fremdkorper aus der Leitung
entfernen.

® Das Flussoffnungsmagnetventil ist durchge-
brannt.

© Magnetventil ersetzen lassen.

9.2.5 KEIN SAUGBETRIEB

® Das Saugrohr ist nicht an den Squeegee ange-
schlossen.

© Korrekt anschliefen.

® Das Saugrohr, die Squeegee-Leitung oder das In-
spektionsfach sind verstopft.

© Die Verstopfung der Rohre beheben.

® Der Saugmotor ist abgestellt.

© Den Motor einschalten.

® Der Sammelbehalter ist voll.

© Behilter entleeren.

® Der Saugmotor wird nicht stromversorgt oder ist
durchgebrannt.

© Die Anschliisse prifen oder den durchgebrannten
Motor ersetzen.

9.2.6 ZU GERINGE SAUGKRAFT

® Der Sammelbehalterdeckel wurde nicht korrekt
festgeschraubt.

© Korrekt festschrauben.

® Der Ablassschlauchstopfen des Sammelbehalters
ist nicht korrekt geschlossen.

© Korrekt schlieBen.

® Das Saugrohr, die Squeegee-Leitung oder das In-
spektionsfach sind verstopft.
© Die Leitungen von der Verstopfung befreien.

9.2.7 DER BURSTENMOTOR ODER DER SAUG-
MOTOR HALTEN NICHT AN

® Defekter Relaisschalter.

© Die Maschine anhalten, indem die Hauptstromver-
sorgung durch Ziehen des Hauptverbinders der
Batte- rie unterbrochen wird. Den technischen
Kundendienst kontaktieren.

9.2.8 DER SQUEEGEE REINIGT ODER TROCKNET
NICHT GUT

® Die Squeegee-Blatter sind abgenutzt oder schlep-
pen zu viel festen Schmutz mit sich.

© Die Blatter ersetzen oder reinigen.

® Der Squeegee ist nicht richtig eingestellt, der Vor-
schub muss exakt senkrecht zur Fahrtrichtung
erfolgen.

© Den Squeegee korrekt einstellen.

® Das Saugrohr, die Squeegee-Leitung oder das In-
spektionsfach sind verstopft.

© Die Leitungen von der Verstopfung befreien.

9.29 DAS BATTERIELADEGERAT FUNK- TIONIERT
NICHT

® Der Batterieladevorgang setzt nicht ein.

© Kontrollieren, dass das Batterieladegerat effektiv
an die Batterie angeschlossen ist. Das Handbuch
des Batterieladegerdts nachschlagen.

9.2.10 DIE BATTERIEN WERDEN NICHT GELADEN
ODER ENTLADEN SICH ZU SCH- NELL

® Am Ende des Ladevorgangs ist die Batterie nicht
korrekt geladen (siehe Gebrauchs/Wartungsanlei-
tung des Batterieherstellers)

© Die Fehlermeldung auf dem Batterieladegerat
Uberpriifen und die auf dem Display angezeigten
Daten kontrollieren (siehe Gebrauchsanleitung de
Batterieladegerétherstellers)
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® Die Batterien sind neu und erreichen nicht die er-
wartete Leistung von 100%.

© Die Akkus erreichen ihre maximale Ladekapazitat
erst nach 20-30 kompletten Ladezyklen.

® Die Elektrolytenldsung ist verdampft und bedeckt
die Platten nicht vollstandig.

© Das Gebrauchs- und Wartungshandbuch des Bat-
terieherstellers nachschlagen.

® Es werden starke Dichteunterschiede zwischen
den verschiedenen Elementen festgestellt.

© Die beschadigte Batterie ersetzen.

Immer das Gebrauchs- und Wartungshandbuch der
Batterien und des Batterieladegerdts nachschlagen.
Wenn das Problem nicht geldst werden kann, ist ein
autorisierter technischer Kundendienst zu kontaktie-
ren.

Der Hersteller kann NICHT bei der Lsung von
Problemen belhilflich sein, die auf nicht direkt
gelieferte Batterien oder Batterieladegerite zu-
riickzufiihren sind.

10. GARANTIEBEDINGUNGEN

Alle unsere Gerate werden sorgfaltigen Kontrollen
unterzogen und sind mit einer 12-monatigen Garan-
tie fur Material- oder Fabrikationsfehler ausgestattet.
Die Garantiefrist beginnt am Kaufdatum. Das Kauf-
datum ist das auf der bei der Obergabe des Gerats
durch den Vertragshandler ausgehandigten Quittung
angegebene Datum. Der Hersteller verpflichtet sich,
innerhalb der Garantiefrist Fabrikationsfehler aufwei-
sende Teile kostenlos zu reparieren oder zu ersetzen.
Nicht eindeutig auf Material- oder Fabrikationsfehler
zuruckfuhrbare Mangel werden in einem unserer
Technischen Kundendienstcenter oder in unserem
Firmensitz gepruft und je nach Prufungsergebnis in
Rechnung gestellt. Von der Garantieleistung ausge-
schlossen sind: Auf Unfall, Transport, Nachlassigkeit
oder ungeeignete Behandlung, falschem oder un-
sachgemar.en, nicht den im Handbuch enthaltenen
Anleitungen entsprechenden Gebrauch, sowie auf
einer falschen oder unsachgemar.en Installation wie
auch auf einem falschen Betrieb und Einsatz des
Gerates beruhende Schaden. Die Maschine ist dem
Kundendienstcenter mit dem vollstandigen Original-
zubehor und mit der Kaufquittung zu ubergeben. Der
Garantieanspruch verfallt, wenn das Gerat von nicht
autorisierten Dritten repariert oder abgeandert wird.
Gleichermar.en verfallt der Garantieanspruch, wenn
der Anwender nicht in der Lage ist, die vollstandige
und gut lesbare Original-Kaufquittung vorzulegen,
oder wenn er nicht in der Lage ist, die am Maschi-
nenrahmen angebrachte Maschinenkennnummer
anzugeben. Eine Ersetzung des Gerates und eine Ver-
langerung der ursprunglichen Garantiezeit beim Auf-
treten von Mangeln ist ausgeschlossen. Die Reparatur
erfolgt in einem unserer autorisierten Technischen
Kundendienstcenter oder in unserem Firmensitz, die

Transportkosten hat der Kunde zu tragen, der auch die
Haftung fur den Transport ubernimmt. Die Garantie
sieht nicht die Reinigung der funktionierenden Ma-
schinenteile, Instandhaltungseingriffe, die Reparatur
sowie die Ersetzung von Verschleir.teilen vor. Der Her-
steller haftet nicht fur eventuelle Personen- und/oder
Sachschaden, die auf eine nicht den im Handbuch
enthaltenen Anleitungen entsprechende Installation
oder auf eine falsche Anwendung des Gerates zuruck-
zufuhren sind.

10.1 ENTSORGUNG DER MASCHINE

Wenn Sie die Maschine entsorgen mochten, ist zu
empfehlen die Batterien auszubauen und sie auf ge-
eignete Weise zu entsorgen, gemal3 der giiltigen,
europaischen Vorschrift 2013/56/EU Oder geben Sie
die Batterien in den Sondermidill. Die Entsorgung der
Maschine erfolgt gemaR den lokal gliltigen Gesetzge-
bungen:

- Die Maschine wird vom Netz genommen, die Fliissig-
keiten entsorgt und gereinigt;

- Die Maschine wird danach in Einzelteile zerlegt
und die gleichen Materialien werden gesammelt
(Plastik, Metalle, Gummi und Verpackung). Falls
einzelne Komponenten verschiedene Materi-
alien beinhalten, wenden Sie sich bitte an die zu-
sténdigen Behdrden. Jede Materialgruppe wird
an den geeigneten Stellen entsorgt. Es wird auch
empfohlen, die Gefahrengiiter auBerhalb der
Reichweite von Kindern aufzubewahren.

10.2 ENTSORGUNG

Das Gesetz (gemaR der EU-Richtlinie 2012/19/

EU Uber Elektro- und Elektronikaltgerdte und

der nationalen Gesetzgebungen der EU-Mit-
B liedsstaaten, die diese Richtlinie umgesetzt
haben) verbietet dem Besitzer eines elektrischen oder
elektronischen Gerates , dieses Produkt oderdessen
elektrisches/elektronisches Zubehér als gemeinen
Hausmidill zu entsorgen und macht ihm zur Auflage,
das Gerat bei einer entsprechenden Sammelstellen zu
entsorgen. Das Produkt kann auch direkt bei dem
Héndler, bei dem man ein neues, dem zu entsorgen-
den gleichwertiges Produkt erwirbt, entsorgt werden.
Lésst man das Produkt einfach in der Umwelt zurlick,
konnen dadurch schwere Schaden an der Umwelt
selbst und der menschlichen Gesundheit verursacht
werden. Das abgebildete Symbol stellt eine Tonne fiir
Siedlungsabfélle dar; es ist ausdriicklich untersagt,
den Apparat in diesen Behdltern zu entsorgen. Die
Nichtbeachtung der Anweisungen der Richtlinie
2012/19/EU und der ausfiihrenden Verordnungen
der einzelnen EU-Staaten kann verwaltungsrechtlich
bestraft werden.
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2, INFORMACIONES GENERALES

2.1 FINALIDAD DEL MANUAL

Para facilitar la consulta y lectura de los temas de
interés, consulte el indice que se halla al inicio de la
seccion escrita en su idioma.

El presente manual ha sido redactado por el fabri-
cante y forma parte integrante del producto, y como
tal debe conservarse con cuidado durante toda la
vida de la maquina hasta su demolicion.

El cliente debe asegurarse de que los operarios hayan
leido y comprendido el contenido del presente ma-
nual, afin de que puedan atenerse escrupulosamente
las instrucciones descritas en el mismo.

Para obtener los mejores resultados en términos de
seguridad, prestaciones, eficacia y duracién del pro-
ducto que han adquirido es fundamental respetar
siempre las indicaciones proporcionadas en este ma-
nual. Elincumplimiento de estas reglas puede provo-
car dafios a las personas, a la maquina, a la superficie
lavada y al ambiente, que en ninglin caso podran
imputarse al fabricante.

El presente manual se refiere detalladamente a la ma-
quinay proporciona indicaciones y descripciones ex-
clusivamente a las baterias y cargadores de baterias
(opcionales) que disponemos.

Las baterias y el cargador de baterias son compo-
nentes fundamentales para completar la maquina y
condiciones el funcionamiento de la misma en tér-
minos de autonomia y prestaciones. Sélo la correcta
combinacién entre los dos accesorios (baterias y
cargador de baterias) permite obtener las méaximas
prestacionesy evita grandes pérdidas de dinero. Para
mas informaciones al respecto es esencial remitirse a
los manuales especificos de las baterias y de los car-
gadores de baterias.

Los cargadores de baterias y las baterias que sugeri-
mos (opcionales) aseguran la mejor combinacién con
la médquinay, ademas de una extraordinaria versatili-
dad (cargadores de baterias), ofrecen estandares cua-
litativos y prestaciones en la cumbre de la categoria.

2.2 TERMINOLOGIA Y LEYENDA DE LOS SIMBO-
LOS

Para una mayor claridad y para evidenciar de modo
adecuado los diferentes aspectos de las instrucciones
descritas, se han utilizado los términos y simbolos
que se definen y presentan a continuacion:

- Maquina. Esta definicion sustituye el nombre co-
mercial al que se refiere este manual.

- Operario. - operador, la(s) persona(s) encargada(s)
de instalar, poner en marcha, regular, mantener, lim-
piar, reparar, transportar una maquina..

- Técnico. Por técnico se entienden las personas con
la experiencia, preparacion técnica y conocimientos
legislativos y normativos necesarios para permitir
realizar todo tipo de intervencién en la maquina, con
la capacidad de reconocer y evitar posibles peligros
durante la instalacion y el mantenimiento de la ma-
quina.

& - SIMBOLO INDICACION Son informaciones de
especial importancia para evitar averias a la maquina.
A - SIMBOLO ATENCION Son informaciones suma-
mente importantes para evitar serios dafos a la ma-
quinay al ambiente en el que se trabaja.

- SIMBOLO PELIGRO Son informaciones vitales
para evitar graves (0 extremas) consecuencias a la
salud de las personas y a la integridad del productoy
del ambiente en el que se trabaja.

> Inclinacion max. del area de trabajo 2%
(Inclinacion max. de transporte 10%)

Peso total (listo para el servicio)

=== Potencia del accionamiento de cepillos
.@ Potencia de la turbina de absorcion
ol Potencia del motor del sistema de traccion

2.3 IDENTIFICACION DEL PRODUCTO
La placa de datos situada debajo del panel de man-
dos contiene las informaciones.

2.4USO AL QUE ESTA DESTINADO LA MAQUINA
Este aparato es apto para el uso en aplicaciones in-
dustriales, como en hoteles, escuelas, hospitales, fa-
bricas, tiendas, oficinas y negocios de alquiler.

La méquina descrita en el presente manual es una
fregadora-secadora de suelos: debe utilizarse parala
limpieza y aspiracién de liquidos de suelos planos,
rigidos, horizontales, lisos 0 poco rugosos, uniformes
y sin obstaculos, en locales tanto civiles como indus-
triales. Esta prohibido cualquier otro uso que no sea
los arriba indicados. Le rogamos lea detenidamente
las informaciones sobre la seguridad proporcionadas
en este manual.

La fregadora-secadora distribuye sobre la superficie
que se ha de limpiar una cantidad de solucién (requ-
lable en funcién de las necesidades) de agua y deter-
gente mientras los cepillos eliminan la suciedad del
suelo. El equipo de aspiraciéon de lamaquina, a través
de un squeegee (rasqueta de secado), seca perfecta-
mente con una sola pasada los liquidos y la suciedad
eliminada por los cepillos frontales.

Asociando un adecuado detergente para la limpieza
con los diferentes tipos de cepillos (o discos abrasi-
vos) disponibles, la maquina puede adaptarse a todas
las combinaciones de tipos de suelos y suciedad.

25 MODIFICACIONES TECNICAS

El fabricante se reserva el derecho de aportar sin pre-
vio aviso las modificaciones técnicas al producto que
considere necesarias para actualizarlo o mejorarlo
técnicamente. Por este motivo algunos detalles de
la méaquina que ha comprado podrian diferir con las
informaciones indicadas en los catédlogos comercia-
les o con las figuras del presente manual, sin que por
esto se altere la seguridad del mismo y las informa-
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ciones proporcionadas al respecto.

3.INFORMACIONES SOBRE LA SEGURIDAD

3.1 RECOMENDACIONES FUNDAMENTA-
LES

= Lea detenidamente el “manual de instruccio-
nes para el uso” antes de realizar las operaciones
de puesta en marcha, utilizacion, mantenimiento,
mantenimiento ordinario, o cualquier otro tipo
de intervencion en la maquina.

/A Respete escrupulosamente todas las pres-
cripciones contenidas en el presente manual asi
como las prescripciones de los manuales de las
baterias y de los cargadores de baterias (pres-
tando especial atencion a los parrafos precedidos
por el simbolo de atencidén o peligro).

El fabricante declina toda responsabilidad por
los daios que pudieran producirse a personas o
cosas debidos al incumplimiento de las citadas
prescripciones.

A Esta maquina solo debe ser conectada a una co-
rriente con la misma tension extra baja de seguridad
que se indica en la placa de “datos de identificacion”.
== Antes de utilizar la maquina, asegurese de que
todos los componentes estén bien colocados.

A Laméquina debe ser utilizada exclusivamente por
personal que haya sido formado para su uso, que
haya demostrado su capacidad y que haya sido ex-
presamente encargado de usarla. Para evitar el uso
no autorizado, cuando no utilice la maquina guérdela
en un lugar no accesible a personas ajenas, y quite la
llave del tablero de mandos.

A Este aparato no es apto para ser manejado por
personas (incluidos nifos) con incapacidades fisicas,
sensoriales o intelectuales o falta de experiencia y/o
conocimientos.

- Se debe supervisar a los nifios para asegurarse de
Xe no juegan con el aparato.

No destine esta maquina a otros usos que no sean
los expresamente previstos. Value el tipo de edificio
en el cual debe trabajarse y respete escrupulosa-
mente las normas y las condiciones de seguridad
vigentes en el mismo.

No utilice la maquina en lugares que no dispon-
gan de lailuminacion adecuada, en ambientes explo-
sivos, en presencia de suciedad nociva para la salud
(polvos, gases, etc.), en calles o pasajes publicos y en
ambientes exteriores en general.

A\ El campo de temperatura previsto para el uso de
la maquina es de +4°C a + 35°C; coloque la maquina
en reposo en un lugar seco y no corrosivo, donde la
temperatura esté comprendida entre + 10°Cy + 50°C.
El campo de humedad previsto para la maquina, en
cualquier condicion en que la misma se encuentre,
es del 30% al 95%.

No use o aspire nunca liquidos, gases, polvos
secos, acidos y disolventes (por ejemplo diluyen-
tes para pinturas, acetona, etc.), aunque estén
diluidos, no utilice productos inflamables o ex-
plosivos (por ejemplo gasolina, aceite combus-

tible, etc.); no aspire nunca objetos en llamas o
incandescentes.

A A No utilice la maquina en pendencias o ram-
pas superiores al 2 %.

En caso de pequefas pendencias no utilice la ma-
quina de modo transversal, maniobre siempre con
precaucién y sin hacer inversiones. Inclinacion max.
de transporte 10%, para transportar la maquina
en rampas o en pendencias mas elevadas, presta la
méxima atencion para evitar vuelcos y/o aceleracio-
nes incontroladas. Desplace la méaquina por rampas
y/o escalones sélo con el cabezal de los cepillos y la
boquilla de secado levantados.

A Nunca aparque la maquina en pendencia.

i La maquina nunca debe dejarse sin vigilancia con
la llave puestay conectada; sélo puede abandonarse
después de haber desconectado y quitado la llave,
tras haberla asegurado contra movimientos acciden-
tales y desconectado de la alimentacion eléctrica.
Cuando utilice la maquina preste atencion a la
presencia de terceras personas, especialmente a los
nifos que pudieran estar presentes en el local donde
se trabaja.

A No utilice la maquina para transportar personas
u objetos o para arrastrar objetos. No arrastre la ma-
quina.

w No utilice la maquina como superficie de apoyo,
para ningun peso y por ningun motivo.

No obstruya las aperturas de ventilacion y de elimi-
nacion del calor.

A No elimine, modifique o deshabilite los dispositi-
vos de seguridad.

A\ Utilice siempre las protecciones personales para la
seguridad del operario: delantal o mono de trabajo
de seguridad, zapatos antideslizantes e impermea-
bles, guantes de goma, gafas y cascos de proteccién,
mascarillas para proteger las vias respiratorias. Antes
de empezar a trabajar quitese los collares, relojes,
corbatas y todo aquello que potencialmente pudiera
provocar graves accidentes.

A No introduzca las manos entre las partes en mo-
vimiento.

i No utilice detergentes diferentes a los previstos y
aténgase a las prescripciones indicadas en las dife-
rentes fichas de seguridad. Aconsejamos conservar
los detergentes en un lugar inaccesible a los nifios.
En caso de contacto accidental con los ojos, lave in-
mediata y abundantemente con agua, y en caso de
ingestion llame inmediatamente a un médico.
Asegurese de que las tomas de corriente para la ali-
mentacién del cargador de baterias estén conectadas
a una adecuada red de tierra, y que estén protegidas
por interruptores magnetotérmicos y diferenciales.
Sila maquina esta equipada con baterias al gel es
esencial asegurarse de que el indicador de descarga
situado en el salpicadero esté correctamente regu-
lado. Para ello dirfjase a su revendedor o siga las co-
rrespondientes instrucciones del manual.

A Es indispensable respetar las instrucciones del fa-
bricante de las baterias y las disposiciones del Legis-
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lador. Mantenga las baterias siempre limpias y secas,
a fin de evitar corrientes de dispersion superficial.
Proteja las baterias contra las impurezas, como por
ejemplo el polvo metélico.

No apoye herramientas sobre las baterias: peligro
de cortocircuito y de explosion.

Cuando use acido para baterias, siga escrupulo-
samente las correspondientes instrucciones de se-
guridad.

En presencia de campos magnéticos especialmente
altos, valte el efecto que dichos campos podrian
tener en la electrdnica de control.

Nunca limpie la maquina con chorros de agua.

= Los fluidos recuperados contienen detergentes,
desinfectantes, agua, material organico e inorgéanico
recuperado durante las fases de trabajo: estos fluidos
deben eliminarse siguiendo la ley vigente en materia.
A En caso de averia y/o mal funcionamiento de la
maquina, apaguela inmediatamente (desenchufan-
dola de la red de alimentacién eléctrica o de las bate-
rias) y no manipulela.

Dirijase a un centro de asistencia técnica del fabri-
cante.

Todas las operaciones de mantenimiento o susti-
tucion de los accesorios deben realizarse en ambien-
tes adecuadamente iluminados, y sélo después de
haber desenchufado la maquina de la alimentacion
eléctrica, desconectando el conector de la bateria.
1= Todas las intervenciones en el sistema eléctrico
y todas las operaciones de mantenimiento y de re-
paracién (especialmente las que no se describen
explicitamente en este manual) deben ser realizadas
exclusivamente por los centros de asistencia autori-
zados o por personal técnico especializado y experto
en el sector y en las normas de seguridad.

= Se permite usar sélo accesorios y recambios ori-
ginales, proporcionados exclusivamente por el fabri-
cante, puesto que so6lo estos recambios garantizan
que la maquina funcione de modo seguro y sin in-
convenientes. No use piezas desmontadas de otras
maquinas u otros juegos de piezas como recambios.
> Compruebe la maquina cada vez que deba utili-
zarla. En especial, compruebe que el cable de recarga
de la bateria y el conector estén en buenas condicio-
nes y que sean seguros para el operario. Si no estan
en perfectas condiciones, no utilice la maquina por
ningun motivo antes de que un técnico especializado
y autorizado realice la reparacion.

1= Apague inmediatamente el motor de aspiracion si
observa pérdidas de espuma o de liquido.

= No utilice la maquina sobre superficies textiles
como alfombras, moquetas, etc.

El uso de ceras, detergentes espumosos o dispersio-
nes a lo largo de los tubos, puede ocasionar a la ma-
quina serios problemas y obstruir los tubos.

3.2 RUIDO Y VIBRACIONES
Para las informaciénes sobre el ruido y las vibra-cio-
nes ver en la pagina 112.

4.INFORMACIONES SOBRE EL DESPLAZAMIENTO
4.1 ELEVACION Y TRANSPORTE DE LA MA-
QUINA EMBALADA

A Durante todas las operaciones de elevacion o
transporte, asegurese de que la maquina embalada
esté bien sujetada, a fin de evitar que se vuelque o
caiga accidentalmente.

Las operaciones de carga y descarga con los medios
a tal fin destinados, deben realizarse con la adecuada
iluminacion.

La maquina embalada debe moverse con medios
adecuados, prestando atencién a no dafar ni golpear
el embalaje en ninguna parte y a no volcarlo, y apo-
yandolo en el suelo con mucho cuidado.

1= Todas estas indicaciones también valen para las
baterias y el cargador de baterias.

4.2 CONTROL AL RECIBIR LA MERCANCIA
i Cuando reciba la mercancia (maquina, bateria o
cargador de baterias) del transportista, compruebe
atentamente la integridad del embalaje y de su
contenido. Si éste Ultimo hubiera sufrido dafos, co-
muniquelo al transportista, y resérvese, por escrito
(seleccione en el documento la voz “reserva”), de pre-
sentar la solicitud de resarcimiento antes de aceptar
la mercancia.

4.3 DESEMBALAJE

A\ Vista prendas de seguridad y utilice los instrumen-

tos adecuados para limitar los riesgos de accidentes.

Para la maquina, proceda del siguiente modo y por

este orden.

Sila maquina estd embalada en caja de cartén:

- Corte y quite los flejes de plastico con tijeras o ci-
zalla.

- Quite, sacandola por arriba, la caja de cartén.

- Saque las bolsas que estan dentro de la cajay com-
pruebe su contenido (manual de uso y manteni-
miento, conector para cargador de baterias)

- Quite las abrazaderas metélicas o flejes plasticos
que fijan la maquina al pallet.

- Saque del embalaje los cepillos y la boquilla de se-
cado.

- Saque la maquina (empujéndola hacia atras) del pa-
llet utilizando una plataforma inclinada bien suje-
tada al pavimento y al pallet.

Sila maquina estd embalada en jaula de madera:

- Separe del pallet todas las paredes de madera, em-
pezando por la pared superior.

- Quite el film protectivo de la maquina.

- Quite las abrazaderas metalicas o flejes plasticos
que fijan la maquina al pallet.

- Saque del embalaje los cepillos y la boquilla de se-
cado.

- Saque la maquina (empujandola hacia atras) del pa-
Ilet utilizando una plataforma inclinada bien suje-
tada al pavimento y al pallet.

Proceda con las mismas precauciones e indicaciones

para quitar de su embalaje el cargador de baterias

opcional (extrayéndolo desde arriba del embalaje
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por medio de las especificas manillas) y la bateria
opcional.

Aleje la maquina del resto de los embalajes, ahora ya
puede montar los accesorios y las baterias, para ello
lea el correspondiente parrafo de este manual.

Se sugiere conservar todos los elementos del emba-
laje, porque podrian ser Utiles para proteger la ma-
quina y los accesorios en caso de transporte a otro
lugar o a los centros de asistencia autorizados. Si no
desea guardar el embalaje, el mismo debera elimi-
narse segun lo establecido en las leyes vigentes en
materia.

4.4
CANICO
/A Cuando la maquina esta sin bateria, o si es apa-
gada, resulta ser frenada.

Para desbloquear el freno electromecanico hace
falta actuar sobre el motor de traccién posicionado
sobre la rueda anterior ( Foto M1 - 2) segun el proce-
dimiento siguiente:

Atornillar el gozne (Foto M2 - 2) y la palanca de des-
bloqueo (Foto M2 - 1) en la horquilla de de- sblo-
queo del freno electromecanico ( Foto M1 - 1)
Tirar el gozne hacia el exterior ( Foto M3)

Girar la palanca de desbloqueo hacia el motor
(Foto M4)

Parar la palanca sobre el motor de modo que la
horquilla quede situado hacia el exterior ( Foto M5)
El freno electromecanico es desbloqueado ahoray
es posible mover la maquina.

Despues del desplazaminento de la maquina hace
falta repetir al revés la operacion y reconducir la hor-
quilla en la posicién de funcionamiento ( Foto M1 - 1).
Sacar el gozne y la palanca.

/A ATENCION: antes de utilizar la maquina averi-
guar que la horquilla esté en la posicion de fun-
cionamiento ( Foto M1 - 1).

DESBLOQUEO DEL FRENO ELECTROME-

4.5  ELEVACION Y TRANSPORTE: MAQUINA,
BATERIA'Y CARGADOR DE BATERIAS

/A Nunca levante la maquina con una carretilla ele-
vadora, el bastidor no tiene los elementos necesarios
para efectuar una elevacion directa.

Antes de preparar el embalaje y de efectuar el trans-
porte, realice las siguientes operaciones:

- Vacie el depésito de recuperacion y el depésito de
la solucién.

- Desmonte la boquilla de secado y los cepillos o los
platos de arrastre.

- Desconecte y quite las baterias.

Coloque la maquina en el pallet original (o en uno
equivalente que soporte el peso y que sea adecuado
alas dimensiones de la maquina) para ello utilice una
plataforma inclinada.

Fije fuertemente la méquina y la boquilla de secado
al pallet con abrazaderas metalicas u otros elementos
que sean adecuados al peso de los elementos.
Levante el pallet con la maquina para cargarlo sobre
el medio de transporte.

Fije fuertemente la maquinay el pallet con cables co-
nectados al medio de transporte.

Si se tienen a disposicion medios de transporte pri-
vados, con rampas inclinadas, se puede empujar
directamente la méaquina sin el pallet, asegurandose
de que todos los componentes y la maquina estén
adecuadamente protegidos para que no sufran gol-
pes violentos, humedad, vibraciones o movimientos
accidentales durante el transporte.

Las cajas de las baterias estan provistas de orificios
para enganchar las herramientas necesarias para el
transporte.

= Para la elevacion o introduccion (en el vano de la
maquina) de la bateria, utilice exclusivamente perso-
nal y medios adecuados (cables, armellas, etc.) para
la operacién y para soportar el peso de las cargas en
cuestion. Para el transporte tenga las mismas pre-
cauciones y siga las mismas indicaciones sugeridas
para la maquina, asimismo siga las indicaciones del
manual del fabricante de la bateria.

El cargador de baterias puede transportarse sobre
los soportes de los que esta provisto, tanto vertical
como horizontalmente, tome las mismas precaucio-
nes y siga las mismas indicaciones previstas para la
maquina, asimismo siga las indicaciones del manual
del cargador de baterias.

5. INFORMACIONES TECNICAS

5.1 DESCRIPCION GENERAL

Podemos resumir las principales caracteristicas de la
maquina del siguiente modo:

- Laforma delaboquilla de secado, los flujos del aire,
las cuchillas de goma bien estudiadas, hacen que
el secado sea 6ptimo, incluso sobre pavimen- tos
de azulejos. La especial y equilibrada conforma-
cién del bastidor de la méaquina y del soporte de la
boquilla de secado, permiten que tampoco en las
curvas queden rastros de agua, incluso utilizando
un squeegee de reducidas dimensiones.
Excelente distribucion de los pesos y del espacio
ocupado, gracias también al elevado peso del
plato de cepillos y a las baterias situadas en el cen-
tro de la méaquina.

Gran peso sobre los cepillos que, de este modo,
limpian eficazmente el suelo. La presion esté ase-
gurada y demostrada por el propio peso del plato,
sin muelles o dispositivos aleatorios que se pres-
tan a equivocos y a imprecisiones. Es todo peso
sus- pendido, peso real, un plato con una robusta
chapa de 15 mm. de acero.

Gran volumen de agua de los depésitos, lo que
se traduce en reduccién de los tiempos muertos,
puesto que deben realizarse menos viajes para
cargar el aguay descargar la suciedad. No hay nin-
guna membrana flexible delicada técnicamente y
dificil de limpiar.

El deposito de recuperacion deja varios litros para
la decantacion de eventual espuma.

Construccion robusta. El bastidor y la boquilla de
secado estén realizados en aluminio y chapa de
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gran espesor,de 6 mm, 8 mm, 10 mm, hasta 20mm,
y estan cortados al laser y soldados; el plato cepillo
estd realizado con robusta chapa de 15 mm, con
un tratamiento superficial que protege la chapa y
la pintura durante miles de horas en ne- blina sa-
lina. Los tornillos son 100% de acero inoxi- dable;
los depésitos (carroceria) son de polietileno anti-
golpes de 7-8 mm. de espesor. Todo es simple y
sumamente robusto, sin inutiles complicaciones.

- El vano bateria puede alojar baterias de gran ca-
pacidad, permitiendo asi una gran autonomia de
trabajo.

- La ubicacién del motor de aspiracién en una zona
interna a la maquina, garantiza un trabajo muy si-
lencioso.

- Facil limpieza del depdsito de recuperacion,
puesto que no presenta las anfractuosidades
carac- teristicas de los depdsitos de recuperacion
situados en posiciones inferiores.

5.1.2 BATERIAS

Independientemente del tipo de construccion, las
prestaciones de una bateria se indican con la capa-
cidad referida a un periodo de descarga. Otro valor
importante es el nimero de descargas posibles. La
capacidad esta expresada en amperios por hora (Ah),
mientras que el periodo de descarga generalmente
se indica en 20 horas (C20 o bien 20h, o bien no se
indica expresamente) o 5 horas (C5 o bien 5h). Los ci-
clos de descarga/carga son la indicacion del nimero
de veces que la bateria soporta la carga en las me-
jores condiciones, es decir, indican la vida util de la
bateria respetando todas las prescripciones previstas.
Por lo tanto la capacidad de una bateria varia en fun-
cion de la velocidad con la que utilice la energia (la
corriente), por este motivo los valores de la capacidad
expresados en C5 o C20 varian tan sensiblemente. Es
fundamental considerar estos factores a fin de efec-
tuar una correcta comparacion entre los productos
disponibles en el mercado y los ofrecidos por noso-
tros.

Esta maquina admite dos tipos de baterias diferentes
por su construccién y caracteristicas. )

- Bateria de modulos blindados tubulares al Pb-Acido:
jrequieren el control periddico del nivel del electro-
lito en cada elemento!

/A Siun elemento no esta cubierto por la solucion
acida, se oxida en 24 horas y las prestaciones de
ese elemento se dafian sin posibilidad de recupe-
racion.

/A Remitase al manual de las baterias para evitar ries-
gos fisicos y econdmicos.

- Bateria de mddulos al gel: este tipo de baterias no
requieren mantenimiento ni ambientes especiales
para la recarga (puesto que no emiten gases nocivos)
y, por lo tanto, se aconsejan vivamente.

/A No esta absolutamente descontado que ba-
terias y cargadores de baterias con las mismas
caracteristicas técnicas que los ofrecidos por
nosotros den resultados analogos, sélo una per-
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fecta compatibilidad entre estos elementos (ba-
terias al Pb-Acido, baterias al gel y cargador de
baterias) protegen las prestaciones, la vida util, la
seguridad y el valor econémico invertido.

5.1.3 CARGADOR DE BATERIAS

Este tipo de cargador de baterias de alta frecuencia
permite una excelente recarga de las baterias, pro-
longando la autonomia y la vida de las mismas, y
gracias a la posibilidad de configurarlo, representa
una solucién muy versatil al reducir el nimero de
cargadores necesarios. En efecto, el mismo cargador
de baterias puede utilizarse tanto para las baterias al
Pb-Acido como para las baterias al gel.

El display digital proporciona una serie de informa-
ciones para tener siempre bajo control el proceso de
recarga, la bateria y el mismo cargador de baterias
(para una informacién detallada lea el correspon-
diente manual).

A No esta absolutamente descontado que ba-
terias y cargadores de baterias con las mismas
caracteristicas técnicas que los ofrecidos por
nosotros den resultados analogos, sélo una per-
fecta compatibilidad entre estos elementos (ba-
terias al Pb-Acido, baterias al gel y cargador de
baterias) protegen las prestaciones, la vida util, la
seguridad y el valor econdmico invertido.

5.2
5.21

STRUCTURA Y FUNCIONES
MAQUINA

FOTOA

Deposito de recuperacion
Asiento del operador

Depésito de la solucién detergente
Rueda trasera

Rueda paragolpes

Protector de salpicaduras

Rueda motorizada delantera
Pedal del acelerador
Alojamiento de los componentes
eléctricos

10 Volante

wooNOTUVLThWN —

FOTOB

1 Gancho de soporte del tubo de
vaciado del depésito de recuperacion

2 Tapon del tubo de vaciado del depdsito
de recuperacion

3 Tubo de vaciado del depésito de
recuperacion

4 Tapdn de llenado del depdsito de la
solucion detergente

5 Tubo de aspiracion

6 Tapon del alojamiento de acceso
al flotador y conexién del tubo
de aspiracion

7 Luzdestellante

FOTOC



1 Pomulos de abertura del tapon de
aspiracion
2 Aparato antiespuma

FOTOD

1 Luz destellante

2 Conexién del tubo de aspiracién

3 Flotador

4 Tapon de acceso del alojamiento del
flotador y conexion del tubo de aspiracion

FOTOE ,

1 TOMA PARA LA RECARGA DE LA BATERIA

2 PALANCA DE DOSIFICACION DE LA SOLUCION
LIMPIADORA

FOTOF

Interruptor del motor de aspiraciéon

Selector de subida/bajada de la boquilla de se-

cado

Contador horas de trabajo

Indicador de la carga de la bateria

Disyuntor térmico del motor cepillos

Selector de subida/bajada de el grupo cepillos

Interruptor del motor de los cepillos

Selector de marcha adelante/atrds

Bocina

10 Interruptor de llave

11 Disyuntor térmico del actuador
del grupo cepillos

12 Potenciémetro de regulacion de la
velocidad de avance

13 Disyuntor térmico del actuador de la
boquilla de secado

14 Fusible de proteccién del panel de
control

15 Freno de emergencia

16 Indicador de reserva de nivel de la
solucién de limpieza

1
2

OWooNOYUT W

FOTO G

1 Rueda paragolpes

2 Tornillo de regulacién de la presion de
la boquilla de secado

Pomulo de desenganche/enganche
rapido de la boquilla de secado
Pomulos para abrir el filtro de casete
Ttapa de el filtro de casete

Pomulo de regulacién de la inclinacion
de la boquilla de secado

Pémulos por el desmontaje de los
labios de la boquilla de secado

Rueda de la boquilla de secado

Tubo de aspiracion

(o) WU, N

8
9

FOTOH

1 Filtro de la solucion limpiadora

2 Grifo de vaciado del depésito de la
solucion detergente

FOTOI
1 Motor de aspiracion
2 Bateria acajon

FOTOL
1 led indicador diagnostico de
anomalias

FOTO M1
1 Horquilla de desbloqueo del freno electromeca-
nico

FOTO M2
1 Palanca de desbloqueo
2 Gozne

FOTO M3 - M4 - M5
Procedimiento de desbloqueo del freno electrome-
canico

5.2.2 BATERIAS

Si se incluyen en el suministro, las baterias al Pb-
Acido (si no son de carga en seco) o al gel, ya estdn
listas para ser instaladas:

Color rojo polo positivo

Color negro polo negativo.

5.2.3 CARGADOR DE BATERIAS
Siseincluye en el suministro, debe leerle el especifico
manual de instrucciones.

5.4 ACCESORIOS

El proveedor de la maquina podrd mostrarle la lista
completa y actualizada de todos los accesorios dispo-
nibles, como cepillos, arrastradores, discos, etc.

6. INFORMACIONES SOBRE LA INSTALACION

6.1 PREPARACION DE LA BATERIA

A Las caracteristicas técnicas de las baterias utiliza-
das deben corresponder con las indicadas en el pa-
rrafo de las informaciones técnicas. El uso de baterias
diferentes puede provocar serios daios a la maquina
0 requerir recargas mas frecuentes.

Durante la instalacién o cualquier tipo de opera-
cion de mantenimiento de las baterias, el operario
debe disponer de los accesorios de seguridad ade-
cuados para evitar accidentes. Trabaje lejos de llamas
libres, no cortocircuite los polos de las baterias, no
provoque chispas y no fume.

Las baterias normalmente se proporcionan cargadas
con solucion acida (para las baterias al Pb-Acido) y
listas para usar, siga las instrucciones del manual que
se entrega con la bateria y aténgase escrupulosa-
mente a las indicaciones sobre la seguridad y sobre
los modos de uso descritos en dicho manual.

6.2 INSTALACION Y CONEXION DE LA BA-
TERIA

A Estas operaciones deben ser realizadas por per-
sonal especializado.
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Averiguar que los dos depdsitos estén vacios, en caso
contrario vaciarlos siguiendo el procedimiento espe-
cifico.

Levantar el depésito de recuperacion de 90° ave- ri-
guando que sea estable en aquella posicién; de este
modo se tiene acceso al alojamiento de la bateria.
Desconecte el conector Anderson perteneciente al
cableado baterias del conector Anderson perte- ne-
ciente al cableado méaquina. Para ello aferre los co-
nectores, no tire nunca de los cables.

Fije el cableado bateria a la bateria co- nec-
tando los bornes exactamente y sélo en los polos
marcados con el mismo simbolo (cableado rojo
“+", cableado negro “-") jUn eventual cortocir-
cuito de la bateria puede ocasionar explosiones!

Una vez haya comprobado que todos los mandos en
el panel estén en posicién “0” o en reposo, co- necte
el conector de la bateria al de la maquina. & Cierre el
vano bateria y preste atencién a no aprisionar ningin
cable.

6.3 PREPARACION DE LA MAQUINA

A Antes de empezar a trabajar, péngase zapatos
antideslizantes, guantes y todos los dispositivos de
proteccién personal indicados por el proveedor del
detergente utilizado o necesario para el ambiente en
el que se trabaja.

= Realice las siguientes operaciones antes de empe-
zar a trabajar, remitase a los parrafos especificos para
una detallada descripcidn de estas fases:
Compruebe el nivel de carga de la bateria y, si fuera
necesario, recarguela.

Monte los cepillos o los discos arrastradores (con los
discos abrasivos) del tipo adecuado para la superficie
y el trabajo que se ha de realizar.

Monte la boquilla de secado, compruebe que esté
bien fijado y contactado al tubo de aspiracion, asi-
mismo compruebe que los labios de la boquilla de
secado no estén excesivamente desgastadas.
Compruebe que el depésito de recuperacién esté
vacio, si no lo estuviera vacielo completamente. Com-
pruebe y cierre completamente el mando de libera-
cién de la solucién limpiadora.

Llene el depésito de la solucién a través le tapon an-
terior con agua limpia y detergente no espumoso en
la adecuada proporcién. Deje un desnivel de 7 cm
entre la boca del tapon y el nivel del liquido.

= Para evitar peligros, se aconseja familiarizarse
antes con los movimientos de la maquina, proban-
dola en una superficie amplia y sin obstaculos.

Para obtener los mejores resultados en términos de
limpieza y duracién de la méaquina, sugerimos algu-
nos simples, pero importantes, procedimientos:

- Examine el area de trabajo, alejando los posibles
obstaculos; sila superficie es muy amplia, trabaje por
areas rectangulares contiguas y paralelas entre si.

- Escoja una trayectoria de trabajo rectilinea y em-
piece a trabajar por la zona mas lejana, para evitar

volver a pasar sobre las zonas que ya se han limpiado.

7.INFORMACIONES SOBRE LA UTIL’IZACION

71 RECARGA DE LAS BATERIAS

Prepare y controle el cargador de baterias, para ello
siga las instrucciones del correspondiente parrafo.
Desconecte el conector de la bateria del conector
de potencia de la maquina (el que tiene las aletas de
agarre) y conecte el conector de baterias con el co-
nector del cargador de baterias.

A No conecte el cargador de baterias al conector del
cableado principal de la fregadora-secadora.

Sujete los conectores con las manos, no tire de los
cables.

Si la maquina estd equipada con baterias al Pb-
Acido, recargue sélo en un lugar bien ventilado,
levante la tapa superior y abra los tapones de las
baterias.

Siga el manual de utilizacién y seguridad del fa-
bricante de las baterias (véase el parrafo correspon-
diente al mantenimiento de las baterias).

Si la maquina esté equipada con baterias al gel (sin
mantenimiento), siga las siguientes instrucciones.
Sila maquina se utiliza con regularidad:

Deje siempre conectadas las baterias al cargador de
baterias cuando no se utilice la maquina.

Sila maquina no se utiliza durante largos periodos:
Cargue la bateria por la noche, después de la ultima
vez que utilice la maquina. Seguidamente desco-
necte la bateria del cargador de baterias.

Recargue la bateria por la noche antes de usar de
nuevo la maquina.

Evite realizar recargas intermedias o incompletas en
fase de trabajo.

Después de la recarga, apague el cargador de bate-
rias y desconecte el conector de las baterias.

Sila méaquina esta equipada con baterias al Pb-Acido,
compruebe con regularidad la intensidad del liquido
de los elementos con el densimetro: si uno o mas
elementos estuvieran descargados y los demés com-
pletamente cargados, significa que la bateria estd
dafada y por tanto hay que cambiarla o repararla
(remitase al manual de servicio de la baterias).

Cierre los tapones de los elementos y baje la tapa
superior.

Sujete los conectores con las manos, no tire de los
cables.

Conecte de nuevo los conectores de la maquina.

7.2 MONTAJE, DESMONTAJE, REGULA-
CION DEL SQUEEGEE Y DEL PROTECTOR CONTRA
SALPICADURAS

La boquilla de secado es el componente principal
para obtener un perfecto secado.

7.2.1
DO
Bajar el soporte de la boquilla de secado para simpli-
ficar el montaje.

Destornillar los dos pémulos de fijado sobre el so-
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porte de la boquilla de secado (Foto E - 3).
Posicionar las aberturas de la boquilla de secado en
el estribo sobre el soporte.

Atornillar los dos pédmulos (Foto E - 3) para fijar la bo-
quilla de secado.

Insertar el tubo de aspiracion de la maquina ( Foto
E-5) en el cuerpo de la boquilla de secado.

7.2.2 DESMONTAJE DE LA BOQUILLA DE SE-
CADO

Bajar la boquilla de secado para simplificar el des-
montaje.

Desconectar el tubo de aspiracion del cuerpo de la
boquilla de secado (Foto E-5).

Destornillar los dos pémulos puestos sobre el so-
porte ( Foto E - 3) y tirar la boquilla de secado a si
mismo para liberarla de su alojamiento.

723 SUSTITUCION DE LOS LABIOS DE LA
BOQUILLA DE SECADO

Desmontar la boquilla de secado de su soporte (veer
7.2.2)

Destornillar completamente los pémulos (Foto G- 7),
remover los pernos y los listeles metalicos de finca
de los labios en goma. Remover los labios de goma.
Posicionar los listeles metalicos sobre el labio an-
terior e insertar las vides de fijado en los agujeros.
Acercar primera de un lado, luego del otro, el labio
anteriory los listeles con las vides al cuerpo del tergi-
pavimento y centrar los agujeros de guia.

Afadir a este punto el labio posterior, centrando una
vez mas los agujeros sobre las vides salientes. Cerrar
los listeles con los pomulos de fijado ( Foto G- 7)
empezando de una extremidad hasta a lle- gar a lo
opuesta.

Es normal que para centrar las vides de fijado se deba
extender el bandella posterior, este con el objetivo
de serla capacitado a la correcta tension para evitar
pliegues sobre el suelo y por lo tanto secar correc-
tamente.
7.2.4 REGULACION DE LA BOQUILLA DE SE-
CADO

El pémulo puesto sobre el soporte de la boquilla de
secado (Foto G - 6) regla la inclinacion de la boquilla
de secado con respecto del suelo. Las dos vides a los
lados (Foto G - 2) juntos a las ruedas posteriores de la
boquilla de secado, sirven para regular la presion de
la boquilla de secado sobre el suelo.

Si la boquilla de secado esté bien regulado, el labio
trasero cuando se arrastra sobre el pavimento debe
flexionar en todos sus puntos, formando con el suelo
un dngulo de 45°.

Durante el trabajo de la maquina (avance) se puede
intervenir en los pémulos y las vides ( Foto G - 6; Foto
G-2) parareglar la correcta inclina- ciéon y presiéon de
la boquilla de secado.

La boquilla de secado debe secar de modo uni-forme
alolargo de todo el frente de secado.

Tramos himedos a los lados indican un secado insu-

ficiente; regule mediante los pomos para op- timizar
la eficacia.

7.2.5 MONTAJE Y DESMONTAJE DEL PRO-
TECTOR CONTRA SALPICADURAS

El protector contra salpicaduras (Foto A - 6) es engan-
chado al plato del grupo cepillo por por encastro en
la cubierta de plastico.

Para desmontar el protector contra salpicaduras se
necesita tirar hacia abajo para desencastrarlo de la
cubierta.

Para montar el protector, encastrarlo fuertemente
sobre en el borde inferior de la cubierta de un ex-
tremo y continuar empujando hasta el otro extremo.

7.3 MONTAJE, DESMONTAJE Y REGULA-
CION DE LOS ACCESORIOS (CEPILLOS, PLATOS DE
ARRASTRE Y DISCOS ABRASIVOS)

A Nunca trabaje sin los cepillos, platos de arrastre
y discos abrasivos perfectamente montados en la
maquina.

Para el montaje:

Asegurese de que el plato cepillos esté levantado, si
no fuera asi, levantelo siguiendo las instrucciones del
parrafo especifico.

Asegurese de que la llave de encendido en el panel
de mandos esté en posicion “0”".

Coloque los cepillos (o los platos de arrestre con los
discos abrasivos fijados) cerca de los acoplamientos,
debajo del plato cepillos, baje el plato de lavado y
ponga en marcha la rotacién de los cepillos: de este
modo los cepillos/discos se enganchan automatica-
mente;

A No permita que la longitud de los hilos de los ce-
pillos se reduzca a menos de 1 cm.

A No permita que el espesor de los discos abrasivos
se reduzca a menos de 1 .cm.

Trabajar con cepillos demasiado desgastados o con
discos abrasivos demasiado delgados, puede provo-
car dafios a la maquina y al pavimento.

Compruebe regularmente el desgaste de estos com-
ponentes antes de empezar a trabajar.

Para el desmontaje o la sustitucion:

Asegurese de que el plato cepillos esté levantado, si
no fuera asi, levantelo siguiendo las instrucciones del
parrafo especifico.

Asegurese de que la llave de encendido en el panel
de mandos esté en posicion “0".

Aferrando con las manos los cepillos (o los discos
guia) debajo del plato, girelos en el sentido de rota-
cion, seguidamente béjelos para liberarlos del plato
guia.

7.4 LLENADO Y DESCARGA DEL DEPOSITO
DE LA SOLUCION LIMPIADORA

ALa temperatura del agua o del detergente in-
troducido no debe ser superior a 50°C

i Antes de llenar el depdsito de la solucion limpia-
dora hay que vaciar por completo del depésito de
recuperacion.
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Para el llenado:
Quite el tapdn situado en la parte trasera de la ma-
quina.
Deje un desnivel de 7 cm entre la boca del tapény
el nivel del liquido. {No sobrepase esta medida!l
AfRada la cantidad requerida del producto qui-
mico, considerando el porcentaje (%) indicado por
el proveedor, referido a la capacidad del depésito
lleno indicada en la ficha del producto.
Utilice exclusivamente productos adecuados al
sueloy ala suciedad que se ha de limpiar.
La maquina ha sido proyectada para ser utili-
zada con detergentes no espumosos y biodegra-
dables, especificos para maquinas limpiadoras
de suelos. La utilizacion de otros productos qui-
micos, (como por ejemplo hi- poclorito de sodio,
oxidantes, disolventes o hidrocarburos) puede
danar o destruir la maquina.

« Siga las normas de seguridad especificadas en el
correspondiente parrafo y en el envase del de- ter-
gente.

« Para tener una lista completa de los detergentes
adecuados disponibles, dirfjase al fabricante de la
maquina.

A Anada el detergente después de haber llenado

de agua el depésito, para evitar asi que se forme

espuma en su interior.

No deje sin vigilancia el tubo del agua para el lle-

nado, introduzcalo completamente en el depé-

sito, puesto que podria desplazarse y mojar partes
delicadas de la maquina.

Cierre la tapa del deposito. Para el vaciado:

Abrir el grifo situado en la zona inferior de la ma-

quina, en la parte trasera (Photo H-2) y espere a

que el deposito se vacie completamente.

Después de vaciar, cierre el grifo de descarga.

75  VACIADO DEL DEPOSITO DE RECUPE-
RACION

La descarga del agua sucia debe realizarse de con-
formidad con las normativas nacionales. El usuario es
el Unico responsable de asegurar que se respe- tan
estas reglas.

Cuando se ha acabado la solucién limpiadora,
antes de llenar de nuevo hay que vaciar siempre el
depésito de recuperacion.

Por lo general, se puede vaciar el depdsito de recu-
peracién todas las veces que se quiera, incluso en
fases intermedias del ciclo de trabajo.

El volumen del depdsito de recogida es superior al
del depésito de la solucién, por lo que no deberia
verificarse nunca una situacién de potencia peligro
para el motor de aspiracién. De todos modos, hay un
flotador de seguridad que interviene apagando el
motor de aspiracion, en caso de que el nivel del li-
quido sucio sea excesivo.

Si por cualquier motivo observara una pérdida de
agua o de espuma por debajo de los depositos, apa-
gue inmediatamente el motor de aspiracién y vacie el
deposito de recogida.

Para vaciar el depdsito:

Conduzca la maquina a un lugar adecuado para el
vaciado del agua sucia, preferiblemente cerca de un
WC o de un desaglie (respete las reglas nacio- nales
para la eliminacién de las aguas residuales). Apague
la méaquinay quite la llave del panel de mandos.
Desacople el tubo de vaciado del gancho, y mante-
niendo el tubo arriba, abra el tapon de cierre.

Baje el tubo de vaciado hacia el punto seleccionado.
La operacién de vaciado puede interrumpirse ra-
pidamente si fuera necesario, simplemente levan-
tando el tubo de vaciado.

Compruebe la cantidad de suciedad que ha que-
dado en el deposito v, si fuera necesario, lavelo
internamente a través del orificio de inspeccion, des-
tornillando la mirilla posterior.

Apriete fuertemente el tubo de vaciado con el tapon
de rosca y cuélguelo en el soporte situado detrds de
la maquina.

El tapdn del tubo de vaciado debe estar perfec-
tamente cerrado, sin dejar el paso de aire, puesto que
de otro modo se tendra una pérdida de depre- sion
que causara un mal secado del suelo.

7.6 CONDUCCION DE LA MAQUINA
Seleccionar la direccién de marcha deseada con la
palanca de mando Adelante/Atras.

Insertar y girar la llave de encendido.

Comprimir dulcemente, con el pie derecho, el pedal
del acelerador y conducir la maquina hasta des-
tino. Apagar la maquina y sacar las llaves del cuadro
manda.

Es posible cambiar la direccion de marcha con la pa-
lanca de mando Adelante/Atras, también mien- tras
esta trabajando con el pie sobre el acelerador.

7.7 METODO DE TRABAJO

7.71 PREPARACION Y ADVERTENCIAS

Libere la superficie que se ha de tratar (con instru-
mentos adecuados como aspiradores, barredoras,
etc.) de todo residuo sélido libre. Si no se realiza esta
operacion preliminar, la suciedad solida podria im-
pedir el correcto funcionamiento de la boquilla de
secado, que podria no secar perfectamente.

Esta maquina debe ser conducida por personal adies-
trado para ello.

7.7.2 AJUSTE DE LA CANTIDAD DE DETER-
GENTE EN LA SOLUCION LIMPIADORA

El ajuste de la cantidad de detergente para ser utili-
zado en la solucion limpiadora se efectua por medio
del selector del panel de control (Foto N - 3).

Al pulsar el selector varias veces aumentaré la canti-
dad de detergente dispensado; la dilucion del deter-
gente dispensado se muestra en el panel de control
(Foto N - 7) a través de niveles progresivos en el sim-
bolo gréfico (Foto O).

El porcentaje de la dilucién del detergente varia de-
pendiendo de la cantidad de agua limpia entregado,
ajustable a través de la palanca de control (Foto H -
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1); cuando la palanca esta en posicién de suministrar
mitad de la dispensacion total posible de agua lim-
pia, el porcentaje de dilucién se muestra en la Foto O
- 1; cuando la palanca esta en posicion de suministrar
la totalidad posible de agua limpia, el porcentaje de
dilucién se muestra en la Foto O - 2.

7.2 MANDOS DE FUNCIONAMIENTO

Llave de contacto, para encender y apagar la ma-
quina.

Palanca de mando, para seleccionar el desplaza-
miento de lamaquina en marcha adelante o atras.
Regulador de velocidad, para seleccionar la ve- lo-
cidad de adelanto a pedal completamente compri-
mido.

Interruptor de los cepillos, para poner en marcha el
motor de rotacion de los cepillos.

Interruptor posicién cepillos, para bajar, en po-
sicion de trabajo, o levantar, en posicion de des-
canso/desplazamiento el grupo cepillos.
Interruptor aspiracion, para encender el motor de
aspiracion.

Interruptor posiciénde la boquilla de secado, para
bajar, en posicién de trabajo, o levantar, en po- si-
cion de descanso/desplazamiento la boquilla de
secado.

Interruptor de emergencia, para interrumpir / re-
tomar todas las operaciones de trabajo.

Pedal acelerator, para accionar el movimiento de la
maquina.

Palanca de regulacién del flujo de la solucion, para
regular la cantidad (méxima hacia abajo, mi- nima
hacia arriba) de solucién limpiadora deseada en el
suelo.

Control de la carga de la bateria, la secuencia de
luces se apaga progresivamente hasta que se
agota la carga de la bateria. Cuando se enciende
la luz roja, apague el motor de los cepillos, cierre
el suministro de la solucién limpiadora, acabe de
secar el pequefio resto humedo y dirjase hasta el
lugar donde se encuentra el cargador de baterias
para recargar las mismas.

Si no se siguen estas operaciones, la maquina des-
activard automaticamente el motor cepillos y sélo
serd posible desplazar la maquina. Si también en
esta situacion no se procedera rdpidamente a parar
la maquina, seran interrumpidas automaticamente
todas las funciones, y seré necesario empujar ma-
nualmente la maquina para desplazarla.

A Las baterias se pueden dafar irremediable- mente
si el nivel de carga residua se reduce exce- sivamente
(véase el manual de uso de la bateria), no fuerce la
descarga de la bateria mas alla de los limites fijados
por los dispositivos de seguridad, apagando y vol-
viendo a encender la llave o de nin- gun otro modo.
A En la duda de una situacion anémala, cuél poca
potencia en la méaquina sin que hayan intervenido las
seguridades, pararse enseguida: seguir la sec- cién in-
convenientes y remedios y contactar a un empleado
especializado por la verificacion de los aparatos de

7.

control descarga.

7.7.3 LAVADO DIRECTO O PARA SUPERFICIES
LIGERAMENTE SUCIAS

Lavado y secado en una Unica pasada.

Prepare la maquina como anteriormente descrito.
Seleccionar la direcciéon de marcha adelante con la
palanca direccion.

Insertary girar la llave.

Accionar el motor de aspiracion, el motor cepillos y la
erogacion de la solucion detergente.

Bajar los cepillos y la boquilla de secado.

Utilizar la palanca de regulacion detergente para re-
gular el flujo de salida, en relacién a la velocidad de
adelanto, de la solucion.

Pisar dulcemente el pedal de adelanto averiguando
el funcionamiento de todos los sistemas.

Pisar a fondo el acelerador para aumentar la velo-
cidad de trabajo.

Regular la velocidad de avance y la cantidad de flujo
de la solucién con base en la exigencia requerida. El
volante obra como un volante de coche y es posible
girar la maquina sobre él mismo virando completa-
mente el volante.

A Durante estas operaciones, la parte atras de la
mdquina se desplaza ligeramente hacia el exterior,
reducir la velocidad para evitar rapidos cambios de
direccion y golpear contra paredes o otro.

Para evitar dafos a las superficies de tratar, el motor
de los cepillos se parard automaticamente después
de unos 2 segundos de la liberacion com- pleta del
pedal de adelanto.

A No utilice nunca la maquina sin la solucion lim-
piadora, puesto que se podria dafar el suelo.

1= No utilice nunca la maquina sin la solucion limpia-
dora, puesto que se podria dafar el suelo.

774 LAVADO INDIRECTO O PARA SUPERFI-
CIES MUY SUCIAS

Lavadoy secado en varias pasadas.

Preparar la maquina como anteriormente descrito.
Primera operacion:

Seleccionar la direccién adelante con la palanca de
la direccion.

Introducir y girar la llave de contacto.

Accionar el motor cepillos y el suministro de la so-
lucion limpiadora.

Bajar los cepillos.

Utilizar la palanca de regulacién del detergente para
regular el flujo de salida (en funcién de la velocidad
de avance) de la solucion limpiadora.

Pisar suavemente el pedal de avance comprobando
el funcionamiento de los cepillos y el suministro de la
solucién limpiadora.

Pisar a fondo el acelerador para aumentar la velo-
cidad de trabajo.

Reglar la velocidad maxima de avance y la cantidad
de flujo de la solucion segun se requiera.

El volante funciona como un volante de automovil,
y se puede girar la maquina sobre si misma virando
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completamente el volante.

/A Durante estas operaciones, la parte trasera de la
maquina se desplaza ligeramente hacia el exterior,
reduzca la velocidad para evitar bruscos cambios de
direccion y chocar contra las paredes y otros obsta-
culos.

Deje que la solucién limpiadora haga efecto sobre
la sociedad, segun lo indicado en las informaciones
relativas al detergente utilizado.

Segunda operacion:

Proceda como se explica en el parrafo precedente
“Lavado Directo” (7.7.3).

Para evitar dafar la superficie que se ha de tratar,
el motor de los cepillos se parara automaticamente
transcurridos unos 2 segundos desde que se suelta
completamente el pedal de avance.

En fase de marcha atras, la boquilla de secado se le-
vantard y la aspiracion se desactivard automati- ca-
mente. Después del cambio de direccion (marcha
hacia delante), la boquilla de secado y la aspiracion
volveran automaticamente al estado precedente.

= No utilice nunca la maquina sin la solucion lim-
piadora, puesto que se podria dafiar el suelo.

7.7.5 OPERACIONES SUCESIVAS AL LAVADO
Cierre el suministro del detergente.

Levante el grupo cepillos y apague el motor de los
cepillos. Después de haber secado completamente la
superficie de posibles rastros de agua, espere algu-
nos segundos, seguidamente levante la boquilla de
secado y apague el motor de aspiracion.

Dirijase hacia un lugar adecuado para el vaciado de
los depositos (tal y como se describe en los parrafos
74y 7.5). Vacie y limpie los depdsitos (véanse los pa-
rrafos 7.4y 7.5). Apague la maquina con la llave de
contacto y quitela del tablero de mandos.

Proceda, si fuera necesario, a recargar la bateria
(véase el correspondiente parrafo).

8.

MIENTO

Gire la llave, quitela del tablero de mandos y des-

conecte el conector bateria del cableado de la ma-
uina.

Haga que centros de asistencia autorizados o

personal técnico especializado experto en el sector
y en las correspondientes normas de seguridad rea-
lice todas las intervenciones en el sistema eléctrico
y todas las operaciones de mantenimiento y repara-
cion (especialmente las que no estan explicitamente
descritas en este manual).
La regularidad del mantenimiento en la maquina, si-
guiendo atentamente las indicaciones del fabricante,
garantiza un mejor rendimiento y una mayor dura-
cién de la maquina.

INFORMACIONES SOBRE EL MANTENI-

8.1 DEPOSITOS

Vaciar los dos depdsitos como se describe en los co-
rrespondientes pérrafos.

Eliminar la suciedad sélida llenando y vaciando los

depésitos hasta extraer toda la suciedad: para ello
utilice un tubo de lavado o similares.

A Agua caliente a mas de 50° hidrolimpiadora a
alta presion o chorros demasiado violentos pue-
den daiar los depésitos y la maquina.

Deje las tapas de los depésitos abiertas (sélo con la
maquina en reposo), a fin de que puedan secarse y
evitar asi la formacién de malos olores.

8.2 TUBO DE ASPIRACION

Destornillar los pémulos de la tapa posterior del
alojamiento del tubo de aspiracion. Sacar la tapa y
acceder interiormente para desacoplar el tubo de
aspiracion. Desacoplar el tubo de aspiracion de la
boquilla de secado. Ahora es posible lavar y liberar
el tubo de obstrucciones. Enhebrar el tubo de aspira-
cion dentro del alojamiento posterior, en la adecuada
cavidad del deposito. Cerrar el del alojamiento con
la tapa y los pédmulos. Enhebrar firmemente el tubo
sobre el cuerpo la boquilla de secado.

8.3 BOQUILLA DE SECADO

A No maneje la boquilla de secado a manos descu-
biertas, péngase guantes y todas las prendas de se-
guridad adecuadas para la operacion.

Desacople la boquilla de secado de la maquina y
limpielo colocando debajo de un chorro de agua co-
rriente con una esponja o un cepillo.

Compruebe la eficacia y el desgaste de los labios en
contacto con el pavimento. Las mismas tienen la fun-
cion de rascar la pelicula de detergente y agua sobre
el pavimento y aislar la porcién de superficie para ob-
tener la maxima depresion del motor de aspiracion:
de este modo el secado de la maquina es perfecto.
Trabajando continuamente de este modo, el canto
vivo de la banda tiende a redondearse o deterio-
rarse, perjudicando el perfecto secado, para esto hay
que sustituir los labios de la boquilla de secado. Para
cambiar los labios desgastados, siga las instrucciones
del correspondiente parrafo, gire los labios para des-
gastar los otros cantos vivos o monte otras nuevas.

8.4 ACCESORIOS

Desmontary limpiar los cepillos o los platos de arras-
tre.

A Compruebe atentamente que no estén encas-
trados cuerpos extrafios como, por ejemplo, partes
metalicas, tornillos, virutas, cuerdas o similares, para
evitar dafar el suelo y la maquina.

Compruebe la planitud de trabajo de los cepillos
(compruebe si se ha verificado un desgaste irregular
de los cepillos o de los discos abrasivos). Si fuera ne-
cesario regule la inclinacién de los cepillos sobre el
suelo. Utilice exclusivamente los accesorios indicados
por el fabricante, otros productos pueden perjudicar
la sequridad.

8.5 FILTRO SOLUCION DETERGENTE
Averiguar que el depésito solucidn esté vacio.
Controlar y limpiar el filtro de la solucién, posicio-
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nado en la parte delantera e inferior de la maquina.
Lavar con agua corriente, si necesario, y averiguar la
efectiva salida de solucién sobre los cepillos.

Cerrar bien el filtro para evitar pérdidas durante el
funcionamiento.

8.6 CUERPO DE LA MAQUINA

Para limpiar el cuerpo externo de la maquina, utilice
una esponja o un trapo, si fuera necesario utilice un
cepillo blando para eliminar la suciedad mas adhe-
rida. La superficie antigolpes de la maquina es rugosa
para que las rayas ocasionadas durante el uso no que-
den muy evidenciadas, pero esta solucion no facilita
la limpieza de manchas persistentes sobre la superfi-
cie. También pueden utilizarse maquinas de limpieza
a vapor, pero esta prohibido utilizar tubos con agua
corriente o hidrolimpiadoras.

8.7 BATERIAS

8.7.1 PB-ACIDO

Realice las operaciones de mantenimiento de
acuerdo con las instrucciones del fabricante y con
todas las indicaciones proporcionadas en el presente
manual.

Dejar descubiertas (no completamente sumergidas
en la solucion acida) las placas de los elementos oca-
siona una rapida oxidacién y perjudica irremediable-
mente la funcionalidad del elemento.

El desbordamiento de la solucién acida puede co-
rroer la maquina.

Utilice cargadores de baterias aconsejados por el fa-
bricante y, en cualquier caso, que sean adecuados al
tipo de bateria que se ha de cargar.

Recargue las baterias siempre en locales bien ven-
tilados: jexiste el riesgo de explosion!

El uso de baterias al Gel o sin mantenimiento esta
fuertemente aconsejado.

8.7.2 GEL

Realice las operaciones de mantenimiento de
acuerdo con las instrucciones del fabricante y con
todas las indicaciones que se proporcionan en este
manual.

Utilice exclusivamente los cargadores de baterias
aconsejados por el fabricante.

8.8 MANTENIMIENTO PROGRAMADO

Para todas las operaciones descritas en este parrafo,
remitase a las instrucciones y a las advertencias deta-
lladas en los correspondientes parrafos.

8.9 RECAMBIOS ACONSEJADOS

Para obtener el maximo rendimiento de su maquina,
tenga siempre a disposicion el material de consumo
mas comUn y programe mantenimientos ordinarios y
extraordinarios. Para obtener la lista de estos recam-

Ala Después de Semanal-
. Mensualmente

9. CONTROL DE EJERCICIO necesidad | cada empleo mente
Desmontaje y lavado de la boquilla de secado X
Vaciado del déposito de recuperacion X
Vaciado, aclarado o desinfeccion del déposito de recuperacién
Recarga de las baterias X
Control del nivel del liquido de las baterias
Desmontaje de los cepillos y control del estado de usura. Averi-
guar que no hay elementos extrafios que impiden el movimiento X
o la eficacia de los 6rganos de limpieza.
Control visual del estado general de la maquina X
Averiguar que los tubos y las cafierias de aspiracion no sean ata- X
scadas o obstruidos
Control del nivel de usura de los labios de aspiracion X
Desmontaje y limpieza del filtro de la solucién detergente X
Limpieza general del grupo cepillos, soporte y boquilla de secado X
Averiguar los movimientos de subida y bajada del grupo cepillos X
Averiguar los movimientos de subida y bajada de la boquilla de X
secado
Engrase de las partes en movimiento X
Controlar el cable de abertura del grifo de la solucién detergente X
Control de los sistemas de seguridad (interruptor de emergencia,
freno mecénico o electromecanico, interruptor de seguridad del X
asiento del operador, etc.)
Limpieza de las cafierias con liquido anticalcare X
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bios, remitase a su revendedor.

9. CONTROL DE EJERCICIO

9.1 DIAGNOSTICO INDICACION DE AVERIAS
La pantalla ubicada en el panel de control (Foto A - 9)
también tiene la funcién de mostrar las alarmas acti-
vas en el equipo con respecto a la placa de control y
en caso de alarma se visualizard alternativamente un
c6digo y una descripcién breve.

A continuacién estd la lista de mensajes de error con
el correspondiente diagnéstico:

9.2 RESOLUCION DE LOS PROBLEMAS

Estas indicaciones sirven para entender las causas de
algunos problemas frente a determinados tipos de
inconvenientes; para el tipo de accién de ejecutarse
ruega en todo caso hacer referencia a las secciones
especificas de abajo.

9.2.1 LA MAQUINA NO FUNCIONA
® La llave de contacto no esta introducida o no se ha
girado correctamente.

© Introduzca la llave en posicion “1".

® El conector de la bateria esta desacoplado o mal
conectado al cableado principal.

© Conecte fuertemente los dos conectores.

® El interruptor de emergencia/interruption de tra-
bajo es comprimido.

© Desempenar el interruptor de emergencia/inte-
rruption de trabajo

® La maquina se esta recargando.

© Terminar la recarga.

@ Las baterias estan agotadas.

© Recargar las baterias.

® El operador no esta sentado sobre el asiento de
guia.

© Sentarse sobre el asiento de guia.

® El fusible principal es quemado.

© Reemplazarlo.

® La placa de control se ha sobrecalentado.

© Averiguar las situaciones de empleo que pudieran
haber causado la averia (inclinacion elevada, etcé-
tera) esperar 30 min. y probar a evitar los mismos em-
pleos no correctos. Si el problema persiste contactar
el servicio asistencia.

Alarm | Significado Solucion
1 El motor no se detuvo al inicio | Cuando se enciende la llave, el motor se estd moviendo. Si el error
persiste, es posible dafar la energia. Contacto de soporte
2 Contacto del interruptor remoto | Realice los controles con referencia al telerutor de linea.
3 Insuficiente voltaje de la bateria | Eseguire i controlli con riferimento al telerut- tore di linea.
4 Tensién excesiva de la bateria. | El voltaje de la bateria ha subido por encima del valor méximo o
ha excedido el méximo admitido por el control.
5 Pilotando el interruptor remoto. | Realice los controles relacionados con los contactores controlados
por el control
6 Potenciémetro interrumpido. Verifique el potenciémetro
7 Temperatura fuera de los limites | Verifique el acoplamiento entre el control y la base. Si el error
permitidos. persiste, contactese con la asistencia.
8 Se apaga durante el movi- | El control se desconecté mientras el vehiculo se estaba moviendo.
miento. Siempre apague el control cuando el vehiculo esté parado
9 Configuraciéon de parametros | Algunos valores de calibracién no son correctos.
incorrecta.
10 Checksum de verificacién incor- | El procedimiento de programacion ha sido interrumpido. Repetirlo
rectas
12 Adquisicion fallida La auto-adquisicion no pudo ser completada.
16 Corriente excesiva del rotor Pongase en contacto con el centro de asistencia
19 Memoria Péngase en contacto con el centro de asistencia
20 Memoria de parametros cor- | Péngase en contacto con el centro de asistencia
ruptos
21 Dispositivo no registrad Péngase en contacto con el centro de asistencia
22 Bloque externo El bloque fue ordenado a través de la entrada apropiada o via
serial de otro dispositivo
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9.2.2 LA MAQUINA NO AVANZA

® La palanca de seleccion de la direccion esta en po-
sicion neutra

© Seleccionar una direccion de marcha

® El pedal de avance no es presionado

© Presionar el pedal.

® Lainclinacion del suelo es demasiado elevada.

© Empujar manualmente la maquina al nuevo nivel.
® Ha intervenido la proteccion térmica (general) del
motor/ de los motores de traccion

© Parar la maquina, dejarla reposar durante 5 minu-
tos, cambiar los fusibles.

® El micro interruptor del pedal de avance es dafado.
© Reemplazarlo.

® Las baterias estan agotadas.

© Recargar las baterias.

® El pedal de aceleracion fue presionado al mo-
mento del encendido de la maquina.

© Conceder el pedal de aceleracion, apagar y reavi-
var la maquina.

® El potenciometro del pedal de aceleracion es in-
terrumpido.

© Reemplazarlo.

® El motor de traccion fue no paro al momento del
encendido de la maquina.

© Posicionar la maquina sobre una superficie llana,
apagar y reavivar con la llave.

9.2.3 LOS CEPILLOS NO GIRAN

® No se ha seleccionado el interruptor del motor de
los cepillos.

© Presionar el pulsador para activar los cepillos.

® La maquina no esta avanzando y ha intervenido la
placa de control para evitar perjudicar el suelo.

© Presionar el pedal de avance.

® Ha intervenido la proteccion térmica del motor de
los cepillos, el motor se ha sobrecalentado.

© Comprobar el motivo (cuerdas o similares que
impiden el movimiento, superficies excesivamente
desconexas, etc.) y presionar el disyuntor de resta-
blecimiento.

® La correa de transmision esta rota.

© Cambiar la correa.

® El relé del motor o el motor de los cepillos esta
averiado

© Cambiar el relé o el motor.

9.2.4 LA SOLUCION LIMPIADORA NO BAJA O
BAJA EN POCA CANTIDAD

® El deposito de la solucion estd vacio.

© Llenar el depdsito de la solucién, después de haber
vaciado el depésito de recuperacion.

® La palanca de regulacion del flujo esta cerrada o
casi cerrada.

© Regular / aumentar el flujo de salida de la solucion
segun se desee.

® Elfiltro de la solucion detergente es obstruido.

© Limpiar el filtro.

® El conducto de suministro del detergente esta

obstruido en algln punto

© Liberar el conducto eliminando la suciedad.

® La electrovalvula de la solucion detergente es que-
mada.

© Reemplazarla.

9.2.5 FALTA ASPIRACION

® El tubo de aspiracién no esta conectado a la bo-
quilla de secado.

© Conectarlo correctamente

® El tubo de aspiracién o el conducto de la boquilla
de secado estan obstruidos.

© Liberary limpiar los conductos.

® El motor de aspiracidn esta apagado.

© Activarlo.

® El depésito de recuperacion esta lleno.

© Vaciarlo.

® El motor de aspiracion no recibe la alimentacién
eléctrica o esta quemado.

© Comprobar las conexiones y, en el segundo caso,
hay que cambiar el motor.

9.2.6 POCA ASPIRACION

® La tapa del deposito de recuperacion no esta bien
cerrada.

© Cerrar fuertemente la tapa.

® El tapdn del tubo de vaciado del depésito de
recuperacion no esta perfectamente cerrado.

© Cerrarlo correctamente.

® El tubo de aspiracion, el conducto de la boquilla
de secado o el vano de inspeccion estan obstruidos.
© Liberar y limpiar los conductos.

9.2.7 EL MOTOR DE LOS CEPILLOS O EL MOTOR
DE ASPIRACION NO SE PARAN

® Elinterruptor relé es defectuoso.

© Parar la maquina interrumpiendo la alimentacion
general y desconectando el conector principal de

la bateria y llamar al servicio técnico.

9.2.8 LA BOQUILLA DE SECADO NO LIMPIA O
NO SECA BIEN

® los labios de la boquilla de secado estan desgasta-
das o arrastran suciedad sélida.

© Cambiarlas o limpiarlas.

® La regulacién de la boquilla de secado no es co-
rrecta, el avance debe ser perpendicular a la direc-
cién de marcha.

© Regular la boquilla de secado.

® El tubo de aspiracion o el conducto de la boquilla
de secado estan obstruidos.

© Liberar y limpiar los conductos.

9.2.9 EL CARGADOR DE BATERIAS NO FUNCIONA
® No arranca la recarga de la bateria.

© Controlar que el cargador de baterias esté bien
conectado a la bateria. Consultar el manual del car-
gador de baterias.

9.2.10LAS BATERIAS NO SE CARGAN O NO MAN-
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TIENEN LA CARGA

® Al final del proceso de recarga, la bateria no esta
correctamente cargada (véase el manual de instruc-
ciones-mantenimiento del fabricante de la bateria)
© Comprobar el mensaje de error del cargador de
baterias y controlar los datos indicados en el display
(Véase el manual de instrucciones del cargador de
baterias).

® Las baterias son nuevas y no dan el 100% de las
prestaciones esperadas.

© El acumulador alcanza las méximas prestaciones
transcurridos unos 20-30 ciclos de recarga comple-
tos.

® El electrolito se ha evaporado y no cubre comple-
tamente las placas.

© Controlar el manual de uso y mantenimiento del
fabricante de las baterias.

® Hay notables diferencias de densidad entre los
diferentes elementos

© Cambiar la bateria danada.

Consulte siempre el manual de uso y mantenimiento
de las baterias y del cargador de baterias, si no consi-
gue solucionar el problema, llame al servicio técnico
autorizado.

El fabricante NO podra ayudarle a solucionar los
problemas causados por usar baterias y cargado-
res de baterias no suministrados directamente.

10. CONDICIONES DE GARANTIA

Todos nuestros aparatos han sido sometidos a prue-
bas severas y estan cubiertos por una garantia de
12 meses por defectos de los materiales o de fabri-
cacién. La garantia tiene validez a partir de la fecha
de compra. La fecha de compra es aquella indicada
en el recibo que el Revendedor da al cliente en el
momento de la entrega del aparato. El constructor
se compromete a reparar o sustituir gratuitamente
las partes que dentro del periodo de garantia se
presenten con defectos de fabricacién. Defectos no
claramente atribuidos al material o a la fabricacién
seran examinados en uno de nuestros Centros de
Asistencia Técnica o en nuestra sede, y adeudados
segun los resultados. Estan exluidos de la garantia:
los danos accidentales, por transporte, por descuido
o tratamiento no adecuado, por uso e instalacién im-
propios o errados, no conformes con las advertencias
indicadas en el manual de instrucciones, y también
por causas no dependientes de la normay del funcio-
namiento o uso del aparato. La maquina que se debe
reparar se entregara al centro de asistencia con todos
sus accesorios originales junto con el documento
comprobante de la compra; la garantia no tiene va-
lidez cuando el aparato ha sido reparado o alterado
por terceras personas no autorizadas; la incapacidad
de entregar el documento de compra original (le-
gible y completo) de parte del utilizador o la impo-
sibilidad de recuperar los numeros de matricula de
la maquina escritos en el chasis también anularan la
garantia. Esta excluida la sustitucién del aparato y el
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alargamiento de la garantia después de la reparacién
de un dano. Dicha reparaci6n se efectuara en uno de
nuestros Centros de Asistencia Técnica o en nuestra
sede, y debe llegar en puerto franco, es decir, con
gastos y responsabilidad por el transporte a cargo del
utilizador. La garantia no incluye la limpieza de los
6rganos de funcionamiento, todas las tareas de man-
tenimiento peri6dico, la reparacién o sustitucién de
las partes sujetas a un normal desgaste. El construc-
tor no se hace responsable de los eventuales danos
a personas o cosas causados por una instalacién no
conforme con las indicaciones del manual o por un
uso imperfecto del aparato.

10.1 ELIMINACION DE LA MAQUIN

Cuando decida no utilizar mas la maquina, aconse-
jamos que separe las baterias y las elimine segun se
establece en la norma europea 2013/56/EU, o bien
depositelas en un centro de recogida autorizado.
Para la eliminar la maquina respete la legislacion vi-
gente en el lugar donde se utilice:

- En primer lugar hay que desconectar la maquina de
la red, vaciar los liquidos y limpiarla.

- Seguidamente la maquina se divide por grupos de
materiales homogéneos (plasticos de acuerdo con lo
indicado por el simbolo de reciclado, metales, goma,
embalajes). En caso de componentes que contengan
diferentes materiales, dirijase a los organismos com-
petentes en materia.

Cada grupo homogéneo debe eliminarse de acuerdo
a la ley en materia de reciclaje.

Se aconseja hacer inocuas las partes de la maquina
susceptibles de peligro, especialmente para los nifios.

10.2 ELIMINACION (WEE)
Como propietario de un aparato eléctrico o
electrénico , la ley (conforme a la directiva
2012/19/EU sobre los residuos de equipos
mmmm cléctricos y electrénicos y conforme a las le-
gislaciones nacionales de los estados miem-
bros UE que han puesto en practica dicha directiva)
le prohibe eliminar este producto o sus accesorios
eléctricos / electrénicos como residuo doméstico sé-
lido urbano y le impone eliminarlo en los centros
apropiados de recogida. Puede también eliminar el
producto directamente en el establecimiento de su
vendedor mediante la compra de uno nuevo, equiva-
lente al que debe eliminar. Abandonar el producto en
el ambiente puede crear graves dafios al mismo am-
biente y a la salud.
El simbolo en la figura representa el contenedor de
los residuos urbanos y esta absolutamente prohibido
eliminar el aparato en estos contenedores. El incum-
plimiento de las indicaciones de la directiva 2012/19/
EU y de los decretos ejecutivos de los diferentes es-
tados comunitarios es sancionable administrativa-
mente.
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2. OBLLUAA UHOOPMALINA

2.1 LIENb PYKOBOACTBA

[ins ynpoleHua nsyyeHrs pasnnyHbIX pa3aenos
CMOTpUTE COAepKaHme.

[laHHOe pyKoBOACTBO O6bINO MOAFOTOBNIEHO
npousBoauTeNnieM U ABNAETCA HEOTbeMSIEMO
yacTbio nsgenud. Takum o6pasom, OHO [OMKHO
XPaHWUTbCA B 6@30MacHOM MecTe Ha NPOTAXKEHNN
BCEro CPOKa SKCyaTaLuy MalmnHbl.

KnueHT ponxeH ybeputecb B TOM, 4TO BCe
onepaTopbl 03HAKOMWINCb C COAEPXKMMbIM
JAaHHOTO PYKOBOJCTBA U HEYKOCHUTENIbHO
cnepyioT NprBEAEHHbIM 3[eCh MHCTPYKLMUAM.
MocTtoAaHHOe cobnOAeHNe WHCTPYKUUNA,
NpVBeAEHHDBIX B JaHHOM PYKOBOJCTBE, ABNAETCA
eNHCTBEHHbIM CNocobom, obecneynBaloLnm
HaunyJwwne pesynbTatbl B 0651acT OXpaHbl
TpyAa, NPOU3BOAUTENbHOCTM U CpOKa
aKcnnyaTaumu Bawero usgenua. Hecobniopexue
AaHHbIX NPaBWI MOXET NMPUBECTH K TpaBmMam 1
noBpexaeHnio 060py[oBaHNA, MOBEPXHOCTU 1
OoKpyatoLen cpefbl. [lpon3BoguTent He HeCéT
OTBETCTBEHHOCTM B Cjlyyae HecobnioaeHua
VHCTPYKLWI, N3N0XEHHbIX B PYKOBOACTBE.
[laHHOe PYKOBOACTBO COAEPXMUT [feTaNbHOe
onuncaHne MallViHbl, aKKyMyIATOPOB U 3apAfHbIX
YCTPOWCTB aKKymynatopa ([OMNONHUTENbHOE
obopyaoBaHe) npousBoguTens.

AKKYMyNATOPbI U 3apAAHOE YCTPOWCTBO ABNAITCA
KOMMAEKTYIOWUMY 1 HanpAmylo BAUAIOT Ha
paboune xapakTepUCTUKN 1 CPOK SKCMyaTaLum
MallVHbl. TONbKO Haanexaljee coyeTaHne ABYX
KOMMOHEHTOB (akKymynatopa ¥ 3apAfgHoro
ycTpoincTBa) obecneunT Haunydwue paboumve
XapakTepucTUKN W MPOAOCIKUTENbHbIA CPOK
CNyX06bl, a TakKe NO3BONUT N36exKaTb HEeHYXHbIX
Tpat. CMOTpUTE PYKOBOACTBA aKKyMynAaTopa W
3apAAHOro YyCTPOWCTBA ANA nonyyeHnsa 6onee
noapo6Hoi MHGopmaLmn.

Haww akkymynatopbl 1 3apAfgHble YCTPOMCTBA
(mononHuTeNnbHOE 060PY[OBaHNME) rapaHTMPYIOT
ONTUMaJIbHYI0 COBMECTUMOCTb C MALUMHOW, a
TaKXe HauBbICLIMe pabouvie noKasaTenu.

2.2 TEPMUHONOTUA
OBO3HAYEHMA

YTob6bl 6onee ACHO 1 3$GEKTUBHO N3NOXKNTb pas-
NNYHBbIE acneKTbl JaHHOTO PYKOBOACTBA, HUXe
YKa3bIBAIOTCA CNieAytoLme TEPMUHbI U YCITOBHbIE
0603HaueHns, onpeaeneHna UM UANIOCTPaLU:

- MawwuHa. 370 onpefgeneHne 3ameHaeT coboi
TOProBOe HaMMeHOBaHNE, K KOTOPOMY OTHOCUTCA
flaHHOe PyKOBOACTBO.

- Onepartop. YenoBeKk nan NAN : 3HaAYUT, 4TO
NLA UK UL, MOPYYEHO YCTAHOBKA, JKCMIyaTa-
UMK, perynnpoBka, NoOALep»KaHUA, TEXHNYECKOM
copepKaHuy, YOOPKY, PeMOHTa W NepeBo3Ky,
MawwunHa.

- TeXHUK. 3T0 NULA, KOTOPble UMEIOT OMbIT, TEeX-
HUUYeCKMe HaBblKY, 0611aJaloT 3HAHUAMU 3aKOHOB

N YCJIOBHbIE

1 NpaBwJl, HEOOXOAUMbBIMI [N BbIMOSIHEHUA Jt0-
60ro TNa BMeLLaTeNIbCTBA U BUAOB PaboT, a Takke
B COCTOAHUMN NAEHTUOULMPOBATL U UCKIOYNTD
BO3MOXHbIE PUCKU BO BPEMS MOHTa)a U Texob-
CNYXKMBaHNA MALUMHBbI.

= - CUMBOJT YKA3AHUE BaxHast uHdopmauusa,
KOTOpas NMOMOXeT 136exaTb BO3HUKHOBEHUA He-
NCMPABHOCTEN MALLWHBI.

A- CIMBOJ1 BHYMAHUE OueHb BaxHas nHGop-
Mauus,

KOTOpas MOMOXET 136eXKaTb CEPbe3HbIX MOBPEX-
[OEHVIA MaLUVHbI U OKpY»Kalollei 06CTaHOBKY, B
KOTOPOW OHa 3KCMNnyaTupyeTcs.

(€] -CMMBOJT OMACHOCTb NHbopmauus, KoTo-
pas NOMOXeT U3bexaTb Cepbe3HbIX (MM IKCTpe-
MaJibHbIX) NOCNeACTBUN, BAUAIOLWMNX Ha 300POBbe
nepcoHana, LenocTHOCTb 06opyaoBaHus 1 pabo-
uylo 30HY 3KCnayaTaLum.

MonHasa macca (rOTOBOro K 3aKcnyataumm
YCTPONCTBA)

D> Makc. yknoH paboueii 30Hbl 2%
(MaKc. yKnoH TpaHCnopTHbIi 30Hbl 10%)

== HoMuHanbHas MowWwHOCTb nNpuBOAa
LWEeToK

W HomunanbHas MOLYHOCTb BcacbiBaloLen
TYpO6UHDI

M(@MOI.I.[HOCTI: ABUratens npuBoAHON
cnMcTembl

2.3 WAEHTUOUKALNA U3AENNA
Tabnnuka C TEXHUYECKUMU XapaKTePUCTKaMM
pacnosnoxeHa nog NpMbopHoOI NaHenblo 1 coaep-
XKUT CneayoLLyo MHGopMaLmio.

2.4 OBJIACTb MPUMEHEHUA U3AENNA
I3TOT Npubop npefHasHauyeH AnA npodeccmo-
HaNbHOrO UCMONb30BaHMWA, T.e. B FOCTUHULAX,
WKosax, 60nbHMLAX, Ha NPOMBbILWIEHHbIX NPea-
NPUATUAX, B MarasmHax, opricax v B apeHayembix
no MeLLeHusX.

[aHHaa MallnHa - ABAAETCS MOJIOMOEYHON
MalIMHON: OHa npefHa3HayeHa Ana ybopKu
XKNOKOCTEN B NPOMbIWAEHHbIX / FPaXKAaHCKNX
YCNOBUAX C MIOCKWX, POBHbIX / yMePEHHO
HEpPOBHbIX OJHOPOAHbIX NOoBEpPXHOCTEN. Jllo6oe
ApYroe 1Cnonb3oBaHMe 3anpeLlaeTcs.
[onomoeyHas mallHa pacnpefenset HeKoTopoe
KONMYecTBO BOAbl 1 MOMLEro pacTBopa
(perynupyetca) nNo ouunwwaeMon NOBEPXHOCTH,
WETKM yaansaoT nobylo rpasb ¢ NOBEPXHOCTU.
CucTema BcacbiBaHWA NOMHOCTbIO yAANAET rpasb 1
MKUIKOCTb NPW MOMOLLM CKpebKa 3a OAVH NPOXOS.
JddeKTUBHOE CoueTaHne YNCTALLEro CpeacTBa
C Pas3NMYHBIMK TUMAMM LWETOK (UK aGPa3nBHbIX
[UCKOB) MO3BONIAET aflanTMpPOBaTh MaLIUHY AnA
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pa6OTbI npu PasInvyHbIX YCNOBUAX NOBEPXHOCTU.

2.5 TEXHWYECKME MOANOUKALUN
Mpoussogutens octaBnseT 3a cobo npaso
BHOCUTb TEXHUYECKME N3MEHEHNWA B NPOAYKT AnA
€ro COBepLIEHCTBOBaHNA 6€3 NpefBapuUTENbHOrO
yBegomneHuda. Mo 3Ton npuuymnHe, HekoTopble
getanu Bawen mawwvHbl MOryT OTAMYaTbCA
oT uHGOpMaLUK B KaTanorax MM  PUCYHKOB
B JaHHOM pyKoBOACTBe. TeM He MeHee, 3TO
He 3aTparvBaeT ypoBeHb 6e30MacHOCTU U He
CHVXKAET LLEHHOCTW MHOPMaLmN.

3. AHOOPMALUNA no TEXHUKE
BE3OMACHOCTU
3.1 OCHOBHbIE PEKOMEHAALNN

= CnefyeT BHMMaTeNnbHO MpouYMTaTh
“PyKOBOACTBO NO
3Kcnnyatauum” po 3anycka, pab6orbl,
npoBeAeHNA WTAaTHOroO WAN BHELWTaTHOro
o6cnyKuBaHUA AN Jpyrux pa6or.
A Crporo cobniopaiiTe BCe MHCTPYKUMM,
yKa3aHHble B AaHHOM pPYKOBOACTBe N B
PYKOBOACTBaX aKKymynatopa n 3apAaHoOro
ycTpoiictBa (cnepyetr ypenatb ocoboe
BHMMaHMe npegynpexaeHnam).
NsrotoButenb He HECET OTBETCTBEHHOCTMN
3a TpaBMbl unu yuwep6, nonyuyeHHble B
pesynbTaTe Heco6NOAEHNA NPaBUN TEXHUKN
6e30MacHOCTY UM NCNONIb30BaHNA MalUNHbI
He Mo Ha3Ha4YeHMIo.
A Mepep ncnonb3oBaHeM MalnHbI ybeanTech
B TOM, YTO BCE€ KOMMOHEHTbl HaxOA4ATCA B
NpPaBUIbHOM NONOXEHNW.
MawunHa moxeTt
TONbKO COTPYAHUKaMW, KOTOpble MOayunnu
COOTBETCTBYWOLWY MNOATOTOBKY, NpoOLWn
atTectaumioo M OGbIAM  Ha3HauyeHbl Ha
BbIMOSIHEHVE paboT. [ns npepoTBpalieHus
HEeCaHKLMOHNPOBAHHOTO WCNONb30BaHMUA
MaWwnHbl €€ cnepayeT pepxaTb B MecTe,
HeAOCTYNHOM ANA NOCTOPOHHMX, OHa AOMKHa
CTOATb Ha CTOAHOYHOM TOPMO3€, KJTH0Y HE AOIKEH
MOCTOAHHO HaXO[UTCA B 3aMKe 3aXKMraHUA.
/A HecoBepleHHONETHUM 3anpellaeTcs
MCNOMb30BaTb MaLLMNHY.
/A He nicnonb3yiite MalwyiHy AnA Lenei, OTANYHbIX
OT YyKasaHHbIX B pykoBoacTee. OueHuTte TUN
3[laHNA, B KOTOPOM MPeACcTOUT SKCMniyatauus
MalWwuHbl, U yb6eamTecb B HEYKOCHUTENbHOM
cobnofeHny TeKywmux MpaBua  TEXHUKU
6e30MacHOCTL.
He wucnonb3yiiTe mawwmHy B mecTtax 6e3
Hafnexallero ocBelleH s, BO B3PbIBOONACHON
cpefe, Npy HanUuYUKM onacHom rpaswu (Nbiay, rasa
M T. A.), BHe MomelleHnsa, Ha goporax obuero
Mosib30BaHUA.
A [InanasoH paboumnx TemnepaTyp MawHbl OT +
4 no + 35 °C; xpaHeHne MallViHbl OCYLLeCTBAACTCA
B CYXOW M HearpeccrBHON cpefe B AManasoHe

NCcnonb30oBaTbCA

Temnepatyp ot + 10 go + 50 °C.

Mpn wncnonb3oBaHWM MaWWHb YPOBEHb
BNAXHOCTU [JOJIKEH HAaX04MTbCA B AManasoHe oT
30 po 95 %.

He ncnonb3yiite v He paboTaiTe cropounmm
AN B3PbIBOONACHbIMU KUAKOCTAMMN
(Hanpumep, 6eH3MHOM, MasyTom, U T. A.),
rasamm, cyxoil MbUIbI0 N pacTBOpUTENAMMN
(Hanpumep, pacTBOpuUTENnem, aLeTOHOM, N
T.A.), AaXKe ecnn OHWN pa3BefieHbl; He yaananTe
packanéHHble UK NbUlawoLe 06bEKTbI.

AHe wucnonb3ynte MalWWHY Ha CKAOHaX
UAN NaHAycax C YKJAOHOM, MpeBblllatoWmm
2%; He WCMONb3ynTe MaWWHY B HAKIOHHOM
NoNoXeHnn, NpoBoauTe PaboTbl BHUMATENbHO
N HUKOTAa He nepemeljanTecb B obpaTHOM
HanpaBneHnn. Makc. YKNOH TPaHCMOPTHbIN
30HbI 10%: lMpu nepemeLyeHNM MalKHbI GyabTe
OYeHb OCTOPOXHbI Ha CKJIOHax WM MaHgycax
C YKJIOHOM BO Wu36exaHne OMpoKMAbIBaHWA
N / VAN HEKOHTPONIUPYEMOTO YCKOPEHUA.
Mepemewantecb Ha MUHUMaNbHOM cKkopocTu!
MalwmnHa MoXeT nepemellaTbCA Ha CKIOHaxX Uiu
naHgycax

C YKNOHOM TOMbKO C MNOAHATOM LWETKON 1
CKpebKkom.

/A Hukorpa He napKyiiTe MalMHy Ha CKNOHe.
= PaboTalolas MaluHa HUWKOrga He [ONXKHa
ocTaBaTbcsi 6e3 mpucmoTpa - Heobxoaumo
CHayana BbIKNIOUUTb MALWWUHY 1 ybeauTbca B
TOM, YTO Kakue-nnbo cnydyaiHble OBUXKeHUA
HEBO3MOXHbI.

Y6eanTech B TOM, UTO B 30He 3KCMyaTauuy HeT
APYTUX AL 1, B YaCTHOCTH, feTel.

/A He ncnonb3yiTe MalLMHY 4519 NePeBO3KN L
/ Bewei nnn ana Gykcnposku npegmetos. He
GYKCMpYITE MaLLKHY.

I He MCMOMb30BaTb MaLUMHY B Ka4eCTBe ONOPHOW
NMOBEPXHOCTK.

/A He 6110KMpYIiTE BEHTUNALMOHHbIE OTBEPCTUA 1
OTBEPCTUA paccemBaHua Tenna.

/A He peMoHTMpYiTe, He MOgUOUUMPYITE 1 He
OTKJ/loYalTe NpefoXpaHUTeNbHbIe YCTPONCTBA.
Bcerpa ncnonb3yiite nHAMBMAYanbHble CpeacTBa
3aWwnTbl ans obecneyeHna 6e30MacHOCTYU
onepaTopa: GapTyKu UM KOMOUHE30HbI, 06yBb
C HecKkonb3Awen u BOAOHENPOHMLAemMon
NnoJoLWBONM, Pe3nHOBbIe MepyaTKK, 3alWnUTHbIe
OYKM, HAYWHUKU W MacKu [JnAa 3awwuntbl
AbixaTenbHblx nyTel. [lo Havana paboTbl
onepatopam Heob6XOAMMO CHATb LEMnovKu,
yachbl, rancTyku 1 apyrue npegmetbl, CNocobHble
NPUBECTY K TAXKENBIM TPaBMaM.

/A He nomelwwante pyku Mexay OBUXKYLIMMACA
yacTaMm.

1= He ncnonb3ynTe motowme CpefCTBa, OTANYHbIe
OT PEKOMEH[OBaHHbIX, U CnefyiTe yKazaHUAM
Ha nucTax AaHHbiIX. Molowne cpeacTea cnegyet
XpaHUTb B HeAOCTYNHOM [AnA fJeTen mecte. B
C/lyyae KOHTaKTa C rnasamu cnegyeT HeMeAleHHO
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NPOMbITb  6GONbWUM KONUYECTBOM BOfbI;
npy npornatbiBaHUK criefyeT HemejneHHO
06paTUTHCA K Bpauy.
Y6eputecb B TOM, YTO 3apsAfHOE YCTPOWCTBO
aKKymynatopa MOAK/IOYEHO K cucteme
3a3eMNeHnas U UYTO OHW  3alWULeHbl
TEePpMOMArHuTHoIM 1 anddepeHUnanbHbIM
BbIK/toUaTenem.
Ecnmn Bbl cobupaeTecb 060pyfoBaTh MalIMHY
refeBbiM akKymynsaTopom, ybeautecb B TOM,
WHOMKATOP NMUTaHUA aKKyMynATopa Ha maHenu
ynpaBneHus 6bina HaCTPOEH AOMKHBIM 06pa3oM.
[MpoBepbTe HaCTPOWKY C BalUMM NOCTABLYMKOM.
CnepynTe WHCTPYKUMAM NPOU3BOAUTENA
aKKymynsTopa M cobniopanTe HOpMaTWBbI.
AKKYMynAaTopbl Bcerga A0SIXHbl OblTb UACTBIMU
M Cyxumu BO u3beXaHMe MNOBEPXHOCTHbLIX
TokoB. ObecneyubTe 3alWUTy akKKymynatopa OT
3arpA3HeHnA (HanpumMep, METaNINYECKO MNbIfbIo).
He nomelyante MHCTPYMEHTbI Ha aKKyMynAaTop
OHU MOTyT Bbl3BaTb KOPOTKOE 3aMblkaHue unu
B3pblIB.
Mpn wncnonb3oBaHUM  KUCIOTHbBIX
AKKYMYNIATOPOB CTPOro cobntopaiite MHCTPYKLMN
TeXHWKU 6e30macHoCTU. Mpy HaNMUMKU CUABHbIX
MarHUTHbIX MOJIEN OLUEHMBANTE BO3MOXKHOE
BO3AENCTBME Ha 3NIEKTPOHHblE YCTPONCTBA
ynpaBneHus.
HuKorga He pa36pbi3ruBaniTe Bofy Ha MaLLUHY Ans
€€ YNCTKN.
= YnanéHHble XUAKOCTW copepxaT motoume
cpeacTBa, Ae3uHbUUMpYlOLWe CPeacTBa, BOAY,
a TaKXe opraHMyeckue u HeopraHuyeckue
maTtepuanbl - yTUIU3UPYIATe NX B COOTBETCTBUN C
LeNCTBYIOLUM 3aKOHOAATEIbCTBOM.
Ecnu mawwwvHa paboTtaeTt HEKOPPEKTHO, cliefyet
HemMe[NeHHO eé BbIKMOUYUTb (OTKMOUYUTD OT
3M1eKTPOCETU WAWN aKKyMynAaTopa) U Bbi3BaTb
TeXHMKa.
1= CBAXNTECH C OOHVM 13 LLEHTPOB TEXHNYECKOTO
006CNyKMBaHNA NPOU3BOANTENS.
TexHuyeckoe ob6CnyXuUBaHWe WAM 3aMeHa
KOMMOHEHTOB [JO/KHA OCYLWeCTBAATbCA B
noMeleHUAX C Hajnexawnm ocaelieHnem
U TONbKO MNOCNe OTK/IOYEHUA MaLWHbI OT
3NEeKTPONUTaHUA.
= O6CNyXMBaHME U PEMOHT  MalUUHbI
M 3neKTpocuctembl (B 0COGEHHOCTU He
onuncbiBaemoe B JaHHOM PYKOBOZACTBE) AOMKHO
NPoBOANTLCA B YMOJHOMOYEHHbIX LEHTpax
06CNyXMBaHUA WM CNEeLnanm3npoBaHHbIM
TEXHWYECKMM NepCcoHanoMm, KoTopble ABAAIOTCA
crneymanucTaMmn B faHHoOM 061acT U Cnoco6HbI
npoBoAauTb paboTy C YYETOM AEeNCTBYIOLMX
HOPMaTVBOB.
= Bnageney MalWHbl MOXeET KCMOMb30BaTb
NUCKNIOUYNTENBHO OpUTMHaNbHble 3anyacTu,
MOCKOJIbKY TOJIbKO OHW FrapaHTUPYIOT Hag1exallyto
paboTy mawwuHbl. He ncnonb3yiiTe 3anyactu ot
OPYrvX MalnH UK JPYruX KOMMIEeKTOB.

w [lepeq KaxAblM UCNONb30BaHMEM NPOBepbLTE
MalWHYy U, B 4YaCTHOCTW, NpoBepbTe Kabenb
3apAAKN U pa3bEéM akKymynAaTopa Ha npegmet
nospexgeHnn. Ecnu oHM He HaxopgAatca B
OT/INYHOM COCTOSIHUM, TO UX Heobxoammo
3aMeHMUTb A0 MCMOJIb30BAHUA MALLMHDI.

= [Ipy OOGHapPYXEHUU MeHbl WU XKULKOCTH
Hemef1eHHO BbIK/IoUMTE BCACbIBaOLLMIA MOTOP.
= He nMcnonb3ynTe MawwHy Ha TEKCTUNbHbIX
HanoMbHbIX MOKPbITUAX, TaKWX Kak KOBPbI,
KOBPOBbIE MOKPBITUA U T. A.

Bock unu neHswumeca molowme cpeacTsa MoryT
BbI3BaTb Cepbe3Hble HemnonaAKku MalKrHbl UIun
3aCOPWTb LWAHTU.

3.2 LWYM 1 BUBPALINA
NHbopmauusa, Kacaowpreca wyma u Bubpauum
HaxoAuTCA Ha CcTpaHuLe 96.

4. TPAHCMOPTUPOBKA

4.1 YMNAKOBKA U NEPEMELLEHUE

/A Bo Bpems Norpy304Ho-pasrpy3oUHbix paboT u
TPaHCMOPTUPOBKU HEOOXOAMMO ybeanTech B TOM,
UTO ynakoBaHHasA MallMHa HALEXHO 3aKpenneHa
BO M36eXaHve OnpoKMAbIBaHVA UMW NafieHnA.
Morpy3o4yHo-pasrpy3ouHble paboTbl JOMKHbI
OCYLIECTBAATLCA C JOCTATOYHBIM OCBELEHMEM.
Morpy3o4yHo-pasrpy3ouHble paboTbl JOMKHbI
OCYLEeCTBAATLCA MPU MOMOLYU HaANexallero
060pYyAOBaHNA, rapaHTUPYIOLLEro akKypaTHoe
pa3meljeHne ynakoBaHHOW MalWHbl Ha
NOBEPXHOCTU.

15 [laHHble MHCTPYKUMU TaKXKe OTHOCATCA U K
aKKyMyNiATOpam U1 K 3apsagHOMY YCTPOWCTBY.

4.2 MPOBEPKA NPU OCTABKE

w [lpy JocCTaBKe (MaWWHbI, akKymynaTopa
nnn 3apAAHOro YCTpoicTBa) HEOOXOAMMO
BHMAaTENIbHO MPOBEPUTb COCTOSIHME YMAKOBKM
n eé copepxumoe. Ecnn obopynosaHune 6bino
NoBpeXAeHO, TO cnefyeT yBefjoMUTb 06 3ToM
nepeBo3unka W npenbaABUTb MNPETEH3UI0 O
KOMMeHcaLmu, Npexae Yem NpuHATb TOBap.

4.3 BCKPbITUE YNNAKOBKIU

/A [Ins npenoTepalleHns TPaBm crieqyeT HOCUTb

3aLUWTHYI0 OAEXAY Y MCNOMNb30BaTh Haf/exalymne

WHCTPYMEHTDI.

BbinonHuTe cregyowme warn B ciaydae, eciu

MalLLVHa YNaKoBaHa B KAPTOHHYIO KOPOOKY:

- Vcnonb3yinTe HOXHWLbI UAU KycCauku Ans
yOaneHus feHT.

- CHUMUTE KaPTOHHYIO KOPOOKY C BEPXHEN YacTu
MalLLMHbI.

- BckpoiiTe BHYTPEHHIOKW YNaKOBKY 1 NpoBepbTe
coflepXrmoe (PyKOBOACTBO MO 3KCMlyaTayum,
COeIMHUTESIb 3aPAJHOMO YCTPOMCTBA)

- Ypanute meTanavmueckue Uy naacTMaccoBble
Kpenexu, Kpenswme MalmnHy K nogaoHy.

- VI3Bnekute WETKM 1 CKPeBOK 13 YNaKOBKM.
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- Y6epwnTe MalLMHY C NOALOHa (TONKas eé Ha3af),
UCMONb3ys HAaKMIOHHYI0 MOBEPXHOCTb, KOTOpas
NPOYHO KPENUTCA K NMOJTY U K MOALOHY.

Ecnu mawwvHa ynakoBaHa B epeBAHHbIN ALLMK:

- OTcoefnHUTe BCe [epeBfHHble CTEHKU OT
NofAOHa, HAUMHaA C BEPXHEN.

- YnanuTe 3alnTHYIO NNEHKY, 06epHYTY0 BOKPYT
MalLLMHBbI.

- YpanuTte meTannuuyeckue Uy nnacTMaccoBble
Kpenexu, Kpenawye MalwuHy K NogAoHY.

- W3BnekuTe WETKM 1N CKPebOK 13 YNaKoBKY.

- Y6epuTe MalLMHY C NOALOHa (ToNKas eé Ha3af),
1CMOsb3yA HaKMOHHYI0 MOBEPXHOCTb, KOTOPas
MPOYHO KPENUTCA K NOAY U K MOALOHY.

CnepyeT npupaepXmnBaTbCA aHanoOrMuHbiXx Mep

NPeAOCTOPOXKHOCTM ANA AeMOHTaxa 3apAfHOro

yCTpONCTBa aKKymynatopa (uM3BnekanTe

3apAAHOeE YCTPOICTBO 3a CreLmanbHble pyyuKy Ana

N3BIeYEHUNA) 1 aKKymynaTopa (AononHuTenbHoe

obopynoBaHue).

Mocne nepemeleHMA MawwWHbl OT YNaKOBKK
cnepyeT yYCTaHOBUTb BCe aKceccyapbl W
AKKYMYyNATOPbl B COOTBETCTBUM C YKa3aHMAMMU,
npuBefeHHbIMU B COOTBETCTBYIOLLMX pa3genax.
CoxpaHAnTe BCe feTanu, Tak Kak OHW MOryT
NPUroaNTLCA ANA 3aLUUTbl MaLLUHbI 1 aKceccyapoB
BO BpemsA TPAHCMOPTMPOBKU. B npoTusHOM
cnyyae cnepyeT YTUNAM3MPOBATb YNakoBKYy B
COOTBETCTBUM C AeNICTBYIOLLMMI 3aKOHaMU.

4.4 PA3BJIOKUPOBKA

SNEKTPOMEXAHNYECKOIO TOPMO3A

A B pexxunme mawmnHbl 6€3 aKKyMynaTopHom

6aTtapen (unu npmu ee BbIK/AIYEHUN), OHa

ycTaHaBNMBaeTCA Ha TOPMO3.

[InAa oTnycKaHWA SNeKTpoMexaHN4eCckoro TopMmosa
Heob6XoAMMO AeiicTBOBaTb Ha MPUBOAHON
ABUraTesib, PacrosoXeHHbIl Ha nepegHem
konece ( Foto M1 - 2 ), BbINONHUB cnepytowmne
fnencreua:

- MNpuBnHTMTE WTUGT (DoTo M2 - 2) 1 pbiyar
pa36noknpoBku (Goto M2 - 1) B BUAKY Ans
OTMNYCKaHMA 31eKTPOMEXaHNYeCckoro Topmo3a
(boTo M1 -1)

- ToTAHYTb WTMPT B HanpaBieHUn Hapyxy (GoTo
M3)

- MNoBepHYTb pblyar pa3bIOKUPOBKU B
HanpasneHuu K aeuratenio (Doto M4)
- 3apumkcupoBaTb pblyar Ha ABuUratene

Takum o6pasom, uToObl BUSIKA OCTanacb
pacnonoxeHHoM Hapyxy (oTto M5)

JneKTpOMexaHNYeCcKnin TOpMO3 Tenepb OTNyLIeH
1 BO3MOXHO HauaTb NepemMeLleHne MalinHbl.

Mocne 3aBeplieHnsa nepemelleHNa MaLlWHbI,
onepauuio HeobxoAMMO MNOBTOPUTL B
0b6paTHOM NopsAKe 1 BEPHYTb BUIKY B pabouee
nonoxexve (Goto M1 - 1). Yoanutb windt un
pblyar.

/A BHUMAHMUE: Mepep 3KcnnyaTauuen
MalUViHbI y6eanTbCA, YTO BUJIKA HAXOANTCA
B pabouyem nonoxkenum (®oto M1-1).

4.5 MNOrPY304YHO-PA3TPY30OYHbIE
PABOTbl U TPAHCMOPTUPOBKA: MALUUHA,
AKKYMYJIATOP U 3APAAHOE YCTPONCTBO
A Hvkorga He UCNoNb3yinTe BUNOYHDIN
norpy3unKk Ana NOAHATMA MaWuHbl. Ha pame HeT
crneuvanbHbIX KpenieHni.
Mepen NOATOTOBKOM
TPaHCNOPTUPOBKY MaLLMHbI:
- OnycTownTe 6aK ¢ COBPaHHOI XUOKOCTbIO 1
6aK C MOILLMM PacTBOPOM.
- [lemoHTMpYiiTe CKPEOOK U WETKM UNN MArkne
NPOoKNagKu.
- OTcoeanHUTE 1N U3BNEKNTE aKKyMyNATOPbI.
[omecTuTe MalwurHy Ha OpUrMHanbHbIA NOAAOH
(N1 3KBMBANEHTHBIW, KOTOPbI MOXET BblAepXKaTb
BEC W COOTBETCTBYET rabaputam MallviHbl) npu
NMOMOLLM HAKNOHHOW NOBEPXHOCTN.
MpoyHO 3aKkpenuTe MaLLMHY 1 LWETKM MPU NOMOLLM
MeTanIMyecknx ckob unm ApYyrux KpenéxHbix
3/1eMEeHTOB, CMOCOGHbIX BblAep»KaTb BEC fieTanell.
logHMMKTE NOAAOH C MaLIMHOWM ¥ NOrpy3nTe ero
Ha TPaHCMopTHOe CPeACTBO.

ynakoBKM U

3aKkpenuTe MallvHy 1 NOAAOH HA TPAHCMOPTHOM
CcpeacTBe Npw NOMOLLM BEPEBOK.

TakXe BO3MOXHO MNOMECTUTb MallMHY Ha
TPaHCNOPTHOe CPeACTBO MPW MOMOLM NaHAyca
AN TPAHCMOPTMPOBKM 6e3 noafoHa - yoeautechb
B TOM, YTO BCe AeTanu MallMHbl 3alMLleHbl OT
YAapOB, BMAXXHOCTU, BUGpaUuWn 1 CIy4aihlHOro
OBUKEHNA BO BPEMA NepeBO3KU.

Kopo6Ky akKymynATOPOB UMeEIT KpenéxHble
OTBEpCTMA.

Mpuenekante MCKNIOYNTENTbHO
cneymanmsnpoBaHHoe obopygoBaHue (kabenu,
KPIOKU C MPOYWWHOW, U T. A.), cnocobHoe
BblAepXaTb Harpy3kum u nepcoHan pAna
nepemeLLeHns U yCTaHOBKM  akkymynaTopa (8
OTCEK MalwuHbl). [lpyn  TpaHCNOpTMPOBKE,
cnepyeT NPUHATD Te e Mepbl NPeJOCTOPOXKHOCTY
N cnepoBaTb COOTBETCTBYIOWMM WUHCTPYKLMAM
ONA MaLUVHBbI.

3apAagHoe yCTPOMNCTBO MOXET NepeBO3UTbCA
Ha ero onopax, Kak BepTMKalbHO, TaK U
rop130HTaNbHO. Bocnonb3yTechb aHanornyHbIMm
Mepamu MpefoCTOPOXHOCTA UK clegynte
WNHCTPYKLUMAM, PacrnosioXeHHbIM B PyKOBOACTBE
MaLUVHbI.

5. TEXHUWMECKAA NHOOPMALLA

5.1 OBLLEE ONMUCAHUE

5.1.1 MALUUAHA

06006LWNTb OCHOBHbIE XapPaKTEPUCTUKIN MALLNHDI

MO>XHO Ha OCHOBAHWM CllefyioLero:

- ®opma ckpebka, BO34yX0AyBbl U crelnanbHble
pe3nHOBblE  HACaAKyW rapaHTUpyloT
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ONTUMASbHbBIA YPOBEHb BbICYLUMBAHUA B TOM
uncne n kadenbHoro nona. CneymnanbHaa n
cbanaHcMpoBaHHaA KOHOUrypauus pambl
MaLlMHbl 1 onopa cKpebKa rapaHTMpyioT Ha
NMoBOpOTE OTCYTCTBUE C/Ie0B BOAbI Aaxe Npu
Hannuun ckpebka Manoro pasmepa.

- MawwuHa nmeeT onTManbHoe pacnpegenexHme
BECa ¥ reoMeTpuu; LeHTp TAXKeCTU ABNAeTCA
OuYeHb HU3KUM, Takxe Onarogaps oOuYeHb
TAXKENON W MNNOCKOW LWeTKe N aKKymys.
6aTapesm, pacnonoXeHHbIM Ha YPOBHE Konec.

- bonbwon 3aAencTBOBAHHbI BeC LWETOK
obecneurBaeT 3QpHEKTUBHYIO OUNCTKY MONOBOrO
nokpbiTua. [aBneHne obecneuymBaeTca
COOGCTBEHHBIM BECOM MACTVHbI, 6€3 MpYy>KUH
WAV BPYTUX COMHUTENbHbIX YCTPONCTB, KOTOpble
MOTYT ObITb OLUIMOGOYHBIMY 11 HETOYHBbIMK.  Bcs
rojBelleHHas KOHCTPYKUMA C COOCTBEHHbIM
BECOM M3roTOBJIEHA 13 KOPabenbHON CTanu B
15 mm.

- bonbwon ob6bem 6akoB ANnA BOAbl, YTO
03HauaeT COKpalleHue BpemMeHU MnpocTos,
CBA3AHHOIO C HeobXOAMMOCTbIO 3arpy3sKu
BOMbl 1 OMOPOXHEeHWA BOAbl YTUAM3ALMUU.
Ha malwwvHe oTcyTCTBYeT rnbkas TeXHUYecKu
yyBCTBMUTeNbHaA Memb6paHa, KoTopas
OC/IOXHAET NPOLIeCcC OUNCTKN.

- bak yTunusaumm ocTaBnAeT HeCKOIbKo
[EeCATKOB NUTPOB 06bemMa AnA OTCTauBaHWA
BO3MOXHOW NeHbl (BpefHOW Ana psuratens
BCaCbIBaHUS).

- TAroBas cucTeMa COOTBETCTBYET BECY MaLUVHbI,
obecneynBas NOABUXHOCTb Y MaHEBPEHHOCTb
ynpas/eHus.

- TpouYHOCTb KOHCTPYKuuW. Pama 1 ckpebok
M3roTOBJIEHbI U3 NNCTOBOrO MeTasnna 6onbLoi
TONWMWHBI B 6 MM., 8 MM., 10 mM. 1 oo 20 mm. C
nasepHoOl pe3Kow 1 CBapKoW; LWEeTOYHaA nanTa
BbIMOJIHEHA 13 KOPabenbHOro NMCTOBOro
MeTasfla ToNWnHOM 15 MM. co cneynanbHom
06paboTKO MNOBEPXHOCTU, KOTOpas
3almMLaeT IMCT 1 OKPACKy B TeYeHne TbicaYy
4acoB B YC/IOBUAX CONEBOrO TymaHa. BuHTHI
nsrotossneHbl n3 100% H/x cTanu; 6akm (kopmnyc)
BbIMOJIHEHbI 13 NPOTVMBOYAAPHOO MOAN3TUIEHA
ToNnwMHOM 7-8 MM.  Bce anemeHTbl NpocTble 1
OYeHb MPOYHbIE, 6€3 NINLIHYX YCIOXHEHNUA.

- baTtapenHbin OTCek MoOXeT BMmewaTb
aKKyMynATOpHble GaTapewn, no3ponsiowme
obecrneynBatb 60MblUy0 aBTOHOMHOCTb B
paborte.

- Pa3melyeHune BcacbiBalowero fasuratensa Bo
BHYTPEHHel 30He MaluHbl obecrnevyuBaet
6ecLUyMHOe BbINOIHEHWE PaboTbl.

- MpocToTa ouncTkM 6aka yTuamsauuu,
MOCKOJbKY OTCYTCTBYIOT XapaKTepHble 13rubbl,
pacrnonoXeHHble B HUXKHEN YacTy 6aKa.

5.1.2 AKKYMYNATOPHASA BATAPEA
He3aBucumo OT TUNONOTUU KOHCTPYKLMUK,

pabouvie XapakTepuUCTUKKU aKKyMynATOPHOIA

6aTapen 0603HauYeHbl C yKasaHMeM eMKOCTU

aKKyMynaTopa, B 3aBWCUMOCTW OT BPEMEHU
pa3pAagku. Ewe ogHom BaXHON XapaKTepUCTUKON

ABNAETCA KOJNIMYECTBO BO3MOXHbIX Pa3pAfokK.

[pon3BogMTENbHOCTL YKa3biBaeTcsAs B amnep-

yacax (A-u), a Bpemsa pa3paakM OObIYHO

yKa3blBaeTcsa Kak 20 yacos (C20 unwv 20h, nnm TouHo

He yKa3sbiBaeTcs), unm 5 yacos (C5 nnwn 5h). Luknbl

pa3pAfKK/3apAAKM MOKasbiBaloT, CKOMbKO pas3

6aTapes MOXET 3apAXaTbCsA NPY ONTUMANbHbIX

YCIIOBUAX, TO €CTb MOKa3blBalOT CPOK MONIE3HOIO

UCMONb30BaHUA aKKyMyNATOPHOW GaTapen npwu

cobnoaeHnn Bcex HeobxoLuMbIX TPeboBaHMNA.

Takum o6pa3om, NPOU3BOAUTENBHOCTD

aKKyMynAaTopa 3aBUCUT OT CKOPOCTM NoTpebneHns

3Heprum (3NeKTPMYECKOro TOKa), NO3TOMy
3HauyeHMA MPOU3BOLNTENbHOCTY, BblpaXKeHHble

Kak C5 nnn C20, 3HaunTenbHO oTamnyatoTca. BaxHo,

yTO6bI 3TV PpaKTOPbI NPUHUMANNCL BO BHUMAHNE

npy CPaBHeHMM NpefiaraeMoin Hamm NPOAYKLM

1 NPOAYKLMM, UMEIOLLLECA Ha PbIHKe.

JaHHaa MmawwnHa MoXeT OblTb OCHaljeHa

AaKKyMynATOpHbIMU GaTapeAmMU [BYX TUMOB,

KOTOpblE OT/IMYAKTCA MO CBOEN KOHCTPYKLWU 1

TeXHUYECKNM XapaKTepUCTMKaM.

- CBUHUOBO-KMCNOTHble akKymys. 6atapen c
TpybyuaTbiMM apMUPOBaHHbIMK MoaynAmy (B
KOpPOOKe): TpebytoT NeprofnUYecKoii NpoBepKM
YPOBHSA 3N1eKTPOMTa B KaXKAOM dniemeHTe!

A Ecnn oavH 13 3N1eMEHTOB He ByfeT MOKpbIT

KMCNIOTHBIM PAacTBOPOM, OH OKUCIINTCA B TeUeHne

24 4., 4TO OKaXeT HeobpaTMoe oTpuLaTeNnbHoe

BNVAHNe Ha paboune XapakTepUCTUKKM CaMOro

3NemeHTa.

Ona npepoTBpalweHua ¢usnyecknx

noBpeXpeHuili n 3KOHOMUYECKMX noTepb

CM. WHCTPYKUMM MO >KcnnyaTauuu

aKKymynaTopHoli 6atapen.

- AKKYMYNIATOPbI C reneBbiMW MOAYAAMU: faHHbIN
TUN aKKYMynATOpHOW 6GaTapen He TpebyeT
006CyXKMBaHNA 1 CreLranbHbIX pabourx ycrioBun
AN 3apAfKu (MOCKOMbKY OHWM He BblAensioT
BpeHble rasbl); ¥ MO3TOMY OHV PEKOMEHAYTCA
cneyvanmncTamu.

A CoBepLueHHO 0YeBMAHO, UTO akKymyJ1. 6aTapen
W 3apAfHble YCTPOWCTBA C aHanOrMYHbIMM
TEXHUYECKMMUN XapaKTepUCTMKaMu He pJatwT
aBTOMAaTWYECKM aHanoruyHble pesynbTathl, a
TONIbKO MOJIHaA COBMECTUMOCTb 3TUX 3/IEMEHTOB
(CBMHLIOBO-KICNOTHbIE aKKyMyNIATOPHble 6aTapewn,
reneBsble aKKyMyNATOPbI 1 3apAfHble YCTPOCTBA)
obecneurBaeT ypoBeHb NPOU3BOAUTENbHOCTY,
BONTWA CPOK CITy>KObl, 6€30MaCHOCTb 1 BbIFrOgHOE
5KOHOMMUYECKOE UHBECTHPOBaHMNe

5.1.3 3APALHOE YCTPONUCTBO
3TOT TWMN BbICOKOYACTOTHOrO 3apAARHOro
ycTponcTBa obecneyvBaeT XOpoLWWN ypOBeHb
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3apsa C BbICOKO aBTOHOMUEN 1 CPOKOM CIyObl,
1 6naropgaps BO3MOXHOCTW HacTpamBaTbCA
npencTaBnseT coboii yHBEPCabHOE peLleHEe; TO
e 3apAfHoe YyCTPOWCTBO MOXET UCMO/b30BaTbCA
KaK 4nA CBUHLOBO-K/CJIOTHBIX aKKYMYNATOPHbIX
6aTtapeil, Tak U LA reneBbIX.

A CoBepLIeHHO 0YEBUIHO, YTO aKKYMYNATOPbI
M 3apsAfHble YCTPOWCTBA C aHanOrMYyHbIMM
TEXHUYECKUMN XapaKTepucTukamu, He AailoT
aBTOMaTMYeCKM aHanoruyHble pesynbTaTtbl, a
TOMbKO MOJNHAA COBMECTUMOCTb 3TUX /IEMEHTOB
(CBMHLIOBO-KMCNOTHbIE aKKYMYNATOPHble b6aTapen,
reneBble aKKyMy/ATOPbI 11 3apsAaHble YCTPOCTBA)
obecneyrBaeT ypoBeHb NPOMN3BOAUTENBHOCTY,
LONTUI CPOK CITyK6bl, 6€30MacHOCTb 1 BbIrOfHOE
3KOHOMMYECKOe MHBECTUPOBAHNE.

5.2
5.21

CTPYKTYPA U OYHKLINN
MALLUHA

®OTOA

bak ytunusauum

CupeHbe onepatopa

bak ¢ motowmm pacTBopom
3agHee Koneco

[lnck amopTmn3aTopos
Bpbi3rosuku

MepenHee pyneBoe Koneco
Mepanb ynpasneHua Taru
MaHenb ynpaBneHuA
3NEKTPUYECKNX KOMMOHEHTOB

10 Pynb

oNOTULTA WN =

pasmeweHuns

®OTOB

1 TMoppepXuBawoLWMin KPIOK APEHaX)HON TpyObl
6aka yTunusaumm

Mpob6Ka apeHakHOW TPyObl 6aKa yTuAn3auum

[JpeHaxHas Tpyba 6aka yTunusauum

Mpo6ka HanonHeHKA 6aka MotLLEro pacTBopa

BcacbiBatowas Tpyba

3apHAA KpbILWKa ANA JOCTYNa K NPeAoXPaHUT.
nonnaBKy 1 pa3bemy BcacblatoLLein TpyObl

7 Muvraiowee ycTp-Bo

U WN

®0TOC
1 Pyuku ans oTKpbITUA KPbILIKM BCaCbiBaHWA
2 T[poTnBoONeHHan cuctema

®O0TOD

1 Mwratouiee ycTp-Bo

2 THe3p0 BcacbiBawoLen Tpy6bl

3 lpepnoxpaHWTeNbHbIN NOMIABOK

4 3apHAA KpbllWKa AnA JOCTyna K NpeoxXpaHuT.
NoMnaBKy 1 pa3bemMy BcacbiBaloLLell TpyObl

OOTOE

1 batapeliHbiii pa3bem

2 Pblyar [O31pOBKY MOHOLLEro pacTBopa (BBEPX-
OTKPbITO /BHW3-3aKPbITO)

OOTOF

1 BbikntouaTenb BcacbiBaloLero gBuratens

2 [epekniovyatenb nopgbema / oOnycKaHuA
CKpebka

Cyetumk

MHOnKaTop 3apAaKy akkyMynaTopHoii 6aTapen

TepmoBbIKNtoyaTenb BUraTens WeTok
Mepeknioyatenb nogbema / ONycKkaHuA
LeTOYHOro 6/10Ka

BblkntouaTenb ABuratens WweTku
MepeknioyaTtenb nepefaun Bnepen / Hasag
3BYKOBOW CUrHan

10 Mepeknioyatesnb C KNYOM

11 TepmoBbIKNtoYyaTenb fBuratena nogbema

LeTOYHOro 6/10Ka
12 MoTeHUMOMETP PerynnpoBKM CKOPOCTU

aoaounnbhw

O 0

nogauv

13 TepmoBbIKNtoYaTenb fABuratena nogbema
CKpebKa

14 TnaBkMn  nNpepoxpaHUTenb naHenu
ynpasneHms

15 ABapuiHbIN TOPMO3
16 CBETOBO MHAMKATOP 6aka MoloLLEro pacTBopa

®0TO G

1 3apgHue amopTm3aTopbl cKpebka (npasblii /
neBbIN)

2 Peructpauus perynnpoBKm faBneHnsa ckpebka
(BnpaBo /BneBo)

3 Pyuka oTuenneHusa ¢ GbICTPbIM Pas3beMoMm
cKkpebKa (cnpaBa /cnesa)

4 Pyuyka OTKpbITUA KOPOOKMW ynaBnuBatoLlero
dunbTpa

5 Kpblwka Kopobky ynasnusatowiero ¢bunbTpa

6 Pyuka perynmpoBKy/ HakfioHa cKpebKa

7 Kpyrnble pyyks Ana pemMoHTa)ka Hacafjok
CKpebKa

8 [unck ckpebka (NpaBblii /neBbiit)

9 BcacbiBatoulas Tpyba

®OTOH
1 OunbTp mMotoLLero pacTBopa
2 CnuBHOW KpaH 6aka MoloLLero pactsopa

¢oTO1
1 BcacbiBatowuin oBuraTenb
2 KeccoHHas akKymynsTopHas 6aTapes

®OTO L
1 CBeToAMOA CUTHaNW3aUWUM AUNATHOCTUKU
OLNBKN

®O0TO M1
Bunka oTnyckaHna 3neKTpoMexaHmyeckoro

®OTO M2
1 Pbluar pa3bnoknpoBKm
2 Wrnot

®OTO M3 - M4 - M5
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Mpoueaypa OTNycKaHWs 3NeKTPOMEXaHUYECKOro
TOopMO3a

5.2.2 AKKYMYJIATOPHAA BATAPEA

Mpn noctaBke CBUMHLOBO-KUCIOTHON 6GaTapeu
(Npu 3apsage He cyxum cnocobom) nnu renesom
6aTapeu, OH yKe roTOBbI [1/17 YCTaHOBKN:
KpacHbil LBET - NOMIOC MONOXKUTENbHBbIN

YepHbi LBET - NOSIIOC OTPULATESNbHbIN.

5.2.3  3APAQHOE YCTPOWCTBO
Mpwn HanMumK, 06paLLaTbCA K COOTBETCTBYIOLEMY
PYKOBOACTBY.

5.3 KOMIMNEKTYIOLWUE
AncTpnbbIOTOP-NOCTABWMK MaWUHbI MOXeT
npefocTaBUTb Bam MonHbil 1 OOHOBMEHHbIN
CMNCOK BCeX [OCTYMHbIX KOMMIEKTYOLWMX
060pyAOBaHNsA, TakKMX Kak LWETKU, Yuctalme
OUCKN 1 TaK panee

6. NUHOOPMALNA OB YCTAHOBKE .
6.1 NMNOAroTOBKA AKKYMYNATOPHOU
BATAPEUN

A TexHnyecKkre xapakTepucTUKI NCONb3yeMblX
aKKYMynAaTOpPHbIX  6aTapeit  JOMXKHbI
COOTBETCTBOBATb YyKa3aHHbIM B pasfene
TEXHUYECKNX AaHHbIX. Vicnonb3oBaHue fpyruix
AKKYMYyNATOPHbIX GaTapeil MoOXeT NpuBecTu
K Cepbe3HbiM MOBPEXAEHUAM MalUUHbI UK
noTpeboBaTb Hosee YacTon 3apAaKN NOCNEAHUX.
Bo Bpems yCTaHOBKM Win Npu NPOBeLeHNN
noboro BuAa TeXoOCNyXMBaHUA aKKymyIl.
GaTapei, onepatop AO/KEH WCMNONb30BaTb
COOTBETCTBYIOLMNE CPEACTBA UHAUBUAYANIbHON
3aWmnTbl BO M36E€XaHWN HECYACTHbIX CNyyaes.
PaboTbl C akkyMynATOpHbIMY GaTapesamu cnegyet
NPOBOAWNTb Ha 3HAUUTENIbHOM YyAaneHun oT
OTKPbLITOrO MjlamMeHu, NPy 3TOM He [JonycKaeTcs
3aMblKaHMe TMNOJIIOCOB  aKKYMy/lAaTOpPOB,
06pa3oBaHue NCKP 1 KypeHue.

O6bIUHO  aKKymynaTopHble  6aTapewu
NMOCTaBAATCA 3aMOJIHEHHble KUCIOTHbIM
pacTBOPOM (ANA aKKyMynAaTOPOB CBWHLOBO-
KUCNOTHOTO TUMA) U TOTOBbl K MPUMEHEHWUIO;
B Nto6bom cnyyae Heob6xoaMMO crefoBaTb
WHCTPYKLMAM PYKOBOACTBA, MOCTABIAEMOro
BMeCTe C akkyMyJ1. 6aTapeeii 1 cTporo cobnofatb
npaBuia v pekoMeHAaL UK, KacarLnecs TeXHUKM
6€30MacHOCTV 1 METOZIOB KCM/yaTaLum.

6.2 YCTAHOBKA U NOAKNIOYEHUE
AKKYMYNATOPHOWU BATAPEU

A 3Tn onepauun [ONXKHbI BbIMONHATHCA
CMeynan3npoBaHHbIM NePCOHANIOM.

Y6eanTbca, yto ABa 6aka MyCcTbl, B NPOTVBHOM
CJlyyae OMoOpOXHUTb 1X, Clefys onpeaeneHHon
npouepype. MogHATb 6aK yTunusauyum Ha 90°
ybeanBLINCL B YCTOMYMBOCTM 6Gaka B 3TOM
MOJIOXKEHNU; B TAKOM MOMOXKEHUV UMEETCA JOCTYN

K OTCEKY aKKYMYNATOPHOW 6aTapen cBepxy.
OTKnounTb pasbem Anderson npoBOAKYU
aKKymynaTopHoii 6aTapen u3 pazbema Anderson
NPOBOLKU MalUMHbI. Bcerga gepkatb coeguHmuTenm
B PyKax U HUKOrAa He TAHYTb 3a Kabenb.
3aduKkcupoBaTb 6aTapelo, TOUHO coefNHAA
KnemmMmbl n cob6nopasa noniwca (KpacHbii
npoBoj «+», YepHbIl NnpoBof «-»)! KopoTkoe
3aMblKaHe aKKyMYynATOPHON 6aTapen moxeT
npunBecTyu K B3pbiBy!

Pacnonoxutb kabenu B HanpaBieHUM K
yrny6neHuo BbiIxoAa NpPOBOAKM (Ha OfHOW
CTOPOHE KOPOOKU, TONIbKO CBUHLOBO-KMCIIOTHbIE
aKKYMyNATOPHble 6aTapen), 3aTAHYTb KNemMmMbl K
MoJIIoCaM U HAaHECTUN Ha HMX Ba3eSIMHOBYIO CMa3Ky.
YcTaHOBUTb 6aTapel B HanpaBfieHUM K
yrnybneHuio B Kopobke (TONbKO 1A CBUMHLOBO-
KWCNOTHBIX aKKyMynATOpHbIX 6GaTapeit) Ans
NPOXOXAEHNA SNEKTPONPOBOAKN B HanpaBneHnm
pa3bema NPoBOAKYM Ha MaLUWHE.

Y6eAnBLUNCb, YTO BCe OpraHbl ynpasfeHns Ha
naHenn HaxoAaTCcA B MonoxeHun «0» v B
COCTOAHMM MOKOSA, MOAKIIUYUTD COeAUHUTENDb
AKKYMyNATOpa K COeANHNTENIO MaLLUHBbI.

/A 3aKpbiTb OTCeK aKKyMynaTopHoil 6aTapem
(onyctmB 6ak yTunmMsayuu), npoABnAn
OCTOPOXHOCTb U He NOBpeXAad NPOBOAA.

6.3 MNOAroTOBKA MALLUHbI

A TMepeng Havyanom paboTbl HageTb
Heckonb3swyl o06yBb, MepuyaTku W npoyune
CpefCTBa MHAUBMAYANbHOW 3alnTbl, YKa3aHHble
NOCTaBWMUKOM MPYMEHAEMOr0 MOMLWEro
CpeAcTBa WK cUMTaloWmecs HeOOXOANMBIMUN B
COOTBETCTBUM C OKpY»atolleid 06CTaHOBKOM, B
KOTOpOW ByaeT BbINOMHATLCA paboTa.

w=llepe HauanoM PaboTbl CIeAYET BbINONHNTD
HVKEONnUCaHHble onepauun, nogpobHoe
onucaHve TNpPUBEAEHHbIX HUXe [eNCTBUiA
CMOTPUTE B COOTBETCTBYWOLWMX pa3genax:
MpoBepnTb ypoBEHb 3apsAa akKyMynsTOPHON
6aTapen 1 Npu HeOOXOLMMOCTM 3aPAUTD ee.
YCTaHOBUTb LWETKU WIW YnCTAWMUE ANCKM (C
abpasuBHbBIMU JWCKamu), NogxogAwme Aans
NMOBEPXHOCTU, KOTOPYIO CNeyeT OUNCTUTb, U AnA
npegnonaraeMoro Braa pabor.

YCTaHOBUTb CKPebOK C pe3MHOBON HAacaaKoM,
NpoBepuTb HAAEXKHOCTb €ero YCTAaHOBKM,
MOZKIIIOUEH JI OH K BCacblBatoLien Tpy6e, a Takxe
M3HOC Cyllalleil Hacagku. Ybegutbca, yto 6ak
rPA3HOW BOAbI MYCT, €C/IN HET, YTO MOJIHOCTbIO
OMyCTOLWNTb €ero.

MpoBepuTb 1 NOSHOCTBIO 3aKPbITh KPaH nopaum
MOIOLLEro pacTBOpa.

MocpencTBOM 3apgHero OTBEpPCTUA HAMONIHUTb
6aK MololWero pacTtBopa YWCTOW BOJOWN C
MOWLWNUM CPeACTBOM, HE 06pasyoLMM MeHbl,
B COOTBeTCTBYOLeN KOHUeHTpauunu. OcTaBuTb
NMPOCTPAHCTBO B 7 CM MeX Y rOPSIOBUHON NPOGKM
1 YPOBHEM XUAKOCTH.
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=wYTOObl UCKNIOUUTD PUCK, peKoMeHayeTcA

03HAaKOMUTBCA C  ABUXKEHUAMU MaLIVHBbI,

BbINOJHNB MPO6HbIE NepemeLLeHNA Ha CBO6OHO

TeppuTopUn 6€3 NPEnaTCTBUNA.

[na nonyyeHus Haunyywmx pe3ynbTaToB

MO OUMCTKE MOBEPXHOCTM U obecneyeHunto

Hambonbluero cpoka cnyx6bl o6opynoBaHus,

cnepyeT BbINOMHUTD Creaytowme npocTble, HO

BaXHble npoLeaypbl:

- OnpegennTb pabouylo 30HY, YCTpaHUB BCe
BO3MOXHbl€ NPENATCTBUS; €C/IN NMOBEPXHOCTb
OYeHb OOLWMpPHa, HeobXoaMMo paboTaTb Ha
CMEXHbIX MPAMOYIO/bHbIX U NapannenbHbiX
Mexzy coboi yyacTKax.

- Bbibpatb npAmyio pabouylo TpaekTopuw u
HayaTb paboTaTb C CAaMOro yAaneHHOro yyacTKa,
yTOObI B faNbHelleM He NPOXOAUTL MO YiKe
OUNLLIEHHBIM YYaCTKaMm.

7. VHOOPMALIMA NO SKCMJTYATALUU

71 _3APAQKA AKKYMYJNATOPHbIX
BATAPEMN

MoaroToBMTL U NPOBEPUTL 3apPAJHOE YCTPONCTBO,
cneflya ykasaHUAM KOHKPeTHOro paszena.
OTCcoennHNTb pazbem baTapen (C Kpyrioi pyuKoii)
OT pa3bema NMUTaHWA MaLLWHbI 1 MOAKIIOUYNTD €ro K
pa3bemy 3apAfHOro yCTPONCTBa.

He nopgkntouyaTb 3apAagHOe YCTPOWCTBO K
pa3bemy OCHOBHOW MPOBOAKU MOSOMOEYHON
MalLUMUHbI.

YpepxuBaTb pa3bembl pykamu, He TAHYTb 3a
Kabenu.

Ecnm Ha MawmnHe yCTaHOBNEHbI CBUHLOBO-
KNCNOTHbIe aKKyMynATOpHble 6aTapen, 3apagKy
Heo6XOANMO NPOBOAUTL TOMBKO B MOMELLEHNN
C XOpowWen BEHTUNAUMER; NOJHATL BEPXHIOK
KPbILWKY W OTKPbITb MPOGKN aKKyMynATOPHBIX
GaTapen.

A BbinonHWTb Onepayuu, YyKasaHHble B
PYKOBOACTBE MO 3KCMAyaTauum u TexHuKe
6€30MacHOCTN 3aBOAA-WN3rOTOBUTENA aKKyMyI.
6aTapei (cMm. pasfen no Texo6Cay>KMBAHUIO
AKKYMYNATOPHbIX 6aTapen).

Ecnv Ha MawuHe YyCTaHOBNEHbl renesble
AKKYMYNATOPHbIE 6aTapeu (6e3
Texo6CnyX1BaHuWsA), CNefoBaTb WHCTPYKLUMAM,
yKa3aHHbIM HUXe.

Ecnu mawwvHa ncnonb3yeTca perynsapHo:
AKKYMynATOpHble 6Gatapen [OMXKHbI ObiTb
MOCTOAHHO NOAKIOYEHbI K 3aPALHOMY YCTPOWCTBY
BO BPEMA HEMCMONb30BaHNA MaLLMHbI.

Ecnu mawmHa He wmcnonb3yeTcA B TeyeHune
ANUTENbHOTO BPeEMEHMU: 3apAxaTtb
aKKyMynATOpHYto 6aTapeto B HOYHOE Bpems nocse
BbINOMHEHUsA PaboTbl; 3aTeM OTCOEANHUTL ee OT
3apALHOro yCTPONCTBA.

Mepen Tem, Kak MCMOMb30BaTb MalUVHY BHOBb,
3apAJUTb aKKyMyIATOP HOUbt Nepef paboToil.

Cnepyer wu3beraTb NPOMEXYTOUHON WK
HEMNoNHOW 3apaaKM BO Bpems paboThbl.

lMocne 3apAfKy OTKMIOUNTb 3apAHOE YCTPONCTBO,
OTCOEAVNHUTD Pa3beM aKKyMyNIATOPHOI baTapen.
Ecnn mawmHa ocHallueHa CBUHLOBO-KNCIOTHBIMM
aKKyMynaTopHbiMn 6aTapeamu, Heob6xoaumo
perynapHo npoBepATb HaNpPAXEHHOCTb
3/1eMEHTOB NOCPEACTBOM apeoMeTpa: eC/in OAVH
U HECKOJTbKO 3NIEMEHTOB pa3pseHbl 1 apyrvie
3apsaXeHbl, 6aTapes NoBpeXxAeHa W [LONXHa
6bITb 3aMEHEHa WM OTPEeMOHTMPOBaHa (cm.
VHCTPYKLMM N0 3KCnyaTauum 6atapen).

3aKpbITb MPOOKU 31EMEHTOB 1 OMYCTUTb BEPXHNN
6aK.

YaepxumBaTbh pasbembl pyKamu, He TAHYTb 3a
Kabenu.

CHOBa MOAKIIOUMTb pPa3beM aKKyMyNATOPHON
6aTapeu K pa3bemMy Ha MallVHe.

7.2 CBOPKA, AEMOHTAX,
PEF'YJINPOBKA CKPEBKA U BPbI3rOBUKOB
CKkpebOK C pe3nHOBOWM Hacapkol sBnaeTcs
OCHOBHbIM KOMMOHEHTOM [NiA UAeanbHOro
BbICYLLUVBaAHWA.

7.2.1 MOHTAKHAA CBOPKA CKPEBKA
OnycTTb NOABEMHYIO CMCTEMY, YUTOObI M36exaTb
Heo6XxoaMMOCTM nopnep)KmMBaTb Kopnyc
nofBeLleHHbIM Ha 3Tanax NoACOeAMHEHNS.
OcnabuTb KpenexHble pyyky Ha ornope ckpebka
(DoTo E-3).

MopcoeanHUTL OTBEPCTUA Kopryca CKpebka B
KPOHLUTENH KayaloLencs onopbil.

3aTAHYTb KpenexHble pyuky Ha onope (PoTo E - 3
) ANs GNOKNPOBKM CKpebKa.

BcraBnTb BcacbiBatowwyto Tpy6y mawumHbl (Goto E -
5) B Kopnyc ckpebka

7.2.2 AEMOHTAX CKPEBKA

OnycTuTb NOAbEMHYIO CUCTEMY, UTOObI U3bexaTb
HeobxoanMMoCT MNOAAEPXKUBaTb KOpnyc
rofBeLleHHbIM Ha STanax NogCcoeNHEHNS.
OTcoeanHNTb BCacbiBaloLwyo Tpyby oT Kopnyca
ckpebka (PoTo E - 5).

CHATb KpenexHble pyuyky Ha onope cKpebka
(®oTo E-3).

MoTAHYTb Kopnyc ckpebka Haszapj, 4ToObI
OTCOeANHUTb KPOHLLTENHbI KayatoLencsa onopsl.

7.2.3
CKPEBKA
OTCcoeanHNTb CKPebOoK OT ero onopbl (cMm. 7.2.2).
MonHocTbio OTKPYTUTL pyUkm (DoTo G - 7 ), CHATH
60NTbl M MeTannnyeckne YMAOTHUTENbHblE
MOJSIOCKMN Pe3HOBbIX HaCaAOoK.

CHATb pe3nHOBble HacafKu.

YCTaHOBUTb MeTannnyeckue MoOJIOCKM Ha
nepefHiol0 pPe3VHOBYID HacafgKy ¥ BCTaBUTb
KperneXHble BUHTbI B OTBEPCTHA.

Mprban3nTb CHavana K Of4HOWN CTOPOHE, 3aTeM K

3AMEHA PE3VHOBOW HACAJKU
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LPYroii, nepeAHio HacafKy 1 MooChl C BUHTaMM K
Koprycy CKpebKa; OTLEHTPOBaTb HanpasnsALme

0TBepCTUA.
3aTeM yCTaHOBWUTb 3afHIO  Hacapjky,
OTLEHTPMpPOBaAB CHOBa OTBepCTUA Ha

BbICTYNaOLWMX BUHTaX. 3aTAHYTb MONOCKN C
MOMOLLbI0 KpenexHbix pyyek (DoTo G- 7), HaumHan
C Of|HOrO KpanHEero KOHLa 1 NpoAoxaa BNIOTb
[0 NoCnefHero ¢ NPOTUBOMONIOKHOW CTOPOHbI.
JIorMyHo, 4TO ANA LEHTPUPOBAHUA KPenexHbixX
BVMHTOB HEOBGXO[MMO PACLLMPUTD 33f1HIOI0 MONOCY
C Lenblo YCTaHOBKM ee Ha Tpebyembiil ypoBeHb
HaTAra Ana npepoTspalleHna obpa3oBaHWA
HepOBHOCTe Ha nony; 3aTteM Heobxo[MMO
JOJIKHbIM 06Pa30M BbICYLLINTD.

7.2.4 PETYJINPOBKA CKPEBKA

BuHTOBasA pyuka Ha onope ckpebka (Doto G - 6)
perynupyeT HaK/oH CKpebka Mo OTHOLIEHNIo
K nony. 1Ba KpacHbix BMHTa (Poto G - 2 ),
NoACOEAVHEHHbIE K 3aiHUM Konecam cKpebkKa,
cnyxaT [nA PerynnpoBKW HaTAra ckpebka Ha
MOBEPXHOCTU Mona.

[na nonyyeHnAa ONTUMANbHOW PeryanpoBKM,
3a[lHAA HaKNaAKa, CKOMb3ALWasa Npu ABVKEHNN,
crnbaeTcs Bo Bcex TOUKax, 06pasys € nosiom yron
B 45°.

Bo BpeMs paboTbl MaLwmWHbI (Mpy nogaye) MOXHO
BOCMONb30BaTbCA pyykamu u BuHTamu ( ®oto
G - 6; ®oTo G - 2 ) ANA perynnpoBKU HaKNoHa
HacafoK M HaTAra ckpebka, T.0. BbICYLIVBaHWE
OyneT paBHOMEPHbIM MO BCell ANMHE.

Mokpble cneabl 03HauyaloT, UTO CyLWKa
HepoCTaToO4yHa; B 3TOM Cjlyyae cnepayet
ONTVMM3MPOBATb CYLIKY PEryNMPOBKO pyyek.

7.2.5 CBOPKA 1 PA3BOPKA BPbI3TOBMKA
BpbI3roBMK KpenuTca K LWeTOYHOW MAACTUHbI C
MOMOLLbIO NPYXUHHOTO 3aXKMMa, NPUKPENIEHHOTO
K camoil nnactuHe. Ytobbl yganutb 6pbi3roBuk,
[JOCTaTOYHO OTMYCTUTb MPYXKMHHBIA 3aXUM 1
NOTAHYTb OPbI3roBUK Ha cebs.

YTo6bl 3aMeHUTb GPbI3rOBKK, 3aKPenuTb ero
Kpenko Ha nnacTuHe LWeTKW, NPUKPenuTb
3aKpenneHHbI KOHel, CTanbHOro Kabensa Ha
nnacTyHe WeTKK, a 3aTeM NPULENUTb NPYXUHHbIA
32XKUM K BPYromy KOHLY NMIacTUHbI LETKM.

7.3 CBOPKA, AEMOHTAX n
PEFYJINPOBKA KOMMMEKTYIOWUX (LWETKW,
YUNCTALWME CKPEBKU U ABPA3BHDIE AINCKWN)
Hukorga He paboTaTtb, €CNN LWETKKU, CKPebKM
1y abpasmBHble ANCKM HEJOCTAaTOUYHO HafeXHO
YCTaHOBJIEHbI HA MALUMHE.

[insa cbopku:

Y6eanTbCA, UTO LETOYHas MAuWTa MOAHATA, B
NPOTUBHOM CJlydae MOAHATb NAUTY, Cnepys
WHCTPYKLWAM, YKa3aHHbIM B COOTBETCTBYIOLLEM
pasgene.

Y6eAnTbCA, UTO KIOY 3aXKWraHua Ha naHenu

ynpaBneHna HaXOANUTCA B MONOMKEHUN BbIK/IOYEHO.
[MomMecTTb WeTKN NOoJ MOEUHYI MNacTuHY,
o6pallas BHUMaHMWe Ha To, UToObl Kpal CTbIKOBKY
LLeTKN HaxoanCs Nog MeTanInyeckum pasbeMom
MaLVIHbI.

OnycTuTb MOEYHYIO NIACTVHY U HaYaTb BpaLleHne
WeTKNn MNOCPeACTBOM COOTBETCTBYIOLWENO
nepekxsioyaTens: B 3TOM CJlyyae LLieTKa BKtoYaeTcs
aBTOMATUYECKU.

[nA ycTaHOBKM YNCTALLErO AUCKA BbIMOMHUTD Te
Ke OencTBusS.

« He gonyckatb, 4TOObl ANMHA LETUHOK LETOK
CTaHOBMNACb MeHee 1 M.

« He ponyckatb, uTo6bl TONWMHa abpa3nBHbIX
[IMCKOB CTAHOBMIACb MeHee T cm.

PaboTa ¢ ncnonb3oBaHVEM OYEHb W3HOLIEHHbIX
LLIETOK 1 OYEHb TOHKIMX aOPa3VBHbIX AVCKOB MOXET
NPVBECTY K NOBPEXAEHMIO MaLLIMHBbI 1 NOMa.
Mepepn Hauanom paboTbl perynapHo nposepanTe
M3HOC 3TUX eTanen.

[lna pa3bopKu 1 3ameHbi:

Y6enuTbca, UTO LWeETOYHAA MAUTa NOAHATA, B
NPOTUBHOM Cilyyae MNOAHATb MAUTY, cnepya
WNHCTPYKUMAM, YKa3aHHbIM B COOTBETCTBYIOLLEM
pasgene.

Y6ennTbCa, YTO KUY 3aXKWUraHusa Ha MaHenu
ynpaBneHWAa HaxXOAWUTCA B BbIK/IOYEHHOM
NONOXEeHNW.

YpepKnBas pykamu LWEeTKW (A YncTALmE ANCKN)
noA NiacTUHOW, NOBOPaYMBaTh NX B HaNpPaBneHnm
BpalleHns, Onyckas WX BHU3, ANA TOro, YTobbl
BbIHYTb UX U3 HanpaBnALen NAnTbI.

7.4 HAMONHEHVWE U ONYCTOLUEHUE

BAKA MOIOLLIEFO PACTBOPA

A TemnepaTypa BOAbl WUAM MOIOWErO

pacTBopa He AoMKHa npeBbiwaTb 50°C

= [Tpn KaKAOM HanofHeHWy 6aka MOEeYHOro

pactBopa, o06f3aTenbHO obecneuynTb

HeobXxoarMoe npefBapuUTesIbHOE OMOPOXKHEHME.

[ina 3anonHeHuns 6aka:

- YnanuTtb npo6Ky ¢ 3afHEN CTOPOHbI MallVHbI
(®otoB-5)

- OCTaBUTb MPOCTPAHCTBO B 7 CM MexXAay
rOPSIOBMHON NPOGKM 1 YPOBHEM XuUaKocTu. He
3anoNHATb 6aK BbllLe 3TOro ypoBHs!

- No6aButb HeobOXOAMMOE KONMUYECTBO
XUMUYECKOro NPOAYyKTa C y4eTOM NPOLIEHTHOIO
cooTHoLweHwuA (%), ykazaHHOro NOCTaBLYMKOM U
CO CCbINIKOM Ha MOJIHYI0 HarMoHAEMOCTb 6aka,
YKa3aHHYIo B TexrnacnopTe npogyKLumu.

- Wcnonb3oBaTb TONMBKO Te XUMUYECKUe

NPoAYyKTbl, KOTOpble MOAXOAAT [ANA
MOJIOBOrO MOKPbITUA U 3GHEKTUBHO yaansoT
3arpaAsHeHus.

MawwuHa 6bila CKOHCTPyMpoBaHa pAnsA
pa6oTbl ¢ 6mopasnaraeMbiMu MOIOWUMM
cpepcTBaMu, He o6pasyloWUMU MNeHbl
N Npou3BOAMMbBIMU CheuMnasbHo AnA

109



NnoNOMO€eYHbIX MawunH. Mcnonb3oBaHme

APYrux XMUMMUYeCcKMX MPOAYKTOB (Takux

KaK TuUnoxXjoput HaTpusa, OKUCAUTEenwm,

pacTBOpuTenn M yrneBoAaopofbl) MoOXeT

NPUBECTUN K NOBPEXAEHUIO WM Pa3pyLueHio

MaLUMHbI.

. Cobniopgatb TpeboBaHWA  TeXHUKU
6€30MacHOCTY, yKa3aHHbIe B COOTBETCTBYIOLLEM
pa3fene pyKoBOACTBA 1 HA YNAKOBKE MOIOLLEro
cpeacTea.

«+ [lns nonyyeHus NosHOro NepeyHs UMeoLLMXCA
B HaNMuMM MOAXOAALMX MOKLWMUX CPEAcTs,
peKoMeHIyeTC 06paTUTLCA K U3rOTOBUTENIO
MaLLUHbI.

« [lobaBnATb Molollee CpeacTBo 06sA3aTeNbHO
nocsie 3anonHeHus 6aka BOAOW, uTOOLI
n3bexaTb 06pa3oBaHA NeHbl BHYTPW 6aka.

+ He octaBnatb Tpyby nopaum Boabl 6es
NprYCMOTPa M MOJIHOCTbIO BCTaBNATb €ro B
6aK, T.K. Tpy6a MOXET CMeCTUTbCA 1 HAMOUMUTb
UyBCTBUTENbHbIE MEXaHW3Mbl MALLMHBI.

+ 3aKpbITb KPbILWKY 6aKa.

Ana onopoxHeHnA:

+ OTKpbITb KpaH, PacnofioXKeHHbIN B HUXHEN
yactun mawuHbl (Goto H - 2 ) n goxpatbea
MOJIHOTO OMOPOXHEHNsA Haka.

+ [Nocne onopoXXHeHUA 3aKPbITb CIMBHON KpaH.

7.5 OMOPXHEHUE BAKA YTUIN3ALUN
CnuB rps3HON BOAbl AO/MKEH BbIMONHATHCA B
COOTBETCTBUU C HALMOHANbHBIMW HOPMATUBaMU.
Monb3oBaTesb MalWWHbl HeCeT TMOJHYI0
OTBETCTBEHHOCTb 33 COOMIOAEHME YKa3aHHbIX
HOPMaTMBOB.

Mpu 3aBepLIEHNN MOIOLWErO pacTBOpa, nepep
BbINOJSIHEHMEM HAMONHEHUA, HEO6XOAUMO
06A3aTeNIbHO OMNOPOXHUTL 6aK yTuUnM3aummn c
rPA3HON BOAOW.

B uenom, 6aKk yTuamsaumm MOXHO OMOPOXHUTb
B Nto6oe Bpems Npu HeobXoauMoCTu, faxe B
npomexxyTouHble dpasbl pabouero Lukna.

Bak yTunusayunm Heobxogumo obsA3aTenbHO
OMOPOXHUTb Nepef BbINONHEHNEM €ro NOABEMA,
uTobbI U36EXKaTh HaHeceHMe yuepba 340POBbIO
nepcoHana n 060pya0BaHUI0 MALLVHDI.

O6bem c6opHOro baka yTunusauyuv 6onblue, Yem
obbem 6aka Motollero pacTBopa, No3TOMY HeT
OCHOBAHWIi ANl BO3HUKHOBEHWS MOTEHUMANbHO
ornacHOW CUTYaLum ANs BCacbIBaOLEro ABMraTens;
B I06OM Cilyyae nmeeTca NpefoXpPaHUTeNbHbIi
nonnasok (Poto O - 1), KoTopbi cpabaTbiBaeT AnA
BbIK/IIOUEHVA ABUraTena B Clyyae, ecsin ypoBeHb
XUOKOCTK B 6ake yTUnM3aumu rps3HON BOAbI
MOET OblITb MPEBbILIEH.

Ecnmn no Kakon-To NprymHe 3ameyeHa yTeuka
BOAbl MW MeHbl M3 noj 6akoB, HeOOGXOAUMO
He3amejnuTeNbHO BbIKNOYNATL [BUraTenb
BCAaCblBaHWA U BbIMOJHUTb OMOPOXKHEHUE
cbopHoro 6aka yTunmauum rpasHoi Boabl.

[inA onopoXHeHuA 6aKa:

MepeBe3T MawuHy B MecTo, nopxogsuiee
ANA CNMBa TPA3HON BOAbl, MPEANOUYTUTENbHO
OKOJI0 TyaneTa WA KaHanu3aumnoHHow Tpy6bl (B
COOTBETCTBMM C FOCYAaPCTBEHHbIMI HOPMaMU 1
npasuaamu no yTuam3aumum oTxogos). Beiknountb
MalLLVHY 1 BbIHYTb KJIOY 13 MaHeNu ynpasneHuns.
OTCcoeanHNTb APEHaxHYo TPYOY C KpIoKa 1 fepxa
ee BBEPXY, OTBVHTUTb MPOGKY 3aKpbITUA.
OnycTuTb ApeHaxHyto Tpy6y K BbibpaHHON TOUKe.
Onepauua onycToleHnA MOXeT ObiTb ObICTPO
npepBaHa B Nt00O0N HYXHbII MOMEHT NPOCTbIM
NOAHATMEM JPEeHaXKHOW TPYObI.

[poBepunTb KONMYECTBO OCTATOUHON rPA3K B Gake
U, MPU Heo6XO[UMOCTH, MPOMbITb €r0 BHYTPMU
yepes CMOTPOBOE OTBEPCTHE, NOAHAB KPbILLKY 1
BOPOHKY B BEPXHEN YacTu.

OCTOPOXHO MOMeCTUTb BOPOHKY B CMOTPOBOE
OTBEPCTVE 1 3aKPbITb BEPXHIOK KPbILLKY, 3aTAHYB
TPY PYYKM 3aKPbITUA, NOC/e KaXLoro ocmoTpa/
OUNCTKU.

Kpenko 3aTAHyTb ApeHaxHyto Tpy6y C NOMOLLbio
pe3b60BOI NPOOKM 1 MOBECUTD €€ Ha NOAAEPKKY
C 3a4He CTOPOHbI MaLLUMHbI.

BepxHAA KpbilwKa 6aka 1 NpobKa ApeHa)Hon
TPy6bl AOMKHBI 6bITb FEPMETUYHO 3aKPbITbIMU, He
JonycKasa npocaymBaHne BO3Ayxa, B NPOTUBHOM
cnyyae noteps AaBreHUA NPUBEAET K CHKEHNIO
3G PEeKTMBHOCTM BbICYLUMBAHUA.

7.6 YMNPABJIEHUE MALLUHON

Bbi6paTtb Tpebyemoe HampaBneHve ABUKEHUA C
nomouybto pblyara Bnepen/Hasaga.

YCTaHOBUTb 1 MOBEPHYTb KJTIOY 3aXKUraHuA.
[lnaBHO Ha)kaTb NpaBOW HOrom Ha nepanb
akcenepaTtopa v nepemecTuTb MaLnHY A0 MecTa
Ha3HayeHus.

BbIKMIOUNTL MaLMHY 1 BbIHYTb K04 13 NaHenu
ynpasneHua.

B03MOXKHO M3MeHUTb HanpaBneHne LBUXEHUA C
NMOMOLLbIO pblyara Brepen/Ha3ag Aaxe BO Bpems
paboTbl C HOroW Ha akcenepaTtope.

7.7 METOJ PABOTbI
7.71 NOAroToOBKA UMPEAYNPEXOEHUNA
Ounctntb obpabaTbiBaemyto obnactb (c

NMOMOLLbI0 COOTBETCTBYIOLUX WHCTPYMEHTOB,
TaKNX KaK Mblfecochl, NOAMETabHblE MaLUUHbI,
M T.A.) OT BCEX BO3MOXHbIX TBEPHbIX OCTATKOB
3arpsasHeHus. Mpu OTCYTCTBUM BbIMOSIHEHUA
yKa3aHHON npefBapuTeNbHON onepauuu,
TBepAan yCTOABLIAACA IPA3b MOXET MOMeLlaTh
HOPManbHOMY QYHKLMOHNPOBAHWIO MOJIOBbIX
CKpeb6KOoB, CTaBA Mof Yrposy BbINOMHEHVE
upeanbHoro BbiCywMBaHuA. K ynpasneHuio
MalIMHON JOMXKEH [OMNYCKAaTbCA TONbKO
NMOArOTOB/EHHbI MEPCOHaI.

7.7.2 YNPABJIEHUE
OYHKLINOHUPOBAHUNEM
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« Kniou 3axuranma
BbIK/IOYEHVA MALLMHBI.

« PyneBoli pbluar Bbibopa NepemeLleHns Bnepes
NN B 0OpaTHOM HanpaBieHUN.

. Perynatop ckopocTu; pgns Bbibopa
MaKCMManbHON CKOPOCTM Mojauu Ha nepanb
Heo6XOAVMO HaXaTb MOJIHOCTbIO A0 Yropa.

« lepeknioyatenb wWeTKM ANA BKIOYEHNA
[BUraTens BpaLieHNA WeToK.

« lepeknioyatenb MONOXKEHNA LWeTKU AnA
BbIMOJIHEHUA CHIKeHUA (B pabouee NonoxeHnm)
nnn nogbema (B UCXOLHOM MONOXeHUn/
npy nepemelyeHnm) WeToyHoro 6n0Ka B
HanpaBieHUn K/OT NONOBOrO NOKPbITHSA.

+ [epekntovyatenb BcacbiBaHNA ANA BKIOYEHNA
UM BbIKJTIOYEHNA BCACbIBAIOLLEro ABUraTens.

. MepeknioyaTenb MNONOXeHUA cKpebka
ANA BbIMONHEHNA CHUXeHUA (B pabouem
NonoXeHnun) unum noabema (B MCXOQHOM
MONIOXEHNU/NPU NepemeLLeHnr) cKpebKa.

+ ABapuMHbIA BblKNOYaTeNb ANA OCTaHoBa/
BOCCTaHOBJIEHNA BCEX YCTAHOBNEHHbIX pabourix
onepauumn.

« MpaBaa nepanb
OBUKEHVEM MALLMHDI.

+ Pbluar perynupoBku Tpebyemoro KonmuecTsa
pacxofja Motllwero pacTBopa (makc.
YPOBEeHb - BBEPX, MUHUMASIbHbIA - BHU3 ) Ha
obpabaTbiBaeMyto NOBEPXHOCTb Nosa.

« NMpoBepka 3apAapa 6atapeu;
nocnefoBaTeNbHOCTb CBETOANOAOB
BbIKJIIOUYNTCA NMOCTENEHHO BMIOTb A0 MOJIHOrO
pa3psxeHna 6GaTapeun. Korga BKIovaeTcs
KpacHbIl CBeTOAMOf, BbIKMOUUTL [BUraTeNb
weTKN, MepekpbiTb MNojayy Motuero
CpeAcTBa, NpekpaTUTb BbINONHEHWE PaboTbl
1 nNpocnefoBaTbh B MOMELLEHME C 3apALHbIM
YCTPOMCTBOM aKKyMynsaTopHol 6atapen ana
3apagkn.  Ecnm He cnepoBaTtb yKasaHHbIM
onepauuam, B MallMHe aBTOMAaTU4YeCKU
BbIK/TIOYAETCA [ABUraTeNb LWETOK M OoCTaeTcA
akTMBMPOBAHHOW  Tonbko  yHKUUA
nepemMelleHna caMmor MalWHbI. Ecnn B
YKa3aHHOW CUTyaunu NepemMelleHrie MallviHbl
He BbIMONHAETCA ObICTPO U CBOEBPEMEHHO,
aBTOMATMYeCKM OTKIoYalTCcA Bce QyHKLUN 1
MaluHy Heobxoanmo GyaeT TonKaTb, YTOObI
nepemecTuTb ero BpyuHyHo.

A AkKymynaTopHble 6GaTapen MOryT ObiTb

HernonpasnMO MOBPEXAEHbI, U He MOANexaTb

PEMOHTY, €C/IM OCTAaTOYHbIA 3apAg ynageT [o

OuYeHb HW3KOro YpPOBHA (CMOTPW PYKOBOLCTBO

no aKcniyatauum akkymynartopa). He gosoantb

pa3paaky 6atapen Huxe 6e30MacHOro ypoBHs,

BbIK/lOYAA 1 BKJIOYAA MaWWHy KIYOM

3aXKNraHua, Unn Kaknum-nnmbo apyrum cnocobom.

B cnyyae nopospeHua Ha cboil, Hanpumep,

yKa3blBaloWero Ha HU3KY0 MOLWHOCTb

6e3 [OMKHOro cpabaTbiBaHUA 3aLUTHbBIX

YCTPOWCTBAxX aBapuInHOro 0CTaHOBa, HEOOXOAVMO

anAa  BKNw4yeHuUA wn

nofgayn ynpasneHusa

He3aMeANNTeNbHO OCTAaHOBWUTLCA: CM. pa3jen
PYKOBOACTBA MO HEUCMPABHOCTAM 1 06paTUTLCA
K YNONHOMOUYEHHOMY CMELMANCTY A4S MPOBEPKU
YCTPOWCTB yNPaBeHNs Pa3psKeHus..

7.7.3 HEMOCPEACTBEHHAA MOIKA
mim  OYUCTKA  CNABO3ATPA3HEHHbIX
MOBEPXHOCTEN

Moiika n cywka 3a ognH npoxog. NoarotoBmTb
MaWwnHy K paboTe B COOTBETCTBUM C
BbILLEONUCAHHBIMU YKa3aHUAMN.

BbibpaTb HanpaBneHue Breped C MOMOLbiO
HanpaenALWEro pblyara.

YCTaHOBUTb 1 MOBEPHYTb KITtOY.

3anycTuTb BCacbiBaWNA ABUraTenb, ABUraTenb
LeTKM 1 Nofauy MOLLEro pacTBopa.

OnyctnTb WeTkM u ckpebok. Mcnonb3oBatb
perynaTop MowLLero cpefcTaa Ana perynpoBKm
BbIXOAHOrO MOTOKa (B 3aBMCUMOCTU OT CKOPOCTU
rofauu) MoloLLero pacTeopa.

MnaBHO HaxaTb Ha Nefanb NoLaym, KOHTPONMpPYA
paboTy Bcex cuctem.

HaxaTb Ha mefanb akcenepatopa C yCcunmem,
uTOObI YBENNUNTL pabouyto CKOPOCTb.
OTperynmpoBatb MaKCUMasbHYl0 CKOPOCTYU
nojauM W KONMYeCcTBO MNOTOKA pacTBopa B
COOTBETCTBUM C TpebyeMoli HeOGXOAVMOCTbIO.
Pynb ynpasnsetca Kak pynb Ha aBTomobune, 1
MaLLMHY MOXHO NOBOPayYMBaTb BOKPYT CBOEW OCH,
MOSIHOCTbIO MOBEPHYB PYIib.

/A Bo Bpems yKa3aHHbIX OnepaLiui 3aaHAA YacTb
MallWHbl NepemelaeTca HEeMHOro HapyXy,
CHUXas CKOPOCTb, YTOObl M36exaTb Pe3Kux
MN3MEHEHU HanpaBfeHUA U CTONKHOBEHWUN CO
CTEHOW 1AV APYrMI NPENATCTBUAMN.

YT06bI N36€XaTb NOBpPEXAeHNA 06pabaTbiBaEMON
NMOBEPXHOCTU, ABUrATENb LETOK OCTaHaB/IMBaETCA
aBTOMaTUYECKN NPUMEPHO Yepes 2 CceKyHAbl
nocse NOIHOro OTNYCKaHWA Nejanyi Nofjayn.

1w Hukorga He MCNonb3oBaTb MalMHYy 6e3
MOIOLLEro CPeACTBa, TaK Kak 3TO MOXET NprBeCTy
K NOBPEeXEHNI0 NOIOBOTO MOKPLITUA

7.7.4 HEMPAMAS MOWKA UM OYUCTKA
CUNbHO3ATPA3HEHHbIX MOBEPXHOCTEN
MoWKa ” cywka 3a HeCKONbKO MNPOXOAOB.
MoAroToBUTH MaLLMHY K paboTe B COOTBETCTBM C
BbILLEOMNMCAHHBIMMN YKa3aHUAMU.

MepBblIit 3Tan: YCTaHOBMTb 1 NOBEPHYTb KITHOY.
Bbi6bpaTb HanmpaBneHue Brepen C MOMOLbIO
KHOMKW HanpaeneHus.

3anyctuTb ABMratenb WeTOK U HaHeceHue
MOIOLLEero pacTBopa.

OnycTuThb WeTKn.

Mcnonb3oBatb perynaTtop moloLero cpefcraa ana
perynupoBKM BbIXOJHOIO MNOTOKa (B 3aBUCUMOCTM
OT CKOPOCTU MoJaym) MoloLLero pacteopa.
MnaBHO HaXaTb Ha NeAanb Nofaun, KOHTPOIMPYA
paboTy WEeTOK 1 HAaHEeCEHUA MOOLLEro pPacTBopa.
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HaxaTb Ha nepanb akcenepaTtopa C ycunuem,
yT06bI YBENNUNTL Pabouyto CKOPOCTb.
OTperynmpoBaTb MaKCMMabHYl CKOPOCTU
nojaynM M KOJAMYeCcTBO MOTOKa pacTBopa B
COOTBETCTBUM C TPEOYEeMOI HEOOXOAMMOCTbIO.
Pynb ynpaenseTca Kak pynb Ha aBTomobune, 1
MalLLVHY MOXXHO MOBOPayMBaTb BOKPYT CBOEN OCK,
NOSIHOCTbIO MOBEPHYB PYyib.

A\ Bo BpeMs yka3aHHbIX onepauuii 3ajHAA YacTb
MalUHbl nepemeljaeTca HEeMHOro HapyXy,
CHMXaA CKOPOCTb, YTOObl U36exaTb pPe3Kux
N3MEHEHWI HanpaBfieHUA U CTONIKHOBEHU CO
CTEHOW NAW APYrMU NPEnATCTBUAMMU.

OcTaBUTb pacTBOpP ANA OKa3aHUA BO3AENCTBUA
Ha 3arpA3HeHHY0 NMOBEPXHOCTb B COOTBETCTBUM
C MHCTPYKLUAMU, NPUBEAEHHBIMN B PYKOBOLCTBE
MO NCMONb30BaHNIO MOIOLLErO CPefCTBa.

Bropoi aTan:

MpoponxnTb, Kak yKasaHo B npejblayliem
pasfene “HenocpepcreeHHasa Moiika” (7.8.3).
YT006bI N36€XaTb NOBpeXaeHMsA 0bpabaTbiBaemo
MOBEPXHOCTW, ABUraTeNb LETOK OCTaHaBNMBaeTCs
aBTOMATUYECKN MPUMEPHO Yepe3 2 CeKyHAb
rnocsie NMoJsIHOro OTMNYCKaHUA Nefanyi nojauu.

Mpyv ABMXEHWW 3aAHWM XOLOM CKpebokK
NOAHMMETCA 1 GYHKLMA BCaCbIBaHUA BbIK/IOYAETCA
aBTOMaTMuyecku. Mocne cMeHbl HampaBneHus
(nepemava Bnepen), yHKUMM CKpebKa u
BCACblBaHWA aBTOMATMUECKM BO3BpaLlalOTCA B
npegpiayLlee NoNoXeHme.

15 HuKorga He MCNONb30BaTb MalWMWHYy 6e3
MOIOLLEr0 CPEACTBA, TaK Kak 3TO MOXET NPUBECTU
K MOBPEXAEHUIO NMOIOBOrO MOKPbITUS.

7.7.5 ONEPALIUY NOCJIE MOMKKN
OcTaHOBUTb MOJauy MOIOLLEro CpeAcTBa.
MoAHATD LWeTOYHDBIV 60K 1 OTKNIOYUTD ABUraTeNb
LeTOK.

lMocne NONHOro BbICbIXaHNA BCEX CNefjOB BOAbI Ha
MOBEPXHOCTU, NOAOXKAATb HECKObKO CeKYHA, a
3aTeM NOAHATb CKPEOOK C pe3MHOBO HacaKow 1
OTKJIIOUNTb BCaCbIBAOLW NI ABUTaTENb.
HanpaButbcA K COOTBETCTBYIOWEN TOUKe
OMOPOXHEeHNA 6aKoB (Kak on1caHo B 7.4 1 7.5)
BbINONHNTD OMOPOXHEHME N OUUCTKY 6aKOB (CM.
pa3penbl 7.4 n 7.5).

OTKNIOUNTD MALLMHY KNIOYOM 3aXKUTaHNA U BbIHY Tb
KJI04 M3 NaHenn ynpaBneHus.

Ecnn Heobxoanmo, 3apAanNTb akKyMyNATOPHYIO
6aTapeto (CM. COOTBETCTBYOLUIA Naparpagd).

8. MHOOPMALMA NO TEXOBCNYKUBAHUIO
MoBepHYTb KJlOY, BbIHYTb €ro M3 MaHesnm
YyNpaBneHns U OTCOEAMHNUTb aKKYMYNATOPHYO
6aTapeto OT 3N1eKTPONPOBOAKN MALUMHBI.

= Bce paboTbl C 3MeKTPUYECKOl CUCTEMON,
a Takxe BCe paboTbl MO PEMOHTY W
Texob6CnyXnBaHMo (B 0COGEHHOCTU Te, KOTOpble
UeTKO He OnucaHbl B [aHHOM PYyKOBOACTBE)

[OJKHbI NPOBOANTLCA TONKO B aBTOPU30BAHHbIX
LIeHTpax Texo6CnyXMBaHNA NN TEXHNYECKUMU
cneuymanucTamu, 3KCnepTamu B YKa3aHHOW
0o6nacTm ¥ B OTHOWEHUW NPaBUSI TEXHUKU
6e3omacHocTy.

PerynapHoe TexobcnyxmBaHne MalWHbl W
cTporoe cobniopaeHne WHCTPYKLUMIA 3aBoja-
N3roToBUTENA ABAAIOTCA Hauyyllen rapaHTmen
obecneyeHuns ee BbICOKON NPOV3BOJUTENBHOCTU
1 BAUTENBHOTO CPOKa CITyObl.

8.1 BAKU

Onyctowutb oba 6aka COrnacHo onucaHuio,
npuBeLeHHOMY B COOTBETCTBYIOLMX Naparpadax.
YAanuTb yCTONUMBYIO PA3b HAMOMHAA U ClMBas
6aKkn fo daKTMUeCKOro ypaneHwus BCel rpasu:
UCMONb30BaTh ANA 3TOFO NPOMbIBOYHbIN LNAHT
unu nogobHoe obopynosaHue.

Bogpa c Temnepatypon Bbiwe 50°C,
0OUMCTUTENDb BbICOKOTO faBNIeHUsA UM OYeHb
MOLHbIe CTPYM MPOMbIBOYHOI BOAbI MOTYT
noBpeaunTb 6akm 1 mawmHy. OCTaBUTb KPbILIKM
6aKoB OTKpbITbIMK (TONIbKO NpU HepaboTatowen
MallrHe), YTobbl 6aku MOriyM NPOCOXHYTb BO
n3bexaHne o6pa3oBaHNA HEMPUATHbBIX 3aMaxoB

8.2 BCACDbIBAIOLLIAA TPYBA
OTcoeMHNTb BCacbiBatoLlyto Tpyby 13 ckpebKa.
YaanuTb BcacbiBatLLyto TPYOy 13 BepXHeii yacTuy,
4TOObI MOMHOCTBIO YAANUTb BCACbIBaOLWYto TPyoy
13 yCTAaHOBOYHOIO MecTa Ha bake yTunmsaumm.
Ha 3Tom 3Tane MOXHO NPOMBbITb 11 OUNCTUTL TPYOY
OT 3arpA3HeHnI.

Mocne MPOMbIBKM YCTaHOBUTb BCACblBalOLLYIO
Tpyby B cCoOTBeTCTBYyWllee MecTo B 6ake
yTUnn3auum.

MNoTHO BCTaBUTH TPYOY B KOpNyC CKpebKa.

8.3 CKPEBOK

/A He 6patbca 3a cKpebOK HesaljuieHHbIMY
pyKamun: Mcnonb3oBaTb MpefoXpaHuTesbHble
nepyatku u© opfexpy, Heobxopumble AnA
BbIMONHEHNSA PaboT.

OTcoeanHNTb CKPeOOK OT MalUVHbl U OUYNCTUTb
€ro Mnoj NMPOTOYHON BOAOWA, NCMONb3yA ryoKy 1nu
LeTKy.

MpoBepuTb 3GPeKTUBHOCTL U M3HOC HacCadok,
HaxoAAWMXCA B KOHTaKTe C MOJIOMOBbIM
NOKpbITUEM. DTV HacafKu NpefHasHayeHbl Ans
CHATUA MJIeHKN MOIOLero CpeActsa U BoAbl C
nona v ANA U30NALMM 3TON YacTW NMOBEPXHOCTH
N ycuneHua LelcTBMA BaKyyma, CO34aBaeMoro
BCacCbIBAIWMM [iBUratenem, 4yto obecrneymsaet
oyeHb 3OPeKTUBHYIO CYWKYy nona MalnHOMN.
HenpepbiBHOe BbiNONHEHMe PaboT Takoro poAa
NPVBOAWT K 3aTYMNIEHWIO WU U3HOCY OCTPbIX
KPOMOK HacafoK, YTO CHUxaeT 3GpPeKTUBHOCTb
BbICYWMBaHNA, MNO3TOMYy Heob6xoanmo
NPON3BOANTL 3aMeHY Hacafok ckpebKa.

[nAa 3ameHbl M3HOLIEHHbIX MONOCOK Hacafok,

112



cnepoBatb UHCTPYKUMAM, NpUBELEHHbIM B
COOTBETCTBYOWEM pa3fene;noBepHyTb HaCcaaku
ANA NCNoNb30BaHUA HE M3HOWEHHbIX OCTPbIX
YrnoB Unm yctTaHOBUTb HOBbl€ HaKnagKun.

8.4 KOMMJEKTYIOLWUE

CHATb U OUUCTUTD LETKN I YUCTALLNE JUCKN.
A YT06bl He [oNYyCTUTb NOBPEXAEHNS Mona un
MaLUVHbI,TIaTeNbHO MPOBEPATb, He 3acTpsanu
N B WETKax/BucKax noCTOPOHHVE MpeaMeThl,
TaKure Kak MeTanamyeckne feTanu, BUHTbI, LUEnKy,
BEpPEBKU N T.4.

Y6enutbcsa B paboyem ypoBHE MIIOCKOCTHOCTU
WeToK (MpoBepuTb Hannume HepaBHOMEPHOTO
M3HOCA WeTOK unyM abpasuBHbIX [UCKOB),
oTperynuposatb, nNpu HeobXo[umocTu,
HaKNMOH [AeilCcTBMA OTHOCUTENbHO YPOBHSA
nona. Mcnonb3oBaTb TONbKO KOMMIEKTYOLNE,
peKoMeHAyeMble U3rOTOBUTENEM: ipyTie N3enms

MOTYT NPUBECTU K CHUXKEHUIO 6e30MacHOCTU Npu
npoBefeHnn pabor.

8.5 OUNbTP MOIOLLEIO PACTBOPA

Y6epnTecb, uto 6aKk mMolollero pactsopa nycT.
MpoBepnTb M ouncTUTL GUALTP PacTBOPa,
PaCnoNOXeHHOTO Ha NepefHen 1 B HUXKHEN Y4acTn
MaLuMHbI. MPOMBITb BOLOW 1, NPV HEOOXOAUMOCTH,
npoBepuTb $paKTNUeckoe HaHeCeHMe pacTBopa
Ha WeTKW.  3aTAHYTb Kpenko ¢ounbTp And
npefoTBPaLLEHNA YTEYKMN BO BPeMA paboThbl.

8.6 KOPMYC MALUUHbI

[nA YNCTKN BHELWHUX MOBEPXHOCTEN MaLUMHbI
Heo6XOAMMO MCMONb30BaTh rYOKY, MArKYH TKaHb
UNN MATKYHO LWETKY, ecii Heo6X0AUMO OUUCTUTD
TpyaHoyfjanAemyw rpAsb. YaaponpouyHas
NMOBEPXHOCTb MalUVHbI ABMAETCA LUEPOXOBATOMN,
yToObl ClenaTb MeHee 3aMeTHbIMU LapanuHbl,

9 KOHTPOJ1b ®YHKLIMOHUPOBAHUA

HeobxoaMmocTn

Mocne ExemecauHo
Kaxgoro

NCcnonb3oBaHuA

Mpwn ExxeHepgenbHO

[leMOHTaX 1 NpoMbIBKa cKpebKa

X

OnycToleHne 6aka ¢ COBpaHHON XKNAKOCTbIO

OnycToleHne 1 NPOMbIBKa YNCTON BOAOW 1K
nesnHdekuma 6aKa c cCObpaHHON XUAKOCTbIO

3apaaKa akkyMysIATOPOB

MpoBepKa ypoBHA KNCOTbI B
S/IEKTPO3SIEMEHTAX aKKyMy siTopa
(ecnv 6aTapen TPebyOT TEXHNYECKOTO
06CNyK1BaHWsA)

CHATMe WETOK 1 NpoBepKa NX N3HOCA,
Hannuna NOCTOPOHHMX MPEAMETOB U
0OMOTABLUNXCA PEMHEN

MpoBepka 06LLero COCTOAHNA MaLLVHbI

I'IpOBepKa TOKa BCacCbiBaloLWero wjaHra

lMpoBepKa 13HOCa pexyLLeil KpOMKI CKpebKa

Yuctka dprnbTpa MotoLLero pacteopa

YmcTka NanTbl WETKKM, OMopbl CKpebKa 1
cKpebka

MpoBepka xoaa NANTbI WETKN

MpoBepka xoaa ckpebka

Cma3sKa ABMKYLLMXCA YacTen.

MpoBepka Kabens ynpasneHns 4is OTKPbITUA
KpaHa MOIoLLEero pacTeopa.

MpoBepKa 3aLLMTHBIX YCTPOICTB (aBapUiAHOTO
BbIKIOYaTENs, MEXaHNYECKOrO 1N
JNEKTPOMEXaHNYECKOro TOPMO3a, NepeKrioyaTesib
6e30MacHOCT onepaTopa, U T. 4.).

Y60pKa HaK1Nu C LWAAHIOB /1A BOAbI.
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nosBnAWMECS BO BpPeMs WCMNONb30BAHUA.
OpHako, 3TO He o6neryaer YMCTKy TPygHO
yOansembix MATEH Ha MOBEPXHOCTU. MOXHO
NCMONb30BaTh TaKXKe MapoBble MalLVHbI, HO He
pa3peLaeTcsa UCMob30BaTh TPY6bl C MPOTOUHON
BOLOW AW CTPYMN MO AaBNEHEM

8.7 AKKYMYNATOPHbIE BATAPEU

8.7.1 CBMHLIOBO-KUCNOTHbBIE
BbinonHATL Texo6CyXMBaHWe B COOTBETCTBUM
C WHCTPYKUMAMMU W3rOTOBUTENS U BCen
MHPOpMaLmMen, BbIPaKEHHOW B HACTOAWEM
[OKYMEHTE.

NOTrpyXeHHbIMU B  KWCJIIOM pacTBope)
MAACTHbI S1EMEHTOB BbICTPO OKWUCAAITCA, UTO
Hermonpasnmo yxyplaeT ¢GYyHKLMOHaNbHOCTb
SNeMeHTa.

lepenonHeHue KUCIOTHOrO pPacTBoOpa MOXeT
pasbefaTb MaLUMHy.

Mcnonb3oBaTb 3apAfHOE  YCTPOWCTBO,
peKoMeHA0BaHHOe NPOV3BOJMUTENEM, U, B SII0OOM
cniyyae, nopxogdliee AnA Tuna 3apAxaemon
aKKyMynaTopHoI 6aTtapeu.

3apsaxaTb 6aTapen B XOpOLO NPOBETPMBAEMbIX
nomMeleHnAX, MOCKOAbKY NPUCYTCTBYyeT
onpeaeneHHas ONacHoOCTb B3pbiBal

OcTaBnieHHble OTKPbITbIMW

(He nonHocTbio

Mwvranna | Owwnbka Bo3MoXHble oWN6KMN 1 cnoco6bl ycTpaHeHnA

1 [lBuratenb He ocTaHaBnMBaeTCA [iBuratenb HaxoANTCA B ABMXKEHU NPK NOBOPaYMBaHN Killoya
npw 3anycke 3axuraHna. ECnm HemcnpaBHOCTb He YCTPaHAETCA, BO3MOXHO

nospexaeHne MoHocT. O6paTUTLCA B LIEHTP TEXNOAAEPKKN.

2 KOHTaKT 2neKTpoOMarH1THoro BbINOMHNTD NPOBEPKM CO CCINIKON Ha SNeKTPOMArHUTHbIN nycKaTtesb
nyckatens NHUN.

3 HepocTaTouHblii ypoBeHb HanpsxeHune 6aTapemn HUxe MUHUMANbHOTO YPOBHSA HanpaXeHUA.
HanpAXeHNA ToKa akKyM.
6aTapewn.

4 Ype3mepHbliit ypoBeHb Hanps»xeHvie 6aTapen yBenmyeHo cBepx MakcMMasibHOro 3HaueHus
HanpAXeHNA ToKa akKyM. VN NPEBbICUNO MaKCUMalbHbI YPOBeHb NoAAepKMBaeMbiii
6aTtapeu CUCTEMON yNpaBieHns.

5 Munotuposaxue BbINOAHNTL NPOBEPKY 3NEKTPOMArHUTHbIX NycKaTenen,
3N1eKTPOMAarHUTHOrO Nyckatens ynpaBnaembiX C MOMOLLbIO KOHTPONA

6 MNMoTeHunomeTp npepBaH MposepnTb NOTEHUMOMETP

7 TemnepaTypa 3a npegenamv MpoBepnTb coeanHEHNE MeXAY YNPaBieHNeM 11 OCHOBaHMEM.
[ONYyCTUMbIX Npefenos Ecnun HencnpaBHOCTb He ycTpaHAeTcA, 06paTUTbCA B LIEHTP

TEXMOAAEPXKKM.

8 OTKloueHne BO Bpems Bo Bpems nepefBmKeHrA MaLINHbI 6bINO OTK/IOUEHO YCTPOWNCTBO

LIBVXKEeHUA ynpasneHus. O6a3aTenbHO BCeraa BbIKoUaTh yrpasneHve Ha
HernoABWXXHOW MaLLuHe.

9 HenpasunbHaa HacTpolika HekoTopble 3HaueHNA KanMbpoBKM HeMpaBUibHbIe.
napameTpoB

10 HenpaBunbHaa KOHTponbHas Bbina npepsaHa npoueaypy nporpamMmmmpoBaHms. [oBToputb
cymma npouenypy.

12 KomnnekTtauua AaHHbIX He He ynanocb 3aBeplunTb BbINONHEHWE aBTOMATUYECKON
ynanacb. KOMMAeKTaLWm JaHHbIX.

16 Ype3mepHbiii TOK poTopa O6paTnTbCA B LIEHTP TEXNOAAEPKKMN

19 HemncnpaBHocTb namatn O6paTMTbCA B LIEHTP TEXTTOALEPXKKMN
nporpammbi.

20 MamATb NapameTpoB HeuncnpaBHa | O6paTUTLCA B LIEHTP TexnoaaepKKu

21 YcTponcTBO He 0O6paTUTHLCA B LEHTP TEXMOAAEPKKN
3aperncTpupoBaHo

22 BHeluHAA 6n0KMpOBKa BbinonHeHo ynpaBneHne 610KNPOBKYM C MOMOLLbIO

COOTBETCTBYIOLLErO BXOfa UM NOCNe0BaTe/IbHOrO yCTPONCTBA OT
Zpyroro o6opyaoBaHus
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6atapeit unu 6Gatapeinn 6e3 TexoOCNyXMBaHWSA
HACTOATENIbHO PEKOMEHAYETCA.

8.7.2 TEJIEBbIE

BbinonHATL TeXo6CnyKMBaHMe B COOTBETCTBUN
C WHCTPYKUMAMW U3roTOBUTENA ” BCen
nHGopmaLumeii, BblpakeHHONW B HacToAleM
LOKyMeHTe.

Wcnonb3ynte TONbKO 3apAfHOe YCTPOWCTBO,
pekoMeHOBaHHble N3roTOBUTENIEM.

8.8 MJIAHOBOE TEXOBCJTY XUBAHUE
[ns Bcex onepauwuii, OMUCaHHbIX B [aHHOM
JOKYMeHTe, Heobxogumo obpawartbca K
WHCTPYKLWAM U NOAPOOHBIM NpeaynpexneHnsam,
M3N0KEHHBIM B COOTBETCTBYIOLLMX pa3fenax.ax.

8.9 EXKEAHEBHbIE ONEPALIUN
Bbl cmMoOXeTe MOAyuynTb MaKCMManbHYt0
peHTabenbHOCTb, MMEs B PaCMOPSKEHUN

[OOCTYrNHble N Hanbonee pacnpocTpaHeHHble
pacxofjHble MaTepuvasbl ANA 3aMNaHNPOBaHHOTO,
oyepejHOro U BHEOUEPEAHOTO TEXOOCTYKMBaHUA.
[nAa nonyyeHmAa cnmMcka 3amacHbIX YacTewn
obpaujantecs K Bawemy aunepy.

9 KOHTPOJIb ®YHKUMOHNPOBAHUA
9.1 AUATHOCTUKA COOBLLEHUN
OLUWB.

Mon nepepHel NaHenbio YCTPOWCTBA MaLUMHbI
(Goto A - 9) pacnonoxeHbl OCHOBHble
3MIeKTPUYECKE  KOMMOHEHTbl 1 nnatbl
ynpaBneHus QyHKUUAMU MallvHbl. YKa3aHHas
cxema obecneyeHa CUCTEMOW CaMOANArHOCTUKY,
KoTopas nocperctsom Ceetoguopa (Goto L - 1)
yKa3blBaeT Ha MpaBuibHOe GYHKLMOHMPOBaHVe
WM Ha HeucnpaBHOCTb. KonmuyecTBO MUraHui
CBETOAMOLA YKa3blBaeT Ha PasfiMyHble OLNOKY,
CornacHo cnepytouien Tabnuue:

9.2 YCTPAHEHUE HEUCMPABHOCTEN
3TN yKasaHWA HeobXoAWMbl, 4TOObI MOHATb
MPUUYMHBI  HEKOTOPbIX  HEUCMPaBHOCTEW; B
OTHOWEHUN  BMeLlaTenbCTBa  HeOBXOAMMO
obs3aTeNlbHO  06palaTbCA K KOHKPETHbIM
pasgenam Hie. pasgenax.

9.2.1 MALLUMHA HE PABOTAET
@Knioy BCTaBIEH HENPABUIBHO MM HE NMOBEp-
HYT.

©YCTaHOBUTb 1 NOBEPHYTb K/OY 3aXKMraHus B
nonoxexwe “1”.

®Pa3bem akkyMm. 6aTapemn 0TCOeMHEH WK Nio-
X0 NOAKIIOYEH K pa3beMy OCHOBHOW NPOBOAKMN.
©Kpenko noacoenH1TL ABa pasbema.
®HaxkaTa aBapuiiHas KHOMKa/KHOMKa OCTaHOBA
pabouero npouecca.

©OTKMIOUNTb aBaPUIAHYO KHOMKY/KHOMKY OCTa-
HoBa pabouero npovecca.

®MawwmHa Ha noasapagke.

©3aBepwnTb 3apALKY.

®AKKyM. 6aTapen paspsKeHbl.

©3apaguTb akkym. 6aTapen.

®Ha BOANTENbCKOM CYAEHNN OTCYTCTBYET
oneparop.

©3aHATb MeCTO Ha BOANUTENIbCKOM CUAEHUN.
®TMaBHbI NpefoXpaHUTESNb NePeropen
©3ameHuTb ero.

®rnata ynpaeneHus neperpenacb
OlNpoBepnTb CMTyaLyK NCMNONb30BaHWA, KOTO-
pble MOTyT BbI3blBaTb COOI (BbICOKNI CKIOH, 1
T.4.), nogoxaatb 30 MVH. 11 CTapaTbCA n3deratb
HEenpaBuIbHOToO UCMOMb30BaHuA.. Ecnv npobne-
Ma He yCTpaHeHa, HeobxoanMMo obpallaTbca B
aBTOPU3VPOBAHHYIO CEPBUCHYIO CNYKOY.

9.2.2 MALLVHA HE BbIMOJHAET MNOAAYY
® Pblvar Bbi6Opa HaxoAMTCA B HENTPaNbHOM
MOSOXKEHNN

©BbI6paTb HanpaBneHne LBUKEHNA

® lMepganb xoa NoJaumn He Haxara

©Haxatb Ha negarnb

®HakI0H nosa CIMLWKOM BbICOKIN
OlMoaToNnKHYTb MaLLMHY Ha HOBbI YPOBEHb
BPYUHY!O.

®CpaboTana Tennosas 3awuTa (06wWas) B 4BUra-
Tene/ax/cuenneHnn

©O0cTaHOBUTb MaLLMHY, OCTaBbTE €€ B UCXOf-
HOM MOMNOXKEHUM B TEYEHNE 5 MUHYT, 3aMEHNTb
npeaoxpaHuTeny.

®MuiKpoBbIKoUaTenb nejany Xxoha nogayn
HencnpaseH.

©3ameHuTb ero.

®AKKyM. 6aTapen paspsKeHbl.

©3apaguTb akkym. 6aTapen.

®TMMepanb xofa 6bina HaXaTa NPV BKKOUYEHUN
MaLUVHbI.

©O0TnycTnTb Nepanb akcenepaTopa, BbIKIIOYUTDL
1 MNOBTOPHO BKIOUNTb MALLUHY.
®TloTeHyMomeTp Neaany akcenepatopa npep-
BaH.

©3ameHnTb NoTeHUMoMeTp.

®TaroBblii fBUraTeNb He Gbll OCTAHOB/EH NpY
BK/OUEHUV MaLLVHBI.

©YCTaHOBUTb MaLLMHY Ha POBHOM NOBEPXHOCTH,
BbIK/IIOUMTb 11 MOBTOPHO BKJIOUMUTH €€ C MOMO-
LLbIO KJTloYa.

9.2.3 LETKM HE BPALLIAKOTCA

®He BbI6paH nepeksoyaTenb ABUraTeNs WeTKN.
©OHaaTb Ha KHOMKY A1 aKTUBaLMW LIETKMU.
®MaLurHa He BbINOSHAET Nogauy 1 cpaboTano
yrnpasieHune Ans npegoTBpaLieHns noBpexae-
HUWA nona.

©Haxatb Ha neganb nogaun.

®CpaboTana Tennosas 3awuTa 4BMraTens we-
TOK, ABUraTesb neperper.

©nNpoBepuTb NPUUMHY (BepeBKM NV NOA06-
HO€, KOTOPbIE MELLAIOT [ABUXKEHNIO, YPE3MEPHO
pasbeAnHEHHbIE MOBEPXHOCTY, U T.A.) U HaXKaTb
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Ha COPOC BbIK/KOYATENSA.

®lMpuBoOAHON PpeMeHb MOBPEXAEH.
©3ameHunTb ero.

®Pene gBuratens uan gsuUraTens WeToK Henc-
npaBHO

©3ameHuTb ero.

9.24 HE NOOAETCA MN NOJAETCA CO-
BCEM MAJIOE KOJ1-BO MOIOLLEFO PACTBOPA
®bak motoLLero pacteopa nycToii.

©HanonHnTb 6ak mMotoLLero pactBopa nocne
OMOpPOXKHEHNA 6aKa yTunmsaumu.

@LUeTKM nAn MaLliHa OCTaHOBEHBI.
OAKTVBMPOBATD WETKN 1 HaXKaTb Ha Nejanb
aKkcenepartopa.

@Pbluar perynnpoBKM NOTOKa 3aKPbIT 1IN NpaK-
TUYECKU 3aKpPbIT.

©OTperynupoBatb / yBennunTb NOTOK BbIXOAaA
MOIOLLEr0 PacTBOPa COrNacHo TpeboBaHuUIo.
@®unbTp MOIOLLETO PacTBOPA 3arPsA3HEH.
©0unctutb GunbTp.

®lMogatoLwuin KaHan MotLLEero pacTBopa B Ka-
KOM-TO MecTe 3ab1T 1mn 3acopeH

©O0uncTnTb KaHan oT 3arpsa3HeHus.
@3neKTpoKnanaH OTKPbITKSA MOTOKa Neperopen.
©3ameHnTb ero.

9.2.5 OTCYTCTBUE OYHKLMW BCACbIBAHNA
®Tpy6a BcacbiBaHUA He NOAKIIOYEHA K CKPEOBKY.
©OlMoaknounTb ee JOMKHBIM 06pa3om
®BcacbiBatowan Tpyba, Tpy6onpoBoj ckpebka
W CMOTPOBOI OTCEK 3a0UTbI.

©O0cB060ANTb 1 OUNCTUTH KaHasbl OT BO3MOX-
HbIX MPenATCTBUN.

®BcacblBatoLuil ABUraTeNb OTKITIOYEH.
©AKTUMBMpOBATH €ro.

®bak yTnnunsaumm 3anosiHeH.

©O0nopoXxHUTDL ero.

®BcacblBaoLuil ABUraTeNb HE NMOAKIIIOYEH K
610Ky NUTaHWA UK Neperopen.

©poBepnTb NOACOEANHEHNS U BO BTOPOM
CJlyyae BbIMOMHUTL 3aMeHy ABUraTens.

9.2.6
BAHMA
®KpbllwKka 6aka yTunvM3aumy He 3aTaHyTa JONX-
HbIM 06pa3om.

©OKpenko 3aTsaHyTb ee.

@lpobKa apeHaxHo TPy6bl 6aka yTumsauumn
He 3aKpbiTa MOSHOCTbIO.

©3aKpbiTb ee [oMKHbIM 06pa3oM.
®BcacbiBatowan Tpyba, Tpy6onpoBoj ckpebka
1IN CMOTPOBOW OTCEK 3a0UTHI.

©0cB060AUT 1 OUNCTUTL KaHasbl OT BO3MOX-
HbIX NPENATCTBUN.

HEQOCTATOYHbIV YPOBEHb BCACHI-

9.2.7 OBUWTATE/Tb LLETOK W BCACBIBAIO-
LMW ABUTATENb HE OCTAHABJINBAETCA
®Pene nepekntoyatena NOBPeXAEHO.
©0cTaHOBNTb MaLLMHY NyTeM NpepbIBaHUA

OCHOBHOIO VCTOYHMKA NTaHUA, OTCOEAVHNB
pa3bem raBHOTO akKyMyNIATOpa 1 06paTUTbCA B
CEPBUCHDI LLEHTP TEXTTOAAEPKKN.

9.2.8 CKPEBOK HE OYMLLIAET UJTN HE BbICY-
LLIMBAET JOMXHbIM OBPA30OM

®Hacapku ckpebKa U3HOLLEHbI MY MPOTACKMBa-
10T YCTONYMBbIE SIEMEHTbI 3arPA3HEHUS.
©3aMeHNUTb NX UK OUYNCTUTD.

®HenpaBwunbHasa HaCTPOIKa CKpebKa; nogaya
[OJIKHA BbIMOMHATLCA CTPOrO NePreHANKYNSAPHO
OTHOCWTENbHO HaMPABEHNS BUXEHUA.
©BbINOMHNTb NPaBUSIbHYIO HACTPOIKY CKPebKa.
®BcacbiBatowan Tpyba, Tpy6onpoBog ckpebka
UM CMOTPOBOI OTCEK 3abUTbhI.

© OcBo60ANTD 1 OUNCTUTL KaHasbl OT BO3MOX-
HbIX NPENATCTBUIN.

9.29
ET
©He 3anyckaeTca 3apagKa akkyMynaTOPHO
6aTapen.

©Y6eamnTbCs, UTO 3apAJHOE YCTPOICTBO MOAKIIO-
UEHO K aKKymynsaTopHol 6aTtapen. O6patnTbCsa K
PYKOBOACTBY 3apAAHOIO YCTPOWCTBA.

3APAAIHOE YCTPOMCTBO HE PABOTA-

9.2.10 AKKYMYNAT. BATAPEW HE 3APAXKAIOT-
CA NN HE COXPAHAIOT YPOBEHb 3APALIA

BB KoHLe NpoLiecca 3apafKY akKyMyaTopHas
6aTapes He 3apsKeHa (CM. PyKOBOACTBO M3roTo-
BUTENA MO SKCMyaTaLmny 1 TeXo6CyK1BaHuMo
aKkKyMm. 6atapenm)

©OlpoBepunTb coobieHre 06 oLwmnbKe 3apsAHOTO
YCTPOWICTBA 1 COOTBETCTBYIOLIME JaHHbIE JUC-
nnes. (CM. pyKOBOLCTBO 3apAAHOrO YCTPOWCTBA).
®AKKYMynaTopHble 6aTapen HoBble U He obecre-
yugatoT 100% oxngaembin pesynbrar.
OAKKymynaTopHas 6aTapes JOCTUraeT MaKCy-
MaJibHOWM NPon3BOANTENbHOCTM Nocne 20-30
LIMKNIOB MOSTHON 3apALKN.

®3neKTPONUT UCMapPeH U He NOKPbIBAET MOJHO-
CTbtO NNACTUHBI.

©nNpoBepnTb PYKOBOACTBO U3rOTOBUTENS MO
3KCMyaTaLmm 1 TeXobCnyKMBaHMIO aKKyMyJ.
6atapei.

®VImetoTcs 3HaUUTENbHbIE PA3NMuUA NoKasaTens
MJIOTHOCTM B Pa3/IMYHbIX S/IEMEHTaX

©3ameHNTb NOBPEXAEHHYIO aKKYMyNATOPHYO
6atapeto.

O6s3aTenbHO 06palLaThCs K PyKOBOACTBY MO
3KCnyaTaumm 1 Texo6CNyK1BaHmo akkymysn. 6a-
Tapeu 1 3apAAHOro YCTPOWNCTBA; NPU HEBO3MOX-
HOCTM yCTPaHeHUsA HencnpaBHOCTY, 06paTnTbCA
B CNy0y TexnopaepKu.

N3rotosutenb HE B cocToAHNN yCTPaHUTD He-
NCNpaBHOCTH, CBA3aHHbIE C NCMONb30BaHNEM
aKKyM. 6aTapei 1 3apAAHbIX YCTPONCTB, He
nocTaBnsAeMmMbiX HaNnpAMYIO U3roToBUTENeM.
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10. YCJIOBUA TAPAHTUN

Bce Hawe obopygoBaHue NpoxofuT 3Tamn CTPo-
rMX UCMbITaHWA C BblJayel rapaHTum, KoTopas
[OencTBMTeNbHA B TeyeHne 12 mecAueB 1 NOKpPbI-
BaeT fedeKTbl MaTepranoB UAN N3roTOBNEHNUA.
[apaHTMs LeNCTBUTENbHA C JaTbl NPUOOpeTeHNA.
[laToii npuobpeTeHns ABNAETCA faTa, yKa3aHHas
B HaNIOrOBOW KBUTAHLWW, BbIJAHHON CO CTOPOHbI
[lunepa Ha MOMEHT MOCTaBKM 06OPYAOBaHNA.
M3rotoBuTens 06sa3yetca 6ecnnaTHO OTPEMOH-
TUPOBATb UV 3aMEHNTb Te YacTu 060py[OBaHNS,
KOTOopble B TeYeHne rapaHTUNHOro Nepuoaa yka-
3blBaloT Ha AedekTbl npon3soacTBa. COMHUTENb-
Hble aedeKTbl MaTePVANoB WU WU3rOTOB/IEHNA
LOJXKHbI leTaflbHO paccMaTprBaTbCA B Hallem
LieHTpe TexHnueckon MogaepXku unm Ha Hawwem
NPOW3BOACTBE ANA ONpefeneHns Bo3MelleHna
no rapaHTuun. HactoAwas rapaHTna He pacnpo-
CTpaHAeTCA B pe3ynbTaTe: CyYaHbIX NMOBPeX-
LEHWIN Npy TPaHCNOPTUPOBKeE, OTCYTCTBUA UK
HECOOTBETCTBYIOLLErO TEXOOCNYKBaHNSA, Henpa-
BWJIbHOTO WS HeHaANeXallero ncnosib3oBaHuA
1 YCTAHOBKM, HECOOMIOAEHNA NPeaynpexaeHni B
MHCTPYKLMAX MO SKCNyaTaumu, 1 B 1obom cryyae
NPV HaNMYMKU YCNOBUIA, BbIXOAALIMX 3a Npesenbl
CTaHAAPTHbIX YCIOBMWI SKCNyaTaLmMm Uam NCnonb-
30BaHNA HacToAwero obopynoBaHUs. PemMoHT
MaLUWHbI JOSKEH NMPON3BOAUTLCA B CEPBUCHOM
LeHTpe C MOJHbIM KOMMIEKTOM OPUTMHANbHbIX
KOMMAEKTYIOWMX 1N C JOKYMEHTaMU JoKa3aTesb-
CTBa NPUOBPETEHNS; rapaHTUsA HefleCTBUTENbHA
B CJlyyae BbINOSHEHNA PeMOHTa WM BCKPbITUA
MaLLVHbI TPETBUMI MLIAMU; HECMOCOBHOCTb Mpe-
[LOCTaBUTb OPUTrMHAN AOKYMeHTa npruobpeTeHns
(XOpOLUO YMTaeMbll 1 MOMHOCTBIO 3aMONHEHHDbI)
CO CTOPOHbI NOSIb30BATENA U HEBO3MOXKHOCTb
BOCCTaHOBJ/IEHMA CEPUINHBIX HOMEPOB Ha pame Ma-
LIMHbI NPUBOANT K aHHYNIMPOBAHWIO rapaHTuu. 3a-
MeHa 0060py0BaHNA 1 PaCLUIMPEHNE FrAPaHTUNHBIX
0653aTenbCTB B pe3ynbTaTe NOMOMKM UCKITIOYEHbI
13 HaCTOALLeN rapaHTUn. PEMOHT BbINONHAETCA B
OAHOM 13 Hawmx ABTOpPM30BaHHbIX LieHTpoB Tex-
Hnyeckou Moanep kn nnm B MacTepCKON Hallero
npeanpuaATus; obopynoBaHMe JOMKHO nepechl-
natbca Ha ycnosuax ®paHko-3aBof, TO ecTb C
yUYeTOM 3aTpaT 1 OTBETCTBEHHOCTY 3a TPaHCMop-
TUPOBKY CO CTOPOHbI Nonb3oBaTens. lapaHTua He
PacnpoCTPaHAETCA Ha OUUCTKY GYHKLMOHMPYIO-
WMX AeTasnei MaLlnHbl, Nobble BMeLwaTeNbCTBa No
neprvoMyeckomy TexobCnyKMBaHWIO, PEMOHTY
UK 3aMeHe feTanei, NoABePKEHHbIX eCTeCTBEH-
HOMY M3HOCY. /3roToBMTENb HE HeceT HMKaKon
OTBETCTBEHHOCTN 3a No6OI ylepb nuuam unm
MMYLLEeCTBY, BbI3BaHHbI HeCObNOAEHNEM WH-
CTPYKLMIA NO YCTAaHOBKE UK B pe3ysbTaTe Hemnpa-
BUJIbHOW 3KCMyaTaumm o6opynoBaHua.

10.1 YTUNU3ALUA MALLUUHDI
Ecnn He npepnonaraetca ganbHenwee UCNonb-
30BaHMe MallnHbl, HEOOXOANMO CHATH C Hee ak-

KYMY/IATOpPHble 6aTapeu 1 yTUIN3UpoBaTb UX B
COOTBETCTBUM C NMPUPOAOOXPAHHBIMI HOPMamK,
KaK yKa3zaHo B eBponeickom ctaHaapTe 2013/56/
EU, nnn nepepatb nx B aBTOPU30OBAHHbIN LIEHTP
NpUeMKM.

Mpwn yTrnnsaumm mawmHbl cnepyet cobniopatb
JeNncTBylolee B MeCTe NPUMEHeHMs 060pyaoBa-
HWA 3aKOHOAATENbCTBO:

- OTCOEAVHUTD MaLUMHY OT CETW 3NIEeKTPONUTAHNS,
CIUTb BCE XUKOCTU 1 OUNCTUTD;

- pa3o6paTb MaLLVHY Ha rpynnbl OAHOPOAHBIX Ma-
Tepranos (N1acTMacchbl B COOTBETCTBUM C CUMBO-
NoM nepepaboTKK, MeTansbl, Pe3rHa, ynakoskKa).
Ecnu petanu copepxaT pasnnuHble MaTepuransl,
006paTUTLCA K KOMMETEHTHBIM OPraHW3aLnaM; Ka-
X[an ofHOPOAHasA rpynmna AoKHa ObITb yTUAN3N-
pOBaHa B COOTBETCTBMU C 3aKOHOAATENIbCTBOM MO
nepepaboTke MaTepKanos.

PekomeHpyeTcsa Takxe yganutb Te feTann Ma-
LUMHBI, KOTOPblE MOTYT NPefCTaBAATb ONACHOCTb,
B 0COOGEHHOCTU ANA feTel.

10.2 YTUIU3ALMA

3aKkoH (B cooTBeTCTBUM C AnpekTuson EC

2012/19/EU no oTxofam 3NeKTpUYeckoro
mmm /I 3JIEKTPOHHOro 060pyfoBaHUA U Ha-

LMOHaNbHbIX 3aKOHOB TroCyAapcTB-yse-
HoB EC, KoTopble pa3paboTtanu 3Ty AUPEKTUBY)
3anpewjaeT Bnagenbly 3SNEKTPUYECKOro unu
3M1eKTPOHHOrO Npubopa YHUUTOXKEHUe 3TOro
NPOAYKTa UM €ro 31eKTPUYECKNX/3NeKTPOHHbBIX
yacTell B KauecTBe TBepPAbIX FOPOACKUX ObITOBbIX
OTXOAOB U 0053bIBAET €ro CAaBaTb 3TN OTXOAbI B
cneymann3npoBaHHble LeHTpbl. MoxHo caatb
NPOAYKT HEMOCPEACTBEHHO AUCTPUOBLIOTOPY B3a-
MeH HOBOTO 3KBUBaneHTHOro npoaykTa. Beibpoc
NPOAYKTa B OKPY»KaloLLyto Cpefy MOXKeT HaHeCTu
cepbe3HbI ylepb camoii cpefie 1 30pOoBbIo Ye-
noBeka. Ha pucyHke n3obpaxeH KOHTelHep Ans
MYHMLMMNaNbHbIX OTXOAOB; CTPOro 3anpeLjaeTca
BblbpacbiBaTb anmnapat B 3TV KOHTelHepbl. Heco-
6nogeHne pykoBogsalleil aupektnsbl 2012/19/EU
N UCMONHUTENbHBIX AEKPETOB Pa3fiyHbIX CTPaH
CoobuecTBa NoOANeXUT aAMUHUCTPATUBHOMY
HaKasaHuio.
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2. ALGEMENE INFORMATIE

2.1  TOEPASSINGSGEBIED VAN DE HANDLEI-
DING

Om gemakkelijker te lezen over en het opzoeken van
verschillende onderwerpen, verwijzen we naar de
inhoudsopgave aan het begin van deze handleiding.
Deze handleiding is opgesteld door de fabrikant en
is een integraal onderdeel van het product. Als zo-
danig, moet het worden gehouden op een veilige
plaats voor de gehele levensduur van de machine
tot de sloop. De klant moet ervoor zorgen dat de
gebruikers de handleiding hebben gelezen of ver-
trouwd zijn met de inhoud van deze handleiding,
zodat zij strikt de instructies, die hierin worden
beschreven, opvolgen. Constante naleving van de
instructies in deze handleiding, is de enige manier
om de beste resultaten te garanderen op vlak van
veiligheid, prestaties, efficiéntie en levensduur van
het product. In-compatibiliteit met deze regels kan
leiden tot verwondingen voor mensen en schade
aan de machine, het geschrobde oppervlak en het
milieu: in geen geval kan dergelijke verwondingen of
schade worden toegeschreven aan de fabrikant. Dit
handboek verwijst in detail naar de machine en biedt
instructies en beschrijvingen over onze batterijen en
batterijladers (optioneel), machineonderdelen en zal
van invloed zijn op de werking ervan.

Alleen de juiste combinatie van de batterijen en bat-
terijlader zal zorgen voor de hoogst mogelijke presta-
ties en voorkomt verspilling van veel geld. Voor meer
gedetailleerde informatie verwijzen we naar de spe-
ciale batterij en batterij lader handleidingen.

Onze aanbevolen batterij-opladers en batterijen (op-
tioneel) zorgen voor de beste combinatie met de ma-
chine en bieden uitstekende veelzijdigheid evenals
de hoogste kwaliteit en prestaties normen.

2.2 TERMINOLOGIE EN SYMBOOL LEGENDE
Omwille van de duidelijkheid en efficiéntie, wijzen
we op de verschillende aspecten van de instructies,
termen en symbolen, die werden gebruikt en zijn ge-
definieerd en geillustreerd in deze handleiding:

- Machine: deze definitie vervangt de commerciéle
naam waarnaar in deze handleiding wordt verwezen.
- Operator: ,bediener”, de persoon (personen ) die
tot taak heeft (hebben) een machine te installeren,
te laten werken, af te stellen, te onderhouden, te rei-
nigen, te herstellen of te vervoeren .

- Technicus: een technicus wordt beschouwd als een
persoon die de ervaring heeft, technisch onderwijs
heeft gevolgd, op de hoogte is van de wetgevende
en regelgevende kennis die hem toelaat om elk ver-
eist werk uit te voeren en in staat is om te herkennen
en op het voorkomen van mogelijke risico’s tijdens
installatie machine, en onderhoud.

= INDICATIESYMBOOL. Specifieke belangrijke in-

formatie om machine storingen te vermijden.

A AANDACHT SYMBOOL. Zeer belangrijke infor-
matie om ernstige schade aan de machine te voorko-
men in de omgeving waarin zij opereert.

GEVAAR SYMBOOL. Belangrijke informatie om
te voorkomen dat ernstige (of extreem) gevolgen op
het gebied van de gezondheid van personen en het
veroorzaken van schade aan het product en de om-
geving waarin zij opereert.

Totaal gewicht (bedrijfsklaar)

I>. Max. werkbereik helling 2%
(transport bereik helling 10%)

=== Vermogen borstelaandrijving
.@ Vermogen zuigturbine
i Vermogen van motor voor aandrijfsysteem

2.3 PRODUCT IDENTIFICATIE
Het naamplaatje onder het bedieningspaneel gele-
gen, bevat de informatie.

2.4 SPECIFIEK GEBRUIK

Dit apparaat is geschikt voor industrieel gebruik,
zoals bijvoorbeeld in hotels, scholen, ziekenhuizen,
fabrieken, winkels, kantoorgebouwen en verhuur-
kantoren.

Deze machine is een vloer schrob- zuigcombinatie:
het moet worden gebruikt om te schrobben en va-
culim vloeistoffen van platte, stijve, horizontale, glad
of matig ruwe en uniforme vloeren op te zuigen, die
vrij zijn van obstakels in zowel burgerlijke en indu-
striéle omgevingen. Elk ander gebruik is verboden.

Raadpleeg zeer zorgvuldig de veiligheidsinformatie
in deze handleiding.

De schrob/zuiger distribueert een hoeveelheid van
een water- en reinigingsmiddel (instelbaar) op de te
reinigen oppervlakte, terwijl de borstels vuil op de
grond verwijderen. Het zuigsysteem van de machine,
met behulp van een vloer zuigmond, zuigt perfect
de vloeistoffen op en het vuil. Door efficiént een
reinigingsmiddel te combineren met verschillende
soorten borstels (of schurende schijven), kan de ma-
chine aangepast worden aan alle verschillende com-
binaties van vloeren en vuil.

2.5 TECHNISCHE WIJZIGINGEN

De fabrikant behoudt zich het recht voor om tech-
nische wijzigingen aan het product aan te brengen,
zonder voorafgaande kennisgeving, zodat de nodige
technische upgrades of verbeteringen kunnen wor-
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den uitgevoerd.

Om deze reden kunnen sommige details van uw
machine afwijken van de informatie in de verkoop-
catalogus of van de illustraties gepresenteerd in dit
boekje. Dit zal echter de veiligheid niet verminderen
of de informatieverstrekking ongeldig maken.

3. VEILIGHEIDSINFORMATIE

3.1 BASIS AANBEVELINGEN

= | ees zorgvuldig de handleiding voordat u begint
gebruik te maken van de machine, ongeplande of
routine onderhoud, of enig ander werk uitvoert op
de machine.

A Strikt voldoen aan alle de instructies in deze
handleiding en in die voor de batterijen en de bat-
terij-opladers (met bijzondere aandacht voor waar-
schuwingen en gevaar mededelingen). De fabrikant
is niet verantwoordelijk voor letsel aan personen of
schade aan eigendommen, als gevolg van niet-nale-
ving van de instructies.

A Deze machine mag uitsluitend worden gevoed
met een extra lage veiligheidsspanning in overeen-
komst met de markering die op het technische gege-
vensplaatje staat vermeld.

wr yoordat u met de machine werkt, zorg ervoor dat
elk onderdeel in de juiste positie zit.

A De machine kan alleen worden gebruikt door
personeel dat passende opleiding heeft ontvangen
en die hun vaardigheden hebben bewezen en die
uitdrukkelijk zijn toegewezen om het te gebruiken.
Om het gebruik te voorkomen door onbevoegden,
bewaar de machine in een plaats, die toegang op
onbevoegd personeel weigert. Wanneer de machine
niet wordt gebruikt, de sleutel verwijderen uit het
bedieningsscherm.

A Deze machine niet gebruiken voor enig ander
doel met uitzondering van het gebruik waarvoor het
werd specifiek ontworpen. Evalueer het soort ge-
bouw waar het zal worden gebruikt en wees strikt in
overeenstemming met de huidige veiligheidsvoor-
schriften en voorwaarden.

Geen gebruik maken van machine in plaatsen
zonder voldoende verlichting, in een explosieve om-
geving, wanneer schadelijke vuil aanwezig is (stof,
gas, enz.), op wegen voor openbare plaatsen en in
openlucht omgevingen in het algemeen.

A De machine werkende temperatuurwaaier is +
4 ° Ctot + 35 ° C; Wanneer de machine niet wordt
gebruikt, staat deze in een droge en niet-corrosieve
omgeving binnen een temperatuurbereik van tussen
+10° Cen + 50° C. Bij het gebruik van de machine
mag de vochtigheid variéren tussen 30% en 95%.
Nooit gebruiken voor opzuigen van vacuiim vloei-
stoffen, gassen, droge stof, zuren en oplosmiddelen
bijvoorbeeld verfverdunners, aceton, enz.), zelfs in-
dien verdund, niet-ontvlambaar of explosieven (bij-
voorbeeld benzine, olie, enz.).

A Gebruik de machine niet op hellingen van meer

dan 2%. Hellingen steiler dan 2%.

Voor kleine hellingen, de machine niet zijwaarts ge-
bruiken. 10% Altijd met de nodige voorzichtigheid
behandelen en nooit naar achteren bewegen. Bij het
vervoer van de machine op steilere hellingen, wees
zeer voorzichtig op ongecontroleerde versnellingen.
De machine kan alleen met opgerichte zuigbalk en
borstelkop bewegen op hellingen.

A Nooit parkeren op een helling.

w= Laat de machine nooit zonder toezicht met de
sleutel in.

zorg zeker dat er geen andere personen zijn (en
kinderen in het bijzonder) in het gebied waar de ma-
chine wordt gebruikt.

A Gebruik de machine niet voor vervoer personen /
dingen of om objecten op sleeptouw te nemen.

i gebruik de machine niet als een oppervlak onder-
steuning voor enig gewicht voor welke reden dan
ook.

Blokkeer de ventilatie en warmte spreiding openin-
gen niet.

A De veiligheidsvoorzieningen niet verwijderen,
wijzigen of omzeilen.

A Altijd gebruik maken van individuele veiligheids-
voorzieningen om de veiligheid van de gebruiker te
waarborgen: schorten of veiligheidsoverall, niet-weg-
glijdende en waterdichte schoenen, rubberen
handschoenen, bril en oortelefoons en maskers ter
bescherming van de luchtwegen. Verwijder voordat
u begint te werken, kettingen, horloges, banden en
andere objecten die ernstige verwondingen kunnen
veroorzaken.

A Voeg geen handen tussen bewegende delen.

15 Gebruik geen reinigingsmiddelen die afwijken
van de vereiste normen en volg de instructies die
zijn aangegeven op de veiligheidsbladen. Reinigings-
middelen moeten worden opgeslagen in een plek
die niet toegankelijk is voor kinderen. Onmiddellijk
spoelen met ruime hoeveelheid water bij aanraking
met de ogen en bij inslikken onmiddellijk een arts
raadplegen.

Zorg ervoor dat de batterijlader stopcontacten ver-
bonden is met een efficiént aardingssysteem en dat
ze worden beschermd door magneet thermische en
differentiéle stroomonderbrekers.

Als de machine is uitgerust met gel-batterijen is
het essentieel om ervoor te zorgen de indicator (ge-
legen op het deelvenster) juist is ingesteld. Neem
contact op met uw dealer of ga naar het specifieke
paragraaf.

A Volg de instructies van de fabrikant van de batterij
en voldoe aan wettelijke bepalingen. De batterijen
moeten altijd schoon en droog zijn, om lekken te
vermijden. Bescherm de batterijen tegen verontrei-
nigingen, zoals metalen stof.

Zet niets op de batterijen: ze kunnen een kortslui-
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ting of een explosie veroorzaken.

Bij het gebruik van batterijzuur, de veiligheids-
instructies strikt naleven. In aanwezigheid van met
name sterke magnetische velden, het mogelijke ef-
fect op elektronische controle-apparaten evalueren.
Spray nooit water op de machine om het schoon te
maken.

1 Opgezogen vloeistoffen met detergenten, des-
infecterende middelen, water, evenals organisch en
anorganisch materiaal opgezogen tijdens werking:
verwijder volgens de huidige wettelijke bepalingen.

A Als de machine storingen weergeeft en/of ineffi-
ciént werkt, onmiddellijk loskoppelen van de elektri-
sche voeding of van de batterijen en contacteer uw
technisch service center.

alle onderhoud of accessoire vervanging werk-
zaamheden moeten worden uitgevoerd in omge-
vingen met voldoende verlichting en pas nadat de
machine is losgekoppeld van de elektrische voeding
door het loskoppelen van de batterij verbinding.

1= alle werken op het elektrische systeem en alle
onderhoud en reparatie handelingen (vooral die
niet expliciet beschreven in deze handleiding) moe-
ten worden uitgevoerd alleen door geautoriseerde
servicecentra of door gespecialiseerde technici, die
experts zijn in de sector en in de relevante veilig-
heidsvoorschriften.

= De machine-eigenaar mag alleen originele onder-
delen gebruiken en reserveonderdelen uitsluitend
door de fabrikant geleverd, aangezien dergelijke on-
derdelen de enigen zijn, die garanderen dat de appa-
ratuur veilig zal werken zonder problemen. Gebruik
geen onderdelen van andere machines of andere kits
als reserveonderdelen.

= Controleer de machine véor elk gebruik, en met
name, controleer of de kabel en de aansluiting, het
opladen van de batterij in goede conditie zijn en vei-
lig voor gebruik. Als ze niet in een perfecte conditie
zijn, gebruik dan de machine niet en wendt u tot een
erkend service centrum voor de defecte onderdelen.
= als schuim of vloeistof is vastgesteld, de zuigmotor
onmiddellijk uitschakelen.

= maak geen gebruik van de machine op textiel
vloerbedekking, zoals tapijten, vloerbedekking, enz.
Wax, schuimende reinigingsmiddel of dispersies kun-
nen ernstige problemen voor de machine veroorza-
ken of de buizen verstoppen.

3.2 GELUID EN TRILLINGEN
Voor informatie met betrekking tot geluid en trillin-
gen. zie achteraan handleiding boek.

4. TRANSPORT

4.1 VERPAKKING HUIS- EN TRANSPORT

Zorg ervoor dat de ingepakte machine veilig wordt
vervoerd en stevig verankerd is, om te voorkomen
dat deze kantelt of per ongeluk valt. De lading van

het voertuig van de vervoer- en losverrichtingen,
moeten worden uitgevoerd met voldoende verlich-
ting.

De ingepakte machine moet worden behandeld met
behulp van adequate apparaten, om schade te ver-
mijden. Heel voorzichtig zijn bij het plaatsen van de
machine op de grond.

i Al deze instructies gelden ook voor de batterijen
en de batterijlader.

Hou alle stukjes van de verpakking, omdat ze mis-
schien wel nuttig zijn om in de toekomst de machine
en de accessoires te beschermen tijdens het vervoer
naar een andere locatie of naar servicecentra. Als dat
niet het geval is, wordt de verpakking weggegooid
overeenkomstig de huidige wetgeving van de ver-
wijdering.

4.2 CONTROLES OP LEVERING

1= Wanneer de goederen worden geleverd (machine,
batterij of batterij lader) door de vervoerder, zorgvul-
dig de toestand van de verpakking en de inhoud er-
van controleren. Als er schade is aan de inhoud, ken-
nis geven aan de vervoerder. U behoudt het recht
tot vordering schadevergoeding door schriftelijk
het woord "onder voorbehoud" in het vervoersdocu-
ment te noteren.

4.3 UITPAKKEN

A Veiligheidskleding en adequate middelen gebrui-

ken om de risico's van ongevallen te beperken. Voer

de volgende stappen uit als de machine is verpakt

met een kartonnen behuizing:

- schaar of tondeuse gebruiken om te knippen en de
kunststof bandjes te verwijderen

- de kartonnen behuizing vanaf de bovenkant van de
verpakte machine afglijden

- verwijder de beschermende folie en controleer de
inhoud (gebruik en onderhoud handleiding, batte-
rij aansluiting voor de lader

- verwijder de metalen haken of kunststof bandjes,
die de machine veilig op de pallet vasthouden

- haal de borstels en de zuigrubbers uit de verpakking

- neem de machine van de pallet (duw neerwaarts)
met behulp van een hellend oppervlak dat stevig
op de vloer ligt en tegen de pallet

Als de machine is verpakt in een houten krat:

- | oskoppelen van alle houten kanten van de pallet,
vanaf de bovenste.

- verwijder de beschermende folie gewikkeld rond
de machine.

Neem dezelfde voorzorgsmaatregelen en volg de-

zelfde instructies bij verwijderen van de optionele

batterijlader uit de verpakking en de optionele bat-

terij. Start na het verplaatsen van de machine uit de

buurt van de verpakking, montage van de onderde-

len en de batterijen volgens de instructies in de spe-
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cifieke sectie.

Hou alle stukjes van de verpakking, omdat ze mis-
schien wel nuttig zijn om in de toekomst de machine
en de onderdelen te beschermen tijdens het vervoer
naar een andere locatie of naar servicecentra. Als dat
niet het geval is, wordt de verpakking weggegooid
overeenkomstig de huidige wetgeving van de ver-
wijdering.

4.4 ONTGRENDELEN VAN DE ELEKTRO MECHA-
NISCHE REM

A Wanneer het apparaat is uitgeschakeld of de
accu ontbreekt, blokkeert de elektromechani-
sche rem de machine en kan deze niet worden
verplaatst.

Om de elektromechanische rem te ontgrendelen
moet de onderstaande procedure op de aandrijfmo-
tor in het voorwiel (Foto M1 - 2) worden gevolgd:

- Draai aan de pin (foto M2 - 2) en ontgrendel de hen-
del (foto M2 - 1) in de vorkzitting (Foto M1 - 1)

- Trek de pin naar buiten (foto M3)

- Draai de hendel in de richting van de motor (foto
M4)

- Blokkeer de hendel op de motor, zodat de vorkhef-
boom (Foto M1 - 1) in de buitenste stand (foto M5)
wordt gezet.

Zodra de machine is verplaatst, moet dezelfde pro-
cedure in omgekeerde volgorde worden uitgevoerd
om de vorkhefboom weer in de bedrijfsstand van de
machine te zetten (Foto M1 - 1).

Verwijder de pin en de hendel

A WAARSCHUWING: Controleer, alvorens de
machine te gebruiken, of de vorkhefboom in de
bedrijfsstand van de machine staat (Foto M1 - 1).

4.5 OPHEFFINGEN VERVOER: MACHINE, BATTE-
RUJ EN batterijlader

A Gebruik nooit een heftruck om de machine op te
heffen. Er zijn geen plaatsen op het frame, die kun-
nen worden gebruikt om de machine direct op te
heffen. Voor de voorbereiding van de verpakking en
vervoer van de machine:

- de proper- en vuilwatertank leegmaken

- demonteren van de zuigbalk en de borstels

- verwijder de batterijen.

Plaats de machine op de oorspronkelijke pallet (of
een gelijkwaardige drager, het gewicht kan dragen
en groot genoeg is voor de totale afmetingen van de
machine) met behulp van een hellend oppervlak. De
machine stevig verankeren met behulp van metalen
haken of andere elementen, die het gewicht van de
delen kunnen dragen. Til de pallet met de machine
en laad het voertuig. Beveilig de machine en de pallet
met behulp van aansluitriemen in het voertuig.

Als alternatief, bij het gebruik van particuliere trans-
port-/ bedrijfswagens, een vlakke helling gebruiken
om de machine te duwen zonder de pallet, ervoor
zorgend dat alle delen en de machine zelf, beschermd
zijn tegen gewelddadige effecten, vochtigheid, tril-
lingen en accidentele bewegingen tijdens vervoer.
De batterijkisten hebben gaten waar hulpmiddelen
kunnen worden aangesloten voor behandeling.

= Het opheffen of verwijderen van de batterij (in het
compartiment van de machine), gebeurt alleen met
geschikt personeel en materieel (hijs, kabels, enz.). Bij
het vervoer, dezelfde voorzorgsmaatregelen nemen
en volg de dezelfde instructies voor de machine
samen met die in de handleiding van de fabrikant.

De batterijlader kan worden vervoerd op haar steu-
nen, zowel horizontaal als verticaal. Dezelfde voor-
zorgsmaatregelen te nemen en volg de dezelfde
instructies voor de machine volgens de handleiding
van de fabrikant.

5. TECHNISCHE INFORMATIE

5.1 ALGEMENE BESCHRIJVING

5.1.1 MACHINE

We kunnen de belangrijkste kenmerken van de ma-
chine als volgt samenvatten:

- De vorm van de vloerwisser, de luchtstromen en
de speciaal ontworpen rubber bladen geven uitste-
kende droogresultaten, zelfs op betegelde vloeren.
Dankzij de bijzondere uitgebalanceerde vorm van
het machineframe en de vloerwissersteun blijven er
in de hoeken geen restjes water achter, zelfs niet bij
gebruik van een kleinere wisser.

- Uitstekende verdeling van gewicht en vorm: het
zwaartepunt is zeer laag, mede dankzij de zeer zware
borstelplaat en omdat de accu zich ter hoogte van de
wielen bevindt.

- Een zwaar gewicht op de borstels zorgt ervoor dat
ze efficiénter werken op de vloer. De druk wordt op-
gewekt door het gewicht van de plaat, zonder veer of
aanvullende apparatuur waardoor problemen en on-
nauwkeurigheden kunnen worden veroorzaakt. De
hele massa wordt gegenereerd door het hangende
gewicht van een plaat van 15 mm dik scheepsstaal.

- Reservoirs met een grote waterinhoud zorgen voor
minder stilstand van de machine, omdat het water
minder vaak gevuld en geleegd moet worden. Deze
hebben geen flexibele membranen die op technisch
gebied kwetsbaar en moeilijk schoon te maken zijn.
- Er worden tientallen liters water in de vuilwater-
tank gebruikt om het schuim (dat gevaarlijk is voor
de zuigmotor) te laten bezinken.

- Het aandrijfsysteem is ontworpen voor het gewicht
van de machine, hetgeen de machine flexibel en ge-
makkelijk te bedienen maakt.

- Robuuste constructie. De lasergesneden en ge-
laste frames en de vloerwissers zijn gemaakt van dik
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metaalplaat van 6 mm, 8 mm, 10 mm tot 20 mm. De
borstelplaat is vervaardigd van scheepsstaal platen
van 15 mm en is behandeld om de plaat en de verf
duizenden uren tegen zoutnevel te beschermen.
Alle schroeven zijn gemaakt van roestvrij staal; de re-
servoirs (de behuizing) zijn gemaakt van 7-8 mm dik
schokbestendig polyethyleen. Alles is eenvoudig en
zeer sterk, zonder ingewikkelde ontwerpen.

- Het accucompartiment kan een zeer grote accu
herbergen, hetgeen een lange bedrijfsautonomie
garandeert.

- De zuigmotor is ondergebracht in het binnenste
van de machine, waardoor het geluidsniveau tot een
minimum wordt beperkt.

- Het vuilwaterreservoir is gemakkelijk te reinigen,
omdat er geen moeilijke toegangspunten aanwezig
zijn die karakteristiek zijn voor lager gelegen vuilwa-
terreservoirs

5.1.2 BATTERIJ

Ongeacht de constructiewijze worden de accupresta-
ties altijd aangeduid met het termijnvermogen, wat
betrekking heeft op de ontladingstijd. Een andere
belangrijke waarde is het aantal mogelijke ontladin-
gen. Het vermogen wordt uitgedrukt in ampére per
uur (A/u), terwijl de ontladingstijd in het algemeen
wordt aangeduid als 20 uur (C20 of 20 u of niet ex-
pliciet aangegeven) of 5 uur (C5 of 5 u). De ontlaad-/
laadcycli geven aan hoe vaak de accu in de beste
omstandigheden kan worden opgeladen, d.w.z. ze
geven de nuttige levensduur van een accu aan, als
alle benodigde maatregelen zijn getroffen.

Daarom is de capaciteit van een accu afhankelijk van
de snelheid van diens energieverbruik (stroomver-
bruik). Daarom variéren de waarden van de capaci-
teit, uitgedrukt in C5 of C20, dan ook aanzienlijk. Bij
het vergelijken van onze producten met de produc-
ten op de markt, moet met deze factoren rekening
worden gehouden.

Deze machine kan worden voorzien van twee soor-
ten accu's, die qua constructie en functies verschillen.
Loodaccu met gepantserde buismodules: het elek-
trolytniveau in alle cellen moet periodiek gecontro-
leerd worden!

A Als een accucel niet meer door de zuuroplossing
bedekt wordt, oxideert deze binnen 24 uur, waardoor
de prestaties van die cel definitief worden aangetast.
Raadpleeg de handleiding van de accu om fysieke
schade en economische verliezen te vermijden.

- Gelaccu: dit type accu is onderhoudsvrij en hoeft
niet in speciale ruimtes te worden opgeladen (omdat
er geen schadelijke gassen worden uitgestoten);
daarom bevelen wij deze accu sterk aan.

A Het mag echter niet als vanzelfsprekend worden
aangenomen dat accu's en acculaders met dezelfde
technische kenmerken als die wij aanbieden, ook de-

zelfde resultaten bieden. Alleen een perfecte com-
patibiliteit tussen deze cellen (loodaccu's, gelaccu's
en acculaders) garandeert de prestaties, de levens-
duur, de veiligheid en de geinvesteerde economische
waarde.

5.1.3 BATTERIJLADER

Dit type hoogfrequente acculader laadt de accu’s op
efficiént en verlengt hun bedrijfs- en levensduur. Bo-
vendien vormen deze acculaders een zeer veelzijdige
oplossing, omdat ze geconfigureerd kunnen worden;
zowel voor loodaccu's als voor gelaccu's kan dezelfde
acculader worden gebruikt.

A Het mag echter niet als vanzelfsprekend worden
aangenomen, dat accu's en acculaders met dezelfde
technische kenmerken als die wij aanbieden, ook de-
zelfde resultaten bieden. Alleen een perfecte com-
patibiliteit tussen deze cellen (loodaccu's, gelaccu's
en acculaders) garandeert de prestaties, de levens-
duur, de veiligheid en de geinvesteerde economische
waarde.

5.2 STRUCTUUREN FUNCTIES
5.2.1 MACHINE

FOTOA

1 Vuilwaterreservoir

2 Bedienersstoel

3 Reinigingsreservoir

4 Achterwiel

5 Bumperwiel

6 Spatscherm

7 Gemotoriseerd voorwiel
8 Versnellingspedaal

9 Behuizing elektrische componenten
10 Stuurwiel

Foto B

1 Houder van de afvoerslang van het vuile water

2 Stop van de afvoerslang van het vuilwaterreservoir
3 Afvoerslang van het vuile water

4 Watervulplug reinigingsreservoir

5 Zuigslang

6 Achterklep

7 Zwaailicht

Foto C

1 Knoppen om de deksel van de zuigmachine te ope-
nen

2 Antischuimeenheid

Foto D
1 Zwaailicht
2 Zitting van de zuigslang
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3 Vlotterschakelaar
4 Achterklep

Foto E
1 Accustekker
2 Hendel waterdosering reinigingsoplossing

Foto F

1 Zuigmotorschakelaar

2 Schakelaar voor opheffen/neerlaten van de vloer-
wisser

3 Urenteller

4 Laadindicator van de accu

5 Thermische stroomonderbreker van de borstelmo-
tor

6 Schakelaar voor opheffen/neerlaten van de borstel-
kopeenheid

7 Borstelmotorschakelaar

8 Schakelaar joystick voorwaarts/achterwaarts

9 Elektrische claxon

10 Sleutelschakelaar

11Thermische stroomonderbreker voor opheffen/
neerlaten van de borstelkopeenheid
12Snelheidsafstelling potentiometer

13Thermische stroomonderbreker voor opheffen/
neerlaten van de vloerwisser

14Zekering bescherming bedieningspaneel
15Werking noodrem

16 Waarschuwingslampje laag niveau reinigings-
reservoir

Foto G

1 Vloerwisser bumperwielen (rechts/links)

2 Stelschroef druk vloerwisser

3 Snelmontageschroef vioerwisser

4 Openingsknop van de opvangbak met filter

5 Deksel van de opvangbak met filter

6 Afstelknop vloerwisserinclinatie

7 Knoppen voor het vervangen van de bladen van de
vloerwissers

8 Vloerwisserwielen (rechts/links)

9 Zuigslang

Foto H
1 Filter reinigingsoplossing
2 Wateraftapkraan reinigingsreservoir

Fotol
1 Zuigmotor
2 Accubak

Foto L
1 LED-lamp voor het signaleren van storingen

Foto M1
1 Elektromechanische rem vorkhefboom

Foto M2
1 Ontgrendelingshendel

2 Pin

Foto M3 - M4 - M5
Ontgrendelingsprocedure elektromechanische rem

5.2.2 BATTERL

De eventueel meegeleverde loodaccu (indien deze
niet is drooggeladen) of gelaccu kan worden gein-
stalleerd:

rood - positieve pool, zwart - negatieve pool.

Negatieve pool - zwart.

5.2.3 BATTERIJ LADER
Raadpleeg de bijbehorende handleiding.

5.4 TOEBEHOREN

Uw Lavor verkooppunt staat in voor de levering van
alle toebehoren en vervangstukken zoals borstels,
rubbers, pads, enz....

6.INSTALLATIEGEGEVENS

6.1. BATTERIJ VOORBEREIDING

A De technische kenmerken van de batterijen moe-
ten overeenkomen met de aangegeven kenmerken
in het gedeelte technische kenmerken. Gebruik van
verschillende type batterijen kan ernstige schade
toebrengen aan de machine.

Tijdens de installatie of tijdens het uitvoeren van
elk soort batterij onderhoud, moet de exploitant wor-
den uitgerust met voldoende veiligheid accessoires
om ongevallen te voorkomen. De meegeleverde bat-
terijen zijn normaal klaar voor gebruik. In ieder geval,
volg de stappen aangegeven in de handleiding met
de batterij en volg zorgvuldig de instructies met be-
trekking tot veiligheid en werkingsprocedures.

6.2 BATTERIJ INSTALLATIE EN VOORBEREIDING
A Deze handelingen mogen alleen uitgevoerd wor-
den door gespecialiseerd personeel.

Wees er zeker van dat beide watertanks leeg zijn.
Indien niet zo, ledig de tanks volgens de opgelegde
procedures. Hef de vuil watertank op met 90° en
wees zeker dat in deze stand de open tank stabiel
staat. Hierdoor is er toegang tot het compartiment
van de batterijen van boven uit.

De Anderson-connector van de batterij bedrading
verbreken en de Anderson-connector van de bedra-
ding van de machine (foto D - 7) (foto F - 8). Houd
altijd de verbindingslijnen met de handen en trek de
kabels nooit aan. Foto G toont verbinding diagram
van de batterijen voor B - BT machines.

Koppel de batterij bedrading naar de batterij,
maak alleen verbinding met de terminals gemar-
keerd met hetzelfde symbool (rode bedrading
"+", zwarte bedrading "-")!
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Een batterij kortsluiting kan leiden tot een explosie!

Nadat u hebt gecontroleerd dat alle besturingsele-
menten op het paneel in positie '0' of onbeweeglijk
zijn, sluit u de batterij stekker aan op de connector
van de machine. Sluit het deksel van de machine en
zorg ervoor dat er geen kabels vastzitten tussen de
beide delen.

6.3 MACHINE VOORBEREIDING

A Draag, alvorens te gaan werken, anti-slip schoe-
nen, handschoenen en andere persoonlijke be-
schermingsmiddelen zoals aangegeven door de
leverancier van het gebruikte reinigingsmiddel, of
die noodzakelijk zijn voor gebruik in de werkomge-
ving.

= Neem de volgende voorzorgsmaatregelen, alvo-
rens met de werkzaamheden te beginnen. Raadpleeg
de relatieve paragrafen voor een gedetailleerde be-
schrijving van deze stappen:

Controleer het laadniveau van de accu en, indien
nodig, laden.

Monteer de borstels of de schrobschijven (met de
schururschijven) die geschikt zijn voor het oppervlak
en het uit te voeren werk.

Monteer de vloerwisser en controleer of deze stevig
bevestigd en verbonden is met de zuigslang en of de
droogriemen niet versleten zijn.

Controleer of het vuilwaterreservoir leeg is. Als dit
niet het geval is, leeg deze dan helemaal.

Controleer en sluit de bediening voor afgifte van de
reinigingsoplossing.

Giet in het gat aan de achterkant van het reinigingsre-
servoir een mengsel van schoon water en niet-schui-
mend reinigingsmiddel in de juiste concentratie. Vul
tot 7 cm onder de rand.

w= |eer, om risico’s te voorkomen, de machine goed
kennen, door het uitvoeren van tests op een groot
oppervlak zonder obstakels.

Voor de beste reinigingsresultaten en een zo lang
mogelijke levensduur van de machine, dient u de
volgende eenvoudige maar belangrijke handelingen
uit te voeren:

- Het werkgebied bepalen en alle mogelijke ob-
stakels uit de weg ruimen; als het oppervlak zeer
uitgestrekt is, moet in aangrenzende, parallelle,
rechthoekige zones gewerkt worden.

- Kies een recht werktraject en begin te werken in de
verste zone, om te voorkomen dat de machine pas-
seert over zones die al gereinigd zijn.

7. OPERATIONELE INFORMATIE

7.1 BATTERLJ OPLADEN

Voor de laadprocedure, zie in deze handleiding. Ver-
wijder de batterijverbinding(deze met het handvat)
van de machine contact en verbind met de stekker
van de lader.

A Verbind de lader niet met de borstel hoofdscha-
kelaar.

Verbind de stekker aan het netsnoer van de batterij-
lader en aan de netvoeding.

Indien de machine is uitgerust met Pb-zuur batte-
rijen, laad alleen in een goed geventileerde plaats.
Til de tank omhoog.

Volg de stappen aangegeven in het handboek van
de fabrikant (zie de sectie batterij onderhoud)

Indien de machine is uitgerust met GEL-batterijen
(onderhoudsvrij), volg de instructies hieronder aan-
gegeven.

Als de machine regelmatig wordt gebruikt: altijd de
batterijen gekoppeld houden aan de batterijlader
wanneer de machine niet wordt gebruikt.

Als de machine voor langere tijd niet wordt gebruikt:

- laad de batterij tijdens de nacht na de laatste werk-
periode, en koppel de batterij los van de batterijlader
- laad de batterij tijdens de nacht voordat u de ma-
chine opnieuw gebruikt

- tussenliggend of onvolledig opladen tijdens het
werk moet worden vermeden.

Indien de machine is uitgerust met Pb-zuur bat-
terijen, gebruik een hydrometer om het vloeibare
element-intensiteit op een regelmatige basis te con-
troleren: als een of meer elementen worden geloosd
en de anderen volledig zijn opgeladen, dan is de bat-
terij beschadigd en moet ze worden vervangen of
hersteld (zie de batterij service handleiding).

Doe het tankdeksel dicht. Hou de verbindingen vast
met de hand en verbind de batterij connector met
de machine.

7.2 ZUIGBALK INSTALLEREN, demonteren en
aanpassen

De zuigbalk is het onderdeel dat een perfect droge
vloer garandeert bij het opzuigen.

7.2.1 ZUIGBALK SAMENSTELLEN

Het systeem waaraan de zuigbalk zit, neerlaten. De
schroeven van de twee knoppen (foto E - 3) lossen
en de zuigbalk fixeren, waarna de schroeven worden
aangespannen. Steek de zuigslang (foto E - 5) stevig
in de pijp van de zuigbalk.

7.2.2 ZUIGBALK DEMONTEREN

Het systeem waaraan de zuigbalk zit, neerlaten. De
zuigslang verwijderen (E 5). Schroef de twee knop-
pen (foto E - 3) los die de zuigbalk aan haar steun be-
veiligen en trek de zuigbalk af.

7.2.3 ZUIGBALK RUBBERS VERVANGEN
Demonteer de vloerwisser uit de steun (zie 7.2.2)
Draai de knoppen (foto G - 7) los en verwijder de bou-
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ten en de metalen staafhouders van de wisserbladen.
Verwijder de rubberen bladen van het vloerwisser-
frame.

Plaats de metalen staafhouders aan het voorste
blad, om de nieuwe bladen te monteren; plaats deze
daarna op het vloerwisserframe en plaats de bouten
in de gaten van het frame.

Bevestig het achterste blad met de bouten in de
gaten aan het vloerwisserframe; plaats de metalen
staafhouders en vergrendel de bladen door de be-
vestigingsknoppen (foto G - 7) vast te draaien.

Het is normaal dat de achterste band moet worden
uitgerekt om de verbindingsschroeven te centreren.
Dit zorgt voor de juiste spanning om vouwen op de
vloer te vermijden en een correcte droging te garan-
deren.

7.2.4 ZUIGBALK AANPASSING

Draai aan de knop op de vloerwissersteun (Foto G - 6)
om de inclinatie van de vloerwisser met betrekking
tot de vloer af te stellen. De twee schroeven aan de
zijkanten, die verbonden zijn met de achterwielen
van de vloerwisser (foto G - 2), dienen voor het afstel-
len van de druk van de vloerwisser op de vloer.

Als de vloerwisser goed wordt afgesteld, vormt de
achterste wisser bij het glijdend verplaatsen over de
gehele lengte een hoek van 45° met de vloer.

Bij de werking van de machine (vooruit), is het moge-
lijk om met de inclinatieknop en de drukschroeven
(foto G - 6; foto G - 2) de inclinatie en de druk van de
wisserbladen op de vloer af te stellen.

Het drogen met de vloerwisser moet over de gehele
drooglijn gelijk zijn. Vochtplekken duiden erop dat
het drogen ontoereikend was: draai aan de instel-
knoppen om het drogen te optimaliseren

7.2.5 SPATSCHERM MONTEREN EN DEMONTE-
REN

Het spatscherm is aan de borstelplaat bevestigd met
een veerhouder die aan deze borstelplaat verbonden
is. Om het spatscherm te demonteren, dient de veer-
houder te worden losgekoppeld en dient er aan het
spatscherm te worden getrokken.

Om het spatscherm opnieuw te monteren, dient
deze aan de borstelplaat te worden bevestigd en
dient de staalkabel aan de ene kant van de borstel-
plaat en de veerhouder aan de andere kant te wor-
den vastgehaakt.

73 TOEBEHOREN
TEREN (BORSTELS,
SCHUURSCHIJVEN)
Gebruik de machine nooit als de borstels of de pa-
daandrijvers en de schuurschijven niet perfect gein-
stalleerd zijn.

Monteren:

Controleer of de borstelplaat omhoog staat; anders
optillen volgens de instructies in de betreffende pa-

MONTEREN/DEMON-
PADAANDRIJVERS EN

ragraaf.

Controleer of de contactsleutel op het bedieningspa-
neel in de stand “0" staat.

Plaats de borstels (of de schijfhouders met schuur-
schijven) onder de borstelplaat; til ze op, leidt ze door
de centreerflens en draai ze tegen de draairichting in
totdat de “klik” voor de aansluiting klinkt.

A De borstelharen mogen niet korter zijn dan 1 cm.
A De schuurschijven mogen niet dunner zijn dan 1
cm.

Werken met sterk versleten borstels of veel te dunne
schuurschijven kan de machine en de vloer bescha-
digen.

Controleer alvorens met de werkzaamheden te be-
ginnen, deze onderdelen regelmatig op slijtage.
Demonteren of vervangen:

Controleer of de borstelplaat omhoog staat; anders
optillen volgens de instructies in de betreffende pa-
ragraaf.

Controleer of de contactsleutel op het bedieningspa-
neel in de stand “0" staat.

Houd de borstels (of schijfhouders) vast met de han-
den onder de plaat. Draai ze in de rotatierichting en
duw ze naar beneden om ze los te maken van de
plaat.

7.4  RESERVOIR MET REINIGINGSOPLOSSING
VULLEN EN AFTAPPEN

i De temperatuur van het water of van het reini-
gingsmiddel mag nooit meer zijn dan 50 °C.

i et reservoir van de reinigingsoplossing pas vullen
nadat deze geheel geleegd is.

Vullen van het reservoir met de reinigingsoplossing:

3 Verwijder de stekker aan de achterkant van de
machine.

4 Vul tot 7 cm onder de rand. Vul niet voorbij dit
punt!

5 Voeg de vereiste hoeveelheid van het chemische
product toe. Houd u aan het percentage dat
wordt aangegeven door de leverancier en raad-
pleeg de productgegevens met betrekking tot de
capaciteit van het reservoir.

6 Gebruik alleen die producten, die geschikt zijn
voor het soort vloer en het te verwijderen vuil.
De machine is ontworpen voor gebruik met
niet-schuimende en biologisch afbreekbare
wasmiddelen, speciaal voor schrobdrogers.
Het gebruik van andere chemische producten
(zoals natriumhypochloriet, oxidatiemidde-
len, oplosmiddelen of koolwaterstoffen) kan

de machine beschadigen of vernietigen.

7 Volg de veiligheidsvoorschriften die zijn beschre-
ven in betreffende paragrafen en die op de reini-
gingsmiddelencontainer staan vermeld.

8 Neem contact op met de machinefabrikant om
een volledige lijst van beschikbare en geschikte
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reinigingsmiddelen te verkrijgen.

9 Voeg het reinigingsmiddel altijd toe nadat het re-
servoir met water is gevuld, om te voorkomen dat
er binnenin schuim wordt gevormd.

10 Laat de waterslang niet onbeheerd achter en
plaats deze geheel in het reservoir: de slang zou
kunnen bewegen en zou gevoelige delen van de
machine nat kunnen maken.

11 Sluit het deksel van het reservoir.

Aftappen van het reservoir met de reinigingsoplos-
sing:

12 Open de klep onderaan aan de achterkant van de
machine (Foto H - 2) en wacht totdat het reservoir
volledig is geleegd.

13 Sluit de aftapkraan.

7.5 VUIL WATERTANK LEDIGEN

Het vuile water moet in overeenstemming met de
nationale regelgeving worden geleegd.

De gebruiker is volledig verantwoordelijk voor de na-
leving van deze regels.

Als de reinigingsoplossing op is, moet de vuilwa-
tertank geleegd worden, alvorens deze opnieuw te
vullen.

In het algemeen kan het vuilwaterreservoir geleegd
worden wanneer nodig, zelfs in de tussenfasen van
de werkcyclus.

Het vuilwaterreservoir moet voor het opheffen
altijd worden geleegd, om gezondheidsproblemen
voor de operators en schade aan de machine te voor-
komen.

De inhoud van het vuilwaterreservoir is hoger is dan
het reinigingsmiddelvolume, dus een potentieel ge-
vaarlijke situatie voor de zuigmotor zou zich nooit
moeten voordoen. Er is voor de zekerheid altijd een
veiligheidsvlotter aanwezig die de zuigmotor uit-
schakelt als het vuilwaterpeil te hoog is.

Als er om welke reden dan ook water of schuim
van onder de reservoirs lekt, moet de zuigmotor on-
middellijk worden uitgeschakeld en moet het vuilwa-
terreservoir worden geleegd.

Om het reservoir af te tappen:

Rijd de machine naar een geschikte locatie om het
vuile water af te tappen, bij voorkeur in de buurt van
een toilet of een rioolafvoer (in overeenstemming
met de nationale voorschriften voor de afvoer van
afvalwater).

Schakel de machine uit en verwijder de sleutel uit het
paneel.

Haal de afvoerslang van de haak, houd hem omhoog
en draai de dop los.

Laat de afvoerslang neer in de richting van de gese-
lecteerde afvoer.

Het legen kan wanneer u maar wilt snel worden on-
derbroken, door de afvoerslang omhoog te houden.
Til de deksel en de trechter aan de bovenkant op, om
via de inspectieopening de hoeveelheid vuilresten

in het reservoir te controleren en, indien nodig, de
binnenkant te reinigen.

Plaats de trechter zorgvuldig in de inspectieopening
en sluit de bovenklep, door de vergrendelingshen-
dels na elke inspectie/reiniging aan te draaien. Draai
de afvoerslang met de sluitschroef goed aan en hang
deze aan de steun achter de machine.

De bovenklep van het reservoir en de dop van
de afvoerslang moeten luchtdicht zijn, anders leidt
het daaropvolgende drukverlies tot afname van de
droogefficiéntie.

7.6 RIJDEN MET DE MACHINE

Selecteer de rijrichting met de vooruit/achteruit hen-
del. Plaats en draai de contactsleutel. Druk met uw
rechtervoet licht op het rijpedaal en rijd de machine
naar zijn bestemming. Schakel de machine uit en
verwijder de sleutels uit het bedieningspaneel. De rij-
richting kan met de hendel vooruit/achteruit worden
gezet, zelfs terwijl het rijpedaal is ingedrukt.

7.7 WERKMETHODE

7.71 VOORBEREIDING EN WAARSCHUWIN-
GEN

Verwijder alle vaste vuilresten op het te bewerken
oppervlak (gebruik hierbij geschikt gereedschap,
waaronder stofzuigers, wissers, enz.). Als dit niet ge-
beurt, kan het vaste vuil de vloerwisser belemmeren
om naar behoren te functioneren, waardoor de effici-
entie bij het drogen afneemt. Deze machine mag uit-
sluitend door getraind personeel worden bestuurd

7.7.2 BESTURINGSELEMENTE

-14  Contactsleutel, om de machine in en uit te
schakelen.

15Richtingshendel, om voorwaarts of achterwaarts
bewegen te selecteren.

16 Snelheidsregelaar, om de maximale werksnel-
heid met volledig ingedrukt pedaal te kiezen.
17Borstelschakelaar, voor het inschakelen van de bor-
stel-rotatiemotor.

18 Schakelaar borstelstand, om de borsteleen-
heid aan/van de vloer omlaag (werkpositie) of om-
hoog (stand rust/beweging) te brengen.
19Zuigschakelaar, voor het inschakelen van de zuig-
motor.

20 Vloerwisserstanden, om de vloerwisser om-
laag (positie werk) of omhoog (stand rust/beweging)
te plaatsen.

21 Noodschakelaar, om alle geprogrammeerde
handelingen te stoppen/te herstarten.

22 Rechter rijpedaal, om de machine te verplaat-
sen.

23 Hendel voor het afstellen van de oplossings-
afgifte, waarmee de hoeveelheid (maximaal naar
boven, minimaal naar beneden) reinigingsoplossing,
die wordt toegepast op de vloer, te regelen.
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24 Controle acculading, waarbij de volgorde van
de lampjes geleidelijk worden uitgeschakeld totdat
de accu leeg is. Als het rode lampje gaat branden,
moet de borstelmotor uitgeschakeld worden, de
oplossingstoelevering worden gesloten, het drogen
van klein resterend vocht worden gestopt en in het
laadgebied van de accu de accu worden opgeladen.
Als deze handelingen niet worden uitgevoerd, zal de
machine automatisch de borstelmotor uitschakelen
en kan de machine alleen worden verplaatst. In deze
situatie, als de machine niet direct wordt gestopt,
worden alle functies automatisch onderbroken en
moet de machine met de hand worden verplaatst.
A De accu kan onherstelbaar beschadigd raken als
de restlading teveel daalt (zie de handleiding van
de accu). Probeer de accu niet buiten de veiligheids-
limieten te ontladen, door de sleutel uit en aan te
draaien, of op enige andere wijze.

AAls er zich een abnormale situatie voordoet, bij-
voorbeeld wanneer de machine onvoldoende ver-
mogen heeft en de veiligheidsvoorzieningen niet
werken, moet onmiddellijk gestopt worden: volg de
instructies in de paragraaf probleemoplossing en
neem contact op met een gespecialiseerde mede-
werker om de ontladingsapparatuur te controleren

7.7.3 DIRECT SCHROBBEN OF SCHROBBEN VAN
LICHT VERVUILDE OPPERVLAKKEN

Schrobben en drogen in één enkele passage. Bereid
de machine voor, zoals eerder is beschreven.

Zet de richtingshendel in de stand "voorwaarts".
Plaats en draai de contactsleutel.

Schakel de zuigmotor, de borstelmotor en de toele-
vering van de reinigingsoplossing in.

Laat de borstels en de vloerwisser zakken.

Regel de oplossingsafgifte (afhankelijk van de rijsnel-
heid) met de afstelhendel van het reinigingsmiddel.
Druk zachtjes op het rijpedaal en controleer of alle
systemen naar behoren functioneren.

Druk het rijpedaal geheel in om de snelheid te ver-
hogen.

Stel de maximale werksnelheid en de afgifte van de
reinigingsoplossing naar behoefte af.

Het stuurwiel lijkt op een autostuur: de machine kan
180° worden gedraaid door het stuur geheel naar één
kant te draaien. § Tijdens deze werkzaamheden ver-
schuift het achterste machinegedeelte iets naar bui-
ten: dit leidt tot een verlaging van de snelheid, zodat
bruusk veranderen van richting en stoten tegen
muren of andere objecten wordt voorkomen.

Om schade aan het te behandelen gebied te voorko-
men, stopt de borstelmotor automatisch ongeveer 2
seconden nadat het rijpedaal is losgelaten.
wGebruik de machine nooit zonder de reinigingsop-
lossing: dit kan de vloer beschadigen.

7.7.4 INDIRECT SCHROBBEN VOOR ZEER VUILE
OPPERVLAKKEN

Schrobben en drogen in meerdere passages. Bereid
de machine voor, zoals eerder is beschreven.

Eerste werkfase:

Zet de richtingshendel in de stand "voorwaarts".
Steek de sleutel in het conctact en draai deze om.
Schakel de borstelmotor en de toelevering van de
reinigingsoplossing in.

Laat de borstels zakken.

Regel de oplossingsafgifte (afhankelijk van de rijsnel-
heid) met de afstelhendel van het reinigingsmiddel.
Druk zachtjes op het rijpedaal en controleer of alle
borstels en het toevoersysteem van de reinigingsop-
lossing naar behoren functioneren.

Druk het rijpedaal geheel in om de snelheid te ver-
hogen.

Stel de maximale werksnelheid en de afgifte van de
reinigingsoplossing naar behoefte af.

Het stuurwiel lijkt op een autostuur: de machine kan
180° worden gedraaid door het stuur geheel naar één
kant te draaien.

25 § Tijdens deze werkzaamheden verschuift
het achterste machinegedeelte iets naar buiten: dit
leidt tot een verlaging van de snelheid, zodat bruusk
veranderen van richting en stoten tegen muren of
andere objecten wordt voorkomen.

Laat de reinigingsoplossing in overeenstemming met
de informatie over het gebruikte reinigingsmiddel op
het vuil inwerken.

Tweede werkfase:

Volg de stappen die in de vorige paragraaf “Direct
Schrobben” (7.8.3) beschreven zijn.

Om schade aan het te behandelen gebied te voorko-
men, stopt de borstelmotor automatisch ongeveer 2
seconden nadat het rijpedaal is losgelaten.

Bij het achteruit rijden wordt de vloerwisser opgetild
en stopt het zuigen automatisch. Na het veranderen
van richting (voorwaarts), keren de vloerwisser en de
zuigkracht automatisch terug in de vorige stand.
r=Gebruik de machine nooit zonder de reinigingsop-
lossing:

dit kan de vloer beschadigen.

7.7.5 HANDLEIDING NA HET SCHROBBEN
Toevoer van het reinigingsmiddel sluiten.

Til de borsteleenheid op en schakel de borstelmo-
tor uit. Nadat eventuele sporen van water op het
oppervlak volledig zijn gedroogd, enkele seconden
wachten en daarna de vloerwisser optillen en de
zuigmotor uitschakelen.

Verplaats de machine naar een geschikte plaats om
de reservoirs af te tappen (zoals beschreven in de pa-
ragrafen 7.4 en 7.5).

Leeg en reinig de reservoirs (zie de paragrafen 7.4 en
7.5).

Gebruik de sleutel om de machine uit te schakelen en
haal deze vervolgens uit het bedieningspaneel.
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Laad de accu op, indien nodig (zie de betreffende
paragraaf).

8. ONDERHOUDSINFORMATIE

Draai de sleutel en verwijder de sleutel van het
bedieningspaneel en koppel de batterijkabel los van
de batterijlader.

= Alle werken op het elektrische systeem, alsook alle
onderhoud en herstelbewerkingen (vooral die niet
expliciet beschreven in deze handleiding) mogen
alleen worden uitgevoerd door geautoriseerde ser-
vicecentra of door gespecialiseerde technici. Contac-
teer steeds uw service centrum.

Het regelmatig uitvoeren van onderhoud (vraag bij
uw LAVOR service centrum om een preventief ser-
vice overeenkomst af te sluiten) op de machine, en
het nauwgezet volgen van de instructies van de fabri-
kant, is de beste garantie voor het verkrijgen van de
beste prestaties en uitgebreide machine levensduur.

8.1 TANK

Ledig de twee tanks zoals beschreven in de relatieve
gedeelten. Vuilwater ledigen totdat alle vuil is geéli-
mineerd: gebruik een waterslang of emmer om dit
te doen.

A Water heter dan 50°, een hogedrukreiniger of
overdreven krachtige sprays kunnen de tanks en de
machine beschadigen.

gebruik enkel deze die geschikt zijn voor het type
batterij

Laat de deksels van de tanks open (enkel als de ma-
chine niet wordt gebruikt) zodat ze kunnen drogen
en daarmee de vorming van geurhinder te voorko-
men.

8.2 ZUIGSLANG

Koppel de zuigslang los van de zuigmond. U kunt nu
de slang wassen en eventuele belemmeringen ver-
wijderen. Steek de slang stevig op de zuigmond.

8.3 ZUIGBALK

A De zuigmond met blote handen niet behande-
len: Draag handschoenen en alle veiligheidskleding
die nodig is, om de bewerking uit te voeren. Koppel
de zuigmond los van de machine en reinig onder
stromend water met behulp van een spons of een
borstel. Controleer de efficiéntie en de slijtage van
de rubber in contact met de vloer. Draai de rubber
bladen, keer ze om, of vervang ze. (raadpleeg de
technische dienst)

8.4 ACCESSOIRES

Verwijder de borstels of de pad met pad schijf.

/A Om beschadiging van de vloer te voorkomen,
controleer zorgvuldig als vreemde stoffen, zoals
metalen onderdelen, schroeven, spaanders, koor-

den of vergelijkbare objecten, vastgelopen zijn in de
borstel. Controleer of de borstels vlak zijn als ze in
contact zijn met het vloeroppervlak (check voor elke
onregelmatige slijtage op de borstels of op de schu-
rende schijven).

Gebruik alleen de accessoires die door de fabrikant
aanbevolen worden: andere producten kunnen de
operationele veiligheid verminderen.

8.5 PROPER WATERFILTER

Wees ervan verzekerd dat ook de proper watertank
met reinigingsmiddel wordt geledigd (indien aantal
dagen geen gebruik). Controleer de filter onderaan
de machine en draai ze los en reinig. Controleer dat
het water met reinigingsmiddel werd toegevoerd
aan de borstels. Draai de filter weer stevig vast, zodat
er geen lekkage is tijdens de werking.

8.6 MACHINE LICHAAM

Gebruik een spons of een zachte doek om de bui-
tenkant van de machine schoon te maken en indien
nodig, een zachte borstel om hard vuil te verwijde-
ren. Schokbestendige oppervlak van de machine is
ruw gemaakt om krassen, veroorzaakt tijdens het
gebruik, moeilijker te zien. Echter, dit maakt het niet
gemakkelijker om moeilijke vlekken op het oppervlak
te verwijderen. Het is verboden om stoommachines,
slangen met stromend water en hogedrukreinigers
te gebruiken.

8.7 BATTERIJEN

8.7.1 PB-ZUUR BATTERIJEN

Uitvoeren van onderhoud verrichtingen overeen-
komstig de instructies van de fabrikant en met al de
andere instructies in deze handleiding.

De element-platen, die niet volledig ondergedom-
peld zijn in de zure oplossing, leiden tot snelle oxida-
tie en onherstelbaar verminderen van operationele
capaciteiten. Een overvolle zure oplossing kan corro-
sie van de machine veroorzaken.

Gebruik alleen deze batterij opladers, die door de
fabrikant zijn aanbevolen en gebruik enkel deze die
geschikt zijn voor het type batterij. Laad altijd batte-
rijen in goed geventileerde ruimtes: er is een risico
van explosie

A Het gebruik van gel of onderhoudsvrij batterijen
is sterk aanbevolen. Het onderhoud van GEL-batte-
rijen verrichten overeenkomstig de instructies van
de fabrikant en met alle andere instructies in deze
handleiding.

8.7.2 GEL

Uitvoeren van onderhoud verrichtingen overeen-
komstig de instructies van de fabrikant en met al de
andere instructies in deze handleiding. Gebruik al-
leen deze batterij opladers, die door de fabrikant zijn
aanbevolen en
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een correcte werking of foutmeldingen weer te
geven (foto L-5). Het LED blijft branden om de cor-
recte werking van de printplaat weer te geven, terwijl
een reeks van flashes fouten weergeven, zoals hier-
onder weergegeven

8.8 PERIODIEK ONDERHOUD

Voor alle bewerkingen beschreven hierin, verwijzen
we naar de instructies en gedetailleerde waarschu-
wingen in de relatieve gedeelten.

8.9 AANBEVOLEN RESERVEONDERDELEN

U zult altijd uw machine zo efficiént mogelijk kunnen
gebruiken door het houden van een voorraad van de
meest voorkomende verbruiksgoederen en bij het
plannen van routine en buitengewone onderhoud.
Neem contact op met uw dealer voor een lijst van
deze onderdelen.

9. CONTROLEPUNTEN

9.1 ZELFDIAGNOSE FOUTMELDINGEN

De elektrische hoofdcomponenten en de printplaat
zijn aanwezig onder bet bedieningspaneel van de

machine (foto A - 9). De printplaat is uitgerust met
een zelf-diagnose systeem. In geval van alarm wordt
de code getoond en een korte beschrijving van de
fout. Hieronder de lijst van foutberichten weergege-
ven met de bijbehorende diagnose:

9.2 PROBLEEM OPLOSSING

Deze aanbevelingen maken het gemakkelijker om

de oorzaak van een foutmelding te begrijpen en op

te lossen.

9.2.1 DE MACHINE WERKT NIET

® De sleutel werd niet ingevoegd of correct omge-
draaid.

© Breng de sleutel in en draai de sleutel op de “ON”
positie.

®De batterij aansluiting is verbroken of slecht aan-
gesloten op de batterij stekker.

© Sluit stevig de twee aansluitingen op de batter-
ijstekker.

® De machine wordt opgeladen.

© De oplaadbewerking is niet voltooid.

® De batterijen zijn leeg.

© Laad de batterijen.

® Geen bestuurder aanwezig op de zetel

© Neem plaats op de bestuurderszetel

Indien nodig [Na elk gebruik Wekelijks Maandelijks
9. CONTROLEPUNTEN 9 g ’ )
De vloerwisser verwijderen en reinigen
Het vuilwaterreservoir aftappen X
De vuilwatertank aftappen, met schoon water afspoelen X
of desinfecteren
De accu laden X X
Controleer het zuurpeil in de accucellen (als de accu niet X
onderhoudsuvrij is)
Verwijder de borstels en controleer op slijtage en op de aanwezi- X
gheid van vreemde voorwerpen
Controleer de algemene staat van de machine. X
Controleer of de zuigslang en de leidingen niet worden X
belemmerd
Controleer de rubberen bladen van de vloerwisser op X
slijtage
Open het filter van de reinigingsoplossing en reinig deze X
Reinig de borstelplaat, de vloerwissersteun en de vloer- X
wisser
Controleer of het opheffen/neerlaten van de borstelplaat X
goed functioneert.
Controleer of het opheffen/neerlaten van de vloerwisser X
goed functioneert.
Smeer de bewegende delen. X
Controleer de kabel om de dop van de reinigingsoplossing X
te openen.
Controleer de beveiligingssystemen (noodschakelaar, mechani-
sche of elektromechanische rem, veiligheidsschakelaar van de X
bestuurdersstoel, enz.).
Ontkalk de waterslangen. X
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® De hoofdzekering is verbrand.
© Vervang de hoofdzekering.
® De machine wordt opgeladen.
© De printplaat is oververhit.

® Controleer de verschillende onderdelen, die de
fout kunnen veroorzaken. Wacht 30 minuten en
probeer te vermijden dat er fouten gebeuren bij
de werking. Blijft de fout duren, uw Lavor service

centrum contacteren.

9.2.2 DE MACHINE VERPLAATST ZICH NIET

® De tractie hendel staat in neutrale positie.

© Selecteer een richting tractie door trekken of
duwen aan de tractiehendel.

@® De pedaal recht om voorwaarts te bewegen
wordt niet ingedrukt

© Druk de pedaal in

® De bodemhelling is te hoog.

© Duw handmatig de machine naar de bovenver-
dieping.

® De thermische bescherming van de tractiemotor
is aan.

Knipperen | Foutmelding Mogelijke oorzaken en oplossingen
1 Motor staat niet stil bij het star- | Bij het omdraaien van de sleutel draait de motor. Als de
ten fout aanhoudt, kunnen stoomonderdelen beschadigd
zijn. Neem contact op met de technische dienst
2 Storing relaiscontact Controleer de hoofdschakelaar
Te lage voedingsspanning De accuspanning is gezakt tot onder het minimum

4 Te hoge voedingsspanning De accuspanning is gestegen tot boven het maximum
of heeft de maximale toegestane spanning voor de
besturing overschreden.

5 Storing relaiscontact Controleer alle schakelaars

6 Potentiometer defect Controleer de potentiometer

7 Temperatuurfout Controleer de koppeling tussen de controller en de basis.
Als de fout blijft aanhouden, contact opnemen met de
technische dienst.

8 Uitschakeling tijdens bedrijf De hoofdschakelaar is uitgeschakeld terwijl de machine
in beweging was. De hoofdschakelaar alleen uitschakelen
als de machine stilstaat.

9 Foute instelling van de parame- | Sommige parameters zijn niet correct ingesteld.

ters

10 Fout checksum Programmeringsprocedure is onderbroken. Herhalen.

12 Onjuiste overname van de pro- | Het is niet mogelijk een zelfdetectie uit te voeren

grammering

16 Te hoge rotorspanning Neem contact op met de technische dienst

19 Programmageheugen bescha- | Neem contact op met de technische dienst

digd
20 Parametergeheugen bescha- | Neem contact op met de technische dienst
digd
21 Apparaat is niet geregistreerd Neem contact op met de technische dienst
22 Externe fout Eris een blokkering uitgevoerd via een speciale ingang of

via een seriéle ingang van een extern toestel
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© Stoppen van de machine en druk na 5 minuten
op de knop van de thermische onderbreker.

® De schakelaar van het pedaal rechts is kapot.

© Vervang de schakelaar

@ De batterijen zijn leeg.

© Laad de batterijen.

® Het rechterpedaal om voorwaarts te bewegen
was ingedrukt tijdens het opstarten

© Herstart zonder pedaal in te drukken

9.2.3 DEBORSTEL DRAAIT NIET

® de borstel motor schakelaar is niet geselecteerd.

© Druk op de knop voor het activeren van de bor-
stels.

® De borstelmotor thermische onderbreker staat
aan; de motor is oververhit.

© Oplossen van de oorzaak (koorden of vergelijk-
bare objecten die borstel blokkeren, oppervlakte
te ruw, enz.) druk op de “reset” onderbreker (de
eerste vanaf de bovenkant).

@ De transmissie gordel is gebroken.

© Vervangen.

® De motor is defect

© Vervangen.

9.2.4 NIET GENOEG OF TE VEEL REINIGINGS-
MIDDEI

® De reinigingsmiddel tank is leeg.

©Vul de tank met reinigingsmiddel volgens aange-
duid concentraat vermengd met water

® De borstels draaien niet meer

© Activeer de borstels en druk het pedaal rechts in.

® Het ventiel watertoevoer staat dicht.

©Aanpassen/vergroten zodat er voldoende reini-
gingsmiddel wordt toegevoegd.

@ De leiding reinigingsmiddel is verstopt op een
bepaald punt.

© Reinig de leiding door verwijderen van het vuil.

® Het ventiel watertoevoer is verbrand

© Vervang het.

9.2.5 GEEN ZUIGKRACHT

® De zuigslang is niet verbonden met de zuig-
mond.

© Sluit de zuigslang correct aan.

® De zuigslang of de zuigmond buis zijn verstopt.

© Reinig de leidingen.

@ De zuiging motor is uitgeschakeld.

© Activeren.

@ De vuilwatertank is vol.

© Leegmaken.

® De zuigmotor krijgt geen elektrische stroom of
wordt verbrand.

© Controleer de aansluitingen en, voor het laatste
geval, vervang de motor.

9.2.6 ONVOLDOENDE ZUIGKRACHT
® Het tankdeksel is niet perfect gesloten.

© Sluit het correct.

®De zuigslang, de zuigmond leiding of de controle
compartiment is verstopt.

© Reinig eventuele belemmeringen van de leidin-
gen.

® De zuigslang, de zuigmond leiding of de controle
compartiment is verstopt.

© Verwijder eventuele belemmeringen uit de lei-
dingen.

9.2,7 DE BORSTEL- OF DE ZUIGMOTOR BLIJFT
IN WERKING

® De relay schakelaar is defect.

©Stoppen van de machine en het loskoppelen van
de batterijstekker en neem contact op met de
technische dienst.

9.2.8 DE ZUIGSTRIPS ZIJN NIET SCHOON OF
DROGEN NIET EFFICIENT

® De zuigstrips rubbers zijn versleten of slepen vuil
voort.

© Vervangen of maak ze schoon.

® De zuigbalk aanpassing is niet correct; de voor-
uitgang moet precies loodrecht staan op de
lopende richting.

© Aanpassen van de zuigbalk.

® De zuigslang of de zuigmond buis zijn verstopt.

© Reinig eventuele belemmeringen van de leidin-
gen.

9.2,.9 DE BATTERIJLADER WERKT NIET

® Lading van de batterij wordt niet gestart.

©Controleer dat de acculader aan de accu is aan-
gesloten. Raadpleeg de handleiding van batterij
lader.

9.2.10 DE BATTERIJEN WERKEN NIET

® Aan het eind van het laadproces, dan is de batte-
rij niet correct opgeladen (zie handleiding van de
fabrikant van de batterij instructie-onderhoud)

© Controleer de batterij lader foutbericht weergave
en controleer de gegevens vermeld op het dis-
play (zie de acculader instructiehandleiding).

® De batterijen zijn nieuw en genereren niet 100%
van de nominale prestaties.

© De accumulator bereikt de maximale prestaties
na 20-30 volledige oplaadcycli.

® De elektrolyt is verdampt en dekt de platen niet
volledig.

© Controleren van batterij en onderhoudshandlei-
ding fabrikant.

@ Er zijn belangrijke verschillen in dichtheid tussen
de verschillende elementen.

© de beschadigde batterij vervangen.

Raadpleeg altijd voor de batterij en batterijlader
gebruik en onderhoud, de handleiding. Als het pro-
bleem hiermee niet is opgelost, neem dan contact
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op met uw erkend service centrum.

De fabrikant staat niet in voor het oplossen van
problemen met behulp van batterijen en batterij-
laders die niet rechtstreeks werden meegeleverd.

10. GARANTIEVOORWAARDEN

Al onze toestellen werden nauwkeurig getest en
hebben 12 maand garantie tegen materiaal- of fabri-
katiefouten. Garantie is geldig vanaf aankoopdatum.
Als aankoopdatum geldt de datum op de factuur die
door de Verdeler opgemaakt werd op het moment
van de levering. De Fabrikant verbindt zich tot her-
stelling of gratis vervanging van de delen die tijdens
de garantieperiode defekt waren door fabrikatie-
fouten. Fouten die niet duidelijk te wijten zijn aan
het materiaal of aan de fabrikatie zullen door onze
Technische Servicecentra of in onze hoofdzetel on-
derzocht en volgens het resultaat van het onderzoek
gedebiteerd worden. Er is in ieder geval geen garan-
tie bij volgende gevallen:

Bijkomstige schade, tijdens transport, door nala-
tigheid of ontoereikende behandeling, onjuist of
oneigenlijk gebruik of installatie, die niet conform
de waarschuwingen van de gebruiksaanwijzing ge-
beurde en in ieder geval bij oorzaken die niet afhan-
gen van regelmatig functioneren en gebruik van het
toestel vallen niet onder garantie. Voor herstelling
moet de machine naar het servicecentrum gebracht
worden, samen met alle originele toebehoren en
het aankoopdocument. Er is geen garantie, indien
het toestel hersteld werd door derden, die niet ge-
machtigd waren. Garantie is ook niet meer geldig
indien men geen (compleet en leesbaar) aankoop-
document aantonen kan of als men de serienummer
op het chassis niet naar boven halen kan. Bij schade
wordt het toestel niet vervangen, noch wordt de ga-
rantie verlengd. De herstelling gebeurt bij een Offici-
eel Technisch Servicecentrum of in onze hoofdzetel
en moet franco geleverd worden, d.w.z. kosten en
transport zijn ten laste van de gebruiker. Er is geen
garantie voorzien voor mogelijke reiniging van
functionerende delen, voor periodieke onderhoud,
voor herstelling of vervanging van onderdelen bij
normaal slijtage. De Fabrikant is niet verantwoor-
delijk voor schade aan mensen of voorwerpen, die
veroorzaakt werd door installatie of gebruik, die niet
volgens de normen van de Gebruiksaanwijzing ge-
beurde.

Voor certificaten en Europese richtlijnen machines:
zie handleiding boek.

Deze handleiding maakt integraal deel uit van de
internationale handleiding, zoals ze standaard
wordt meegeleverd met de machine en waarin
alle officiéle tabellen zijn opgenomen inzake CE
certificering en technische kenmerken.

10.1 MACHINE SLOPEN

Als de machine niet langer wordt gebruikt, verwijdert
u de batterijen en de bepalingen van de eco-com-
patibiliteit zoals uiteengezet in Europese standaard
2013/56/EU. Om de machine te slopen, dient u te vol-
doen aan de huidige wetten waar het wordt gebruikt:
Haal de stekker uit het stopcontact en maak de ma-
chine schoon na het ledigen van alle vloeistoffen;
-de machine in groepen van homogene materialen
(kunststof overeenkomstig de recycling symbool,
metalen, rubber, verpakking) verdelen. Voor delen
met verschillende materialen, contact opnemen met
de bevoegde autoriteiten;

--Elke homogene groep moet worden verwijderd
volgens de wetten van recycling. Bovendien, is het
raadzaam om die delen te elimineren die mogelijk
gevaarlijk zijn, vooral voor kinderen.

10.2 WEGGOOIEN
Em de hoedanigheid van eigenaar van een

elektrisch of elektronisch apparaat wordt het
U dooOr de wet (in overeenstemming met de

EU richtlijn 2012/19/EU betreffende afval van
elektrische en elektronische apparatuur en de natio-
nale wetgeving van de EU Lidstaten die deze richtlijn
toepassen) verboden om dit product of de elektri-
sche/elektronische accessoires hiervan af te danken
als vast huishoudelijk afval en bent u verplicht om
hem te brengen naar een speciaal verzamelcentrum.
Het is mogelijk om het product direct door de dealer
te laten afdanken door middel van de aankoop van
een nieuw product dat equivalent is aan het af te
danken product. Het achterlaten van dit product in
het milieu kan ernstige schade aan het milieu en aan
de gezondheid veroorzaken.
Het symbool van de afbeelding stelt een vuilniston
voor huishoudelijk afval voor. Het is absoluut verbo-
den om het apparaat hierin te stoppen. Het niet op-
volgen van de aanwijzingen van de richtlijn 2012/19/
EU en de bepalingen met betrekking hiertoe van de
verschillende Lidstaten wordt administratief gesanc-
tioneert.
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&> Prolunga elettrica

€D Extension cord

@ Rallonge de alimentation électriqu
€ Verlangerungskabels

@@ Prolongacion de cable eléctrico

€ Verlengsnoer van electrische kabel

220-240V <1500W | 1500-2200W | 2200-3000W
e (1.5 KW) (1.5-2.2KW) | (2.2-3KW)
<20m 1,5 mm? 2,5mm? 2,5mm?
2,5 mm? 2,5 mm? 4.0 mm?

@ Tpy NCroNb30BaHMN YAIMHUTENbHOTO Kabens | >20-50m

LpA 72 dB(A)
(uncertainty) Kpa 3dB (A)

@D Livello pressione acustica

@D Acoustic pressure

@ Niveau de pression acoustique
@ Schalldruckpegel

@ Nivel de ruido

@D YpoBeHb 3BYKOBOTO fjaBNeHNA

LwA 79 dB(A)

LwA 80 dB(A)

Livello di potenza sonora misurato  Livello di potenza sonora garantito

Acoustic power measured

Acoustic power granted

Niveau du puissance sonore mesuré  Niveau du puissance sonore garanti
Abgemesstes Schalleistungsniveau  Garantiertes Schalleistungsniveau

Nivel de potencia acustica mesurado  Nivel de potencia actistica garantido
AKycTYeCKas M3MepeHHas MOLLHOCTb - AKYCTUYeCkas MOLLHOCTb NPpefoCTaBneHo

€D Geluidsdrukniveau Geluidsdrukniveau LwA gemeten Geluidsdrukniveau LwA gegarandeerd
0,26 m/s* 0,13 m/s’

@ Vibrazioni trasmesse all'utilizzatore sul volante sul sedile

€D Vibrations on steering wheel on seat

@ Vibrations transmises a |'utilisateur sur le volant de direction sur le siege

€ Effektivbeschleunigung Vibrationswert am Steuer auf dem Sitz

@ Vibraciénes transmitidas al usuario sobre el volante en el asiento

@ Bubpauys, nepeaBaemble NoNb30BaTeN0  Ha PYNeBOM Konece Ha cnpeHbe

€ Op de gebruiker overgebrachte trillingen ~ op het stuurwiel op de zitting

EN 60335-2-72

@ Le misure sono state fatte in accordo con la norma @® Values according to standard @ Valeurs déterminées
selon la norme @ Ermittelte Werte gemdss der Norm @ Valor calculado de acuerdo con la norma @ 3Hayenus,
OnpefeneHHble cornacHo ot Hopmbl €I Bepaalde waarden conform de norm




K

@ DICHIARAZIONE CE/UE DI CONFORMITA ai sensi delle Direttive (e successive modificazioni: c E

@ EC/EU DECLARATION OF CONFORMITY according to Directive (and followmg amendments):

< DECLARATION CE/UE DE CONFORMITE aux termes des directives européennes (et leurs modifications
successives): 2006/42/EC

@ EG/EU-KONFORMITATSERKLARUNG gem3 Richtinien (und spéteren Anderungen): 2014/30/EV

© DECLARACION CE/UE DE CONFORMIDAD en virtud de las Directivas (y sus sucesivas modificaciones): 2011/65/EV

< IEKNAPALUA COOTBETCTBIA EC/EU 8 cootBeTcTBIM ¢ ANPEKTUBON (M MOCNEAYIOWMMM U3MEHEHNAMY):

«® EG/EU-CONFORMITEITSVERKLARING volgens de Richtlijnen (en latere wijzigingen):

@ Dichiara sotto la propria responsabilita che la macchina: @ Declara bajo su propia responsabilidad que la maquina

@ Declares under its responsability that the machine: @ Declara sob propria responsabilidade que a maquina:

@ Atteste sous sa responsabilité que la machine: ™ 06bABNAET NMOJ CBOIO OTBETCTBEHHOCTb, YTO MaLLIMHA:

@ Erklért unter der eigenen Verantwortung die Maschine: @™ Verklaart geheel onder eigen verantwoordelijkheid dat de machine:

@ PRODOTTO: LAVASCIUGAPAVIMENTI @» PRODUCT: FLOOR SCRUBBER @» PRODUIT: AUTOLAVEUSE
@ PRODUKT: SCHEUERSAUGMASCHINE €» PRODUCTO: FREGADORA «» AMMAPAT: MOJIOMOEYHbIE
MALUMHb! €® PRODUKT: SCHROBAUTOMAAT GULVVASKEMASKINEN

@ NODELLO- TIPO; @ MODEL- TYPE: @ MODELE-TYPE: @ MODELLTYP:
© MODELO - TIPO; @ MODELO-TIPO: & MODEL-TPi: @ MOZENb-TUM: C RS 102 BT
@ MODEL - TYPE: @ MODELO-TIPO:

@ ¢ conforme alle direttive CE/UE e loro successive modificazioni, ed alle norme EN: @ complies with direc-

tives EC/EU and subsequent modifications, and the standards EN: @ est conforme aux directives CE/UEetaux ~ EN 603351
modifications successives ainsi qu‘aux normes EN: € entspricht folgenden EG/EU-Richtlinien einschlielich ~ EN60335-2-72
spateren Anderungen und EN-Normen: @ estd en conformidad con las directivas CE/UE y sus sucesivas mo- ~ ~

dificaciones y también con la norma EN: @ coorsetctayeT TpeboBanmam gupektus EC/EU v nocnegyiowux EN 62233
moguowKaLui, EN 1 CTaHgapTam, u nocneayloluux MOAMUKaLIiL, € in overeenstemming is met de Richt- ~ EN 55014-1

lijnen EG/EV en latere wijzigingen daarop en de normen EN: EN 55014-2
) J21gingen caarop EN 61000-3-2
EN 61000-3-3
EN 50581
@ Numero diseriea partireda: @ Nimero de série 8.578.00216-0000-2018/01-0000
@ Serial number starting from: & Seri numarasi
@ Numéro de série a partir de: @ Cepuiinblil Homep
@ Seriennummer beginnend: € Serienummer vanaf:
@ NUmero de serie de: @ Sériovym Cislem pocinaje od:
@ || fascicolo tecnico si trova presso @ Technical booklet at @ Dossier : @ Direttore generale
thecnique aupres de: € Das technische Aktenbiindel befindet sich bei | @ General manager
o Elmanual técnicoseencuentraen: e i D Eirecteludr gékneral
@ Tex0KyMeHTaLWA 3aperucTpupoBaHa: i : @ Generaldirektor -
« Technisch dossier bij: 8325515231\/; i | @ Director general Reggio Emilia 15/05/2018
! Reggio Emilia, : :@FeHepaanbmJ.'lMpeKTop: \

: i @® Algemeen directeur
Italy :

K Paolo Bucchi/
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